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~ 4': __ .. EMZNENTTSS. PRINCÌPE
’u

-9 OSI’ viva , e ínalterabîle in me conſer

vaſi la memoria di' quei molti favo

ñ ri , che dall’ incomparabil Magnificcn

za dell’ E. V. Compartiti ſempremmai mi ſono fia

ti, che tostocche mi cadde in penſiero dare alla

ubblica luce questa mia povera , e díſiàdorna

fatica, deliberaí del glorioſiflîmo Nome vostro ar

ricchirla; nemmeno per proccurarle quel lustro,

che da" ſe medeſima non aveva , che 'per dare in

tal guiſa un qualche ſaggio di quell’ umile rico

noſcenza , che eravi per tanti titoli da me dovu

~ ta. . Al riflettere nulla di meno alla piccíolczza del

dono, e alla molta improporzionç , che avrekbe

IVIKO

  

Y

 

\



avuto coil’ AWG_merito wqstrqgrſiç per una .per.

te mi stimolava la gratitudine a’ dpreſentarlo ave.

ſtri piedi , per `l’ altra mc ne ritraeva il timore dì

’non offendere gli ecc-'hi vostriz; quindi restato eſ.

ìſendo per 'lunga pezza incerto , e ſoſpeſo, a qual' in

terno ſentimemo dell’ anime dovuto :weffi por.

-gere orecchio : -conſeſſo il vero ., che Uomini-Ii

avrei ÌVUt0_5Î] coraggio di o’fferire all’ E. V. un

-dondsì fatto , ſe -rinfrancato non mi‘ aveſſe -il ri

flettere., ehe eſſendo qucsta -una Raccolta d’ Uo

mini per virtù , e dottrina chiari., ed iiiuf'cri ,, aVoi

più , che ad aitri era dovuta , (She in ambedue

-questi generi sì commendc—vole víſiete reſo.

'Per quanto dunque'riceneſcafi indegna de’ vo

²stri ſguardi -questa mia Opera , come quella , che

;d’ ogni vaghezza, e ordàmento deli’ arte è dell’ in

tutto manchevole , mi l-uſingo nientedimeno,.ñcha

?ſia ella per incontrare un generoſo vqflmmmgaóz

timelnto per quello di‘meno che, Wwf? ”ritiene di'

'tante -venefande memorie “the‘ .:refer [ni-:inn 1‘ l‘ PNE#

gioz ' in quella-.guiſa ’alppunto'che Ì‘èÎPieftre7Pi'çz'ihſg

er quanto’v’engano‘ dall’_ hrçefiç’e‘qiii 'ordineçb'onſrn’f
o diſposte , .c'ſenñza il‘ dovntò'iìWÌrìoiegate fin"fiìeſi

me, non ‘laſciano _però_ élienó 1’ intr’inſe’c’ó loi-"Fai"

`lore , ne‘: punto 'decadqnó’ .di. ‘g‘uîeîlla ,filma ',' "c'ha’

dagliaccorfi "conoſcitori 'ſi‘~ inerítà‘nò‘ Î_'-‘S_ei'n’bra' èérî

ciò ‘queſto ſibi-0', 'anii ;dhei'lòei‘der di“r‘r‘i‘eritojkf‘h'

condizione dell’ :tutore , acquiffareſ 'in ‘Vec‘eun `cei-3_

toinÎh-o e' decoro per peter’ eſſere 'prëſenräto .ad
un Perſonaggio áì riguardeyqiſieuc’ Èrànîde’, ,quále èj

i’ E. V. non ſolo per la nobilíxäz'dei ;ſangue ,“ e aL_
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tczza della dignità", the V’ adorna-, ma molto piu*

pei-‘Perninenzìà_ 'delle virtù` , _che a- bella. gara ‘vi'

fuggiano v‘1"a1`1îm_0-' . ` . g

Non ë- perö 'mio penſiero _teſſcr qui un pag

negirico a gli ec—celſi ammirevoli‘prtggi vostri_:_`-_

Òſſendo, eglino a tuttſçì'flnoti , e tontí ,’che’ ilvvo.-j

lerliì'qñì ridire , 'ſarebbe _fa mio’ſſdiviſare’ ,’ "come pren‘fÎ

dere-'a cèlebrare" ',' o le Bellezze del’ Cielo: `, o- la
locé del Sole~,*‘lìe quali forio a ciaſdùno ch’iaìrifiìme‘ ›

e‘m-anifeflé'. Ballo in fatti l’ìilluſh'e Città di Brufl

ſelles, jche ‘eBbe'la. ſorte d"ammirareì le prime'

ccmſa'rl'e del voflro talento ,` e Valore ,‘n'el‘men'

tre ivi negli anni‘ piu giovanili le parti di‘NùnziG

Pontifizio facevate . Sallo Napoli quefla , inſif

gne Metropoli , che per piu anni eBbe la' gloria d‘"

averyi Paflore ,,_e ſcorgepdoovunq—ue. fi volge ar

gomenti‘ della iÎcfl‘ra pietà ,"vi'gílanìa', e’deſ‘ 'vo-

flro Zelo‘, ne piange ancora la perdita ,- che ne

fcce ,. e ſi duole di quell’ inarri'valáil virtù vostra ,,

che portovvi ad aBbandonarr-Îeñ la` Prelatùra. Mañ

piu d’ ogni altro lo sà ,. e ſempreppiù l’ ammira

codefla‘ Cittä- di Roma Capo del mondo , ove ad‘:

onta- di quella* fingolaríffima umiltà vost‘ra il Re-ñ

gnante ſommo Pontefice BENEDETTÒX‘lV. giulio*

Rimatore delle coſe vi tiene continuamente im

piegato ne’ più rimarclievoli affari di' S. Chie

ſa , e ultimamente per darvi maggior campo

d’ eſercitare l’alta; prudenza vofira , e dottri

na , e quell’ ardentiffimo Z’elo , che ave

te per la propagazmne della nostra Cattolica Fe

de , la Prefetmrañ dellañſagraî Congregaziong di

I***



Propaganda-Fida v’ ha conferita-»J e .ñ 1,.,
Bindi laſciando tuttocciòſſin ſilenzio ,x ele'

tante ſublimi virtù , che a gran ſi dovizia Poſſcdete,‘

per non provocare vicppiù i roſſorí della vostra

’modeſtia, e per non incontrare gli affronti dova…

ti ad un ſoverchìo ardimento, ſupplieo‘ l' E. V. a

ricevere con quella generoſa benignità , che è. pro.

pria voſtra , queſta mia dcboliſiìma offerta , meri

tevole almeno dl gradimento per eſſer un piccio

lo tributo del .mio dovere , e un ſincero *argo

mento della riverentíſſima divozione ,mia , col

la quale , baciandovi il lembo della Sagra Pot~

porav, mi raffcrmo ‘ ~

i)

Dell’E.V. , f
r

Napoli dal garmin': .Maggiore 1.1 ”Sem-bb@ inizi .
)

' ‘

.
' `

Until-'ſk , devoti/E‘. . c Offeqníoſxſ:. Sea-vida”

PRA MARÎANO VENTLMÃGUA CARMELU’ANQ
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ì‘ AL‘LETTORE.

Uanto e‘ egli biajz‘mevole , ea' ingrato il inettere in, Ji

Q mentitanza i _ſi/oi Alaggiori Per 'virtù tljiari , ed ill”

ri , altretanto è lode-vole ,` e ,giasto il fizrne erre-vor

le ricordanza , le gloriryè gesta loro deliri-vendo , Per tra.

mandarne a‘ [io/ieri la memoria . Sapientíam Antiquorum

cxguíret Sapiens , diff* l’ Eeeldìastito ( cap. 39.) 81 narra

zionem vimrum nominatorum conſcrvabíc . Imſzeroecóe‘ in ſat

ti è egli aule/io nemmeno an rendere ”n tribnto a” immorta

lità, e di ode dovuto a’ Maggiori , che un PorgeÎe a’Sató_

teflon' ſan aff'aí amto flirnolo Per trarli all’ imitazione loro ,

e all`eflèmpio . Cvmendatío _deſunéìorum , come (il' e Ser-Dio ,

vívennum est exhortatío . Perciò ebbero’ per eostnmanza gli

antichi Romani di ”gere Statue , inalzare Meli/’toi a gli

.Eroi , :ee ſegnalati ”anſi tra eſſi, o nel/e lettere, o` nell’

armi , o in qualunque altra azione magnanima reſo ameano

glorioſo il 'loro nome; pretendendo to`çmi matoliſaffi non

ſblo eterna” la fama di quelli , ma mao-vere altreti gli

animi degli altri ad emulare le di loro gcsta , per astenr/er

ancor Effi alla steſſa gloria . Coi richiama in fatti alla me

moria l’ azioni virtuoſe de’stzoi Antenati , e qzzelle nel_ſito

animo *và ſeriamente confi'rlerando , non puo , quando non ſia

affatto pri-vo di ragione , e difinno , non netto-ver z aa' imi

tarli . Quindi Scipione , e Fabio eonfiffi'avano di ſ2- medcſſó,

mi, al riſi-rir di Sallnstio , toe il rimirar ſoltanto l’lrna

gin!" de’-Maggiori , e degli Uomini [lla/?ri era loro nno ſii

molo Potentiffimo per _ſeguir la *virtù , e Giulio Ceſare in

wggendo il Ritratto d’ Alejandro il grande , facce/è to/Zo

in lai il deſio d’oflrar ancor egli eoſè grandi . Tanto ambe

fm il nome di Filippo in Alejandro , la gloria del grand’

.Aff‘ricano nell‘altro Scipione , e la fama di Gialio Ce are

in Ottaviano , mettendo in una nobile enza/azione i lorojpi-fl

riti genechì ad—oprar ancor eglino azioni ill/,ſiri , e magna

nime . Conciqfiaeebìstemme ſaggiamente cantò Fate/lo -

1 , 1 _

b Est



., Efi aliquíd , clarus magnorum ſplendor Avorum;

Iilud posteritas emula calcar habet.

Scilieèt , ut nullus tantis fit degener aélis

Magnanimum peaus , flrenua faaa mOVent:

Qnesta appnnto , e non altra fa l’ intenzione mia , e lo

topo nel teſſere in one/to Iſo/ame un brie've Catalogo’` degli

Uomini Illa/íri , tbe di mano in mano prodotto ba il nQ/iro

Real Con-vento del CaÎ-Înine Maggiore a'i Napoli ,- di eternar

cioè anelli nella lode , e nella Memoria de’Po/ieri , e di

animar one/ii a fignirne _.l’ eſempio : ut ij ( m’ a-voaglio del

le parole [ig/lì’ , ebe il dottiffimo Abate Triternio oppoſe'? nel

principio de/ſao libro . De viris iilustribus Carmeiitani Ordiñ

nis) ut ij condignam immortalitatis memoriam apud posteri

› tatem, accipiant, 8( Juniores Ordinis Fratres eorum exemplo ad

pietatrm,& amorem ſcripturarum provocentur . Panto io non

dubitando , tbe leggendo eglina attentamente ſa qnestifbgli

le *virtù dt’nr/izi Maggiori , e le gloriqſè ge/ia loro , non

attenderaffi ben tosto ne’loro petti l’una/azione, e la brama di

ſega-ire ancor g”; le steſſì* *ve/Zigia , affln di giagnere a yael—

la gloria , a tai anelli PH'DÉWÎ/H‘O: Armantur enim ‘,ì diffi

Eatberio [ſe/?ooo di Lione , Fiiiorum animi , dum Patrum

recenſentur triumphi 5 e Caffîoa’oro Abate : inflrnélus redditur

animus in ſuturis , quando px‘XtcrítOſum ccmmoverur exemplis

Moltèlfimi è ‘vero ſono de’Nq/iri , tbe dottamentefiritto

banno in nadia materia , come Arnoldo .Bo/Zio , Agostzno Bi

fiaretto , Corrado Tremontio , Emanuele Romano , Giambat

tista Lezana , Gia: Groffo , Gianmaria Penza , Gialiano Aſl

_ſarto , Lorenzo Borel/o , Martantonio Allegra C’a/anate ,

Pietro Lat/'o, Filippo Riboto , Daniel/o della V. Maria , L”

do-vito Giacobbe , e di recente Coſimo Villiert ,- Ma one/Zi

oltre al trattare eglino degli Uomini [lla/In‘ di_ tatto l‘ Or

dine inſieme 5 altani pato , o ”alla parlano de’ no/Zri Napo

letani ; altri di anelli jblofizn menzione , abc fiorirono nel

‘ la ſola ”adi-:ione , e dottrina : e di que/Zi antbe fiarſarnen—

ze ne parlano : o pere/je di iffi non ebbero tompiata tontezza ,

opflare pere/"e *vennero al Mondo dopo le loro Ratto/te ;fiſſo

me è azz-venuto a Frante/'to ,Si/Z0 , e Filotolo Capato , atlan

ill-7

5-_
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:mq-ac flri-vono dc’flli Uomini Illastri dc] no/íro Convento

di Na oli , a'i cat’ eglino oranofigli . Io Però no cercato di

ai raccogliere , per quanto mi è stato pqffibile , tutti gli

{ſantini inſigni , clic illtc/Zrarono il nostro Kcal Con-ventofi—

no al di d’ oggi , c i quali ſi ref/Z-ro calcari in ogni gencr:

di “Zfi' . Quindi figata/lo la’ -vcstigia del nostro Daniel/o del

la V- Maria nella‘ 2‘. parte dalla Specchio Caimclitano , tcſſo—

rò prima la SH’ÎL’ da’ Padri , cac- fiori-rana nella Santità , e

Bontà di vita; di oi’ di coloro , alzo ſi rcſoro illa/?ri per le

dignità , oa’ ettlc'ſçasticlie Prelatarc ,- indi di quei MT la Re

-ahlolica delle lettera illastrarono call’ tradizione , e dottrina;

c finalmente di oaclIijZ-gnalati ſi ſono col/t fondazioni de’

ano-vi Con-venti intatti/lati alla Religione; divido-”do perciò

il prg/Pitta Volante in quattro libri . A’ quali Per maggior

'chiarezza , cd intelligenza di tatta l’Ofnra Prc-metterò tina

lyric-vc DÌflZ’i-tazionc , in cai altam- notizia darò dolls/fleſ

ſo "Con-vanto di Napoli . .
Per formare qttq/ZO Catalogo , oltre a’ ”cz/?ri .datori ſam

mcnto-vati , e altri aſſajáfimi E/Zcri , molto mi ban gia-vato lc

noti-:ie rica-vata dal no ro Arabi-via , c aac-lle raccolte a'al

nojizo accaratfflìmo Pier Tommaſi) Moſconi!” , e "a/;parlate

nella fila Croni/Zoria mt. e aff'ai più il Necrologio a’cl ito/Zio

Convento , o ſia Catalogo de’Rcligio/ì Dcfanti , {Io-veji no

ta non ſolo il giorno della loro morte , ma ant/;c lc dignità ,

e Carichi’ da e z cflë‘rcitatc , a di molti ancora ſi lodano lc

virtuoſi’ azioni. Non mi laſingo con tattocciò , c1›c› ſia aac—

o Catalogo del tatto compiuto ,- poichè -vi mancano anni l[

lcstri Padri, i anali fiorirono nel no/Iro Con-vanto na’ſaoi

Primi tempi , c prima dol/italo xI-v. clio ban pao crc’rlcifi of

firnc ſloti moltiſſimi inſigni ”omnia-no nella ſantità , c/:c nol

la dottrina , non a-vcnclo noi a’i quelli cor/tazza verona; e

molti altri mancano ancora a’a’ tempi apprcflb , iqaalí

non ſono -ucnnti a mia notizia.
L’ ordina poi da mc in nadia Catalogo cenato , non è

alfabetico , ma cronologico , c aaa/lo io lo prendo non già cial

la ”a cita , 0 dal tempo , in citi-fiorirono , ma 17cm? dall’

anno dalla loro morte : contact/Jo aaa/lo mi è staco ;iis age

'061." a ;in-vani”. b 2. Aſi



u; `

Mi ſono avvalzzto dell’ italiaoafimella più :Oſio , Me

'della latina , per eſſèr inteſo più agevolmente , oppure con

più piacere letto da’Religiq/ì gio-vazi miei Coqfigli; per em"

Him-zione , ed estmpio ho qui principalmeÎ/te le *virtuoſe ge

sta de’ mstri Maggiori raccolte ,* oltre all’ eſempio , che me

”e diedero ancora tanti valentifflmi Uomini , che i” ſomi

gimme/oggetto ſeriſſèro ”el loro ”ario idioma .

- A qoesto meddz‘wo obbietto mi ſono atte-”ato ad ano/Ii

le ſemplice , e ;zz/do d’ ogm' altro ornamento , tallone que/Io

della *verità , e/.Îe ſolamente è d’efflmza alla Storia . Melíus

est , ut reprehendat nos Grammauci (come ei ovvi/'a &Ago

ſiirzo i” Pſal. 138. ) quam non intelligant popoli 5 :autop

piìa , the (ſi-ronda S. Pier Damiano ir; Vit. S. Odi/o

m') ruflícítas íèrmonis incultí ſuſpicionem purgare conſhevít

mendacii z melior est enim ver-nas in ſimplicibus vcrbís ,

quam fit mçndacium in çluçubraq' yetuflatç Ermonísz

lNQl-í
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Degli Uomini illustri , de’ qua/i ſi tratta i” quello

libra; quelli notate" con 'que/lo ſegna &fl;

` ”e parla ſolamente di paffizggio .

N

Uomini per pietà .Illzfstri .

. EN.P.Anonin/o. pag. 13

Anastaſio Gonzalez. 62.

'Angiola Maria d’Alci/z'o. ;3

'Antonio l’ffionc . 20.

'Astenz/io ai Maſo . 2.4.

Cirillo Can/lido .~ 26.

`uomini per Prelaſſture Eccle

fiaflichc illufiri .

One-lio da Napoli . 8-6.

. _ Agnello Roſſo .. 106.

Clemente da Napoli . 8 f.

_Diani/io- Tomaceili z 9;.

 

France/io Lavello .n

Giammaria de Lam-enti”. 1 o 8.

Giammicóele Cocoa-za . 97.

Giamíniclzcle Rqffi. 96.

Gio: cl’ Aloiſio . 87.

Girolamo d’ lſhPo; 9 z .

Gialiano (l’ {ſoy . 8 8.__
ſichca Matteo Caracciol‘i . »91.

Matteo Scaleata . 83.

Michele Cantelmo . I or..

Salvatore Scaglione - I oo.

› Sona/Ziano a” Aleſſana’ro . 98‘.

Stefano di Guglielmo . 84.

Uomini per dottrina Illuflrí I',

’A
G'nello Antign'ano. 147-.

Agnello da Napoli” 10.‘~

 

Agnello Koſſo . 184.*

Alberto Ba; ra . 162. .

Alberto Medici .‘ 1 76."

Alberto Naaclerioñ‘; I 28.

Ana/?aſia Acifelli . 1 ;9.

Andrea Torres . I 43.

Angiola Paſquale . Q zoo.“

_ Antonio Sammonte - 147.' y ’

Aſcenzio di Maja . 2 142.'

Appellonio Lombardo . , 12.0.'~,

ça".

,- , 9°' '

Giacomo di Fea’erico- . 84.

Gian. batti/ia Soriano . 94.

Giambattgsta- Tinto . 1 02.



Camillo AK/'rlio ;ì ._- ; 1318-.

Carlo Caporale .` i ‘ 4 é ;214.

Carlo Sernitola . ' .201.

“Carmi’nio ñſilomarino ñ' .. -1 3 I.

Carminio Filmarino I 32.

Cirillo 'Candido . e I _46. .

Cirillo Perrone . 111.

Cirillo Rieeiato . I 3)'.

Cirillo T;Pa/di . 1-80. ~

Clemente Coppola . ;15.4. '
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DISSERTAZ PREVIA

Del Real Convento .del Carmine Maggiore

- eli Napo/i .

  

 

ER maggior intelligenza *g e chiarezza di
i quanto ſiamo per dire in queſto Volume,

in trattando degli “Uomini lllustri del noflro

Convento di Napoli , ho giudicato neceſſa

rio quì premettere alcune brevi notizie dello

flefi‘o Convento , che li produflè .

Certamente uno de’ Conventi più illa-i

ſhi , che abbia la Religione Ca:melita~na,~

e Santuari più rinomati , che dopo quello di Loreto ricono

ſca la noflra Italia , è egli per comun ſentimento de’Scri‘ttori

i-l Venerabile , e Real Mon’istero del Carmine Maggiore dell’

inclita Città di Napoli . Con-vento: Neapolicanns inter cate

'ror in [cal/’a ebtinet primi/”tam -, così attestano le nostre

Sacre Costítuzioní par. 2. cap. 1. nam. 5-. Illnd pro com/Ierto

fit , inter f’amq/iora Deo , C9' .B. Virgin!" Matri Templa a’icat-a

óoc no/lram Nnapolitano-m jore cenſeri dehere , agg-Lugne il

nostro V.)Pl Gio: Bat-tista Lezana tor/2.4. Annal. pag.39'z—. Vanta

egli primi‘eramente più ſecoli di antichità,- quantunque ,ficco—

me ſuole.alle. vetuste coſe per ordinario accadere , queſta di lui

antichità medeſima ha in tali tenebre *avvolta , ed oſcurità la

fila. prima fondazione , che non ci laſcia punto diviſàre il pr'e

cííò lho tempo 5 Nè , per quanto attefla il nostro accuratíffimo

P-.Pier Tommaſo Moſcarella, mal grado‘tutte le di. lui diligenze

-. ' ‘0A fat
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fatte , alcun documento sù di ciò ritrovati ne’ publici Archivi

di Napoli sì Secolari , come Eccleſiastici , nommeno che in

quello dello fieſſo Convento e in cui' per altro a cagione delle

guerre , peflilenze , e popolari tumulti de’ lëcoli ſcorſi , e

per un incendio in eſſo circa l’anno 147,-. accaduto , Và [inar

rita , e confini-ta Una gran parte delle ſue antiche ſcrittu—

re . Lo che per altro'ci' porge non lieve argomento di credere

aſſai lontana da nostri fècoli la. di lui fondazione , e fatta ne'

vecchi tempi ,_ ne’ quali punto non, ricercavanſi le tante ſollen

nità , e licenze , che ora pur troppo abbíſògnano per ſomigli::

voli cole 5 e questa eſſer per avventura la cagione , perche

non ritrovaſçne ne’ publici Archiv] alcuna memoria .

Da qui è avvenuto , che variamente ne tèrivano gli Auto

ri . `Alcuni , come Ceſare d’ Engenio Caracciolo nella ſua Na

poli Sa-cra , il Canonico Carlo Celano nelle Netizie della Città

di Napoli , e piu di recente l’Autore della Storia Civile Napo—

letana , stimano l‘Onda-to egli fia circa la metà del lècolo Xlll.;

ma di quello altro fondamento , par , che non abbiano , ſe non

{è , che'in quello tempo ſu la Regola Carmelítana da Onorio

terzo confermata ; qual-i che prima di queſto tempo impofiibil

fofl'è a rinvenírſi Carmelítani qui in Italia, e nell’Occidente, fic

come è certíííìmo , che erano colà- .nella Siria , e nell’ Oriente.

Altri , tra quali è l’ eggregio Notar- Franceſco Roſa. nel ſuo Li

bro de’ miracoli- della Madre Santiflir'na del‘ Carmine di Napoli,

il P. Filocolo Caputo nellaparte 2-.- del {ho Monte Carmelo , ſon

di parere , che aveſſe egli' avuto origine circa l’ anno del Sl

gnore I 177. fondati ſoltanto sù di una bolla emanata dal Som

mo Pontefice Sisto 1V. che quì appreſſo riſeriremo . Il RM. Ana

flaſio Acitelli Napoletano ( di cui farem memoria in quello vo

lnme lib.z. n.42. in unſuo m. s. intitolato : Memorie del CW

mine. di Napoli ,i riferiſce la ſondaàione del. nostro Convento

all’ anno delSignote LOGO. aggiugnendo eſſer queſto ſentimento

di alcuni Autori’: ſebbene quali fiano cofioro , nulla ne dlca -

Ma* qualunque ,ſede meriti quello per altro dottíſlimo Padre

egli è certiflimo , che ſè Vogliamo unicamenteattendere a-ciò,

che n'íèriſce il S. P.; Siflo IV. in una ſua Bolla , che comincxa:

Dar” Satzam ‘vejiran Ordinem , emanata a 20- Giugno 1.477**

i chia

—_L_

ñ"

——-#
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chiaramente ricavati , che prima dell’anno “7)'- di gia Cſistc

va il nostro Convein‘to , e ſua Chieſa , ed in istato ncn diſpreg

ievole 5 poiche parlando egli nell‘ accennata Bolla del Con

vento di Napoli, dopo aver detto: in cajax Ecole/?a de com—

mani nominata Cioitatir Neapolitan.: opinione Peccatortcm ple—

naria "emy/io , *vel ab Angelo , vel a Sanc‘I-'a .Sede ”Edittci’

‘ eſſe conceſſ'a; ſoggiugne ,: CF .Projet-:rea .ad eana’om Eccleſiam

per totnm men/ein Angie/Zi :ſono ad Faz/Zam Natioitatir ejaj;

dem B. Maria men/z‘: Septembrir , papa/ar Neapolitanar a tre

centis annis , 8c ultrà diiîr’am Eccleſia”: viſitare con/'ac-vit.

Colle quali ultime parole , retrocedendo trecento , e piu anni ,

‘dall’ anno 147,-. , in cui .ſu data la ſudetta Bolla , maniſcſla

mente deduccſi , -che prima del *I 1-7,'. non ſolo era la noflra Chie

ſa , ma altresì arricchita di plenaria indulgenza con ficquenla

viſitata veniva -dal PoPolo ~Napoletano. Anzi , che eſisteſſe an

cor prima di questo tempo , ad evidenza il dimofira una certa

iſcrizione ſèpolcrale riferita dal ſiidetto Caracciolo .nella ſua'Na

poli Sacra pag.436;8crive egli,che tra gli altri-marmi, ed iſcrizioni

de’ Sepolcri , che a ſuo tempo ritrovavanſi nella .nofzira Chieſa `,,

quali poi inſieme -con molte altre ſue antichità furono tolte via

nel ſecolo paſſato, nel .modernarla , che fecero i noſtri Padri ,

eravi la ſeguente .

Tertiar atatir Ptcer , camflaxerat anni”,

Qaintili/'anc `dic-.r año-var‘ tre: ſaperarlcle

Menfi- Domini millenni* Virgine nati

Ccnteno , Cz’ qaater ande-*zo conſociat a

Dal quale Epitaffio ,ñ la di cui ſemplicità diſlile mostra eſièr di

quel rozzo, ed incolto ſecolo, ricavafi , che un deſonto fanciullo

di tre ſöli anni ſu ſepolto nella noflra Chieſa il dì 11. 'del me

ſe di Loglio , correndo l’ anno del Signore 1144. Che ſe nell’

anno quaranteſimo quarto del fècolo duodecímo aveva-la no

flra Chieſa' ſepolcri di marmo , ben puo crederiì , che anche

molto prima di tal tempo riconolèeva 1a prima ſua origine il

noſiro Convento Z' . 3. :e ”

Qgindi non ſenza grave fondamento j allo ſcrivere del no

' A 2 tiro
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firo Lezana , giudicarono molti , eſſer fiato il Convento di Nas'

poli fondato da alcuni noſtri Romiti del Carmelo , che per

sfuggire la crudele perſecuzione di Humar Re dell’ Arabia dall’

Oriente portaronſi nell’ Europa , ed edificato egli ſoſſe circa il

medeſiino_tempo , che eretti furono i nostri Conventi delle

Città di Siena , e Firenze ; le di cui fondazioni ſortirono nell’

ottavo fècolo : ſiccome c0’ chiari , ed autentici documenti diñ.

moſtra il Lezana nel com. z. de ſuoi Annali 5 e contro le fi-i

vole oppoſizioni di Daniele Papebrochzio chiaramente ſa vede~

dere il nostro Franceſco Bonm Spei nel ſiroArmamentario par-a;

Pnaretra 2. Daniele a Virgine Maria nello ~Specolo Carmelita

no tone. I. per., 2-. n. 2910. ed aitri nostri Autori 5 le di cui ra

gioni , E: aveflè voluto ben ponderare il dottiffimo per altro

Natale ab Alefàndro da difläppaffionato storieo , e non da cri

tico ſolamente , non avrebbe certamente nella fina Storia Eccle

fiastica. ,. al ſècolo XIII. , lègnitata la opinione del Primo , che

impegnato ad impugnare , ed abbattere l` antichità dell’ Ordi

ne Carmelitano , cercò co’ſiioi inchioſtri denigrare tutta la ſua.

Storia . E per verità basterebbe ſoltanto la fondazione del. no

tstro Convento ,per moſìrar loro , quanto lontani andarono dal

vero ,. e quanto vana , e- mal fondata- ſia la diffinitiva., ed ai;

{bluta afferzione del Papebrochio nel ſuo Propileo Antiquario

par. 2. Finio igitnr , C9’ rami-”n affirmo , Canne/ico! ante an

nnm MCCHXl/'IIL ”alla in Occidente nabntſſè Monafleria;

Ma tutto l’abbaglio loro ſu , nel non voler diſtinguere la trail

migrazione generale de’ Carmelitani dall’ Oriente nell’ Occiden

te , che di fatti per ordine della Vergine Madre , e tutelare

dell’ Ordine in detto ſecolo XIII. avvenne , da molte altre par

ticolari fatte in vari tempi.

Ma che che ne ſia d‘i tuttocciò , nulia facendo al nostro

propoſito , come, anche qualunque ſia il tempo preciſo della

fondazionex, e prima origine del noflro Convento , il quale

non intendiamo quì determinare; Convengono tutti i Napole

tani Scrittori , che nel primo ſiro tempo ſu egli, a norma del

lorOLIstitUto, edificato da alcuni noſiri Padri venuti dall’Orien.

'e’, informa di piccolo Romitorio fuori della Città, e in luogo

ſolitario e e difetto ,- quantunqne allo ſcorrere poi degli anni, e‘

mol
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moltiplicarſi degli Abitanti , avvanzandofi ſèmpreppiù la Città

nella ſua estenficne , venne ancor egli a ſarſi a lei ,più d’ ap

preſſo ; fino a tanto , che nell‘ ultima ampliazione datagli dal_

Re Ferdinando nell’ anno 1484- ſu racchiuſo in un angolo del

le ſue mura , e nella parte più popolata dieflà ; dove per efièr

circondato da ogni intorno da piazze, e strade ampliflìme,e da

una parte dal mare, che bagna il ſuo lido , fi è reſo al preſente

magnifico , e bello al pari d’ ogni altro : non atlante i1 molto ,

che gli toglie la vicina fortezza, che per ogni parte lo cinge , e

circonda , edificatavi circa lañmetà. del ſeeolo ſcorſo , dopoi

popolari tumulti .

‘ Laſciò poi le primiere lire romite angustezze il noflro Coni ‘

vento , e cominciò ad acquistar miglior t’orma , ed ampiezza

maggiore dopo l’ anno 1269. qUando venuta in Napoli l’ Impe

radrice Margarita per riſcattar Corradino ſuo figlio vinto in

battaglia , e dato nelle mani di Carlo d’ Angiò Re di Napoli a

e trovatolo per ordine del medeſimo decollato inſieme col ſuo

cugino Federico Arcíduca d‘ Auflia , proccurò , che i di loro

cadaveri ſepolti prima nello steſſo luogo del patibolo , dove og.

gl è la piccola Cappella detta` della Croce , traſportati foſſete

nella vicina nostra Chieſa; donando perciò a’noflrí Padri una

gran parte del denaro ſeco portato per l` anima dell’inſelice ſuo

figllo: giacchè non era più; in flato di giova-re alla vita del di

i… COſPO a' onde con' quel denaro cercarono i~ Padri in eſecuzio

ne della pia intenzione dell‘ lmperadrice dare maggior ampiez

za al C "WMO 3 e alla Chieſa ,' concorrendo altresì a tal‘opera

1° fieſſo Re Carlo x che a richíefla d'e’ Padri concedè loro un

‘ ampliffimo ſito di ſuo demanio ivi contiguo, detto Moricínoz di

canne trenta di lungheZZa , e' altrettanto di larghezza, come può ‘

vederli nella Real Conceflìone riferita dal noflro Bollario ton”.

jbl. 606. data l’ anno quinto del ſuo Regno a* 27. di Giugno l’

anno non gia 1269- , ma bensì 1270. ſecondo attefla d’ aver

ocularmente cfl-ërvato nell’ Archivio della Regia Zecca il noſtro

Moſcarella . (Della Reale Conceffione , credo io , induffe Pie}

tro di Stefano nella deſcrizione de’ luoghi Sacri della Città di

NAPOÎlſOlí {5-9. a dire edificata‘ la nofira Chieſa del Carmine

dalla famiglia d’ Angiò 3 ma ſe egli ~volle intendere della_ lira

pn

v::
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rima fondazione., _andò errato : concioſiacchè Carlo , che ſu ,il

pritno degli Angiomi , che regnaſſe in Napoli conquistato da

lui* nell’ anno 1266. , colla ſudetta Real Concellìone altro non

fece , che conceder più ampio luogo per la dilatazione , e ,mag—

giore ampliazione di quella ,‘ e ſu ciò nell` anno 1270. , nel

qual tempo di gia eſisteva il nostro Convento 3 e ſua Chieſa:

ed -i-nistato tale , .che potè eſièr stielta per ſepoltura di Corra

dino , e dellflArciduca d’ Austria , perſonaggi sì illustri , gli

di cui degni cadaveri , allo ſcrivere di tutti gli lìorici Napole

tani, quivi tralídortati furono nell}~ anno antecedente 1269. a 26.

di,Ottobre: lìccome pur leggeſi nell’ antica Lapide , che po

fla ſullìAvello de’due infelici Principi ſu per ordine di Carlo,

inſtanta in Val-J pezzi, tolta via , e dopo eſſer (lara ſepolta per

quattro ſecoli , .ſu poi_ nell’anno [67.0. a caſo rinvenuta ,‘ di

cui diffuſamente ſavellei‘aſſì nel lib.;.n.f6. ivi la steſſa antica

iſcrizione raPportando. Ma aflîti’più strana è (ù di ciò l’opi—

nione del P. Abbate Troyli moderno Scrittore , il quale dopo

aver detto nel tom. 4. par. 2- pag. 94. della ſtoria generale del

;Regno di Napoli ,eſſer fiato edificato 'il nostro Convento da’

Carmelitani ſeco lui _condotti ,da Carlo L d’ Argiò dalla Fran.

cia in .Napoli , nel tom._y. par. 1. pag. 266. ſtima egli ,, altresì

,, una favola ( ſono le steſſe parole dell’ Autore ) il racconto

degli altri Scrittori ,NaPOlitani nel dire , che la Madre di

Corradino al lèntire ch’il figlio era stato fatto prigione , fi
,, portò in Napoli con tutte lev ſite _gio’je per riſcattarlo , e tro

,, vatolo giamorto , con quelle gioje ne fabricò la Chieſa del

,, Carmelo . Veroſimile non eſſendo . . . l’ aver ottenuto da

,, Carlo il permeſſo di ſarergere la Chieſa del Carmelo ſènza

n collocarvi il Mauſoleo per l’ oſſa del caro ſuo diletto figli

,,‘ uolo . La quale ſingolariflìma opinione quanto .fia lontana

dal vero , oltre d’eſſer contraria al Entiitiento .di tutti gli Scrit:

tori Napoletani-,` chiaramente appariſce‘da quello ſi è da noi dl

íöp‘ra mostmto, a cui, per compruova ,della venuta dell’ Im

peradric’e Margarita ‘in Napoli , e del generoſo di lei dono ſat

to alla nostra Chieſa , aggiugniamo due di lei pic diſpoſizio

ni allor'aìſatte , una per l‘anima di Corradino ſuo figlio, l’al—

tra per l’anima propri-a , le quali veggonfi registrate nel an

~ tica
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\

tica Platea d‘el 'noffrño Convento diNapoli ,- chdìco'ntëilvafi 'nel'

ſuo Archivio , tàtta nell’ anno `1474. mediante l’ autorità di

Ferrante d’ Aragona, in cui al jbl. 29. leggOnst [e ſeguenti Pa*:

role . ,\.

Nota , onod omni die tenerne/r' celebrare ”nani miſſam i”

Altari majori pro Anima [rape-ratori: [/ln/Zriffl’mi Corradini.

Nota , qond ter/omar celebrare omni a'ie pro Anima Illnñ,

flríffim Regio-e Margarita , _am non” (non mille dntator.

Qgesti mille docati, che in quei tempi era una ben groſſa

ſomma , furono dati da Margarita &Paſaîamente dall’ altro dc

naro donato a nostri Padri per l’Anima di Corradino ſuo figlio,

e per P ampliazione della noflra ~C~hieſa , e Convento del Car’

mine' . Vedi sù di ciò Gio: Sommonte 2a. z. tom. 2..fol. 3,53,

Noap.

Concorſe anche il Cielo ne’tempí appreflö co‘ſuoi prodigi

a render vieppiù'illuflrc , e magnifico il nofli‘o Convento ?pen

mezzo di tre Venerabili Simolaeri , che nella ſua Chieſa s’ado

rano . -lìl primo è l’ Imagine del Redentor Crocififlò , che nell’

anno 1439. (qu’afi non già di legno , ma di viva carnepegli

foſſe `) chinò portentoſàmente il capo per ſchiVar una ſmiſhraaa

palla , che dall’Eſercito di Alſonzo d’ Aragona veniva diretta

mente a colpirlo‘ 5 sì celebre , c` venerabile preſſo .tutti z at -vix

alia in Cori/Ziano Oiba oenerabilior cernatnr , come diſſe il

Lezana tom.~ 4. Annal. pag- 39ſ— L’ altro è la Sacratiliìma Eſ

figie della ſua Madre z, ſècondo la comune tradizione ;dal

Vangelifla S. Luca dipinta. , detta Santa Maria della Bruna ,.

la quale 'ſin dall’anno 15"00. allorche , apertoſi ‘l’ anno Santo.,

ſu da Napoli in Roma proccflìonalmente portata r, per gli sti'e

pitofi prodigi in quel viaggio operati , e per -l’innumerevoli gra,

zie , che' continuamente a’ fedeli diſPEnza , adeò famoſa , li-è
reſa (al dire del P.Daníello a V.Maria , Vinea Carm.pag.2~89.)ſi

'nt Paſi“ Lametanam nnlla- in tota Italia nobeatnr celebrior,

devozionic Sacrarinm , in omni necçffltate -rçfnginm , C9’ P70*

pitiatorinm, Cs’ con/'olationir emporinnt . Miracnla porro /Jnjns

Sacerrima Imaginis` onir- nnmeraliit ,-ni/i qni‘nnmerat molti

tndincm fall-tram P. I-l terzo è l’ Imagine; d’ ;un aſtro Crocifiſſo

Signore del‘primo più piccolo ,` il quale condotto ancoregli in

ì \. R0
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Roma nello steſſo anno 15-00. in compagnia dell’Effigie della Ma3

dre , ritornato indi in Napoli non volle mai più da quella al

lontanarſi con uno aſſai stupendo prodigio 3 imperocchè resti—

tuito all’arrivo alla vicina Parrocchia di S. Caterina , di cui era,

r ben tre volte lènza est'ervi da altri portato, ritrovostì la mat

tina nella nostra Chieſa; nOn ſènza stupore , e terrore inſieme

di quei, che , alèrivendo ad umano inganno ciò , ch’ era pro

digio del Cielo , stavan di ſentinella `alle porte per custcdirlo,

iquali la notte dell’ ,ultima volta il viddero colla Croce ſulle

ſpalle ulèir della Parrocchia', e entrar-’nella nostra Chieſa . De‘

due primi ſcrivono comunemente gli Autori nemmeno nostri,

che esteri , come puo vederſi .nel sù accennato Daniello Spera].

Carni. com. 1.. pan:. Del terzo parla il Lezana nello steſſo

tom. 4. Annalpag. 39,-. Il Cinonico Celano nelle notizie di Na-_

poli Giornata 4. pag 84…:. ca'ic. il P.,M.Maste_llone ne’ſuoimer

cordì parc. 1. aſi-mp. 7. pag. 69. [l P. Montorio Domenicana 3 ZO

diaco di Maria, pag. 39. Per questi portentoſi Simolacri diven

ne la nostra Chieſa uno de’Santuarj più rinomati, e piu ee

lebri , che abbia la Città di Napoli , venerato con .indicibil

fi'equenza nommeno dal baſiö popolo , che .da’ Principi , e da_

Magnatí. _ .

Anzi g, che tutti i nostri Regnanti riguardarono perciò il

nostro Canvento ſempre con parzialità d’affetto , e ſpecial prof

tezione , arricchendolo di privilegi , prerogative , eReali Con

ceffioni . ll Re Ludovico, e la Regina Giovanna nell’anno_1348

gli aflegnarono oncie undeci d’ oro. l’ anno da pagargliſi dal

Real Patrimonio. . Alſonzo I. d’ Aragona nell’ anno 145-0- Ìl

conceſſe tomoladodici di ſàle annue. Ferdinando I. figlio d’ l

fbnzo nell’anno 1462. gli conſermò , e di nuovo conceflè_l’am*

pia giurisdizione , che egli ‘godeva per tutto il ſuo continente

del mare , e della terra . Carlo VIII. nell’anno 1494. oltre la

conferma di tutt".i ſuoi privilegi , ordinò che con effetto gli_ ſi

pagaſſero l’annue .oncie venti d’ oro donategli da Filippo rm

’cipe di Tarantoyed lmperator di Costantinopoli per voto ſaf

to alla nostra Madre SS- del Carmelo nel [34-3. Ferdinando il

Cattolico nell’ annó-1;o4;-per mezzo di Conſalvo il Gran Ca—

pitano gli aggiunfir-altre -tomola .dcdeçi di‘ ſale per ogni ?noi

f. 1
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Filippo III. nell’flnno I ;98- gli ſè afi‘egnamento di annui docà

zoo. per mantenimento dello studio . Filippo IV. nel [64,-. gli

-conſermò i privilegi , e Reali Conceſiìoni ſattegli da’ Re ſuoi

Predeceſſori . Lo che ſece anche Carlo II. nel 1693. con dichia

rarlo ſua Real Cappella:. Con non minor generoſità vien riguar

dato dalle Maestà de’ nostri Attuali Regnanti , Carlo Borbone,

e Maria Amalia Walburga, che non ſolo -lo degnano della loro

più ſpeciale Protezione , ma l’onorano altresì colla loro Reale

Preſenza , viſitando sì ſpeſſo la fina. Chieſa con ſingolar pietà ,

ed eſemplare divozione. Per tutti questi Privilegi , e Reali Con

ceflìoui , e per l’Ampliazione ancora avuta da Carlo I. d’An—

giò , ſorti l’onore d’eſſer non ſolo Convento Reale , maaltresì

Regio Juspatronato , ſiccome nell’anno 172;. ſu dichiarato dal

Regio Collateral Conſeglio fondati ſu quel—comune affioma de’.

Legisti . Patronamfizrizmt da! , edg'fimtia , fima’m ,‘ quindi il

di lui Priorato è divenuto di nomina Regia , diſegnando la

' Maestà del Re in efi‘o quel Superiore , che più gli aggrada.

Di non minor ſtima ſu ſèmpremmai il Convento di Napoli

preſſo la ſteſſa ſua Religione: avendolo ella inſra tutti gli altri

in ogni tempo contradiflinto con ſingolari prerogative , ed aflitiſl

fimi privilegi . Vero è però, che non ebbe ſempre egli lo steſſo

i fiato , ma varj queſti furono , ſecondo le varie vicende de"

tempi . Stava egli ne’ vetusti tempi Unito all’ antica Provincia

Siciliana , la quale estendevaſi lall’ora sù tutti i Conventi di

ambedue le Sicilie ; ma dappoichè queſta l’ anno 1321. nel

Capitolo generale celebrato in Barcellona , in due Provincie ſu

'diviſa , cioè i” altra I’mem, che ritenne l’antico titolo di Si—

ciliana , ed in titre Pèamm appellata Provincia di Puglia ,

inteſa per lo Regno di Napoli ,' restò il nostro Convento a quest’

ultima anueflb: la-quale, perche poco dopo co’Conventi dello fia

to Ecclefiastico uniíſi, laſciato il primiero ſuo nome di Puglia,

ſù intitolata Provincia Romana . Nell’anno poſcia 1472. partita.

ancor questa dal nostro Generale Cristoſaro Martignone per la

facoltà avutane dal Pontefice Sisto IV. in due Provincie , una

detta Romana , l’altra Napoletana , che di tutti i conventi del

Regno di Napoli' ſi componeva , divenne il noſîro Monistero

Capo della Provincia di Napoli; quella , da cui ,'moltizàlit‘ìan

B o 1
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`do‘ſi dipoi da mano in mano i Conventi nel Regno , ebbero

origine prima la Provincia di Puglia , indi quella di Calabria ,ñ

e finalmente quella d’ Abbruzzo, rimanendo a lei il primiero

ſuo titolo di Napoli coll’ aggiunta di Terra di Lavoro , e Ba

ſilicata. .

Fatta dunque’ quest’ultima partizione , e diviſione di Pros

vincie, reflò il nostro Monistero Unito , e Capo della Provin

cia di Napoli , Terra di Lavoro , e Baſilicata , e così pur an

che al‘ di lei Provinciale ſoggetto , ſino all’anno 1724.- ma ce

lebratolli~ in questo tempo il Capitolo Generale di tutto l’Ordine

nella Città di Venezia, conſiderando quei primi Padri` della Re

ligione le fue eccellenze,- C9’ qnía Conventaſ Napolitano: inter

eateror in [ta/ia obtinetprineipatnm ( per ſervirmi delle di loro

parole medeſime , che* poi inſerite furono nelle nostre coſtitu

zioni‘ par.- a. tap.. 1. n. y. ) giudicarono ragionevole , e gíusto

eflèntarlo dalla giurisdizíone del Provinciale , e lbttoporlo im

mediatamente all’ autorità de’Generali dell’Ordine i e così da

indi in poi divenne Convento Generalizio , rimanendo non per

tanto nello fieſſo tempo unito alla Provincia di Napoli quanto

a tutto l‘altro ; che anzi nell’anno 163 I. per meglio conlèrvarc

l’Unione , e la pace tra l’uno , e l’altra , fu ſlabilita tra i Mae

flri d’ambedue le parti nna perfetta alternativa nelle cariche

de’ Provinciali Capitoli . Nell’ anno 179;. ccncorrendo ancor

coli il Sommo Pontefice Clemente VIIl. a condecorare il Con

vento di Napoli , costitui per mezzo del Cardinal Pinelli Pro

tettore all’ora dell’Ordine , il di lui- Priore diffinitor Generale,

e Vocale coll’ una c coll’altra voce ne’ Capitoli Generali : e il

primo de’ ſuoi Priori~ , che di tal prerogativa faceſſe ulö , ſu il

P. M. Serafino Marotta , nel Capitolo celebrato nella Città di

Cremona da tutto l’Ordine nel ſudetto anno . Oltre quella pre

rogativa gode altresì il di lui Superiore riguardo a’ſuoi ſudditi

tutti gli altri onori , e facoltà degli attuali Provinciali: come

di preſentare a i gradi della Religione, far dimiſſorie per lo

paſſaggio agli Ordini ,* rimanendo pur anche, terminato il

ſuo uffizio, perpetuo Provinciale Diffinitore, qualora ſiritrova

Maeſlro .

Maggior lustffl s e giurisdizione piu ampia godeva ancpra

1
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il nostro Carmine ne’ tempi paſſati , e non molto da noi lonta

ni . Comecchè da lui l’eſſere , e l’origine traſſero aſſaiffimi

COnventi , che ora le Provincie del Regno compongono , o ac

quistati colla diligenza , c fatica de’vProvinciali ſuoi figli, o.da

particolari ſuoi Religioſi ſondati (parte de’ quali ne riportere- v

mo nell’ :ultimo libro ) ,* .alcuni di eſiì rimaſero ſempre a

~lui immediatamente ſoggetti ſotto il titolo di Grancie ,* ſii del~

le quali il di lui Priore , .come Sovraintendente generale eſer

citava l’immediata giuriſdizione , governandole , c viſitandole,

e diſìmnendo a ſuo arbitrio delle Famiglie 5 reſidendo di più

nello steſſo tempo preſlö de’ ſuoi Padri *Gremiali la facoltà di

accettare al Noviziato i novelli Religioſi , c di affiliarli in quel

le . Deciotto ne conta a *ſuoi tempi il nostro Lezana tom. 4.

.Annal. pag. 396. cinque fondati nella Città di Napoli, c ſuoi

Borghi, cioè ~i Conventi di S. Maria .della Vita, della Con

cordia, Poſilipo , Chiaja , e Capo di Chino: e tredici ne’

luoghi .alla Città vicini , cioè Somma , Ottajano , Torre del

Greco , Camerelle , Pozzuoli , ~Iſchia , Sorrento , Vico Equen

ſe , :Gragnano , ‘Nola , Serino , Santo Mauro , e Monteſuſco 5

a’ quali aggiugnendo il Convento di Arienzo dimenticato dal

Lezana, compiono in tutto il numero di diecenove. Di quelli,

ſei ſòggiacquero alla ſopprelIìone d’ Innocenzio X. ſatta nell’

anno 1672. ,* cioè i Conventi delle Camerelle , Vico , Serino a

Santo Mauro , Monteſuſco ,' e Torre del Greco , lèbben queſt"

ultimo ſu poi ripigliato nel 167i.,- e tre ne cedè alla Provin

cia detta ora di S. Maria della Vita , che il principio , ed ori

gine ebbe da alquanti Religioſi ſuoi figli nell’ anno 31. dello

ſcorſo ſècolo; -i quali moflì da ſpirito di più fina perfezione ,

e di oſſervanza più stretta , ritiraronſi a vivere nel Convento di

S. Maria della Vita fondato dal nostro P. Macstro Franceſco
Baccaro-nell’ anno 1777-; a cui unendoſi dipſioi il Convento

della Concordia , Sorrento , ed altri ;ſe nc formò con autorità.

Pouteficia ’nell’ anno 1660. la: nuova Provincia nominata dal

ſuo primo Convento , di Santa Maria della Vita. Vedi nel

lia 4 n. 21.

Rimanevano adunque al nostro Convento del Carmine dopo

di qucsto gli diece altri Monaſteri a lui immediatamente ſòg

` B 2. ' gCt
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getti {òtto titolo di Grancie; ma di questi pur anche nell’an-A

no 1727- ne venne di fatto @ogliato , in virtù di un mocn'pro

prio , o Bolla emanata da Benedetto XIII. S. P. , che , di

ſmembrandoli da quello , coll’unione di ſèi altri Conventi ne

ereſſe una DUOVa Provincia di Napoli distinta dall’antico., a cui

restò ll titolo di Terra dl Lavoro , e Baſilicata . E ſebbene con

tale Breve di questa nuova Provincia costituivaſi capo il Con-ì'

vento maggiore di Napoli; non ſu però quanto a questa parte

estèguito per mancanza del Regio Beneplacito: non volendo il

Regio Collaterale Conſiglio permettere , che questo Real Confl

vento , il di cui Priore è dalla Maestà del Re nominato ,'

fbſſe alla giurisdizione del Provinciale ſoggetto; onde nell’ Ei:

ſecutoría della ſudetta Bolla ſòggíunſero . Firinir reinanenci

Il”: jnre Patronato: , alii/’qnt’ jnrioar Regiir cam ſaper Regali

Mon/:ſierio Carmeli major-i: , pane ſix/;er Granciis , eornmqne

membric; *verona Prior dic7i Convencar Carnie/z' majori: eſigendnr

per SE. ”ci Vice :Regemfirvacajòrmaſolicá exerceaz‘ Superio

ricatemſapèr diſlo Mona/[erro Carmeli major/'r, cjcgſqae Religio

ſir, pra/1c ancea exercnic ; nec non dic'ì'ccm Venerabi/e Mona/Ze

rinm romane-at Generalicinm , C9’ immediate ſabjefinm Parri

Generali cam omnimoda exenzptione a Patre Provinciali Se. Fu

il ſudetto Breve ſeminario di liti, e diſcordíe dedotte nommeno

ne’Regj Tribunali di Napoli, che negli Ecclcſiastici di Roma ,

pretendendoſi inſra l’ altre cole da parte del Carmine, eſſer egli

ſorrettízio , ed orrettizio; e però : ”donc-ſali indice li; cst .

Le fin quì dette coſe del nostro Convento di Napoli , non

creda il Leggitore averle io rapportato per ſola ostentazíone di

una affettata lode , o per altro vano , ed irragionevol moti

vo 5 ma ho giudicato neceſſario quì premetterle per intelligen

za , e lume di quello ſarò per dire in teſſendo la ſerie degli Uoñ

mini Illustri ſuoi figli; i quali colla virtù loro , e glorioſe gesta.

maggior lustro aggiunſero , e ſplendore alle di lui glorie . Cana

enim dica; Scripta-ra (per conchiuder col Veſcovo S. Maffimo,

170m. a. de Nat'. S. .En/Ha.) Gloria Parri; e/Z Filinr ſapiens:

quanta nnjarſnnt gloria- , qui cantornmfiliornn/ſhpiencia , C5

devozione [acari/r? Chi deſidera la deſcrizione del nostro Car

mine,e della íha Chieſa colle fire coſe più notabili, legga lo Steñ.

fano,il_Caracciolo,e ſoprattutto il Celana gior.4. v LI

l
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LIBROI.

- Degli Uomini per Santità , e bontà

di ’vr-'m Illustri .

:Rx-:bdc-&AMMMAAÉAÉAMMÙWMMAÒMAM

I.

V..PADRE N. DA NAPOLI.

i , Iveva a’ tempi d’Alſonſò l. d’ Aragona Re di‘

' Napoli nel Carmine Maggiore questo inſigne

Padre , di cui avvegnacche per traſcuratezza

de’ noſ’cri Antenati non abbiam contezza al

cuna del nome ( e perciò lo chiama il nostro

.` › r . i , Coſimo Villiers nella ſua Bibi. Car-m. P. Ano

' *ì* ' nimo Napoletano); ènotiſiìma nulladimeno

preſſo gli Scrittori la Santità della di lui vita . Dal nöflro Leza~

na [0271.4. Amm]. ad 0””. 145-0. pag. 873. , e dal noſtro Danie

le a V. M. Spa-ml. Cari”. tom. 2.1)”. 2. n. 342;. vien chiama

to: Religiqſz” pietoſo , C6" Sanfiimouice OſiÌÌÌÌOÌÌL’ clara: ,ſffiiri

t” propóetiro illa/[razza . Da Lucio Marineo: Homo littc’ri! ,

{'9’ marika; irzſìgni: . E da Giovanni Mariana l’ir Saab?” .

Queſto Venerabile Padre circa l’ anno 145-0. , o ſècondo altri

;2- moſſo da ſbirito proſetico (come’piamente ſi crede .) por*

toſii un dì da Alſonfò I- di Aragona Re di Napoli (cui notiflì

ma era la di lui Santità , e bontà di Vita ) colà nel caſiello

nuovo , abitazione in quei tempi de’ Re di Napoli , e a termini

chiari , ed effireffi a lui annunziò , e prediſſe la Naſcita in

quel giorno ſieflò del ſuo Nipote Ferdinando il Cattolico colà

nelle Spagne , inſieme colle ſuture di lui glorioſè gefia . Co

sì riferiſce Lucio Marineo Siciliano líb. 19. Hz'st. HW”. tap;

3. Napoli dir , quo ?MMI di ( Fordinandm) Vir quidem Rc

Ìigíqſm ordini! Ca; mel/tam?” . homo littcrir , {’9’ mario/u inſi

gm'r ad Alpéonjîom Rage-m i” Caſh-11””: ”oa-am vmimr: Hodt’è,

inox/it , Rox , i” Hi/jrania tirrriori ſm” mi gran-fr ”atm e/Ì,

qui maximzzr alim inter Cori/Ziano: Primijm* ”or/;inabitzzrz

e 4”‘?
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`d

quiſiſic} , qui r” magyar , malta-r C9’ Sam?” , (10ml , fòrzſç/”c

gere!, quibmfia’em 110/me , Religione”: CóristiaÎ/aüz , C9’

Hiſpam're nome” alzi/lr anal/c’è . Lo fleſſo dice Giovanni Ma

riana , da’ mbar HW. [ib. 27. cal). 18. ,Quo dic ”alare/Z Km

F”di/randa” (ſia qffìrmamm java-WO) N”poli quidem e‘ Car

”n-lz'z‘atzo ordine 'vir Sano?” Alpàonſò chi : Hodié , irzqm‘zz

i” Hiſjmzziajiteriari Fac-r mi getta-ri! c/Z ”atm : mi thlèlm

nova imperia Pollicetflr , ingente: 0p” , filiritatequzc’ , [zio ›

m crateri.: Religioni; cultori , C9’ amplificatori pra/drv . La

Profezia videſi col tempo in tutte le ſue parti avverata .* Con

cioſiacche indi a poco giunſe al Re Alfonſo un meſſo dalle

Spagne colla lieta novella della naſcita di Ferdinando V’.nomi

nato il Cattolico figlio di Giovanni Il. Re*d` Aragona , nipote

del Re Alfonſo, ed avolo di Carlo V. Imperadore, nato nel

lo steſſo giorno predetto del nostro Venerabile Padre . Degli,

che ſucceduto dipoi al Regno del Padre, nell’ anno 1492.1i

berò la Città , e Regno di Granata da’ Saraceni , che l’ ave

Vano per lo (Palio di 780. anni tiranneggiato , e che nello

flefl'o anno _diſcaccíò dal ſiro ,Regno 171.‘ mila Famiglie di

Ebrei , che in tutto , Vogliono , giungneſſero al numero di ot

tocento mila Ebrei .' Nell’ anno 1493.' conquistò per mezzo di

,Cristoſoro Colombo l’ Iſole del mondo nuovo . *Nell’anno 1703.

*impadroniliì del Regno di Napoli, diſcacciandone i France

fi ; e nell` anno 1712,. fi ſeee ſignore del Regno di Navarra.

Qzeglí finalmente , che per la pietà ſua , e Religione s’ ac

quistò il glorioſo titolo di Cattolico , conſermatogli da’ fom

mi Ponteſici Innocenzio VIII. Aleſſandro VI. e Giulio II. dif:

fi conferma-to , poiche anche prima di quello tempo iRe di

Spagna più volte ritrovanſi nominati con queflo titolo di Cat

tolici; ſiccome con altri Scrittori aſſeríſèe lo Spondano ne`ſuoi

Annali all’ anno 1492. @indi videſi chiaramente in tutte le

ſue parti adempíuta la Profezia del noflro Padre , .appaleſim

doſi conciò egli vero Proſeflòre del Carmelitano Iſtituto , del

di cui S. Patriarca-diſſe lo Spirito Santo z qm‘ Pnp/ch‘a: fi

cirſacreſſores postſè . Erri-,of mp. 48. 8.

DO
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II. 7

V.DOMENICO DARIO. Z

OMENICO DARIO nacque, egli nella Città diNapoli cir-ſi

ca la metàdel ſecolo quindiceſimo; eſſendo ancor giovi—

netto , laſciato il mondo vestì l’ Abito religioſo nel Convento

del Carmine Maggiore della. steſſa Città.; dove conſegratofi

a Dio ſollennemente per mezzo de’ fanti voti , tanta era la re;

ligioſità de’ ſuoi cofiumi , tanta la. ſantità della vita,‘cherſin

da primi anni intrapreſè a menare , che divenne lo ſpecchio,

e l’ efi'empío a tutti nelka regolar` oſſervanza, , e perfezione re

ligioſa . Ma ſe in tutti i tempi eſſemplariffimo ſu. il ſuo vive—

re , vieppiù lo ſu negli ultimi anni della ſua vita . Fondò

egli nell’ anno ”02. nella villa di Poſilipo non molto lungi da

Napoli il Convento del nostro ordine colla ſua Chieſa , detta.

di S‘ Maria dc] Paradiſo, come nell‘ ultimo libro al ”am- 6.

diremo 5 quivi ritiratoſi egli ſi trattenne il rimanente de’ſuoí

giorni lontano affatto dal commercio del mondo 5 dove nulla

curando di quefie ſrali terrene coſe, impreſe a vivere una vi

ta del tutto celeſle , e divina 5 dì e notte attendendo alla con

templazione delle coſe del Cielo , e il ſuo corpo flx-aziando co’

digiuni , cilizj , e ogni-altra ſòrte di penitenza . A tutto ciò

andava del pari unito l’ eſſerciZío di tutte l’ altre criſtiane vir

tudi , tra’ quali 'mirabile era la ſua carità , e zelo per la ſalute

dell’ anime di quei abbitanti , intento ſempre mai a giovarli

coll` eſſempio , colle parole, e colla amminifirazione de’ Sacra.

menti , istruendo altresì con frequenti catechiſmi la rozza gen

te ne’ divini mi fieri , e ne’ doveri della ſanta legge - Nel men

tre con una vita sì ſanta- accumulava meriti a meriti il nostro

Domenico , gli ſopraginnſe l’ ultimo de’ ſuoi giorni ,- onde mu

nito degli Eccleſiaflici Sacramenti con eſſemplare divozione ſpi

rò 1’ anima in braccio del Crocifiſſo . Avvenne la di lui morte

nell’ anno 1522. nello steſſo Convento di S. Maria del Paradiſo,

'paſſando da queflo Paradiſo qyì in terra a godere l’altro là nel

- Cielo , come piamente {i {Pci-a. Fu tale' il concetto , e la fama
` ſſ ` ` del
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~della di lui ſantità , e bontà di vita laſciata dopo la iiiamo'rte,`

che dal P. M. Gio: Antonio Dario nella iſcrizione apposta al di

lui ſepolcro vien nominato col titolo di Venerabile , e Pietro

di Stefano famoſi) ſcrittore Napoletano nella deſcrizione de’luo

ghi ſacri di Napoli , e ſuoi Fondatori , data in luce nel 11'604

che è quanto dire 38. anni dopo la morte di detto Servo di

Dio , dice , ch’ era in opinione , e stima di Beato . Ecco ledi

lui parole , che ha nella pag. 163. parlando della nostra Chieſa

,di S.Maria del Paradiſo, ſita nella Villa di Poſilipo. ,, Avvzmti

,, che ſoſſe dell’ordine Carmelitano, era Una piccola Cappella

,, quale ad istanza di un Frate Domenico di detto ordine del

,, Carmine , qual ſi tiene per Beato, fu cela, ſeu donata con

-,’, breve del ſommo Pontefice a detta Religione . Lo steſſo ripe

te Ceſare d’ Eugenio Caracciolo nella Napoli Sacra data da.

lui alle stampe nel 1624. citando detto Pietro nella deſcri

zione della ſudetta Chieſa . ,, Ad istanza (così dice egli alla pag.

,, ’66)’- ) del P- Fra Domenico Dario Napolitano Monaco dell’

~,, ordine del Carmine , il quale , come dice lo Stefano , ſi tie

,, ne per Beato , fu conceduta alla ſua Religione &c.

Fu ſepolto il -cadavero del nostro Domenico nel muro col

laterale all’ Altare Maggiore della ſudetta Chieſa colla ſequente

_iſcrizione riferita dal Caracciolo nella Napoli ſacra lbpra citata.

D. O. M.

VENERABÌL. P. DOMINICO DARIO CARMELITJE

VIRO SANCTITATE , ET RELlGIONE ORNATISSIMO

. QUI .

UT ARCTIOREM VITAM DUCERET

HANC SACRAM DOMUM a FUNDAMENTIS EREXIT.

DETARADISO AD PARADISUM TRANSIENS AN. MDXXll.

EANTONIUS DARIUS sac. THEOL. DOCTOR AN. MDLXIIII,

B. M. P.

Dello steſſo Servo di Dio vedi al [in. 4. nam. 6.

Ill

r'

.—v-`__̀

-fflñ.
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LUIGISANZONE;

UIGGI SANZONE ebbe il ſuonaſèimento nella Città di Na:

L poli , dove nel Convento del Carmine Maggiore abbracf‘

ciò , e proſeſsò lo ſtato Religioſo ,' Compiuto lodevolmente il

corſo de’ ſuoi fiudj , ottenne la laurea del magiſtero . Fin da

primi ſuoi anni ſu religiofiſiimo ne’ coſtumi , e ſèmpre eſemple

riſiimo nella vita , per la compiuta oflèrvanza delle mouastiche

leggi , e continuo efl‘ercizio delle Criſtiane virtù , che a perſe

zione ei poſſedeva ,* quindi nell’ anno 1478., ovvero 77. come

vuole il nostroLez‘ana , acquiflò alla Religione , e da’ ſonda

menti ereſſe il Convento della Città di Castell’ a mare , come

a ſuo luogo diremo . Dopo aver più cariche lodevolmente eſ
ſèrcitate , ſu aſſunto al Priorato del ſuo Convento di Napoli ,ì

il quale con tanto zelo ,ñ e prudenza governò , che non piccol

vantaggio' da lui riconobbe nommeno nello ſifirituzrle , che .nel

temporale ,* dovendo alla di lui induſìria , e fatica l: ed’ifizio

dc’ ſuoi Chioſtri di non mediocre struttura in queſto tempo ,eret

ti. Indi_ paſèò al governo della antica Provincia di Napoli , e

Terra di Lavoro , la quale con Pari zelo , e vigilania- per più

anni da Provinciale reſiè , ſiccome dagli Atti de’ Capitoli Ge—

nerali ricavaſi ; da’ quali appariſce, che nell’anno 15-24.;inter

venne da Provinciale nel Capitolo Generale celebrato in Vene

zia , in cui'ſu nello fieſſo offizio confermato 5 nell’ altro Capi

tolo a questo immediato celebrato in Padua nell’anno ”32. ſu

di nuovo Provinciale eletto,- e nell’ anno I 5-3 9. nel Capitolo te—

nuro in Venezia a’ 2;. Maggio ſu conferma-to _Provinciale , e

nuovamentea pieni voti rieletto , benche aſſente , anzi morto .

Poichè «nel mentre a queſìo ultimo Capitolo ſi ’portava , tra

per la, ſua età già decrepita , e per le fatiche del viaggio , ar

rivato in _Firenze l’ ultima infermità gli ſòpraggiunſe , colla.

quale J dopo una lunga vita menata quì in terra d’ eſſemplariſ-î

íìmi costumi, paſsò , come piamente poffiam ſperare , a gode

re l’ altra , che è eterna ‘colaſèù nel Cielo; Morì egli nel nostro

Convento , nella cui Chieſa ſu anche onorevolmeutc ſepolto a’.

' C 14.
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14.'d’ Aprile , correndo l’ anno del Signore 15-39. non fènzz

opinione , e fama di Santità‘, ſiccome ſcrive il nostro LeZana

tom. 4- Ama]. pag. 397. dove trattando : de Ala/”mir Carmr/i

Majoris Neapolis , qui ſhnèîitatix , C9’ Praha-ne *vita* [auda- ,

C5 famaflamcrmzt , di“ lui parlando , dice . Magíster Alay

fim’ Sanſoni”; mm ”ata probatf'fflsme 'vita’ , imò @ſax/52:24”;

obizſſe diritzn- . Vedi del medeſimo nel lib. 4. 2mm. 9.

IV.

FERDlNANDO VALUTA.

Erdínando Valuta , Napoletano , Maestro , e Dottore in

Sacra Teologia , aflai chiaro per la profondità della ſua

dottrina 5 ma molto più illufire per la Santità della vita . Infra

l’ altre cristiane , e religioſe virtù , che a perfezione ei poſſe

deva ,'era la. carità inverſo del proffimo; quindi il continuo

filo eſercizio era di eſòrcizare i miſeri oſſeſſi , che per lo gran

credito , che ei aveva preſiò tutti , da ogni parte da lui pori

tavanſi'; i quali non ſolo con mirabil carità , ed affetto rice

veva , ma poflèdendo da Dio uma prodigioſa autorità sù de

maligni ſpiriti , ſubbítamente gli faceva sloggiare da loro cor

pi; Onde di lui ſcríflè il Lezana nel luogo sù accennato : Ma

gichr Fcrdirzam’m Val/eta Tbeologia, {3’ Sam‘ì'a 'vita fly/1'372”,

gm' izzttr alia! 'virtutes cxarrryíim pietati inmmbc’baz ſing-:zla

ritàr - E di lui rapporta anche il Necrologio del nostro Con

vento di Napoli: Offida Exorflf/Zartzm imambcm , miramlo,

e dae-mom: cirie-bat. Carico nommen d’anni , che di meriti fi

nì finalmente di vivere a’ I7. Febrajo dell’ anno xyz-7. e ſu ſe-_

polto nella Chieſa del ſuo Convento del Carmine Maggiore .

. v.

IPPOLITO GIUNTA.

leolito Giunta ebbe per patria la Città di Mantua, per ſiio

ſoggiorno la nostra di Napoli, in cui nel Convento del Car

mine maggiore vestì -1’ abito Carmelitano, e víflè ſino alla mcr'.

, te .

—\,_

-…-_—w.—.ó-ó_ññóñ..
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te . Fu egli Religioſo di una’ſömma pietà , e bontà di vita ;’

inſra tante altre virtù , e perſezioni , zche ,ornavano la ſua

anima , ſù in lui mirabile e poco’men che 'continuo l’eſièrcizio
della contemplazione delle divine coſe ; e in tal grado laſiviſtù

del ſilenzio, e mortific’azione della lingua ei poſſedeva , che

ſembrava avere non già ſolo munita d’atte-nte guardie la ſua

bocca , e da porte ben chiuſe le ſue labbra , come chiedeva‘da

Dio il Real Proièta; ma bensì recinte da ſolido ~,. e ſorte 'mu—

ro 3 in guiſa tale ,, che pareva uomo 'mutolo , e ſenza lingua 5
e laddove in altri biſògnaſi vigoroſa reíistenza per non parlare,

in eſſo era stimato prodigio , allora che ſavellava . Tanto at—

testa il nostro Lezana tom. 4.v Amm]. pag. 397. dove tratta de

gli Uomini Illufiri per Santità del Carmine di Napoli-. Hyppa

lit”: Jtmä'a ( dice egli ) admìrabilir contemplazionir homo r0

mendaz‘m* , C9’ arie-ò fila-”zii olflſèrvaizti-c dedita! ,.- at lingua”:

non babe-re credere-tz”, _ſl-{1 qaáſì mir-amiata‘ aliqaando [aqui .

Riſplendeva in oltre nel nostro Ippolitoa maravig—lia il dono

della prudenza , e della diſcrezione de’ ſpiriti ,- onde è che

nell’ anno 13-34. ſu a lui commeſſa la Fondazione dell’inlîgne,

e Venerabile Monistero detto del Volto Santo, o Croce di Luc

ca- della Città di Napoli, come diraffi a ſuo luogo , il quale

egli dipoi da Commiſſario generale , e direttore di ſpirito go

Vernò per lo finzio diben venti anni ,- ſotto la di cui direzione,

mnto ſoſſe lo Spirituale profitto , che all’ anime di quelle íl-'

lustri Religioſe apportaſſe , ben puo argomentarſi dall’ eſimia

perfezione , e-regolare oflèrvanza , che fino al preſente tra quel

-Ie venerabili Madri conſervati . Da questo governo paſsò nell’

anno Iſſf. a quello del 'ſuo Convento del Carmine-Maggiore ',

il qu‘lle con eguale zelo ’, e prudenza da Priore reſſe per lo ſpa

zio di un anno . Finalmente dopo tante ſheríenze date al mon

do della ſua virtù' , con una morte in tutto corriſjmndente alla.

ſua ſanta vita paſsò a godere il premio delle ſue fatiche , co

me piamente fi crede, là nel-Cielo, il giorno 7. di'Agosto 1771

Dello stefl'o vedi nel [ib. 4. mm. 1—1.' ` `

Q
. .,,
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’ANTONIO PlSCONE:

ANtonio Piſèone nacque nel Cilento luogo della Provincia

di Principato Citra nel Regno di Napoli nel principio

del ſecolo ſèdicefimo; ſin da primi ſuoi anni fu divotiflimo

della Madre di Dio , di cui vestiva il Sacro Scapolare; la qu a

le ſeppe ben’clla premiare con generoſa corriſimndenza la ' di-_

vozione di lui con un più che stupendo prodigio; e fu questo;

Efièndo egli ancor giovine di anni dicceorto , @into dal frater

no affetto ſi portò a vedere un ſito fratello , che , per delitto

commeſſo bandito dalla Regia Corte, rifugiato trovavaſi in Be—

nevento , Città, Papalina, e luogo di rifugio , con altri dodeci

compagni , dove accolto da quello con pari amore , mangiò ,

e bevè colla compagnia più volte allegramente , dopo una del

le quali data da" compagni nelle mani di Antonio una Ronca

flromento da campagna , ſeco loro lo conduſſero fuori della

Città.- nel vicino boſco ,‘- ma quivi incontrati da’ Ministri della

giustizia del Regno di Napoli, fu preſo‘ anche egli inſieme co

gli altri 5' la mattina ſeguente ben ligan furono condotti a. vista.

della porta div Benevento , dove ſenza eſſame dGÎtCstimoni, ſen

za confeffione de’rei `, o altra‘forma'pubblica dl giudizio , fu

rono condannati ad eſſere un dopo l’altro appiccati in un albe
roſſ di Teglia , che era ivi piantato . Si cominciò dal fratello

d’Antonío l’ eſecuzione della giustizia , come capo della com~

p-agnia; toccava in quarto luogo all’ infelice giovine , il quale

tutto molle di! lagrime raccomandavaſi di tutto cuore alla Ver

gine del Carmine, pregandola istantemente a voler difendere

la ſua innocenza . Ma mal grado il ſuo pianto , e le ſue 'pro—

teste , giustiziati di già i tre primi , ſu costretto Antonio a.

montar anche egli ſul patibolo : quivi rinovò con maggior fer

vore le ſùe preghiere alla Madre degli afflitti ſupplicandola a

Voler far conoſcere , come egli in verità non era fuoruſcito, qual

veniva da quelli creduto - In questo estremo biſigno non matr

cò la gran Vergine di presto accorrere in aiuto di quel ſuo di

Voto confratello, che per mezzo del Sacro ſcapolare a lei fi

raccomandava , facendo , che per lui fostèſa/nr in pericoli-’J,

ſe
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i ’ fecondo una volta promiſe; onde è , che gettato dal patibolo

.Antonio , con maraviglia di tutti ruppefi nell’istante medeſimo

in quattro parti il laccio , che dovea naturalmente dargli .ſub

bit—amente la morte . Moſſo quindi da un sì strano prodigio

l’Auditor di Campagna , che alla giustizia preſideva , e dall@

preghiere altresì , e atteſtazioni degli altri otto condannati ,

che altamente l’innocenza d’ Antonio protestavano , gli diede

la libertà . Liberato dunque Antonio della morte , invece di ri

tornare alla caſa paterna , direttamente portoflì nel nostro Con~.

4 vento di Napoli, non ſòltanto per ringraziare’quivi la ſua di

vina liberatrice Maria del Carmine , ma a vestire l’ abito ſuo

Carmelitano , affin d’ impiegare per ſempre al di lei ſervizio

quella vira , che dalle ſue mani riconoſèeva . @i ſatto religio

ſo , ben può ogniuno imaginarſi , qual foſſe il tenore di vita ,

che imprendeſſe , quale la corriſpondenza , e divozione_ inverſo

della ſua Beneſattrice Maria . Vifiè egli con eſſemplare pietà

ſino all’ultima vecchiaia 3 e dopo eſſer stato due volte Priore ,

cioè nell’ anno 1,-49. , e 1772. nello steſſo ſuo Convento di Na

poli , quivi finì di vivere a’ 22. di Maggio , COl‘rEndO l’anno

` del Signore 1581.

- Tutto il ſudetto caſò accaduto ad Antonio Piſconc vien ri- ‘

ferito da Filocolo Caputo , Michele a Fuente , Franceſco Chera

ſco, Gio: Bonet , Simone Graffi, e da Daniele a V. M. tema.

part. 2t zum. 2346. Spera]. Carr”. dove così conchitde del no

stro Antonio : Qui ;ſono ad morte-m i” bmçfi'm Iſirgiiyirjhma-v

litio for/Etero”; religiosè , {'9’ excmplnrizèr [OK'UL’ÌJÌIÙZJ’ (ſi ,

a: tale”: fi cxbílmit , azz i” Regio , C9’ celeberrimo Cox-vm”;

iter-ati: -virz'bm ad Priorato; affida”: 'affamptm , co [daddi/i

litèrfimfiwſit.

Dello fieſſo vedi nel [ib. 4. nm. 16.

VII.

DOMENICO DI CASORIA;

OMENlCO ſorti il cognome , e la naſcita da Caſoria Ca

ſale di Napoli , tre miglia da quella Città lontano, nell’

anno _13741.~ Eſſendo ancor fanciullo di _diece ann-l , ccnſegroffi

.a L‘ío
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a Dio , e alla m1 Madre Santiſſima Maria del Carmine nel

nostro Convento dl Napoli, portatovi , non ſènza ſpeciale tra:.

to della Divina Previdenza , da un aſſii strano , e miracolofö

ſucceſſo a lui avvenuto, e ſu questo. Appena gionto egli al de

cimo anno di ſìia età, ritrovandoſi il giorno 20. di GÌUgno 1,71,

fuori del Paeſe nella campagnt , da un paſſeggiero (per ſor.

te sdegno conceputo contro dl lui , per avergli innocentemente

posto in fuga il polledro della giumenta , che cavdcava ) non

contento d’,averlo reſo ſemivivo per le molte , e dure percoſſe -,

fu precipitato in un pozzo alto‘benquindeci paſſi , ed indi po

co men che atterrato da ſaſlì , gettatigli di quel crudele ad

doſſo affin di privarlo totalmente di vita - Doveva ſènza ve

rün dubio l’infelice Domenico all’ istante della ſola caduta m0

rire . Ma la Clementiſiìma Vergine Madre del Carmelo , quel

la , di cui cantò il noſtro Gio; Battista Mantuano [ib. I. Par

te”. mar.

ljiſa cst advflfſz‘r mmm-,wie i” mhz; aſilzzm:

A22”) pra-rc; etiam ”er {lam cxorata , favore-m

Dom: , C9’ ad mzſcro: mamma! exp/ira! alma* .

dal fanciullo in quell’ accidente invocata , non ſòlo lo ſèrbò

ſalvo dalla caduta , ma di più lo mantenne vivo , e ſàno ſen

Za umano ſòcc‘orſö per lo finzio d’otto giorni in quel profondo

foſſo ,a in fine de’quali non ſènza altro, nroo prodigio ſu-ri

trovato da ſùoi Genitori , che per o'gni _dove afflittiffimi lo rió,

cercavano,- iqnalí ricorſi al Patrocinio della Vergine , pro

meſſo avevano d’ offerirlo al di lei ſervizio , qualora lo rin

veniflëro. Onde eſtratto da quel pozzo così malmenato, e

ſconcio il condufl'ero a caſa , dove bristoratolo col cibo , co’

bagni , ed altri umani conforti , nella mattina ſeguente ſano ,

e ſalvo con maravíglia di tutti alZoffi da letto . A tal prodigio

ſi commoſſe tutta Caſoria , e le terre convicine, le quali in*

riconoſcenza di un tanto benefizio la Domenica ſeguente' con

lina numeroſiffima , e aſſai diVota proceſſione , ſi portarono

in 'Napoli alla Chieſa di S.Maria del Carmine a renderle le

dovute grazie 5 dotte i Genitori in adempimento del voto fat’

' ſO
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` to offerirono il fanciullo al ſervizio della fleſſa Vergine, , _

A’ voti de’ Genitori andò d’accordo eo’ ſùoi ſentimenti .

Domenico : che però vestì l’abito religioſo nello fleſſo Con—

vento del Carmine maggiore; ove ,~ gionto di poi alla ſufficien

te età , proſeſèò , e a ſuo tempo aſceſealla dignità làcerdota.

le; impiegando con `eſſemplare pietà , e particolare divozione

tutta. la ſua vita in ſervizio dell’ Altifiimo , ed in oſſequio del

la ſua divina Beneſattrice Maria . Finalmente carico di meri

ti , piu che d’ anni , a z. di Marzo del 1584. finì ſantamente

di vivere nel Convento di Albanella Terra della Provincia di

Principato citra , che ſòtto il Ponteficato di Innocenzio X. ſu

poi fbppreflö . Il ſudetto miracoloſo caſo di Domenico vien ri

ferito dal Caputo , Michele a Fuente , Paolo di tutti i Santi,

Fornaro , Graflö , e da Daniele a V. M` Spam]. Carm. 10717.1.

ar. z. 7mm. 230)'. il quale dopo il racconto così finiſce , par

lando del nostro Domenico : Ir postmadìzm Carmelina!” ordini!

ſuſa-[2:0 babi!” , {9’ abſolaza probatiozzir ”72:20 , ar stadíarzzm

a” rica/0 , tandem ad Prrerbytrraflu digflítatem web?” grata:

papera/ù”: exzizz't , C5’ poſt‘ religiorè cxaéîam mſm”; bonofi”;

gare-u” .

VIII.

PRUDENZIO VERD_OLIVA.`

RUDENZIO VERDOLIVA nacque in Forino Terra ſita

nella Provincia di Principato ultra nel Regno di Napoli;

veflì , e proſeſèò l’ abito Carmelitano nel Convento del Car—

mine Maggiore a’ 2. Luglio 1600., ove_ applicatoſi agli fludj

col ſuo @uiſito talento, di cui dotato era dalla natura', in

brieve ſi meritò la laurea del Magiflero nella Religione , e ſu

aſcritto nel numero de`Teolcgi del Collegio Napoletano ,- inſc

gnò piu anni da Reggente la Teologia nelle Città di Cremof

na a e Pavia con tanto applauſo ,che acquistoffi preſſo tutti

il concetto di eccellente Teologo . Alla profondità della'dottrx:

na QUdÒ del pari ccngíonta la ſantità della vita , e rehgrofita

de’ coflumi . Fra l’altre cristíane virtù, che egli poſſedeva,

mirabile in eſſo fù la pazienza, ſupportando ſempre con _unì

g _ cr01-_
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eroica fortezza le graviflime infermità , che lo tennero eſci-ci..

tato preſſo che tano il tempo di ſua vita; la quale finalmente

coronò con una eſèmplariffima morte , che avvenne in Napoli

a’ Z* di Decembre dell’anno 162i!. con univerſal fama di ſan—

tità . Tanto rapporta. il Lezana 1km:. 4. AlmaI- pag. 397. Do

ve trattando degli Uomini Illustri ‘per ſàntità di vita del Car

mine di Napoli , così attesta del noÌfro P. Prudenzio , che egli

chiama per errore Verdolinto , Magi/Zar Pradmtim Verde-alia”

Tbeologm cxchlem _3 ſèd marika” gxcrllmtiſh‘mm , gm' um:

Sar/Eiitati; ”om 0171”‘.

IX.

ASCENZIO DI MAJO;

SCENZIO DI MAJO , nato nella Città di Napoli, abs

bracciò , e tbllennemente prof'eſèò lo stato Religioſo nel

Convento del Carmine maggiore . Fu egli di una grande eru

dizione , e virtù ornato; eccellente nella Teologia, Poeſia ,

ed eloquenza ,' m1 aſili più inſigne nell’ integrità de’ costumi,

e religioſità della vita . Per lo ſuo gran zelo ,ñ pietà , e pru

denza ſu da’ Superiori destinato maestro de’Novízj nello steſſo

ſuo Convento di Napoli, la qual carica eſſercitò egli per più an

ni con mirabil profitto de‘lùoi novelli Religioſi , più coll’ eſſem

pio , che colle *parole ammaestrandoli nell’ eflèrci-zio delle finte

virtù , e religioſà perfezione . Con pari zelo , e prudenza go—

vernò da Priore ilnostro Convento, ed Abazia della Terra.

di Serino nella Dioceſi di Salerno , allora Gi'ancia del Carmi

ne di Napoli , e dipoi ſotto il Pomeficato di Inn’ocenzio X- ſop

preſſo. Finalmente dopo una Vita di religioſi , e ſanti costumi,

finì di vivere in Napoli nel' dì 6.‘. del meſe di Giugno , l’ anno

del Signore 1613- Fa di lui 'menzione il Lezana tom- 4. Amm]

pag. 397. annoverandolo tra gli Vuomini llluſh‘i del Carmine

di Napoli per ſalma di Santità, e bontà di vita. , ſebbene- lo`

chiami Aſèenzio di Mato ;'/lſrmtim dc .:Mato ( così dice Egli

nel Citato, luogo `) _, ‘vita,— relig‘iq/zZ/ſimte , (zz/am tam Tha-010g” a

Podi , GF Raz/50mm examabat . Dello steſſo vedi nel [ib. XII

mm. 30. ` - ‘

GIO:
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X.

- GlO: ANGIOLO JOVENE.

IO: ANGIOLO JOVENE , Napoletano , aſſai chiaro peer.

la ſua religioſiffima vita , zelo , prudenza , ed altre vir..

tù , che ornavano il ſuo animo,- quindi per ben due volte,

cioè nel 15-90. , e 1603. ſu eletto Priore del ſuo Convento del ‘

Carmine di Napoli, che non picciol vantaggio dal di lui zelo

ritraſſe nommen nel temporale , che nello08pirſt`uale5 da questo

governo paſsò a quello del Convento dl S. Maria della Vita

nuovameme fòndato , il quale per lo ſjmzio di 24. anni da Prio

re’ , e Vicario generale reflè con tanta eſſemplarità , e pruden

za , che per mezzo della pietà de’ſedeli non ſolo lo traſſe fuori

dalle ſue primitive angustezze con nuove , e magnifiche ſabri

che; ma lo ſornì ancora di tutte le neceſſarie ſuppellettili , e di

rendite baflevoli lo providde al mantenimento di una non mey

diocre famiglia; e ciò che più rimonta , vi stabilì una Vita

del tutto perſettae religioſa con una più che flretta regolare

oſſervanza, che poſcia dopola ſua morte innammorò quei XXVI

Religioſi , che mofii da ſpirito di piu fina perfezione ivi ſi ri

tirarono nell’ anno 1631. da’ quali ebbe dipoi principio la nuo`

Va Provincia di S.Maria della Vita . Finalmente glorioſò il no—

flro Gio: Angiolo per tante fatiche , e ricco di meriti nomme—

no preſſo la religione, che preſſo Dio , nell’ anno 1622. a i ;0.

Settembre con eſſemplare divozíone , e ſtraordinaria allegre:

Za tra le lagrime de’ſuoi Fratelli reſè l’anima a] ſuo Creatore .

Tanto vien rapportato dal Necrologio, o ſia libro , dove ſi

deſcrivono i Frati deſunti, del Carmine di Napoli . Pat-er Jul:

Angel!” Jom-m’ ( così tra l’altre coſè ivi è regiſtrato J *virprzz

denti:: , C9’ mora-m integritate Praiano* , qui ”mſi-mp” rc

ligiqjîffffig vixè'ffèt , tandem ſhflio cozzfi’óîm de-votf'ffimè , ac

lxtf'ffimè rx' èac *vita migravſt.

Del medeſimo vcdi nel [ib. 4. ”1177244

.. ' D CI



a6 DEGLIUOMIN! ILLUSTRI

Xl.

CſRILLO CANDIDO.

IRlLLO, CANDIDO nommen di nome., che di cofiumi ;

ebbe il ſuo naſèimento nella Città di Napoli. nel fine dei

Secolo XVI. : eſſendo ancor giovinetto veſiì l’ abito religioſo

nel Convento del Carmine Maggiore , in cui compiuto l’anno

del Noviziato , a’ 29. Decembre del' 1603. conſCgroſlÌ a Dio ,

e alla ſua Madre Santiſiìma per mezzo della ſollenne Profeſſio.

ne . Terminato il corſo de’ ſuoi studj , col ſuo raro talento , ed

elizuiſito ſapere-fu laureato del magistero , e divenne eccellente

Teologo, come diremo a ſuo luogo . Fu egli in tutti i tem

pi religiofiffimo ne‘ costumi , eſſcmplarillimo nella vita , e de’

proſcſſatí voti nommeno , che delle Regole perſertillimr) cſſer

Vatore; negli ultimi anni del ſuo vivere non però , dimenti

co affatto di queſte ſrali terrene coſe , ſi diede tutto a cer

care quelle del Cielo per mezzo della contemplazione conti

nua , rigida mOrtiſ-ìcazione del proprio corpo , ed alſiíuo ef`

ſèrcizio di tutte l’ altre ſante cristiane virtudi , divenendo per

ciò l’ eſièmplare‘- e lo @ecchio della religioſa perfezione ,* On

de è che dal Pjìeverendiffimo Generale Teodoro Strazío ſu

eletto Commiſſario Generale prima nel Convento di &Mat-ia

della Vita , e poſcia nell` anno 1633. anche di quello di S. Ma

ria della Concordia per mantenere col ſuo zelo, ed eſſempio,

c vieppiù accreſcere la stl‘etta regolare oſſervanza ivi di recen

te cominciata, di' cui fu egli il motore , e primo Cipo. Ma

nel mentre questa carica ſantamente eſſercitava ſbpragíuntagli

l’ ultima infermità , munito de’ Santi Sacramenti , con una am

mirevole raſſegnazione ſpírò l’ anima felicemente nelle mani

del Crocifiſib , laſciando di ſi: dopo morte una grandiffima

fama ,. ed opinione di ſantità, ’e bontà di vita . Così di lui ri

feriſce iI Lezana rom. 4. Anna!. pag. 397. Zrſagi/Zc’r Qui/1”!

Candida/J* 0mm' fiic’m‘ia Frwstamaſſmm fin“; : fill quod magi! ,

poſieriorílmr dmn': tant-e *virmrir , (E’ OMWDUÌZZÌ-e’ , ”t mm

maxi-77a ſantîimtír opizziom ex [zac 'vita migrawrit. Avvenne

- la.
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la ſua morte a’ r4. Ottobre_ dell’anno 1634. Dello fieſſo vedi’

al 1in 3. nam. 34.

' x l r.

GEREMIA DA NAPOLl.

EREMlA QPARANTA , detto da Napoli , per aver

avuto in queſta Città la ſùa naſcita , veſti l’ abito reli

gioſo in qualità di Fratello Laico nell’ anno 1600. nel Con

vento del Carmine Maggiore della ſteſſa Città , vdove a’ 23.

di Decembre del 1603.. fc‘: la ſua ſollenne profeſſione . Era egli

dotato di una ſomma pietà , e bontà di coſtumi: umile ama

raviglia , paziente , modeſ’to , eſſernplarc , e ſopra ogn’ altra

virtù divoríflìmo della Madre di Dio Maria . Era perciò a

lui da`Superiori commeſſa la cura della Chieſa ,- e la Cuſtodia

della Cappella , ed Altare della' miracoloſa. Imagine della San

tiffima Vergine, detta S. Maria della Bruna cotanto rinoma

ta preſſo gli Scrittori , nemmeno_ per l’ antichità della. pittura,

ſtimata per comun tradizione del Vangelifia S. Luca , che

pel numero ben grande de’ prodigi , e grazie oprate , e che

tuttavia a pro de’divoti compatte; Come altresì per la pre

zioſità degli argenti, ori , e gioie , che l’ adornano, e pendo

no dal di lei Simolacro offertile da’ fedeli- Mentre questa Ca

rica con fiamma vigilanza , e divozione eſi'ercitava , entrati

una notte alcuni ladri in Chieſa per rubbare l’ accennato Alta- .

re , è coflante tradizione , che a lui appariſſe la ſleſſa Vergine,

e con lui parlaſſe , avviſi-…dolo d'el ſacrilego attentato , acciò

preſ’ro ad impedirlo accorreflè; quindi sbalzò ſubbitamente da

letto Geremia , e andato in Chieſa ſcacciò i ladri , che di ſat

.to ſlavan di già ſpÒgliando delle ſue ricchezze la Sacra [ma

gine , e ſito Altare . Dc- qz/ofama q/Z (così rapportail cha

na :cm-.4. ÃÌZÎÌHÌ- pag-;'97. `) mm all'art-1m”; _fl-tiff’: Bcazfffimam

Virgimm , ram {ſx/adam ”ofît’ [atri/”tali qzzia'am 5/3/11” Savelli

gazaJfi/rari COÌÎffllſlíìrflít , mm vota”; adfim': ambigmdor ,

prozztfcrit . Dopo una vita di Santi , e religioſi costumi mo—

rì Fra Geremia a’ 2;. Fcbrajo , correndo' l` anno della ncfira

ſalute 16 3 9. D a LU
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X I I I.

LUCA FARALDO.

UCA FARALDO nacque nella Città di Napoli ,* gionto

al quindiceſimo anno , abbandonato il mondo ſi racchiuſe

ne’ chiofiri del Carmelo di Napoli, dove dopo l’anno della, ſua

pruova ſè la ſua ſòllenne pr’OFeſiione a’ 3- di Marzo del 1616.

Per l’ eſimia ſim virtù , ed efièmplarità della vita ſu da ſupe

riori impiegato alla cura de’ giovani Religioſi Novizj 3 il quale

non poco malageVOle miniíicro eſſercitò egli prima nel Con

vento di Caſerta , indi nel ſuo Cmvenío di Napoli pel lungo

ſpazio di venti ſette anni ,- ma con tanto zelo , e prudenza ,

che notabil profitto ritraſſero i novelli Religioſi commeſſi. alla

ſua cura: prodotto avendo alla Religione un numero ben gran

de di ſoggetti in ogni genere riguardevoli, eillustri .Finalmen

te- fatto impotente ad eſèrcitar un tal mefliere per l‘età ſua mol

to avvanzata , ſu dal P.Generale dell’ ordine giubilato, ed ono

rato col titolo di Maestro de’ Novizj perpetuo . Viſſe il nostro

P. Luca ſino all’ ottanteſimo quarto anno di ſua età , incui ca.

ríco nommeno d’ anni , che d’. opere buone reſe l’ anima al ſuo

Creatore nell’ anno del Signore 1,6 8 f. il di 21. del meſe d’Aprile.

XIV.

SIMONE MARIA MASSIMINO.

lMONE MARlA MASSIMINO nacque in Napoli , cor-`

rendo l' anno del Signore 1692. fin dal primo ſuo naſce

re ſorti una anima buona tutta diſpoſia a ricevere l’ impreſſio

ni del divino ſpirito. Terminato l’ anno quindiceſimo dell’ età

ſua , per ſècondare le divine chiamate, che lo volevano per le

coſe del Cielo , abbandonò il mondo , e veflì le ſacre lane di

Maria del’Carmine nell’anno 1707. e ſotto la diſciplina , eſam

ta. educazione del Servo di Dio’P. Mac-ſiro Anafiaſio Conſales

ff: l’ anno della ſua prroa nel Noviziato del Convento di Ca

po di Chino novellamente ſabricato , ed apertovi dal CNÎrmine

ag—
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Maggiore di Napoli; dove dopo_ aver dato chiaro ſaggio della

della ſua gran virtù , e bonta dl C0`stuml , l] dl 27. del _meſe

di Gennaro 1708. conſegrofli a D10 per mezzo de’ ſanti voti

con eſſemplare divozione ._ Ma tra per la delicatezza di ſua

compleffioîi’e , per lo cambiamento dello fiato ſecolare con quel

lo di regolare , e per l’aſprezze , C_ rigori del Noviziato , {in

da primi giorni contraſſe una aſſtu grave , e_t1'avaglioſa 111-,

ſermità , che a. poco a poco avvanzandoſi il riduſſe in fine a,

gli ultimi periodi della ſua vita , non ‘per anco compiuto il ter

zo a‘nno di ſua Religione . Fu bieViſſimo adunque il vivere del

nostro Chierico Fra Simone , ma col poſſeſſo delle Religioſe vir

tù in queflo brieve tempo a perfezione acquiſtate , avveroſii di

lui ciò , che diſſe il Savio nel libro della ſapienza al capo 14.

Cai/ſlm ”rata-.r i” brevi ”plc-vi! tempom malta ,- e poiche pla

ri/a erat Dm ”I'ma illim- , fſCstù‘Ìì bo; stî'Ostá’Ì'fl'vÌZ calate” ilñ.

‘lam de medio ix-iqm'z‘amm . Intquestoſecondò Iddio i di. lui-Voti ,

e preghiere ,' Concioſiacche avendo egli letto una rivelazione

fatta dalla Vergine ad un certo ſuo divoto : che chiunque in

ogni giorno recitaſſe tre Pat”- mstrr , con tre AW Maria ,

ed altrettanti Gloria Parri in onore della Santiffima Triade ,

ringraziandola da parte della fleſſa Vergine di quei privilegi,

e celefli dcni a lei compartiti; gli avrebbeclla 'di poi ottenu

ta qualunque grazia da lui dcſiderara . I'ntrapreſè egli con

tutto fervore a ſar tale divozicne nella Festa della Natività di

Maria : cercando da lei non altra grazia in ricompenza , ſenon

tè , che ſe mai per avventura non aveſſe avmo a corriſpon

`dere in avvenire compiutamente alla divina chiamata , con non

adempiere a’ doveri del ſuo fiato religioſo, impettata ellapri

ma gli aveſſe dal ſuo divino Figliuolo la morte . Pu eſſaudito

dalla divina Madre ;'imperocche dopo aver continuata l` intra

preſa divozirne , e preghiera per un’ anno intero , tra l’ Ottava.

dello flcflb Naſèimemo della Vergine , aggravatofi più che

mai il ſuo male , con perſettiffima raſſegnazione al divino vo

lere › e con iflraozdinaria allegreZZa reſe lo ſpirito all’ eterno

ſuo Creatore . Avvennc la ſiza morte nel iùo Convento di Na

poli agli r r. di Settembre dell’ anno 1709. con ccncetto diſin

golar pietà , e bontà di coſtumi , l’anno _13.dell’età ſua non per

~ anca
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’anco compiuto il terzo anno di ſua` Religione ,

xv.

Giunto CASTALDI.

IULIO ALBERTO CASTALDI , in Piacenza , nobile e

bella Città dell’ Italia , correndo l’anno del Signore 1547.

all‘ ore quattro della notte del di ſèttímo di Marzo , ſòrtì i

1110i natali da Domenico , e Caterina Cistaldi , illustri nomme

no per chiarezza di ſangue , che per lo ſPlendor‘e de’ cristiani

costumi . Il dì ſèguente ſènza dilazione fu lavato coli‘ acque del

SantoBatteſimo nella Parrocchia] Chieſa , e Collegiata di S.Aleſ

ſandro , affistendo per Patrini Pietro Maria del Pozzo , e

Lucia Cornia 5 e gli fu imposto il nome di Giulio Maurizio .

. Sin da. più'tener-i anni fu_Giulio allevato non già in ca

ſa de’ ſuoi Genitori, ma bensì in quella di un ſito Zio, chia

mato GÌUÎÌO MOTO…: uomo aſſai da bene , e di molte virtù

morali ornato; di cui ſu perciò tutta la cura di educarlo pri—

mieramente nel ſanto timor di Dio, e criffiana pietà; Nè eb

be in ciò molta fatica egli a durare , atteſa la dolce indole,`

ve rari talenti ſortíti aveva dalla natura , edalla grazia ilFan

cíullo ; ſcorgendoſí in quello vivacità d’ ingegno , felicità di

memoria nell’ apprendere i primi rudimenti della ſede , una

propenzione ben grande agli eſſercizj di pietà , indole inno

centiffima , e pronta ſhmmeſiìone a chiunque il governava ,

che laſciava in tutti un ben fondato preſagio di ottima riuſci

-ta . Non ometteva per tanto il buon Zio mezzo alcuno per,

`istillarglí la pietà e coll’ eſſèmpio , e colle parole ſin da quella

prima età , ch’ è di facil’ impreſſione . Onde oltre agli eſſer

cizj di divozíone , che facevan in caſa , conducevalo ſeco agli

oratori , alla viſita delle Chieſe , e tutte le mattine ad aſcol

tare con eſſo lui la prima Meſſa, che all’ aurora è ſolito ce

-lebrarſi nella Chieſa del Carmine della ſudetta Città di Pia

cenza . ` '

Con quefle sì ſante prattiche di pietà , e didivozioniam

maestrato il Fanciullo , ſembrava nella ſua puezizia nulla ave

\ ſe- ’

\
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re del puerile . Non amava le compagnie degli altri ſuoi pari,

abborriva i divertimenti ſanciulleſchi , de’quali ſuole eſſer cotan

to avida quell’età , tuttocche innocenti ; altri non erano iſuoi ~

ſpafli , che ſtarſene a caſa a ſormar Altarini , fornirli di ſacre

Imagini , e ornarlí di fiori , a piè .de’ quali genufleſſo dipoi rc

citava preci , cantava orazioni . Ne in quell’ età medeſima , o

in appreſſo , per attestato di coloro , che con lui conviſſero , ſu

unque mai aſcoltata dalla ſua bocca parola alcuna. ſconcia. , o

meno decente , neppure a caſo , non che deliberatamente , e

con avvertenza ; anzi ſe mai accadeva udirne dalla bocca de',

ſuoi compagni , diſgustato toſio da eſii partiva .

Giunto ad età capace d’ eſſer ammeſſo alla partecipazione

degli Eccleſiar’lici Sacramenti , nOn può ridirſi quanta ſoſſe la

ſua ſollecitudine , ed attenzione nell’ apparecchiarſì a ben rice—

verli; con che eſſattezza eſſaminaflè l’a-innocente ſua vita per

ſcoprirne i difetti, `per ſarne materia nel Santo Sacramento del

la Penitenza . Ad uno di caſa , che , trovatolo a ſcrivere un

giorno , gli dimandò : coſa ſcriveſlë i’ riſinoſe egli, che notava

i mancamenti da ſe commeſîì in quel dì , affinche non gli

ſuggiſièro dalla memoria , quando dovevalí accuſare a piedi

del Conſeſlbie. Maggiore però era la ſita attenzione , ed ap-Î

parecchio alla ſànta Communione , allorche gli fu permeſſa ,

la quale frequentaVa tutte le Domeniche , e altre Feste dell’

anno , e con tal divozione , e raccoglimento , che era di edifi

cazione , e d’eſſempio agli altri . Ricevendo quindi da quell'

Eucariflico Cibo ſèmpreppiù ſin'rito , e forza per avanzarfi

nella carriera della virtù .

Avvalorato adt.nque da questi efficaciſlìmi mezzi , quan

to più andava creſcendo negli anni , tanto più avvanzava

nelle virtù , fuggendo non che ogni diletto , che macchiar po

teſſe la purità del ſizo {birito , ma anche ogni qualunque coſa,

che poteſiè eſſergli d’ occaſione , o d’ inciampo , benche rimo

to 5 perciò invitato una volta da Ln Cavalier Piacentino di mol

ta amoſítà , e ſiima , a recitar’ in Una certa opera , benché

oneſia , non Volle egli in conto alcuno aciò cendeſèenderez mal

grado tutte le di lui , e d’altri importune preghiere , cd iſianze.

Non laſciava in tanto il bucn Giovane d‘attendere allëfiu

ro
l
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rdio delle lettere; quindi appreſà perfettamente la Grammatica;

e l’ Umanità , impreſe a studiar la Filoſofia ſotto la diſciplina

de’ Padri Benedittini nell’Abazia di S. Siſto della ſteſſa Città di

Piacenza , in cui con ammirazione de’ maeſtri medeſimi coll’

elevato talento ſuo faceva maraviglioſi progreſii . Alle ſcienze

aggiunſe anche lo fludio della Muſica , nel qual mestiere , sì

nel ſuono , come nel canto divenne così perito , che fu poi d’

ammirazione, dimorando in Napoli, ai primi Profeſſori di tal’

arte , e. molti de’ ſuoi componimenti ſino al dì d’ oggi ſono di

tale stima , che ſene fà uſo nel Coro di varj Conventi della Re

ligione . ' -

Mentre con queſie rare prerogative andavaſi acquiſi ando

il concetto , e l’ amore di tutti ,- conſiderando egli i molti pe

rigli del mondo , e quanto ſiieſſe fieno in eſſo l’ occaſioni di

perderſi , dererminò nel ſuo cuore d’ abbandonarlo , e d` aſli

curarſi nella Religione di S. Maria del Carmine , ove poteſſe

con più di ſicurezza vegliare agli intereſſi dell’anima , e di _ſua

eterna ſalute .. Non potendo qumdi più rcſìſiere agl‘ interni 1m

pulſi della divina grazia , che continuamente lo stimolava , ter

minato un di il ſolito ſiudio , dal monistero di S. Siſto por-[olii

direttamente al Convento del Carmine a quello vicino _, a co

municare la ſim riſoluzione al P. Antonmaria Corradi Carmeli

tano , che nel ſecolo era ſiato ſuo compagno , e ſirettiſiimo ami

co . Abbenchc queſti ne provaſſe nel ſùo interno tutto il piace

re , procurò non per tanto , per ſar pruova della di lui voca

zione , d'iſſuadcrlo apparentemente dal ſuo. penſiero , con met

tergli innanzi agli occhi tutte le difficultà , che ſeco porta lo

fiato Religioſo ,- lo tenne perciò per tre giorni ſîiſpeſo; Ma_ veg

gendo in fine la fermezza , e coſianza del Giovane nell’ Intl'a

reſa riſoiuzione , lo conduſſe dal Priore del Convento , - che era

allora il P. M, Antonmaria Caſanuova ; cui eſponendo Giulio

umilmente il ſuo deſio di veſtire l` Abito Carmelitano , fu da

quello poſcia , e da tutti gli altri Padri , ben’ informati delle

di lui eggregie doti , con comun guſio alla Religione accettato

il’dì 4. Marzo 166)'. . .

Prima però di vestire il Santo Abito , non furono leg

gicri gli oflacoli , -e gl’intoppí , che ebbe egli a ſuperare z

i pa
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ratigli innanzi dal infernal nemico › affin di ſraſiornarlo dal ſuo'

famo .penſiero 5 Conciofiacche , quando fu a comunicarlo a ſhot

Genitori per prender da quelli la paterna benedizrone: penſanñ'

do eglino alla perdita , che uſcendo da caſit , in lux facevano ,ñ

per le grandioſe aſpettative , che prometteva ,. ſe gli oppoſèro

ſubbitamente a tutto potere; Commerando prima colle carez-~

ze , poi colle minaccie , ed m ſine`vennerp ſino alle bastonate’

"per rimoverlo dal ſuo propoſito . 'luttoccio non per tanto ba

ſtevol non fu a punto muovere 'l‘ animo rrſòluto del'Giovane 5

quindi è , che veggendo i Genitori , _eſſer vera chiamata' del

Cielo la ſua riſoluzione , furono astretti finalmente a oondeſcen

der ancor eglino a’di lui voleri . Superati 'adunque Giulio sìſor

ti ostacoli tutto lieto , e contento’ſe ne portò al Convento del

Carmine , ove con eſſemplare divozione veſti in Chieſa , e con

tutta ſollennità l’ Abito Religioſo , e fu a’ 12. Marzo 166,-. l’

anno deciotteſimo dell‘ età ſua ,' mutandoſi il nome di Giulio

Maurizio , che aveva nel ſEÎcolo , in quello di Giulio Alberto .

Vedendoſi di già Giulio in grembo alla da lni tanto ſoſpi

rata Religione , tcſlo s’ applicò alla prattica delle più ſòdecri

fliane virtù , di maniera che riuſciva d’ ammirazione ,' ed

inſieme d’ eſſempio tuttocche Novizio a i più provetti , ſku—

fliando d` avvanzare in perfezione q‘uei , che contavano molti

anni nella Religione . Si diede ad apprendere toſ’to tutti gli

ſtatuti Regolari per eſſequirli ,- Nell’ obbedienza non trovavaſi

il più ſollecito , e più cieco di lui ,- Negli Eſſercizj di mortifi

cazione , ne’ quali ſi provano i ſbiriti de’ novelli Religioſi ,- ed

in tutte l’ oſſervanze dell’ ordine fi mostrò ſempre il più fervo

rofò, ed attento; modeſto , umile , e oltre modo divoto. Termina

to finalmente l’ anno di ſua Provazione , fu ammeſſo alla ſolen—

ne Profeſſione , la quale con ſua indicibil conſolazione @iritua

le , e con grand’ edificazione de’ circostanti fece egli nelle mani

del P. M. Angiolo Gabriello Anguiſiola allora Priore del Con

vento , il di 26- Marzo 1'666. *1-3.

Conſègratoſi adunque il noſiro Giulio totalmente a Dio, e

alla di lui SS. Madre per mezzo de’ Santi ‘Voti , ben diviſando

al nuovo preſſante obbligo contratto colla religioſa profeſſione

di caminare di giorno in giorno alla Vangelica Perfezion8.›ddíc

… e

ſi
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de ſubbíto nuove moſiè al ſuo Spirito per giugneria , e conqui

fiarla` ; quindi iènza. nulla variare dell’ antico tenor di Vivere

intrapreſownel ,ſuo Novizxat‘o ,,studiavafi a turto potere di qeflzer

‘èlnPl‘éPPlll-l nelle Virtu , c_d aggiugner maggior perfezione al

Virtuoſo ſuo operare . Fuggiva perciò le converſazioni , e i di

vertimenti tmtocche [celti , e innocenti ,- AmaVa. la ſolitudine

della ſua. Cella. , non uſcendo da quella_ , ſe non ſe per àfiìstere

agli atti comuni della Religione, de"quali era cffimíffimo -oſſer

Vatore_ , oppure quando altrove non era destinato dall’obbedien

za ; Ben di raro uſciva da. Convento , e allora tanta. erala com

poſizione del ſuo portamento , tanta. la nliiodestiav degli occhi nel

canünare , che non l’ aureste distinto. da un puro Novizio a ren

dendoſi con ciò d’ edificazione, e d’ eſſempjo a`chiUnque ,-1 mi

rava . Tutte le ſue deliue erano lo starſène continuamente in

Cella , ovvero in Coro orando. Coll'orazione univa del Pari I;

mortificazione de’ propri~ íènfi i tra gli altri modi d” affliggexe

il ſuo. corpo , ſu da ſuoi compagni notato ,. portare egli nella

mEnſa, naſcostamente un ſcattolino di legno ,i da cui prendendo.

certa_ polvere , l’ aſinergeva {lille mineflre ,, per così togliere non

iblo. ogni ſapore da i cibi , ma amareggiare altresì con eſiì il

ſuo palato . Tutti i ſhoi piaceri avendoli riposti nelle coſe del

Cielo , nulla. curava delle ſrali di quefla. terra; ne diede di ciò

un ben. chiaro` attestato , alloracchè , volendogli il filo Zio ve
nuto a morte laſciare tutti’ i mobili di (ha caſa i, non; ſolo. egli-È

con atto, generoſo , ed eroico li rifiutò , ma inoltre lo perſuaſe ~

ad impiegzzr quelli al maritagjo di una povera. donna , che te

neva in caſa per ſèrva..

ln questo frattempo {ludíò nello steſiö Convento di'Piacen

za la Filoſofia , la` quale di già terminata, ed ammeſſo al corro

della Teologia, ſu. indi destinato Collegiale del Com/‘ento di

S‘. Maria. della Trafpontina di' Roma 5, ove volle condurlo il

P. M. Liſèmbardi` allora. Lettore della- Sapienza Romana. , il

quale ,. in- pafl’ando d’a. Milano per Piacenza , reflò talmente

invaghiro. delle prerogative , e religioſi portamenti del Giovi

,nez che eletto dipoi Veſcovo di! Cremona , volle colà ſeco con

durlo , benche ri'cuſàſſe egli d"andàrvi . Giunto in Roma , veg—

géndolì fuori' della Padria z_ e lontano da’ ſuoi Parenti ,_ fi diede

- con
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'con più di propoſito a tutto attendere -al grande affare "della

ſua anima,- ed avvegnacche lo fludio delle ſcienze, e mag

giormente delle ſbeculative , ſia-non poco _distrattivo ‘dalla c'on

templazíone , e interno l'accoglimento , cu) non_ per- tanto :tra

gli eſſercizj medeſimi de’ſuox ſtudi , a cui egli non mancava

giammai d' attenzione , ſèppe conſervare_ il fervore del ſuo ſizi—

-rito in sì fatta- guiſà , che coll’eſſemplantà de’ſùoi costumi , e

colla continua prattica d’ogni più alta virtù , ſi reſè l‘obbietto

dell’ ammirazione di tutti i Padri di quel Convento, Capo della

Religione. E ſenza flar quì a tutte ridire le virtuoſe azioni ope

rate da lui in tutto il tempo , che trattenneſiin quell’alma Cit

tà , due ſoltanto quì ne riferiremo, che ſembrano le più ammi

revoli ,e che pruove ſono aſſai manifeste della ſòdezza della

virtù , che naſcondeva nel ſuo cuore. ,

La prima fu , che eſſendo di già giunto all’età capace del

Sacerdozio, non fu poſſibile , fin tanto che fu in ſua libera.

elezione , di piegarlo ad aſcendere a quel Sacro Ordine ,- :pro

teſiandoſi indegno d’eſſer Minifiro di quell" alto divino ’Mini

flero ,- laonde fu d’uopo a’ Superiori ſervirſi , per farlo a ciò

c'ondeſcendere , della. forza/della Santa obbedienza . Ma il

Signore non mancò di glorificar l’umiltà di queſto ſuo ſèrvo

con un aflài ſènſibile'ſègno; poichè la prima volta , ch‘ei—flſce

-ſè all’Altare per Sacrificar l’Agnello Divino , tànto ſu l’interno

raccoglirnento , e fervore , che ví portò , che nel comunicarſi

di Cristo Sacra-mentare , laddove era egli naturalmente pallido

oltre modo , e ſènza colore , comparve nel volto sì florido , e

rubícondo , che ſembrava un vivo , ed acceſo fuoco , ſiccome

.l’atteflò poi il P. M. Scipione Pironti , che nel Sacriſizio l’aíl

-ſiſìè da Miniflro 3 addirando con ciò l’interna fiamma del di

’vxn fuoco , che ardeva nel ſuo petto , e gli effetti maraviglioſi , ’

che_cagíonaVa in lui quell’Eucariſiico Cibo. Colla stCſſJ. di

vcz_1one , e fervore pratricò mai ſempre d’accostarſi a tutti gli

altri Sacrifizj in appreſſo , tantocchè furono astrettí i Pìdſí della

Traſpcntina a fargli celebrar la Meſſa per molto tempo , non

gia T" Chieſa , ma benzi nell’Altare prÌVaro del Capitolo s per

ovvrare al faſtidio e noja , che apponava agli Astanti colla ſu.

troppa ÌUÎSÎÎEZZQ 5 e molte volte fu d’ uopo ſervirgli da Mini

’ e E z ſiro
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ſtro lo fieſſo Priore', che allora era il P. M. Pier’ Tomaſò Moñ'

ſcarella, per provvedere agli di lui ſcrupoli ſull’ Altare medeſi

mo col precetto della Santa Obbedienza. ` `

La ſeconda di lui generoſa azione videſi alloracchè ſugli

'offerta la Laurea del Magistero . Era il nostro Giulio dotato di

sì raro ed elizuiſito talento, che quanto o leggeVa , o ſèntiva,

tosto coll’ alto intelletto ſuo perfettamente comprendeva , e col-.

‘la ſua Prodigioſa memoria sì tenacementeſiriteneva , che gli ri

maneVa ſempre chiaramente preſente . Aveva inoltre terminata

di già la carriera de’ ſuoi ſtudi con profitto ſùo grandifiimo , ed

ammirazione de` ſuoi maestri 5 ſicché per tuttii verſi gli ſi do

veva la Laurea del Magiflero , che è la corona di …m gli 31

tri gradi della Religione . @indi è , che correndo l’anno 1680.

dal P. Generale dell’Ordine Ferdinando Tartaglia gli fu ordi

nato , che ſi preparaſſe per l’Eflàme per lo grado ſedetto . Ri~

pugnò alla prima il P. Giulio, Varie ragioni, e ſcuſe adducen

do per non venire ad una tai funzione . Mal grado però tutte

le ſue ripugnanze gli convenne preſentarſi avanti gli Eſſamina

tori . Ma che , mentre era tempo di far comparſa di quella'

profonda dottrina , che ei poſſedeva 5` cominciò a ſcuſarſi col

la ma incapacità , e ignoranza , che non ſapeva coſa avea a

dire , o riſpondere : _che non conoſcevaſi di tal grado merite

VOiC , ed altre ſömiglievoli coſe adducendo,- tanto che veg

gendo il P. Generale chiaramente , non voler egli in conto ve

runo la Laurea , e l‘onore del Magiſiero , nulla ſiante n’ aveſ—

ſe tutto il merito . a lui finalmente rivolto, djſſe : Ma voi

P.Baccelliero Giulio avete digià terminati i voſtri fludì,.ſè non

volete eſſer maefiro , biſogna dunque da queſio Collegio della

Traſpontina partire , per dar luogo ad altro studente della vo

ſtra Provincia . Al che prontamente riſpoſe egli, che patireb—

be ben volentieri da Baccellíero . E dove , ripigliò il P. Gene

rale , amereste d’ andare i’ Cui riſpoſe il P. Giulio, che di

buon grado ſarebbe andato di stanza nel Carmine Maggiore di

Napoli , quando gliele aveſſe permeſſo l` obbedienza . Ammirò

in tal congiuntura il P. Generale con tutto quello ſpettabil Ccn

dèſſo l’ eroica umiltà del P. Giulio nel generoſò rifiuto dell’ ono

re del Magifiero , di cui volle puranco comparire incapaäe l

C
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ed inſieme il gran distacCamento ſuo dalla Patria , e da’ſiroí

Parenti.

Due furono in fatti i motivi , che induſſero lui ad eligerfi

er ſua ſlanza tra tanti altri Ccnventi quello di Napoli, ſicco—

me egli steſſo conſeſsò poſcia ad un ſuo_ confidente. Il primo per

la 'notizia , che ei aveva d’ eſſer rvi rn tutto rigore la regolar

ofièrvanza , maſſimamente in quello , che riguarda il Coro,

e l’eſterno culto divino . L’ altro per allontanarſi vieppr'ù dalla

Patria , e ſua Provincia , ove dimorando, di leggieri ſarebbe

fiato astretto ad accettar cariche , le quali ſècondo l’ umile

ſentimento ſuo , eſſergli poteVano di pericolo , e d’ inciampo

per l’anima; e di fatto, anche in Napoli dimorando , piu volte

t'u chiamato da’ſuoi Ccnfigli ad occupar Officj nel Convento

di Piacenza , infra gli altri quello di Maeſtro de’Novizj , i

quali ricusò ſempre ſotto varj preteſti, nè volle giammai ac

cettare. .

Tutto lieto in tanto il P. Giulio , ottenura la licenza dal

P. Generale , laſciò Roma , e ſi portò in Napoli nel Real (Ion

vento del Carmine Maggiore , ove per la gran fama di San

‘ t-ità, che di ’lui correva , ſu accolto da tutti i Padri, ncn

già' come Oſprtè , ma come amato Conſiglio , e per tale ſu

ſempre tenuto per tutto il lungo ſiiazio di anni 29. , e meſi,

che vi fece ſoggiorno . (Dì giunto s’eleſſe per abitazione una. `

picciola cella ſita nel luogo più rimoto , e piu vile del Conven

to , e ſi angufla , che appena capace era del ſuo picciol let

ticciquo , di un tavolino , e una ſedia 5 nè quella Volle giam

mai laſciare , nulla ſtante le offerte più volte fattegli da‘ſì-pe

riori di altra mígliore , e piu decente alla lira perſona.

Qial vita imprendeſſe egli quivi a menare, e centinuaſſc

indi in tutto il rimanente de’giorni ſuoi , ognuno fel puo di

leggieri da ſe mcdeſimo imaginare , qualora pcngaſi a riflette

re all’ecccffiwfl ſEl'VOÎC‘ del di luiſpirito , ora che libero ſi ritrova

dagli cſſercizj delle ſcuole , e da ogni altro ofiacolo , che p0-

teva frapporſi d’impedimento. Certamente , ſe noi diam fede

a coloro, `che ebbero la ſorte di con lui convivere , in tutto

il tempo , che dimorò nel Carmine di Napoli, viſſe egli così

lontano da quelle frali terrene coſe , e attaccato _a queclrle del

‘ re— t
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~ Cielo , che ſè le penoſiflime infermità , che continuamente lo
erſgglìavano, non l` aveſſero dimostrato paflibile ,ì ogm,… cre

duto l’avx-ebbe non uomo , ma un Angiolo in carne ,* quindi da

tutti coloro , che contezza aveano della ſanta ſua vita , era ap

pellato per antonomaſia , il Sanzo del Carmine .

.Si diede egli in finti totalmente all’ eſſercizio delle virtu

criſtiane , tutte pratticando in grado eccellente , e perfetto ,

affin di giugnere a quella Vangelica perfezione , che tutto lo

ſcopo è ,` ed il fine dello fiato Religioſo . Veggendo quindi a

quella non poterſi pervenire ſenza l’eſatta oſſervanza de’Santi

Voti ,* da questi cominciò sì rigidamente. a pratticare , che era

a tutti d’eſièmpio, anclieagli piu provetti nella-Religione.

Quanto egli in primo luogo ſoſſe eſatto nell’ UbbidienZa , il pri

mo , e principale tra gli voti Religioſi, ben ſi raccoglie dal non

aver giammai replicato a’ comandamenti de’Superiori; anzi

che nommai traſpirò in lui alcun interno ſentimento contrario a

ciò , che quelli ordinavaflgli 3 Preveniva di loro, non che i co

mandi , e i cenni , anche l’intenzioní, ubbidendo in tutto al

la cieca; e in quelle coſe maggiormente , ove_ ripugnanzz

maggiore trovava nommeno la natura , e il genio; che la ſteſſa
inclinazione del ſervoroſò ſuo Spirito ,- Onde ſebbeneſi baffeVoli

non ſoſſero nè i conſegli de’medici , nè tutte le preghiere degli

Amici per indurlo a mangiar* carne ne’giorni dalla Chieſa proi

bita , alloracchè trovavaſi negliultimi confini di ſua vita , ba.

ſ’tò un ſol cenno del ſuperiore a farlo ſubbitamente ubbidire -

Da questa nobil virtù naſceva in lui quella pronta eſſattezza a

tutte le comuni Regolari OſſerVanze ,- Conſiderando egli tante

voci , e comandi de’ſùperiori ogni qualunque ſegno dell’ubbi

díenza , da niuna di quelle , benclie minutiſlìma , diſpenzavaſi

ancorche inſermo.

Della Povertà Religioſà mostrofli altresì mai ſempre , non

che oſſervantiſiimo , ma ardentiflimo innamorato; queſla fli

mò ſempre come vivo capitale del Religioſi) ,- qnesta come pre

zioſa gemma della vita- monaſìica portava ſcolpita nel ſuo cuo

re; e di questa ſavellando , gustava celestiale dolcezza , di

cendo ſovvente: Noi altri Religioſi dobbiam eſſer tali, come

dice-l’Appostolo: ”Mil [lflbſ’lſf-ſ, C‘J’ omm‘a paſh‘dmtfl; La ſila

angu

—’\
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angusta. cella , le di cui ſuppellettili altro non erano , che la

djstjpljna , e qualche imagme dl carta , l’anteponeva a qua

lunque Palaggio Reale ; onde a’ Rehgrcſi, che ſcherzavano 'con

eſſo lui della picciolezza , e povertà della ſua cella , ſeriamente

riſponder ſöleva: lo non la cz—mbíarei col Palaggio del Vice--Rc

di Napoli. Sempre che eſòrtava. alcuno ad abbracciar con ani

mo pronto queſta prEggiata Virtù , dolcemente lo stimolava col—

le parole di S. Paolo aTrmoteo_ : Haba-”ter autem alimenta , C9’

qaibw ”gamm- , Ai: conte/rtl ſima-x . Condotto un giorno da

un -Religioſ‘o nella ſùa Cella , dopo averla riförmata da ogni

coſa , che ſecondo il ſuo giudizio appariva ſhperffiza , lo pregò ,,
ad eſſer-vare , ſe mai in eſſa alcuna coſa. vi foſſe alla Religioſaſſ

Povertà contraria , a cui egli , dopo averla ben bene mirata ,…

e rimirata , altro non diſſe ,~ quanto pizzpowra- , ramo ,Diafra

ra. Nè colle parole ſoltanto inſinuava agli altri l’ oſſervanza di

quella virtù , ma molto piu coll" eſlèmpio ñ, comparendo egli

in ume le coſè un VIVO efl‘emplare della Religioſà Povertà; poó’

vero nella Cella , povero nel vestire, nel vitto , e in tutte le

ſiie azi< ni . Nè mai, o del: livello , che venivagli da’ſuoi

Parenti , o del vestiario , che ſèmminiſlravagli la Religione ,

diſponeva di coſa alcuna , m1 l’uno , e l" altro conſegnato

punmalmente‘ nel comune depoſito , in quello ſoltanto ſerviva

ſerie , che eragli di preciſo biſògno : e all’ ora coll’eſpreſſa li

cenza del ſí-periore , e per mezzo dello fieſſo depoſitario ; el?

ſex-;do egli tanto alieno dal denaro, che non conoſceva neppure.

le monete. .

La Castità altra virtù~ , che noi profeſîiamo, quell’ appun

to , che fa -Angioli gli uomini 3 fu così pura , e candida nel‘

P. Giulio, che ſèmbrava un Angiolo .. Non fu mai' oſſervato in

lui tuttocche minimo difettuccio , che in qualche maniera pre

giudicar poteſſe la Caflità . Era gafligatiſſimo nelle parole , le:

quali eranorare , e per lo più ſizirituali; indiſpenſabile nella

modeſtia, cstmin-ando ſempre cogli occhi baffi: e così custoden

do quelle fineflrc , per le quali ſòglion’entrare in noi le diſira

zioni, e la morte,- Qgindi ſòleva ſovvente egli dire , che ilì

ſolo ,nome delle donne , non che l’aſpetto , è veleno potente ad

avvelenare la vita dell’anima. - Cuſiodì in ſòmma mai ſempre.

con
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'con tal gelosìa la ſua purezza , che ſu di lui comune il concet

to, che ſoſſe Vergine; come anche che nommai macchiata avelî

ſe con colpa grave la ſua batteſimal’innocenza.

Colla perfetta oſſervanza de’ Santi Voti andava’ in lui del

pari unita quella della Regola , Costituzioni , e di qualunque

altro regolare statuto , non mancando giammai in ninna ben

che minima coſuccia conzenura in quelle, ancorche di puro con

figlio . Sonato il lègno del ſilenzio , non era polſibil caVar dal

la ſua bocca una [bla parola; e le mai in questo frattempo ,

ritirandofi dal Coro , ove egli dimorar {òleva la maggior par

tc della notte , e del giorno, accadeva. incontrai-fi con qual

che Religioſb , che il ſalutaſſe , corriſpondeva corteſemente col

ſolo `chinare il capo. Faceva tanta {lima di queste regolari oſó'

lèrvanze , che fòleva egli dire: datemi a” Religzbſa , Me aſl

firm' eſattamente la ſli# Raga/a , c’ coſi/'razioni , ed io *vc-1 da

rò Per Santa.

Se l’ eſſatta oſſervanza de’ Santi Voti , e delle ſue Regole

costituivano il P. Giulio un perfetto Religioſo , il poſſedimen

to , e la prattica dell’ altre crifliane Virtu il facevano un vero

Servo di Dio . E primieramente la divina carità , quella , che

vien chiamata Regina , Madre , ed anima , e vita delle vir

tù , perche come Regina a tutte comanda, e tutte le tira die

tro percorteggio , come Madre turte le partorifèe , e alleva ,

e come Anima tutte l’avviva: eſſendo tutte ſenza di lei un

cadavere inabile a muoverſi. verſo il Cielo . Ardeva talmente

nel di lui petto questo fuoco divino , che non potendoſi conte

nere tra’ſoli confini del ſuo cuore , uſciVa anche al di ſuori ad

appaleſarſi co’ſuoi ardori . O ſhgrificava egli il divin Agnello

sù degli Altari , o recitava in Coro le divine lcdi , e .in ogni

altro de’ ſuoi @irituztli eſièrcizj , restava in maniera acceſo da

quella celeſte fiamma, che uſèendogli un colore vermiglio nel

vÒlto , naturalmente pallido , e finorto , ſembraVa un Se

rafino . In una mattina , e ſu il giorno dedicato al glorioſo

Appostolo S.GÌOVanni , recitando inſiem cogli altri in Coro il

mattutino , ſu ſopraſatto da tal’impulſo del divino amore , che

per la troppa veliemenza gli ſi aprì una vena nel piede, R?"

za che egli. le n’avvedeſſe 5 Se ne avviddero benzì 'glLaltri

e
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Religioſi , che gli stavano a canto , dal ſangue , che in molta‘

copia ſcaturiva nel ſuolo ,- onde avviſatone ”Superiore , ſu ſat

to dal Coro partire , e condurre nella ſua Cella ad ivi conti~‘

nuare a godere le dolcezze de’ celestiali ſaVOri. .

Da questo Amore divino naſceva quell’ applicaZione con

tinua della ſua mente in Dio ., Un che ama da dovero , ha

per martirio la lontananza, e {è viene astretto a flat lontano

dall’ amato oggetto col corpo , non sà, distaccarſène collo ſpi—

rito . Il P. Giulio , che ſembrava non aveſſe volontà per al

tro , che per amar Iddio , non a‘veva intelletto ſe non {è per

contemplarlo a tutt’i momenti . Se ne stava perciò di , e nor

te nella ſua Cella _, o in Coro , ſolitario , e taciturno colla

mente elevato nella meditazione delle coſe del Cielo; oflèrvan

do con tutto rigore la lira Regola , che a Carmelitaniñ coman

da : Mama”; _[ùrguli in Celluliystzi: dic, ac ”02% i” lege Da

mifli medium” , C9’ i” orationilmr *vigilanza: . Fu in fatti co

sì affiduo nell’ orazione , che dopo morte gli ſurono trovati in

ambedue i ginocchi i calli oltre modo duri, e si alti, che giu

gnevano all’ altezza di un pugno . Avvegnacchè continuo ſoſ

ſe il ſuo Orare , faceva non per tanto molta flima dell’orazioni

comuni , ed in particolare del Salmeggiare cogli altri Religioſi

nel Coro , da cui o di notte , o di giorno ancorcxie inſermonou

ſi diſpenſaVa unquemai . Nell’ ifleſſa ſua agonia chieſe a’ Reli

gioſi , che l’ afflstevano g, che lo conduceflèro in Coro p'er ac

compagnare coll’ organo il canto della Sal-ve , che da’ Frati

dovevaſi cantare nella ſera del Sabbato alla Regina de’ Cieli .

Nel íàlmeggiare era tale 1’ interno ſuo raccoglimento , tale la

modeflia ed eſterna compoſizione , ch’eccitava in mirandolo

divozíone , ed‘attenzione negli altri. Serviva egli d’Organí

fia , nel cui mestiere era eccellentemente perito , e nell’ atto

steſſo , che le mani , e gli occhi eran impiegati al Suono , la

mente teneva elevata in Dio , e la lingua intenta a recitar’

inſiem cogli altri le divine lodi, ſenza mancare neppure una

ſòla parola . Nelle file indiſpoſizioni ripLÎgnò ſempre a’ voleri

de’ medici, qualunque volta gli ordinaVano rimedi ljzíritoſi , e

Caldi , dicendo averli ſperimentati non conſacevoli alla ſua com

pleſiìone; Ma ungiorno prima di morire {Piegò il ſenſo di queſta

F . ſùa
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‘ſua equivoca propoſizione al P.ñM. Anaſiaſio Gonſalez , di

,cendo , che con quel ſuo parlare intendeva. dire , che quelle co

ſe gli erano d’ impedimento a p0tere agevolmente elevare la

mente a Dio , e attendere con fervore di ſpiritda recitare le

divinetlodi . ñ `

Maggiore era il ſuo raccoglimento , e divozíone nel San

to Sacrifizio della Meſſa , per cui celebrare ſoleva dire non ba

fiargli per prepararſi il tempo da dopo mattutino ſino a mezzo

dì , in cui costumava egli di celebrare ,- ed in fatti tutto que—

flo frattempo ſèrvivagli PCl' preparazione . Per la ſila gran di

VOzione , e fervore _accorreva ad aſcoltare la ſua Meſſa Una mol

titudine di gente , non ostante sì proliſſa ella foſiè , e l’ ora sì

tarda . Ne` giorni, ne’ quali impedito dall’infermità , permeſſo

non gli era d’accostarſì all’ Altare , costituiva allora nn altro

Sacerdote {’timato da lui iniù divoto in ſua vece , che celebraſl

ſe per lui ,- e frattanto , che colui l”immacolato Agnello al di

vin Padre offeriva , ſe ne ſic-Wa egli o in Coro , o in Cella in

fervoroſè meditazioni , profondandoli colla mente in quel divi

no Mistero - , ~

Siccome l’ amore di Dio non può ſlar ſenza l’ amor dei

Proſiimo : eHèndo uno , ed~indiviſibile l’ abito della Carità , da

cui l’ uno , e l’ altro procede ,- così a mifiira dell’ amore , che

verſo Dio avvampava nel cuore del P. Giulio , era quello , che

portava al ſuo Proflimo , cioè l' uno , e l’ altro ecceſſivo . Co

loro più amava , da’ quali alcun male , o diſgufl’o riceveVa; e

.sì tenero era di viſcere , e compaſiionevole , che più che in ſe

fieſſo ſentiva I’ altrui tribolazioni , e miſerie ., Qgindi affiſleva

con indicibil carità a tutti gl’ informi, e a coloro maggiormen

te , .che per ragion di morbo attaccaticcio , o per altro motivo

ſuggití dagli altri , erano più biſognoſi di ſollievo, ſoccer-endo

li anche col proprio ſuo Livello , dove il biſogno lo richiedeva.

Puvi infîa gli altri un Religioſo Laico d’ età decrepíta , che af?

flítto da uu’ infermità lunga , e penoſa , divenuto era sì l'ingre

ſcevole a ſe medeſimo , ed inſopportabile , che di continuo ſira

pazzava coloro fleffi , che lo ſervivano. Per colui impiego per

lungo tCmpo la ſua più carítevole , e affettuoſa affiſÌana il

P. Giulio , non ſolo co’ dolci , ed amabili parole conſòlandolo

, nc’~
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ne’ patímenti ,ñ ma ſèrve ndolo altresì negli atti più stomacoſi ,‘

e più vili , ſenza_ pumo curare degli improperj , e villanìe , di

cui l’ impaziente ammalato per ricompenza continuamente lo ca

ricava . Non s’ eſìendeva la Carità ſua a’ biſogni corporali ſiilñ‘

tanto del proſſimo , ma molto più a quelli dell’ anime , per la

cui ſalute zelava continuamente , o per mezzo della fervoroſè

Orazioni , che a Dio ne'porgeva , o colle eſſortazioni , e

amorevoli correzioni , che le faceva , e in tutte l’ altre maniere,

che più agevolmente gli riuſciva . Inccntroſſt a caſo una matti

' na con un calzolajo , che" veggendcſi firapazzato da un certo

ſ'uo debitore , che gli _procraſlmava il pagamento di certo de

naro , che a lui doveva, diede in f'urie tali acciecato dallo ſde

gno , che proruppe in quelle eſecrande beſlemmie . lo darei

gna/ſa mattia” l’ anima al dia-volo 17”* damn-'0 ,. e ”z ”0” ‘vuoi

pagaimí (Ìò , t/Je mi (lc-vi P L’ udì il P. Giulio , e inorridì al

tamente a tali pa:ole 5 quindi meſſo da ſanto zelo chiamollo a

ſe in diſparte , e interrogatolo della quantità del ſuo credito ,

fortemente ſgridollo . .zi/J a’straziam , dicendogli , ”onſhi cè*:

1’ azz-"ma ma mie qnt-'ara la 'vita di zz” Dia , e t” per' .ſi 120m

frczzo .la {wai ere-7d”:- al dcmczzio . E datogli poſcia quel tan~

to , che gli doveva il ſì.o debitore,- prmdí , gli diſſe , ma i]

21.10 dentro , e ſzì , [ſte dalla ma [zona ”0” aſſago per l’ at:

z›f”ÌÎ-efi-n›igljazlri hstc’mmic . Conftſo il miſero dalla generoſa

carità del P. Giulio , ſciolto in lagrime di pentimento , premi

ſe , che cotidianamente piangerebbe il ſuo errore,

@die sì rate , e sì belle virtù , che erano tutta la ric

CltCZZa , e l’ ornamento dell’ anima del P. Giulio , furono ſem

pre gcloſmente cuſlodite dalla profonda umiltà ſita 5 quella ,

che chiamò S. Baſilio : flma’omer/mm [zz/Zefa!” winx/mm ; Sù

questo fiabil fondamento poggiando tutto l’ alto edilizio del ſuo

ſpirito . I gradi dell’ umiltà ſebbene ſino ad otto ne contino i

Teolegi Miſtici , a due principalmente riduconſi , cioè : Non

prezzar ſe medeſimo , e godere d’ eſſer diſprezzaro dagli altri .

E tutti due queſti o quanto perfettamente egli li prfiedeva -

annto più alto era il concetto , che avevan gli altri di lui a

` tanto più baſſo era il ſentimento , che aveva'eglídi ſè mede

ſimo. Per la gran fama , che della‘ di lui ſantità correva , por*

' F 2. - - ‘ ta- '
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ravanſi continuamente inConvento aſſaiſſimi anche de’Nobili pet‘

poterlo ſoltanto vedere , v-stimando l-ingolar fortuna il pocere con

lui parlare,- Che {è questo gli riuſciva talmente edificati resta

Vano dallatgravità del ſuo aſpetto, modestia del portamento,

e lòavità delle parole, che partivanſi conſolati, e compunti ;

"raccomandandoſi ne’ loro affari di più rimarco alle di lui Ora

zioni . A queste viſite ſi conſondeva vieppiù il P. Giulio, e

alle di loro inchieste tutto umile riſpondeva. -Lofilrò ‘volentie

ri ”elſam‘o Sarrz'fizz'o della Maſſa , ”al quale .r’ Wrffiom a

.Dio z' meriti d’ infinito *valore [/ciſl-eo divino Figlzaola , cjſſèm

da i0 mistmbile premiare , eſmza merito alcuno .

uesta sì baſſa. stima , che aveva di (è medeſimo gli ſece

rifiutare il magistero colà. in Roma , e di nuovo più volte in

Napoli , offer-togli da’Superiori , del qual grado non ſolo stima

vati egli immeritevole , ed incapace , ma usò altresì tutto lo

studio , affinche tale lo riputaſi‘ero anche gli altri ,' avvegnac—

chè dottifiìmo ei folle , e in ogni ſorta dierudizíone, e di ſcien

za eccellentemente verſato . Giunlè a. tal grado l’ Umiltà ſua ,

che s’ induflë ad astenerſi per lo {Pazio di 14- anni` dal celebrar '

la. ſanta Meſſa , alla quale non mancava bensì d’ affistere ogni‘

giorno da Ministro ,— e comunicarvilì a guiſa di puro Novizio .

E ſhbbene per motivo n’ adduceflè egli la propria impotenza ,

da’ Religioſi nulladímeno di ſana mente ſu stimato effetto ſolo

della grande umiltà ſua , e della riverenza portava a quel tre

mendo Sacrifizio , riputandoſi indegno d'accostarſi ad un azio

ne così alta , e divina ,* ſiccome leggeſi , aver pur fatto molti

de’ Santi . Dopo r4. anni ripigliò di nuovo a celebrare , nel

1697. aflretto a ciò ſare da un eſpreflò comando ſattogli dal

Generale dell’ Ordine P. M. Gio: Feyxoo Villalobos , venuto in

Napoli per la ſanta Viſita , il quale volle pure ſervirlo egli fleſ

iò da Ministro nella di lui prima Meſſa,- nella celebrazione del

la quale ſu oſſervato , trattenerſi dalla conſegrazione del Cor

po di Giesù Cristo a quella del ſangue prestöcchè un quarto d’

ora , e più ancora làrebbeſi trattenuto , ſe non ſoſſe staro íòlle

citato dallo steſſo P. Generale . ln questo frattempo, diede egli

fighi tali esteriori , che ſece a tutti ben divilàre i portentoſi `

Effetti z Che cperava in quel punto nell’ interno del ſuo cuore

lo lbirito divino: ` Non
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Non meno di quel che diiiireggiava ſe fleſſo , amava , e”

godeva eſſer diſpreggiato dagli altri . Per-miſe Iddio ( ordinaria

condotta della ſua ProVídenza , affin di perſezionar vieppiù i

ſuoi giuRi‘) che certuni ingannati dalla propria paſiìone , op

pure istigati dal demonio , gli ſuſcitaſſero contra una più che

fiera , e continua perſecuzione , mordendo ora le di lui compo

ſizioni più dotte , ora interpretando le ſue azioni più ſante nel

ſentimento peggiore , ed oraſino eruttando in faccia a lui mil

le villanie , e flrapazzi : chiamandolo Ippocrita infame , lupo

íòtto ſpoglia d’ agnello , ſuperbo quanto luciſero , con altri'im

properj sì ſatti .. Alle quali ingiurie moſiroſiì ſiempre il P.G1ulro

quali ſoſſe una inſenſibile fiatua , e anzi che rrſentrrſi , ne giox

va internamente ., e tal volta ancora genufleſſo a loro piedi ,

gli chiedeva perdono , come tè egli ſoſſe l’ cffenſòre , enon già

l’ offeſo .` \ L

Nulla era però tutto ciò in paragone agli flrazj , e flra

pazzi , che faceva continuamente egli fleſſo contro ſe fleflö col

le volontarie penitenze , le quali iòn pur troppo neceſſarie per

tener abbattuto il ſenſo , inſrenata la parte inferiore , e la carne

ſoggetta allo ſpirito . E’ vero , che non tutte le ſiie esterne pe

nitenze , e mortificazioni ſono a nostra notizia , poichè ſapeva.

ben l’ induflrioſa umiltà ſua tenerle lontane dagli occhi altrui ,

non potè nulla di meno di tal fatta tutte naſcondere , che al

”CUne ad altri palefi non ſoſſero , le qualiquì ſolo brevemente ri—

ſeríremo. Mangiava una iòl volta il giorno, 6d in queſta al

tro non era il ſuo cibo, che un pù di pan, cotto infipido , e ſen

za condimento veruno Unito a qualche frutto . Parchill’mo era

altresì nel bene , ed una volta nel corſo di meſi [8. non gustò

liquore veruno . Nelle ſiie inappetenze , da’ quali veniVa traVa

gliato ben ſpeſſo , non mangiava altro , che pane , e frutta, e

molte volte , fè non v’ accorreva il Superiore co’ ſitoí imperioſi

comandi , precettandOgli a mangiar cibi di buon nutrimento ,

ſarebbe rimasto di vita privo dalle lunghe lire inedíe . Questo

fizo lauro pranzo dël pan cotto andava egli steſſo a preparar

/ſelo in cucina colle ſue mani 5 ove non mancava alle volte

chi , o per ſar pruova della di lui pazienza , o per prenderli

piacere gli roverſèiava il pignam'no , dove quello coceVaíìL, e
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'allora con Volto ſèreno , ſènza punto turbarſi , non che ristn.

tirſi , ſe il tempo glie] permetteva , di nuovo preparava , e

metteva alfuoco il pentolino, oppure ſenza nulla dire ſe ne

ritornava in Cella , non d’ altro cibandoſi in quella ſera , che

di pane bagnato al vino . Quindi interrogato da un ſuo confl

fidente , come mai poteſſe nello ſpazio di 24. ore mantenerſi

con quel sì poco , e ſcarſo cibo? l'iſPOfldCVa egli dimm-*ohm

l’asta , [15'? mi dia tanza jbrza , e *vigore Perfar il mio da.

-vc’re . Non meno del mangiare parchiffimo era altſC’Sì nel dor

mire, lo che gli era permeſſo ſiiltanto nel giorno, Paſſando le

notti , a cagione delle eopioſè diflillazioni , che gli Calavano

dal cap0, in centinue vigilie . Q'qeſio ſùo ſcarſo, e tormen

tato ſÒnno nrn altrimenti il prendeva , che o ſeduto in un

ſedia , poggiando il capo. nel muro , o coricato nel ſuo let

to , il quale quantunque per alcun tempo foſſero due piccio

li , e duri mataraſii , per piu anni però altro non ſui-ono‘ , che

le nude taVole.

A queſte mortificazioní , ed aſiirezze , co’ quali ſiraziava

il debol ſuo corpo il P. Giulio , aggíugneva anche Iddio le

ſue , tenendolo continuamente afflitto con penoſe infermità ,

le quali tolerava egli con invitta pazienza : tra i ſuoi pati

menti , e dolori ſollevando il ſiro ſpirito , ora con recitar Sal

mi , ora een meditare i ſpaſimi del Crocififfb Signore , e

ſempre ringraziamo quella mano , che lo affliggCVa , ripete—

va le parole del S. Giobbe . Sit ”ar/1m Domizzi Bozza-{1117711722 .

Quanto ſi compiaceva Iddio di questo sì ſanto vivere ,

che mcnar veggeva dal ſuo ſervo, altretanto n’arrabbiava il- de

monío 5 Ond’c‘: che poſe in campo turte le ſue arti per tentare

la di lui costanza . Lo molestava la notte in mille varie guíſe ,

anche viſibilmente affilcndolo , ſiccome chiaramente ſi divi

ſaVa nommeno dallo ſirepito , e rumore grandiſſimo , che da’

vicini Religioſi ſentivaſì nella ſua Cella , che dalle parole , che

aſcoltavanſi dalla bocca del Pi Giulio , le quali erano , ora

quelle del Redentore tentatolà nel deſerto .- Vado- retrò Satan”;

ora gli auguſiíffimi Nomi di Ciesù e Maria, de’quali aVVale

vaſi per ſcacciar gl’ infernali nemici; Nè contento Luciſero del—

la guerra, che gli faceva la notte , lo aſiÌtliva con -altretfanto

,— u
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furore il giorno , combattendolo principalmente con una molti.,

tudine di vari ſcrupoli , armi potentiſſime per affliggere alta

mente il cuor de’ giufli . Non tanto genufleſſo nel Coro princi

pia‘va la preparazione del divin’ Offizio , che tosto il mostro

infernale con ſalzeimaginazíoni gli molefiava il penſiiero di non

eſſerſi ben preparato alle divine lcdi . Nell’ attuale recita del

divin’Officio , lo moleflava., ſiiggerendogli , che ſtava indig

voto , *e diſiratto . Terminato il Coro , lo travagliava , rinfac—

ciandOgli la mancanza della dovuta attenzione. Lo steſiö anzi

peggio faceva il demonio con lui nella celebrazione del Santo

Sacrifizío della Meſſa. A queſii diabolici inſulti rintuzzava egli

validamente con' parole di sdegnoſò riſentimento , e diſPrezzo;
o con @gnarſi la fronte colla Santa Croce. Ma non laſciavav

per tutto queſìo , che_ fie'ro ſirapazzo non faceſſero del Servo

di Dio gl’infernali nemici . Qgindi avvenne , che a ſiato tale’

in brieve lo riduſſero , che snervato di forze il di lui corpo ,

e pallido , e smunto divenuto il ſuo volto , ſembrava a tutti

in mirandolo un fantaſma di morte.

Sebbene continue foſſero l’ infermità , che affliggevano il

P. Giulio, nulla stante le quali nommai diſpenzavaſi dagli atti

comUni principalmente dal Coro , l’ultima finalmente gli ſopra

giunſe , che lo tolſe da queſio mondo. La ſua infermità ft‘t

una febretta lenta , dalla quale ſèntendoſi gravemente aggrava

to , il dì 13. Febrajo del 1710. dopo aver ſònato, al ſuo Rili

to , l’organo nella Meſſa grande, ſiportò dalCòro direttamente

alla stanza del ſuo piu volte mentovato confidente , che era il

P-M.Tommaſò Ajello Religioſi) di ſingolar probità , e dottrina ','

e a lui diſſe : P. M ”riſervo male . Chiamati in fatti ſubbita

mentei medici , ed oſſervatolo , fu da loro giudicata graviſſi-`

ma_la di lui infermità . Gli furono perciò preſcritti , ed appli

cati i medicamenti flimati li piu opportuni,- ma indarno , peg~

giorando ſempreppiù il ſuo male . Ciò non pertanto in tutto

qpeſio frattempo , non' intermiſè giammai i ſuoi ſoliti eſſerciz}

dl divozione , ne tampoco ſi miſe a letto,- anzi qUalunque volta

VGUIVano i medici a Viſitarlo , ſi portaVa e li da ſè nella Ca

mera del P. Ajello a farſi da quelli oſſervare: giacchè nella ſua

nommai ammetteva perfima alcunaq Il terzo giorno di ſua in-`

‘ ſer
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;fermità , ch’era il Sabato avanti la ſettuageſima, chiamato por—

toſiì lècondo il ſölito alla Camera ſudetta all’ ore 22.,- ma così

ſpuſſato forze , RÙQOÈÌOÎÒ 3 Cd an2ante , Che IGCÒ maſangſia.

a tutti, come poteſſe un uomo preſſo a morire reggerſi , e ca

minare . Al ſolo vederlo ſu giudicato da` medici , non restar

gli , che poche ore di vita,- quindi ordinarono , che íè gli daſ—

tèro con tutta prefiezza gli ultimi Sacramenti nella camera nel;

ſa , ove fi ritrovava . A tale avviſo ſenza punto turbarſi il ler

vo di Dio, C tutto raſiëgnato a’dívini voleri ſi coricò alla me

glio su del letto, .e al ſentire , che di già era per venire j] sa

cerdore col Santo Viatico . .4/1 , dirle egli a circostanti , 10

non óofiflizo , ”èfiizz’reimai di Prepararmiper ricevo-r il mio Si

gnora 718/1’ Anima mia. Gli ſu dato perciò quel tempo , che

deſiderava . Circa un’ ora _dopo venuto il SacerdOte , riceve il

SS. Viatico , ed indi l’estrema Unzicne .con eſſemplare umiltà ,

e divozione , e con atti accompagnati da tanto fervore di ſpi

rito , ,che quanti in ,qnel punto lo rimiraVano , piangeVano a

caldi occhi per la tenerezza , contemplando quel ,ſuo volto ,

abbenche agonizante , divenuto in un _tratto così maestoſo , e

hello , che tirava i cuori degli Astanti , i quali perciò davano

unitamente gloria a Dio d’averli _fatti degni di vedere cogli cc

chi propri i prodigioſi effetti ‘della divina grazia nel felice tran»

ſito di quelliùo ſervo.

Ciò che riuſcì di maggior maraviglia ,a tutti gli Astanti ,

ſu il vedere , che nello steflö tempo , e' punto , che ſu egli ri

florato da quel _Pane degli Angioli, migliorò di ſorze , ripigliò

iſpiriti vitali , e color-il 1 in tal guiſa il ſuo Volto , che diede

ſperanza a molti di vita . Ma eſſendo la di lui infermità mor

tale , e l’ ultima , ficcome egli steſſo due giorni avvanti predet

to aveva al tuo confidente , a lui dicendo , che di quel male

ſarebbe inſallíbilmente morto, alle due ore della notte ſu ſoprafat

to da nuOVO accidente. Parèò tutta quella notte in recitar là]

mi , percuoterſi il petto , ſegnarſi colla ſanta Croce la fronte,

alzar gli occhi al Cielo , e in altri ſomiglievoli atti cristiani,

e divoti , eſinimenti la grande raſſegnazione , ed unione del

ſuo cuore con Dio . Venutala mattina della Domenica, poco

prima dell’ aurora , giudicando i due Religioſi , che l’ affistc

yanp ›

0
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Vano; che doveſſe il ſèrvo di Dio aver vita- ſino alla ſera ve-î

gnente , per non perder tempo , principiarono a recitaril mat-1

tutino della ſèttuageſima a voce chiara ,ed intelligibile; ad eſli

accompagnofli anche il P. Giulio , recitando ancor egli i'ſal

mi, con voce però abbattuta , e interrotta dall’ angoſèie di

morte . Giunti che furono i due Religioſi all’ ultimo verſetto del

Cantico Btfit'difilll . Illumina” (5c. ad dirigmdor pad” ”a

1170: i” *viam pari; . Eſſalò il divoto moribondo, ſenza far mo—

w , o dar ſegno alcuno esteriore, dolcemente l’ anima , come

piamente ſi crede , nelle mani del ſuo Creatore per riceverla ,

dopo il lungo pellegrinaggio diquesta vita , nella Patria celeſle ;

e ſu all’ore 13. de i 16. di Febrajo , correndo l’anno 17m.v

del Signore , e 62. dell’età ſua .

Grande fu il dolore ſèntito da’ſíioí Correligiofi fratelli , e

da tutti coloro , che avevan contezza di lui , e della ſua vita,

ma piu grande fu il concorſò del Popolo venuto affollatamente.

in Convento , e nella Chieſa alla nuova della di lui morte , co

munemente dicendo : è morto il Santo del Carmine , tanto era

il concetto , che avevan di lui . Portato quindi , ed eſizosto

in Chieſa il di lui Cadavere per fargli l’ ultime Eſſequie ſecon

do gli Eccleſiafiici riti , gli fu dal popolo talmente lacerata lai

cappa , e l‘ abito , che teneva addoſſo , che fu rimafl'o preſ

ſò che ignudo , ciaſcuno cercando aver qualche pezzetto delle

dilui veſti per ſua divozione . Fu perciò , dopo averlo riveſti

to di nuovo, per~ tre giorni , cuflodito bensì da ſoldati , te

nuro eſpoſto in Chieſa , affin di ſòdisfare'alla divozione de'Ì

Cittadini, che da ogni parte per rimirarlo accorrevano . In

tutto quefio tempo , anzi che dare’alcun ſègno di mal’ edo-

re , ſi mantenne ſempre morbido nelle carni il di lui— corpo ,

e fleſſibile in tutte le parti , come anche colorito il volto ,

come ſe foſſe ancor vivente .-ñll terzo di colla dovuta licen

2a dell’ Eminentiflimo ArciveſCOVO allapreſènza di molti Par

rochi , e dialtre pie , e dotte perſone , preſenti altzesì due

Notari Apostolici , gli fu dal Perito aperta la vena nel piede :

e ne uſcì con ammirazione di tutti ( ſiccome antecedentemcnte

fatto aveva dalle vene del capo , e del braccio) ſangue vivo,

fluido, e roſſo , laddove prima di morire era nelle venelconge

\ ato,
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lato, e quaſi induritoñ- ll tutto fu con autentica Scrittura-da!

pubblico Notaro Gioacchino Mandeſe notato colle ſeguenti parole.

.Amo MDCCX 1711114?, z. di: *vara i9. Feb. Pony‘? SS.

i” C'èr-fflo Pam': , C5 Domizzi ”offri Clam. l’a/7.: XI. a”. IX

filícitrr ”geniali-Ad Prev” Nobu-fat?” (3’5- Qui-*10: 0mm:

proventi i” Eccleſia _diä’i Mozzastrrii , (5 propria i” ipſz‘a:

Lſzstiario , ”dimm m lora/a pq/ÌNHÌ! cada-ver fil. mm. [ſm.

P. Bart. Julia' Alieni Caſio/do Carmelina Nobili-'am è Pla

cetztia , mjar Anima i” Damian lit-tè prrtrmſi-w; alba-”ra

die X111- Mraz/ir Prediéîi ffiQ/Z completa”: carati: ſax curricu

lum amari/m 62. alba tzmim (11'571' ſacri Ordini; :nd-”zum ,

(9’ pcdz'bm denudatam; quem /ì oíomrem cxangacm ſin-?ſa—

late ;zo-pinza; , Cliff!!! uſim-a 'vita , CS’ mara”; óom’ſía; , lit-q

”mmm file-”zia , allaqm’ proſa-ſtati! , ac 'virmmm meritafide

111'ng comandare?” abiçz” ,- ma” per-eſalazisfideleſigtmm ,

apud 0mm: roſe”; apparuit , C9’ dim martignonſzzbditm fal

gor aj!” , grazioſa/a 0mm; adſè stzzffiidor [ra/16h41“ affiſſa! Ad

stflmium, , .ex orali; pm ”imio gaudz‘o Zarrymas Vamp/mmm:

qff'flydmtes Frain-r aj”; Canne/it.: , qui D. Salvatorem Clai

rffigam «20mm, bora XXII. cirritér , pedcm dentro-”1m ipfim‘

P. Barajalii ;i parte interioriſhpcr pia-’1m circa media”:- pal

mam inciſi-m”; , a ,qua mmmzmi Letizia in comm , (è’ ”ostmw

preſi-”tia fiori/1”; , fluid”: exioit ſhngair raffica-”dm , G oz‘,

var Cö’c. ric- quibus omnibus Cdc. e

.Il terzo giorno dopo la ſua morre I9. Febrajo , collocato

ín una Caſſa di legno ben chiuſa , ſu ſepolto il di lui Cadave

re in luogo diflintodella Chieſa , e propriamente dietro il mu

ro dell’ Altare della Vergine Aſſunta posto a-man destra 'dell’

Altare `Maggiore ,. ſotto~ al pavimento del luogo , che ora colle Ì

finestre ſporge al Capitolo , e colla porta ha l’ adito nella Sa-~

grestìa; Con-sù della. Lapide inciſò.

Rioja”) .St-rw” Òei P. Bart. Julia: Castala’a Pianeti/”rr ,‘

. Qui plc-.mat *virali-ibm obdormi-viz i” Domino

os.. _- A. D. MDC’CX *die l'6. Fill. LXII. cialis;

. Grazia mmm da Dio ‘ pmirzrerrçffìom 51:1 jim Scr-va
' ` i

' 'k
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P. Giulio , firmdofa piana-”te creda!” , e -costa dalfiga-1m”

Arte/?ato gſm-ato , rar. pfçſſa di meſi ;miſi-wa . - .

Sì fa _piena , ed indubitabil ſede per noi ſòttoſcríttí , anco

con giuramento , colla ’preſente da preſentarſi in giadizio , o

- fuori di eſſo ,a -qualmente la Signora' Anna Sorrentino moglie dl

Gaetano Maiello di Napoli Mercante di Drappi , eſſendoſi ſigra~

vata di uno Bambino a -dì to. Marzo 1736. , dopo del parto

ſudetto non ebbe la ſolita eſfmrga , e perciò s’ ammalù grave

mente , e quant-unque ſi foſſero applicati tutt’i rimedi dell’arte

Medica , ſperimentò inutile ogni a'juto , 8t opera umana , in mo—

do che di giorno in giorno peggiorando , ſu ordinato da’ Me

dici l’ uſo degli ultimi Sacramenti, e @ecialmente dell’ estrerna

Unzíone . anndo la notte de’aa. di detto meſe di Marzo ,

mentre come a moribonda la stavano guardando , e recitavano

ñmolte -orazioni vocali , e-ſi affliggevano per l’ affanno , che

detta inferma t anzi moríbonda _') pativa , -venne in penſiero a

detto Gaetano ſuo Marito ricorrere all"interceſiìone delSewo

di Dio P.B.Giulío Caflaldo Piacentino Carmelitano Oſſervan

te, che morì nel Carmine Maggiore di Napoli nell’ anno 1710.‘

e applicare ſopra J’ inſerma una camiſcia di tela groſliflìma.

del detto Servo di Dio , cheſi ritrovava in caſa ſua , donata

gli per divozione dalli ~Superiori del Convento a petizione del

P. M. Frà’Angelo Maria'Ma‘jello ſuo fratello Religioſo di det

to Convento , promettendoli di farne ,publíco attestato a glo

ria di Dio , -che è mirabile ne ſuoi ſervi, ſe l’ aveſſe impe

trata la grazia della ſalute . Ma in tanto diſinei'ava di poter

così presto rinvenire in Caſa detta Camiſcia , che da molti

anni teneva cuſiodita ſenza ricordarſi illuogopreciſò . ’Con tut

tocíò appenaaperta una caſſa , e fatta pochiſſima diligenza ſub

bito li occorſi: ritrovarla , ed applicatala tutta ſpiegata ſopra

l` inferma , che stava affatto deflituta , e quali agonizante con

un indicibil’ affanno , -e gonfia , la raccomandarono al Signore,

dicendo . Signore per i .meriti della `Voſira acçrbiſlima Paſſio

ne z e del vostro prezioſiſſimo Sangue , e per i meriti della

SS. Vergine vostra Madre , e Per interceſlione del voſtro ſervo

P. Giulio C-istaldo , concedete a questa inſërma 7( anzi a que-,

ſia moribonda ), ſe vi piacerà, la pristina ſalute; e voi o Ser-ñ'

' 2 . Vo
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zvo di Dio P. Giulio impetratecela dal Signore; che ſe avremo

tal grazia promettiamo farne aurentica ſede , e conſègnarla al

-Superiore del vostro Convento , accíò poſſa ſervirlène in tem

po per la vostra Canomza'lzlone .-Ciò detto alzatiſi da terra ,`

dove stavano inginocchioni. , ſi lèderono dove prima ſòleva

no star ſeduti. ln capo pot a meZZa ora , e meno lèntirono

fare un nuovo moto dall’ informa , ed accostatiſi al letto , co—

minciò la detta inſerma a‘vomitare , e così le mancò tanto in-.

dicibil affanno , e anco ſi accorfèro d’ altri pochiffirni ſegni di

eſpnrghe , che cominciòa migliorare , ed in fatti la mattina

lèguente venuti i medrcr la oſſervarono molto migliorata , c

così di mano in mano andò ricuperando la pristina ſalute

,Ste- La onde e per oſſervanza della promeſſa fatta al Servo

,dj Dio 5 e per propalare la gloria del Signore Iddio , che

per interceſiìone de’ Servi ſuoi {i compiace molte volte di

`[panzare a ſuoi fedeli grazie ſegnalate, conforme ſi stima la

preſente , hanno fatto quest’ attestato giurato . Et in ſede &c

Napoli li 24. Ottobre 1738.

. , i GAETANO MAJELLO

MARIA SQRRENTINO.

ANTONIO DRAGONE

Le quali ſottoſcrizioni vengono legalizate da tre pubblici Nod

ñtari , cioè , Domenico Ferraro , Franceſèo N_iCOla de Marti

no , e N_icol’ Antonio Ferrajolo ,.

AN
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ANGIOLO MARIA D’ALOISlO.

NGIOLO MARlA D’ ALOlSIO ebbe nell‘ anno del Si

gnore 1688. a‘ 9. Febrajo il ſuo naſcimento in Napoli da

Vito Aloiſio , e Silvia Cuocolo Padri Pii ed onesti . Termi

nato il diciotteſimo anno dell’ età ſua , abbandonato il Secolo,

abbracciò lo stato Religioſo nel Monistero del Carmine Mag

giore a’ 26. Marzo 1706. da dove fu mandato a far il No

viziato nel Convento di Capo dl Chino , allora ſila Grancia,

ſòtto la diſciplina del P. M. Anastaſio Gonzalez: ſotto a’ di

cui Santi ammaestramenti profittò tanto , che in brieve di

venne d’ eſſempio anche a i più provetti nella Religioſa perfe

zione,- Sicche il giorno 29- del meſe di Marzo 1707. con gran

diffima edificazione de’ ſuoi Correligíoſi conſègroſii a Dio col

la ſolenne profeſſione . Fatto di gia profeſſo tanto è lontano,

che punto ſi rallentafl'e nell` intrapreſa carriera della virtù , che

anzi s’ acceſe vieppiù in lui il fervore , e brama di pervenire

a quella Vangelica perfezione, che è la meta , cui è in 0b* '

bligo d’ aſpirare ogni Religioſi); perciò ſi diede egli totalmen

te all’ eſſercizio delle ſante virtù , eſÎttta oſſervanza. delle ſue

Regole , e_ ſanti voti, diſidrezzo delle tcrrene coſè , *mortifi

cazione de’ ſènſi , e continuo uſò dell’ Orazione , e contempla

zione delle coſe celesti . Sopra ogni altro mirabil fu nella vir

. tù della pazienza . Comecche determinato aveva il Signore

Dio di chiamarlo a ſè , prima che malizia mutare: intelle

Bam ai!” , volle perciò ſècondo l’ ordinaria condotta di ſua

Previdenza purificarlo prima per mezzo de’ patimenti; quin

di permiſe, che aſſalito foſſe il di lui delicato corpo; non da .

una infermità fola, ma datutta una congerie de’mali; iqua

li uniti inſieme acerbamente travagliaronlo per tutto lo ſjiazio

del‘ſuo breviſiimo vivere . Sostenne egli questo gran torrente

di malori per ſei anni continui ſempre con invita pazienza, ſem-'

pre con volto ilare, e cheto , ſenza punto lagnarſi della di

vina Providenza , che anzi tutto raſſegnato nel divino volere,

CO
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come il Santo Giobbe, benediceva quella mano , che in tal

guiſa lo trattava . Finalmente non potendo piu reggere alla

violenza di tanti mali, fi riduſſe agli ultimi periodi della ſua

vita ,* onde è , che munito de’Santi Sacramenti , con eſl

ſcmplare divozione ſhirò dolcemsnte l’ anima in braccia del

Crocifiſſo, laſciando a tutti grande eſſempio della [ha eroica

pazienza , e di tutte l' altre virtù , e gran fama dalla ſua ra

ra bontà . Avvenne la di lui morte a’ 14. del mefè di Luglio

dell‘anno 1712. del Signore, e 24. dell’ età ſua.

XVII.

’GIUSEPPE MARIA .SARRIIBBA.

IUSEPPE MARlA SARRUBBA nacque nella Città di

G Napoii a` ;ñ di ,Decembrc , mentre correva ,l’ anno 168 S.

di nostra ſalute . Fu egli dalla natura dotato di una ſoavità, e

ſemplicità di coflumi del tutto .ſingolare , e dalla grazia ebbe

on indole tutta propenza alla pietà , e alla divozione ;quindi

appena compiuto l’ anno decimo ſettimo dell‘età ſua , abbando

nato il mondo Veſiì le _ſacre lane di Maria nel Convento del

Carmine Maggiore, il giorno 26. di Marzo 1706.,- da dove ſu

mandato nel Monistero di Capo di Chino .a ſar il ſuo Novizia

to ſotto la direzione del P. M.,Anaflaſio Gonzalez; quello ter

minato , ,nel .dì 29. di Marzo del 1707. _ligoſſi perpetuamente

a Dio vper mezzo .de’ ſanti VOti . .Sin da’ primi giorni della ſua

Religione ,diede il Giovane íègni ben—chiari *di una più che

ordinaria pietà , e bontà di coflumi ,- Tanta era ,la `ſua mode

flia , ed eſſemplarità ,nel converſare -, tanta l’ attErrZione nei_

Salmeggiare , tanto il fervore , .e divozione nell’ accoflalſi al

Santi Sacramenti, e la .morigeratezza in fine , e innocenza d’

turte le vſue azioni , che in’brieve ijmzio- di tempo divenne l’

eſſcmpio ,non .che a ſuoi compagni , ma a i piu provetti nella

Religioſa *perfezione _. Poſſedcva inſra 1’ ,altre ,virtù la ſanta

umiltà , quella , .che è i] fondamento , cui appoggiaſi tutto l’

edifizio della «Criſtiana pietà , in grado così perfetto , che

uommai potè indurſi ad ,aſcendere all’ Ordinedel Sacerdoizio,

e
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ſe non tè , quando a ciò fu aſ’tretto dalla forza della ſanta ob

bedienza . Fu rigidiſiìmo oſièrvatorede” ſànti voti; obbedien

tiſſimo non che agli ordini , a- i cenni -fiilo de’ Superiori; aman

te cosi della religioſa povertà , che contento delle veſli piu

vili , e del ſhlo , e puro neceſſario , ſprezzava ogni altra coſa

terrena 5 ed in tal maniera cuflcdì ſèmpre il ſuo verginal can

dore , che per testimonianza del ſuo direttore illeſa_ ſerbò ſino

alla morte la batteſimale purezza . Siccome creſceva negli an~

ni , così ſempreppiù avvanzavalì nella Vangelica perfezione col

continuo eſſèrcizio delle ſante virtù . Ma in queſlo tempo me

deſimo da una graviſſima , e aſſai doloroſa infermità aſſalito ,

che lungamente tenne eſſercitata la ſua mirabil pazienza , ſu

all’ ultimo del viver ſuo ridotto : nel piu bel fiore della ſua gio

ventù prevenuto dalla morte,- la quale tra per la ſita perfettiſ

ſima raſſegnazione al divino volere , tra per la eſſemplare di

vozione in ricevere gli ultimi Sacramenti , e altri ſegni dati di

ſiraordinaria pietà , reſe in tutto ſimile alla virtuoſa ſuavita ;

laſciando un si alto concetto della bontà , v e integrità de’ ſuoi

coſkumi , che meritò , che il di lui Cadavere ſèpolto foſſe in

luogo particolare , e ſèparato- dagli altri: e propriamente die

tro l’ Altare della Vergine Aſſunta , ſito a man deflra della.

Croce della Chieſa del Carmine . Mancò egli felicemente di

vivere 'l'anno venteſimo quinto di ſua età , il dì 19. del me*

ſè di Gennaro del i714. ,

SAL-`
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SALVATORE PASQUALE.

ALVATORE PASQLIALE , nel Secolo chiamato Dome

nico , ſorti i ſuoi natali nella Città di Napoli da Agnello

Pafiuale , Dottore di leggi , e Maddalena Buonocore ambe

due Napoletani; ſu lavato coll’ acque del Santo Batteſimo nel~

la Parrocchia di S.Giuſèppe Maggiore il giorno ij'. di Settem

bre , correndo l’anno del Signore 16”. `Appena compiuto l’

anno quindiceſimo dell’ età ſua , dato un perpetuo Addio al

mOndo , fi racchiuſe ne’ ſacri Chiostri del Carmelo , vestendo

l’ abito religioſo nel Convento del Carmine Maggiore a’ [7.

Settembre dell’ anno 1670. ,- quivi terminato l’ anno del Novi

ziato , con eſièmplare divozione conſegroſii perpetuamente a

Dio, e alla lira Madre Santiffima per mezzo _della ſolenne pro—

ſeſi‘ìone il dì 29. di Settembre del 1671. Sebbenein tutti i tem

pi ſoſſe il nostro Giovane dedito agli atti della vera pietà D

e .divozionc , fatto dipoi religioſo, ſi diè con turto fervore all’

. eſſercízio delle ame virtudi con una piu che elàtta ostèrvanza

de’mcnastici voti , della ſua Regola , e d’ ogni altro benche

minimo regolare statuto; di maniera tale che vedeaſi continuamen

tecorrere , non che caminare lbltanto, nella Vangelica perſe

zione , con ammirazione, ed edificazione inſieme di turti i

ſuoi Correligio-ſi fratelli'. .

Comecche dotato egli era di un raro , ed elizuiſito ta

lento , ſu ſtbbito dopo la ſua proſeſiione applicato da’ Supe—

riori agli studj delle ſcienze , nelle quali profittò tanto , che

fra poco tempo divenne verſatiſiimo nommeno nelle rimane,

che nelle ſacre lettere ; Coſicche meritcſiì con [imma lode

la laurea del Magiſtero , e Dottorato della Religione . At'

finche il di lui ſapere ſostè di profitto anche agli altri , ſu

mandato a leggere prima la Filoſofia , poi ,la Teologia ne’

Conventi di Siena , Pila , e Firenze là nella Toſcana; ed

índi richiamato al ſuo Convento di Napoli inſegnò quiVÎ col

carattere di Reggente , e Prefetto de’ fiudj fino agli ultimi

ſi BÎOTH
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giorni della ſuavita , mir-con t“_alrerediìoye stima ,ëñiehe'a‘cquiñ’

nom preſſo tutti il concetto del pruîpÎdfOndp s &fiori-"9 Teolog’o

dC’ſUOi ſemPi- ' *'.L‘ ’L . , * . .. "‘uJ PICK!"

Coll’ eminenza della‘ ſua dottrina 'andò del pari-congiunta*

la ſantità della vita; quanto piu negli altri creſceva il concetto’
della ſua virtù , eſi ſapere; tanto ‘in lui 'era‘ più' baſſa‘ la stima 'z"

che avea di ſe medeſimo ; colla viltà" del-vestire ," povertà` del

vivere , e diſPrezzÒ di tutte le fra‘li .rene-ne coſe", poſſedevaîunz

piu che profonda Umiltà ,ì che l'0 portava? nonî-Che'áîflona’rn‘ i.:

re , ma anche ad' abborrire le dignità , e ogni qualunque ſorta

d’ onore; tanto che allora ſolo ſi piego ad accettare il Provin

cialato titolare di Saſſonia conferitogli dal P. Generale dell’01’…

dine , quando fu astretto dalla forza de'll"obbedienza~².* Mag.

giori però furono i ſuoi-sforzi , e leripugnanze , allora che’nel

l’anno 1704. trattoffi di addoſſargli la‘ carica di Priore del ſiro

Convento di Napoli ,- ſebbene ,~ mal-grado le ſite reſistenze , e

ririunZÌe , alle reiterate istanze del Vicerè -di Napoli-‘-Îdi'tque'i

tempo ', e agli aſſoluti comandi del P. Generale, gli c'onvenne

finalmente accettare',- il qual’ impiego dipoi ſugliëprorogato ſi

"no al gu’ano’anno . Eletto SuPerior’e-nofl—pùò-ridirſi con quan—

ta vigilanza adempieſſe alle parti öi'buonWI-*astore .~ Subbito ſi‘

'diè eglígcoll’ eſſe‘rnpio ,_ ecolle' 'parole a' ſvellereñqùeſii abbuſiî

e1*ilaſſatezzé", che ,' ,stante 1-’ umana nostra ſr'a'lezza `, di

'leggieri ‘introduconſî‘ nelleÎGómunita `, a ſòstenet‘èa tutto ria"

'ore la ìremizlètre 'oſiè‘rvarizzì.’,-` ’e’ a?'pffitfiuovereìflifieptiùì'ne’ ſud:

‘"diti.`l’efiërci,’z'_io delle Cristiane `\`zir'tù‘.T Il ſuo-zelo non ‘erranó'

to ‘era unito ‘collä prudenza‘,— e'-diſcrezſon'e ,-il‘i‘igöre‘ì‘c ,lla’ca

‘rità , e pi‘acéVOlezza; q'uantoſera rigidofe &vero-"co’ ſè’in‘edel

fimo , altrettantoſnma'no , e affabile cogli altri, caritatiiio ſh#

' rà ino’doftógl’i infermi, liber‘aliſiimo coſi 'poveri‘.Nè andar’u;

'no 'fènza 'gbiderdone añchefiquiqin-*terra‘?lekſue‘ limöſin‘e` ;poiche

ll‘içrfi‘ri‘ia‘i Videl} 'tanto accreſcimento-3', c-“moltIPlico nelle rendite

H'el‘Mohistào’} quanto ‘ne’qu'aftiì‘o “anni del ſiröfödveriîof a’dern}`

piendoſi' compititamen'te' ’con‘lui' la "promeſſa—del" Silvarore'

fatta' nel Vangelo : dare G'dabizar'wbir-z ‘ia/am“ ila-Idi”: ; G

?retina/.W &cei/”mk .ñ- … .' - . ~‘ ' `. " ññ`
ſſ " Ma’ſ’ſie ſii"egli 'htt’fièt‘fetto’ modello deìSLiperibri‘ nel”'go-ì

' . H ver

.;`..
i.
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tremare-,‘511, anco uno @ecc-:bio d‘ imitazione ,, e d’ eſſempiq

a li alttínel _vivere da privato . Fu_ egli tenaciilimo cſſerva—

vatore della ſua Regola , nemmeno che de’ ſanti voti,- tra

quali mirabil ſu nell’ oſſervanza della religioſa pov’euà; con

tento ſolo, del puro neceſſario , abborriva ogni altro , che ave

va del ſuperfluo; nella .ſua Cella altre ſnppellcttili no'n ſi ri

miraVanÒ 2; che un miſero letto , un taVoliuo cm poche ſedie,

e libri, nella ,lettura de’ quali rinveniva tutto il ſuo diverti,—

mento , e piacere; esi vile, ed abbietto compariva nell~’ester~

no Yestirc, che non l’ avreste distinto dal piu intimo Laico ,

` ſuPelvara/Îmm , stimando , j” rilirio ina/;dizioni queen-re . ln

guiſa tale ſu amante della ſolitudine, che non che dal Con—

vento , ma neppure dalla ſua Cella uſciva , ſe non (è quan

do. astretto era_ dall` obbedienza, o l’ obbligo della ſua cari

ca il richiedeva: la_ maggior parte della notte, e del. giorno

Mpiegando alla lettura de’ ſacri volumi, e de’ Santi Padri ,

da’ quali appreſe quella si alta , e profonda dottrina ,A che in

lui a maraviglia fioriva 5., Nulla flame il ſuo continuo studio ,

e la carica di Reggente , non vi era. atto regolare , `che egli

non fi‘eqtientaflè , e ſebbene il ſito officio dal Coro_ lo diſPenlàſ}

Le 2. pureera di'guello..oflèrvantillimo ., non laſciando d’ inter‘

venire neppure all" ore notturne 5 . dove tanta era l’ aggiuflaiez

za › e puntualità nel ſare gl’ incbini , le riverenze , e ogni al

tra benché, minima cerimonia_l tanta la modeflia, e attenzione

nommenffiinterna-,çlae- eflerna nellrecitare le divine Lodi ,` che

ſembravaup eflílticp ,; riconciliandoxnellofleílìb tempq in rimi

1'andolola_ _compoſizione , `e divozione anche negli altri . Oltre

1,’, orazione comune dava piu tempo alla contemplazione ,‘ da

çur apparò non ſolo il modo di *dirigerſi: fieſſo , ma anche -l’

altrui anime nellavia del Signore, eppe‘rìmi dorato ,da Dio m'

{abilmente del dono della diſcrezione ‘de’ ſpiriti 2‘ divenne: U

perfetto Maeflro della mifljca Teologia_ ,- quindi ,èuche .da. luíi

portavanſi delcontinuo l’anime `t-ribolate , altre per {Never-con,

figli‘ ne’ lor dubj , altre per trovar pace- ne’ loro ſcrupoli, a

altre finalmente per acquistar fermezza ne’ buoni propoſiti 1,, ,e

fervore maggiore nella via dello ſpirito .Il perche dall’Eminen;

tièëme Bafflimb-Krpíwſçovo France@ Pignatelli *WMF-*gna

- . to
"114’
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to per guida a ‘piu anime al íòmmo veſſate'da. ſcrupoli .,l. chez

tennero lino alla morte eſſercitata non poco la ſua carità , e

pazienZañ; anzi lo steſſo Cardinale Ar‘civestovo con lui -CQnſula

tava gli affari piu rimaÎ-chevoli della ſul dioceſi , avendolo

perciò eletto non ſòlo Eſſamínator Sinoda‘le , maanche ſuoConz

ſultore ,'e‘T'eologo . La mercificazione in luiera continua y íè

non vogliam dire, che ſu una continuata penitenzala ſua vita;

mentre oltre l’ inceſſanti fatiche del ſuo fludio , e“ 1”inſermità .

che tennero continuamente eflèrcitata la debol , e delicata ſua

natura , macerava in sì fatta guiſa il ſuo corpo co’digiuni, div

ſcípline , cilizj , e altri strazj di pen-itenze , che‘dívèÎrme.-ìsì

ſquallido, e ſmuñto;,'-che ſèmbrLtVa , mirandolo ,. uno ſcheletro

‘di morte. ñ . . ."

Ment‘re coll’ eſſercizio di queste , ed altre finte vir-où. cig

ſèeVadi giorno in giorno ſempreppiù nella perſezione,e`nelme~

rito , macerato finalmente piu da’ ſuoi studj , e peniten‘ie , che

dagli anni , gli ſhpravenne l’ ultima infermità ,.… che egli ricevè

'con fèmma allegrezza , e perfettiflìma raſſegnazione al divino

volere,- Ond’è; che munito degli ultimi Sacramenti, con iflſaor—

-dinarj ſègní di eſſcmplare divozione ,. e ſmgolar pietà relè dol—

camente lo ſpirito al ſuo divin Facitore . :Accadde la gloriofà

morte del noflro -P.Salvatore circa l’ora lèsta del giorno 26. del

meſe di Novembre del 1718’. 1’ anno ſèffanteſuno terzo dell’ età

ſua . Il dì ſeguente ſurongliñſatte le Iòlenni eflèquie , alle qua.

'li , com'ecche rin'OVaVaſi Prefetto de’ fiudjl, intervennero. an

che tutt"i collegiali , e- Reggerm’ dell’ altre-tre'Religioni’men

dicaìhti Domenicana, Franceſcana , e Agoſiíniana . Ma por

1tato in *Chieſà il di lui Cztdave'ro , non ſu pofiìbile fargli gli

ultimi -officj della-ſchltnra- per la gran calca della gente 3

’che , `attefò l’ alto concetto avevano della di lui ſantità , e

'-bontà' di *vita , aſcoltata la‘di‘l‘ùìmorte , era affollata

Î'nente ñàncdrſa 5 quindiì-ſu d’u‘ÒPO ritenerlo per tre giorni ín

`ſepolto , affine di Iòdisf-'are'ól‘a di' loro divozione z* 'ed in questo

tempo farlo cu-fiodire- da ogni intorno da’. ſoldati per difen

'derlo dal *pupolo, che no‘n contemo d’ avergli lacerati-gli ‘abi

‘ti d‘ addofl‘o , vi~f`u chi tentò flraPpargli co’ denti -anche dalle

mani un~äero , ‘ciaſcuno procurando ..portare a cafè qualche_

H 2 - re
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l’iquiazpèr di lui memoria, 3- giughendo..íînp ,za-‘tagliare pezze(

u’ di íegno dal Conſefiìonale , dove eglí-íòlcvaflîda vivente ;Le

Conſeffioní aſcoltare.. Aelloperòz che s’ammírò piu di pîo

'digioſò‘ , fi ſu , che laddove in vita i]` ſuo volto era ſempre

pallido.; e ſmorw'., -cotnparve dopo. morte colorito , e bianco;

e’ il di lui corpo-3 .chopríma eraquaſi ístecchíto per: le -comi-j

nue. penitenze z ' divenne .poi .in tutte le ſue parti fleffibile ,

molle., e trattabile , non altrimenti , chezſè ſuſſe ancor—viven

te. . uíndi il terzo 'giorno dopo la ſlm morte gli ſu aperta in

due-luoghi la vena nel piede , la ſeconda volta alla pxeſenza,
vdixmohe dorte , e qualificate perſone , edi pubblichotaro ,,_ç

'per tutte duale volte n’ uſcì làngue vivo ,a'flUido , e finito.,

ficcome apparíſce dall’ autentico attestato., che nedístelè ich;

gio , ,ednApostolico' NotaroíGíoacchino Mandeíè , cheñfi tl’O

-vò preſente , `il quale quì a- piede ſi tx*aſ`cr1`ve,. Fu dopo di ciò

colle debitTe ſolennità i] cadavero del Servo di Dio rinchiuſo .in

*una cafl'añ , 'e kſepolno in vun luogo diflínto, dietro alla Cappella

'della‘Vergfl'ne `Aſſunta). , che.e pofia a man deſh'a dellÎ Altaxtç

-Mag'g’íoreznella Crociera d'eHa Chieſà , - ñ -

’ , " ‘.Zi .-In Dri’z’omìmx Aim”. ij'oa‘ Part” Ì’Îrgiíflſix MDC'C’XVÌ].

.-I. indÌÉZLRcmana ,- dir ‘W’Ìjü’à9. m--Nmem Pomffièamx SS.

.iu Chi/Z0 Pair/'J‘ C/cjm. drv/'27.2 vaid. Pep-e XI. azz.

.XIX,`fi/irixer reg-vali!” - . - .-~ ~.-!- - - ñ. «.1 ‘.Î "1

- 4;‘ - Ad prec” N012” -fiìffasî CS’É. .Non conzzzlimz” (üìflîlìlffi'df

jàriptis 'vir/'J vide-lie” Excellc”t{/]7'”)0;D. Fravycìflo Caracciolo

-DzzccÎ-Alripaldz o, Illzffi7*ffim0, ,Da-Baldaſſarrp lſfllafio-:Gaberr

Watan- Reg” Turríom‘x Carmelí Neapali; , [Huſky/?mo ‘Dſa—

'ro/0 Alberti Rczſia’m” Vezza-to C5(- “Qm‘ 120;; 0mm: per-venti i”

Vm- EchcÎ/Ia .diiì’i Mona/Zar” z C9’ propriè i2; ‘ijz/ìm Sach/Zia

vidimzz-.r i” quad-.7m Sca’cffirffitam C’aa’a-verjèl. mei”. ;iſem’mbi

lis A. R. P. Salvatori; Páſmle jam :EA-priori; ,diäìi' Ve”.

›Ma””stz’ríi , ex Prwíflcialix‘ Tim/ari!) BACI/(all'1 IMqfl’éZi/Zzz—

diaz-m” , C5’ Exaiiziflatoris 531/201101” : mjw Animal” Dami

Îm lxzèpcr'traffiſimit pro/2c) `óaramfi-m’am chi 541717427' 26. Mm

-fis ”gd 571',, post complemm mzatisfifle curriculum azz”. 6 3. C9’

?HUM-”1,72. alba ”mina -difiz’ Sacri Ordini; indammſhéë pedi

_ZB-413‘; dmn-iam”; : gmmfi vive-”tem dççquzr'ctzzm L, CS ”20sz flfi

-.JL , .. fi
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_fi-57a”: , lità; i” [aim-ibm* ”0” {{{fatica-*am `, Cö’ſrmp” 220-1211711,

ſpeſſa-viva”; , mi”; religiqſa cz'taioirtatibm Î-ç/jrazzzlear rialzi”

ralz‘qait PO/ÌC’Ì‘OI , i” dofiriaa ”a , a” i” pic-tata fiagalarior

ſacri; , 2'” amba’bar mirzfirè Fratelldſt , cazz-aaa, Pfln‘ócncſicſ ,

C5 arl-mirata , C9’ mmrataſait C9’ i” CatbadÎ-'ir , C? i” Sag

gcstir , C9’ i” debito calza é‘rga Dm’m ‘;YCÌ‘ ‘in ,PÌ’ON’ÌMJPÌIHÌL , .

[If/'cc omnibmaffidaam : Nam *vero .dad/below *palm ſalari

i” ſomao pari! ame/'cere glam”: , ſiagala membra ſua-flexi

billa {mf/'aaa tango-mio , fica-(i i” vitaſiagalarizarjè gqffim

ita C9’ i” morta Caria-var ajax ’non Pitti‘: , "ma gra-vada”; ,1.1.1171

ratcraffiílíaaxtiaä‘am,fiaacirffam 173-* cenſire-Ba, Uflstaatiamfi uſim-L

il” i”, honorem. Dai y C9’ gara/dia?” F7 arm”; ajaxfavçm/tflmm-,x
qui aa' major-am Dai gloria”; rimando peak-”2 fiafstr-amc'a’ùîéa}

Cada-veri! , ;mom alapſh die iyaidfſſèdixemflt , ’ab ejm imffa

ra ”dbm/?mgmîcfratabat- ;abita-'Mar’, GF_ Uli-fl”; ‘x {9’ rufy}

ſap” taz-*adam [n’a/em invidia F. Marg/Exeter Castiel/o Prqfèſſan

Laica: Carma-lim , {fiji/pci:- ”atua inni/ſai” ”avanſaflgaix tpó.

ram nobis' :bal/ivi: raffica/1211”! ,, C9’ ;và-va! @a . Dc azz-’bari,

ama/'bar Se'. Baaígm'igimr aflaaentflz’A/?qstolìm , . ;ma-[faggi

mar aatlrariſazc 110; preſe/”Publicam ”oaſi-tim”; Aä’trm, CT:.

I” qaomm omnia”: , Gſiagalomm (fichatam (S’è. r… —

r ~ l . - I .Î
. .
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»x'ANAS‘T-A'S’IO GONZALEZ. .i

~'Î-.-;il.. .i .‘. ~ .A

A~NA~STASIO~GONZA²LEZ ,. fòrtì il fito'mtalizio giorno

nella 'Città di Napoli l’anno 1672. Fao-Gennaro . A’ZSB
dello fieſſo mele rigenerato collîacquedel vSantoBatteſimounel;

la' Parrocchia] Chieſa di S.-Marco di Palazzo , gli ſu pofio il

n'o'me .di Sebastiano Baldaſſarro Pietro . ,Suoi Genitori furono

Pietro 'Gonzalez ’Montoja_ di Nazione Spagnuola, ,Sal‘geme‘dek

le ’Regia' Milizie ì, e Marianna .Panella NaPoletana ‘, .de’quali ſu

.unico Maſchio… ‘ › , ' , ‘ ‘ ~‘

Apprelè l’um'ane 'lettere , giunto appena ’al quindiceſimo

anno-dell’età ſua , conſultò ſeco della proſeffione , _che dove

Vaabbracciare ,- ma ad altro ,mestiere non fizppe iìnclinarlo

" quella `ſim tenera età , ſe non ſe a quello (come ſuole per or

dinario accadere ) di ſuo Padre,- quindi è che dovendo ſarri

torno da ?Napoli alle Spagne l’Armara Navale del Re Gatto,

lico com-'andata :dall’Ammirante Papacino , s’im‘barcò ancor

egli in una .di gdelleLNaV-i con diſegno d’attendere alla milió"

zia . poiche diverſi da’lüoí erano i diſegni della divina

Proví'denza ,— .cliedestinato avea'lo a militare ſòtto altro ſien

darlo piu nobile , riſpſhta perciò in .dietro da impetuoſa tem

pesta la Nave , ove egli era , ſu ,afirecm a ritornare al mede

fimo lido , da cui `ſciolte aveva le vele . '

Qzì ritornato 'Sebaſtiano , ſinontato dalla Nave , fi ricon

dnſſe di'bel ,nuovo nella caſa de’ſuoi Parenti, ove pentitoſi

tosto della ſua mal penſata prima riſoluzione; cominciò a ri

flettere con miglior eonliglio ſull’elezione .dello fiato , che do

veva imprendere _5 raccomandando perciò con molto fervore

l’affare , inſiem colla madre , alla Regina de’ Cieli Maria .

Non tardò questa ad eſſaudire ‘le di loro preghiere , con ſogge.

rirgli al cuore un miglior partito , che ſu di vestire le ſue Sa

crate lane Carmelicane . Acconſentì iùbbito alla d-vina chia

mata Sebafiiano, e portatoſi ſenz’altra dimora al ConVento

del Carmine Maggiore della fleſſa Città , comunico la ſſtlla ri

îì . - o u
i
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íbluzíone a quel Priore , che-:era- allora il P. M. Agnello Roſſo

eletto dipoí Veſcovo di Potenza , dg cuisconoſèiuta verala ſua

vocazione , ſu colle debbite ſolennità-aggira” alla Religiog

ne . Per ſòdisſare alle bifame de’ ſuoi-Patenti, ſecefi la ‘ſua vez_

itizíone con molta ſolennità › e pompa nella-Chielä di S. Ma;

ria del Buon Succeſſo ,i detta comunemente di S. Tereſipca del

la, Nazione Spagnuola` ,z per manodi qìiel Priore P, M. Gio: An

tonio Garcia dellasteſſa nazione, deputato a ciò,dgl;-Pniore del

Carmine; e gli ſu imposto il nome d’ Ànastaſio . Compiutq

l’anno del ſuo Noviziato nello fieſſo Convento del Carming

Maggiore ſece la ſua ſolenne Proſeffione a’zz. di-Maggio, 15688;

nelle mani del—P M. Emanuele Soto tutto-il Priorato del,P.Giu-.

ſeppe Testa , e ſu_ dalla. Comunità dello steſſo Convento delli

nato figlio del Convento'di Pozzuoli allora Grancia ,_ la. qual

figliolanza gli ſu poſcia commucata_ con quella del; Carmine_

Maggiore a’ 4. Maggio 1691. ~ ,5 … ?è j,

Fu indi—applicatomello fieſſo Carmine di Napoli tagli'fiuî

di , primi della Filoſofia , e poi della Teologia 5 e comecch’è

dotajo egli era_ d’elèzuiſito talento, in* brieve l’una , e l"` altra,

perkèttamente- appreſè , di loi-te _che aſèeſò all‘Ordine Sacerdofl

tale ſu toſìo da’ Superiori `deliínato -a leggere, La_ Filoſofia in

Calabria : la qUale inſegnò pure dipoi con non poco_ decoro

inſiem colla Teologia nel Carmine dilNapo-li.

i Nell’anno _1793, ayendo di già terminatoí corſi de’ſiioi

studj , coll’ occaſione che. il P; M. Scipione `‘Calialdi dcstinatq

fu Viſitaçore Apostolico delle Provinciezdellat Sicilia, ſu da

'questo eletto , e ſeco colàqçndotto,_ per ſuo-,Secretarípx la qua!

carica ſu per lui quel fortunatiſiimb mezzo,.d~i cui ,ſèrviffizlîAly

tiſſimo per chiamarlo a ſe , e a quella Santità- , e vperfèzione, '

a cui poi giunſe , e-che ſiamo_ per qui ;deſcrivere ,~ e riferire. ,

Coneioſiacoſaçchè arrivati ;finalme te Sicilia ,- in Via'

fluando la -Provincíztdi-S. Angiola…, giunti ali-Convento dipalq

tanfflëtta} , ovq il' ſervo-,di Dio-Pt M. _Silveſtro Feutìglzi con-;114 _

quánti altri Religioſi da Piu tempo introdotta. avea- con per@

ſetta. ‘figav comune untçnore dilvivere. del tuttoReligioſò , e

Santo , :in EV_,eggendo egli l’eſſatta Oflèrvanza di quella, Relí;

gibſà Famiglia” gli çſſercizj di ;divzozipneflheda-quçllafi pratg

:Ts- a*:
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ticaVano , in tal maniera‘ reflò-lòpraſatto ~, e commoſſo il ſuo

cuore 3 operando 'al'dì— dentro ne’llo’fleflò punto-la divina gra

zia,- che ſentendoſi internamente rin’ſaecíai‘e la vitaeiepid'a per

innanzi menàta‘, -n’ſolſè ín'quel momento-fieſſo di vivere al

tra-mente per l’avvenire , e tutto di Dio. Di tanta efficacia ſu

rono i movimenti della grazia fact-i nel di lui‘cuore , che de

terminò l‘ím'anere’ in quel Convento medeſimo_ a menare h fleſl

_fi‘vitfl 'ma ‘non gli ſu permeſſo , eſſendogli fiato-'proibitonon

{ÈnZa gran 'forza-dal P. Viſitatore Clstaldil. Il ſigdetto P. Feu

ëalí , che era Trapaneſè, morì in quel Convento steſſo di Cal

tàniſſetra con grand’odore di Santità,- perciò ſu ſepolto in un

luogo' dístínto dj quella Chieſa. Dopo la dlí cui ‘ rnorte {ma ièr

va di Dio ſua penitente il vide in iſpirico fèdere in‘Paradil’o

ira' Santi Generali dell’Ordine; di che' maravígiiandoſi ella ,

leîſu' riſpnſio ,-che ?ſebbene , non era stato Generale , ‘n’aveva

però il merito i perche procurato 'egli aveva di riinettei'e nellá

tim'ìRel‘igione la ‘regolare oſſervanza', la quale' ſonö in obbligo .

di’ íelare i capí'dell’Oidíne. -' _ -' ` ' ’

. Plolèguirono ’dunque 1a- Santa‘Víſita , e terminatala final—

niente", 'i’ít'ornarónò in Napoli- , ove giunto il P.Gonzalezz vol-f
le ſubbíſſtrnîntè dirgli i] Signore la -piíma purgnc’on una piaga

magia' nelle. gambe , la qda’le per molti meſi in {al maniera io ‘

{ravag'liſh cheridufl’el-o in -un ſendo di ‘lettoz donde lentamente

fi'àv'uxoſi , s" alzò' p'oí‘con maggior finì-ito ,’ e fervore ,'- per 'dar

Cominciímenlto alln'VlÎ-ta'dí gia‘T dilögnátä. ‘ "ì * " "

- -ì “Cominc-'ië in‘îgrimó'luo‘go dallàümortíſicazione, e-.dalle p'e

n'ítenzlç ,- ſa'cënd0'sì*äſl‘ò:` …aeçllb‘dell‘eJſhe-meſh'bra ,-che p.11!?
ve`>divenìuto dël {ilo ‘edrpO eaplìale' 'r'xemſiico’í -P‘reſe á "dormire

tulle 'nìxde -tavole tènz’a" ma? {Pogliar-ſi; e Con-nonaltrdà'vvolto z
che'cOn uña cover‘ta di lanaf, _ap-Poggiaſindo, ſhlmmo'íl fianco

adflun' piceiol m'dt-aráſſoìy‘che’ín‘ün Cantone dei-"letto’mfvolto tç’_

heva-:ì [lìeètidjahojſhc’plànlzó'era'pane J ed una ſeſſiſfllce m1

n‘eflläj eflffinehe 'di’ſcjüefla neppure gufla-fl'ç il ,fipbre ;la con
flíì'za ſovvÉ’nſiçé‘to'n' ſnc-to‘ ììàmarr'ſiîmó' d’ aloe’ . iLa‘cena in alti‘?

bon confifleva , chein‘ pochi bocconi' di pane ',' e allor‘nec‘lw

VoleVa ſar-fi‘- cärezze ,’ lo bugnaVa al brodolñ’l'dígíuni inps-ie‘,

Îed'acçjua-erano ‘per làiî-diVEnmi--uſhali ,-e poco men , ‘clic .doñz'

-, JIL .ñ , tlflUl 3
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tinui; ’digiunava. per lo meno in tal forma in tutte le Vigilie,

che prevengono le Festività del Signore, della divina ſua. Ma

dre , e di molti Santi, verſo cui avea egli particolar diVozio

ne. Diſciplinavaſi ‘per ordinario tre volte la ſettimana, ma

con tanta aſiarezza , che s` aprivano le ſue carni a ſpargimen

ti di ſangue ,- e quaſi ciò foſſe poco , medicava le ferite fat

tegli da flagelli con aceto , e ſale . Sì forti , e ſpiccate erano

le battiture , che il più delle volte ſaltando il ſangue ſpruz

zava le mura della ſua cella , le cui macchie imbiancaVa poi

colla calce , che a questo effetto ſiempre pronta teneva , per

aſconderloñdall’ altrui occhi ; ficcome anche faceva de’ panni

lini , che uſava per aſciugarſí le carni, i quali intinti di ſan*

gue egli steſſo .di naſcoſto lavava.. Portava ſiii nudo petto una.

Croce di legno tutta intrecciata dl acute. punte di ferro . Cin

geva finalmente a ſuoi lombi cilizj aſpriſlìmi intefl'uti a maglie

di ferro , oppure di peli di camelo, e questi non ſolo porta

Va il giorno , ma anche con eſlì dormiva la notte . Di tutto

ciò neppur pago il fervoroſo ſuo ſpirito , pregò il Superiore ,

acciò provveduto l’ aveſſe di una camiſcia inteſſuta a maglie

di ferro , come altresì a dargli licenza di diſèíplinarſi ignudo

con certi faſci d’ urtica , ſebbene nè l’uao nè l’altro volle a

lui concedere il diſcreto Superiore , per non renderlo inabile

agli atti comuni , e agli eſſercizj della carità col ſuo proſIìmo.

Era sì grande in ſomma il furore inverſò ſè fieſſo , che dicen

d gli, moſſo dalla compaſiione un ſùo confidente , di uſare

un pò di più caritacòn ſe medeſimo , gli riſPoſè egli acceſo di

zelo . 10‘710” la finirò giammai [0” qaesta mio car-[10 , filza a

the 220” la rea/1a ſhggetto paifizmmaÎ/Îa alla ſpirito ,- e filtro

?Mar/0 a [Zara , ”5c wgga il pair-eſalta par-'za di ?ma Zar/cia.

Alla ſua penitenza andava del. pari uuita l’ Orazione ;

al cui ſanto eſſercizio, oltre a quella, che faceva in comune,

daVa inviolabilmente due ore il giorno 5 una prima del mat

'tutino , che alzandcſi da. letto rubbava la notte al mal concio

ſuo ſònno , e l’ altra avvtnti la cena; .e di tal fatta .interna

vaſi in quella; che il più delle volte aſcoltavaſiîptìotompe‘l'e

ora' in ardenti ſoſpiri ,t orav in aſpiraZioni infocateì 'che inter-.

rottamente anche colla bocca articolava ,' ed -ora tutto .in cal~_

i I dC
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de lagrime ſl ſcioglieva ,* e dove , orando egli. ,. occorreva ad‘

alcuno parlargli , biſognava replicatamente, e piu volte grida

re , per destailo dal dolce ſonno della ſua contemplazione.

Non mai però vedeaſi con maggior fervore , e collo fiji;

rito più raccolto…, che nel Santo Sacrifizio della Meſſa , alla.

cui celebrazione, tra la preparazione, e il rendimentodí grazie,

conſumava inviolabilmente due ore , ed il. più delle volte an

cor di vantaggio , e talmente ſi proſondava nella contempla-t

zione di quel divino mill-ero, che vedeaſi ſpeſſe fiate rimanere:

eflatico , non che inſenſibile a qualunque voce, o chiamata.

Non laſciava in tanto virtù alcuna’ d’eèrcitare , mezzov

d’ im prendere per aſèendete a quella perfezione , cui deve per

obbligo di fila proſellìone ogni Religioſo aſpirare,- Windi

conſiderando’ egli raccolti nella ſola compiuta oſſervanza de’voti

tuttii più ſublimi gradi della perfezione Vangelica , Con s‘r

accurata diligenza rendetteſi attento nella più minuta, ed eſìtt'

ta oſſervanza primieramente del Santo Voco della Povertà, che

e in penſandovi tremava di ſizavento per iſèorgere quanto ſa

eil colà ſoffe il mancare alla proſezione di t-Ìfl'a con qualche

difetto., altretanto godeva , e provaVa un ſommo contento

nel pratticarla in tuttocciò apparteneva alla ſua perſona, al

vitto , al veſiito , alla stanza, nella ſanità , nella malattia… , e

ne’viaggí . Per molti 'anni ncmmai mutò un istcſl‘o calzone di

rezza pelle benche tutto lacero, e rattoppato , il quale egli

diceVa aver avuto per limoſina. Tuttocciù , che añ lui perve

niva o dalle lite fatiche quareſimali , o per altro mezzo tutto

depoſitava in mano de’Superiori ſenza neppure cercare da eſIÎ

efi'er provveduto ne’ſuoibilögni . V-enute una volta cérte lettere

da Spagna. a lui dirette per conſegnarle ad alcufle fue Nipoti,

non volle giammai mandargliele , (è prima non sborzaſlëro i

cinque carlini da lui ſpeſi , -per timore , come ei diceva , di

contravvenire al voto della povertà,- per lo steflb morivo ripreſe

un’altra volta im ſuo penitente , che ſènza preciſa necellìtà a

lui per la poſla ſcriveva.

Con ſomigliante attenzione ſu al ſommo geloſo nella cu

ílodia del Voto della Castità; per cui ſempre intatta ‘conſerva

re ſlraziavaxcon penitenzc le ſue garni, mortificava le palſìoníy

- e ta
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cta‘le era la modestia de' ſuoi occhi, che o caminava in Città

o paſſeggiava per lo Convento , non che alzarli ad Oggetti pe—

ricolofi , *ſempre fiſlì a terra tenevali . Per geloſia della mede

.ſima non volle mai `permettere , che i Chirurghi, o alcun’ al

tro medÌCaflèro certe piaghe fattegli nelle carni , medieandolè

le egli fleffo alla meglio co’ proprie mani .

Alla fedeltà di~questi Voti‘ accrebbe il piu alto grado di

perfezione la di lui eroica obbedienza , che volle mai ſempre

udire eſeguire qual’ unica Maestrae direttrice d‘ogni ſua ope

,razione . Per amor di questo‘Santo Voto , rifiumndo ogni qua

lunque Superiorità , am'ò .ñſèmpre viver da ſiiddito, e _da priva

to . Preveniva colla pronta eſſecuzionc , non che i comandi de’

Superiori, ma i {oli cenni, e l’intenzioni, obbedendo ſenzapun—

to , o glo‘ſſarle, o—inter-pretarle, alla cieca. Di questa ſua eroi-ì

ca obbedienza un gran ſaggíonediedc alloracche, chiamato dal

`~P. 'Generale in Roma , e trovandoſi .vicina a ,morire , e ago

nizante la Madre , non volle neppure un giorno :differire la ſua

artenza ,,* ma baciatele umilmente la {era le mani , -íènz’ a1

.tro indugio ,ſi poſe la mattina -di quel giorno dkeflò , che poi

morì, in camino 5 preferendo egli con immobilſermczza all’

amor della Madre l’ obbedienza al 'tuo Superiore.

-Una ſol volta videſi , e con molta costanza ripugnare

a’ -voleri de’Superiori , originato dalla profonda Jimiltà ſua, e

da quel baſſo concetto , che aveva -di ſe medeſimo ; e -fu allo—

quando venuto in Napoli il P. “Generale dell’Ordine Angiolo

Cambolas , comecche tci'minatoñcglí aveva ſoprabbondatemen

te la `carriera de’ ſuoi fludj , volle laurearlo del Magistero ,

per cui aveva tutto il merito , a cui s’ oppoſe egli con tan

ta efficacia , che quando malgrado le ſue ripugnanze fu chia*

mato all’ C'flàme , cercò i naſcondigli piu ſecreti del Convento

per non farſi trovare; quantunque rinvenuto finalmente biſizgn’ò

cedere agli-eſpreſiì comandi dell’ obbedienza . Cercò-nonper

tanto piu volte in appreſîb lo fieſſo grado rintmziare a’Supet

periori , ma nommai ſu accettata la ſua rinunzia; non per que

flo però s’aVValſè mai di quell’ onore z poiche sì negli Atti

comuni , come in qualunque altra occaſione cercò ſèmpre o l’

ultimo luogo , o ſe non altro quello della ſua profeſſione .

l 2. Non
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Non men rigido era nell’ oſſervanza della Regola , e di

ogni qualunque benche piccolo flatuto del ſuo Ordine . Stava

nella (ha Cella (lie ac WB': i” lege Domini meditando , ofl'er

Vando con tal’- eſattezza la ſolitudine , che non uſciva da quel

la ſe non ſe rariffime volte , e quando o l’ obbedienza , o la

carità il richiedeva . E nel ſilenzio tanto rigoroſò egli era , che

non parlava con niuno , ſe non neceſſitato dal bene ſpirituale del

ſuo proflìmo , e ſc mai con questi parlando, giugneva l’ ora del

ſilenzio, al primo ſegno di eſſo interrompeva, nonche il diſcorſo,

ma fino l’incominciata parola . Nel tempo degli Eſſecizj Spiri

tuali, che egli per otto giorni in piu volte dell’anno faceva, altre

parole non uſcivano dalla ſua bocca , che quelle del divino offi.

zio , e della Santa Meſſa 5 che ſe in questo frattempo qualche

neceſſità occorrevaglí , ſèrvivaſi de’ ſegni per non parlare .

Veſte , ed aſiàiſiîme altre virtù lin dal principio dell’in—~

trapreſa ſua vita íi diede il nostro Gonzalez con eroica per

fezione a pratticare ,- le quali_ laſciamo di quì riſerire , per

doverle , ſe non tutte alcune almeno di eſſe , nel decorſo di

quefla relazione a propri luoghi ridire .

uanto fi compiaceva di questi ſi generoſi principj di Ana

flaſio Iddio, altretanto diſpiaceva , e ſe n’ arrabiava il De

monio ,- onde è che per distornarnelo miſe in opera tutte le

ſue arti , ed inganni . Ora ponevagli con impure ſuggestioni

avanti i pafli dello ÎPÎTÌÎO quella pietra , ove inciampati in

numerabili caddero di quei , che {limavanſi piu fermi di pie

di . Ora ad inſestarlo veniva con apparizioni di forme mo

firuoſè , e terribili 5 lo che egli ſotto preteflo di ſogni lòleva

ad altri celare; e tal volta avvanZavaſi ancora ad atterrirlo

con nrli orribili , e firepiti di {p.aventofi flromenti , di ſorte

che era aflretto il piu delle volte dalla fiza Cella fuggire. A

questi , cmille altri diabolici aſſalti ſronteggiava egli coll’

mazione , e colle penitenze .5 onde rendevaſi invincibile , ed

a guiſa che annoſa quercia piantata ſul ciglione di nn mon

te , quanto piu è contraflata da’ venti , all’ impeto de’ quali

flà eſpofla , tanto piu colle ſiie radici tiene ſirena la terra. ,

e ferma ſi mantiene in piedi , così ne’ combattimenti inferna

li ei maggiormente fi flabiliva , e mentre umilmente , diffi

` dando
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‘dando del proprio niente , implorava con lagríme'ſidí fiducia

il divino aiuto , piu profondamenteradicaVa in vinù , e ſol

levavaſi in perfezione

Paſſati tre- anni di quefio Santo vivere del P. GonZalc—z ,

ritrov’audofi da piu tempo ſoſpeſa la licenza d’ ammettere a]

nostro Abito nel Carmine Maggiore di Napoli per difetto del

ofl‘ervanza della vita Comune ricercata in quel tempo dalle

novelle Bolle Pontifizie , penſarono i Padri di quello nell’an

no 1706. aprire i] Noviziato nella-Granda allora di Capo di

Chino`, con stabilire inſieme ivi l’ oſſervanza della vita Comu

ne; e a tal effetto viſabricarono prima un magnifico , e co

modo luogo per i Novrz} a Per l’educazione di questi novelli

Religioſi ſu diſegna-ta la perſona del nostro P. GÒnZalez. Accet

tò egli come figlio dell’ obbedienza il peſo di quella carica z

ma non gia l’onore , e a lola condizione, che egli aveſſe ilſo—

lo nome di Coad’íutore’ , e il` titolo di Maestro de’ Novizi' re

staſſe al Priore del Convento il P. Giuſeppe Testa , uomo di'

molta pietà , e prudenza , che ſu per due Vol-te Priore del.

Carmine di Napoli.

Aperto dunque quivi il‘ Noviziator , e postavi una per

ſettifiima regolare OſſeíVanza , tutto lieto -il‘- P. Gonzalez per

vederſi in maggior‘ aggio di proſeguire i ſuoi eſſercizj di di

vozíone_, non può ridirſi con quanto zelo, carità , e pruden

za comlnciaſſe ad eſſercitare il ſiro impiego . Nulla mutando

dell’ intrapreſo tenore di vivere , cominciò' inp‘rimoluogo ad

aggíugnere piu penitenze alle ſue‘ penitenze, piu cilizj, piu

digiuni, nuove mortificazioni‘, e laddove prima fi diſcipli—

nava tre volte la ſettimana , quìbattevaſi co’durí flagelli' tre volte‘

la notte, cioè la ſera , a mezza notte ,'e la mattina prima del‘

far del giorno . Accrebbefflpiu tempo alla ſol—ita Orazione 5* e

tutto -fi diede all‘est‘èrcizio delle Cristiane Virtudi nemmeno

'per f'èCÒndare il fervore del ſino ſpirito , che per ammaestra~

re colfiio eſſempio i novelli Religioſi alla ſua cura commeſſi .

Bindi costituiva in ogni íèttimana uno de’ ſuoi Novízj per‘

ſtro ſuperiore , e a questo precettava di comandargli otto atti

per lo- meno il giorno d’obbedienza a {ha libera elezione.. Un*

giorno uno di questi fiioi eletti _Superiori gli precetto ſull’ ore

ea— .
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-mícolari, e piutxcalde di ſpazzare lofiradoncdel giardino-mol

to lungo , e ben largo 5 al che egliſenzapunto replicare obbedì

`prontamente ,. 'benche indiſèreto tòflè il comando ., Piu .volte di

flendendoſi colla faccia ſul {bolo , pregava indi tutti iNovizj,

chepostogli-íl piede ſul volto , ad alta. ñvoce gridaſièrot: Fm

*Amſiq/z‘a leg/‘cia la ;flaſhpfl-bia . Altre Volte -ordinava , che

,ciaſcuno ‘lo lèhiaff‘eggiafle , ~Una delle quali ricevè un ſchiaffo

sì grave, e peſante dalla troppa' ſemplicità di un 'Novizio , che

gli ñlaſcjò ſegnate le v-efligia-dclle dita nel volto ,- del che egli,

non vche riſentirſi , qualunque volta .ſe ne 'rammentava i,

*non poteva pel contento contenerſiq dal rilö. “Rimaneva molte

volte a bello studio in 'Convento , .quando iíNoviz'j uſcivano a. v

divertimento , e non finlo faceva vlot-o trovare @azzate-le flanze,

compoſti i letti , ma ,puliva altresì_ i di-loro `vaſi piu immon

vdi.: Andiva ben ſovvente colle biſaccie ſulle ſpalle pubblica-

mente accattando 1a iimoſina da quei luoghi vicini Se avve

.ñnivadí cadere in ogni qUalunque piccolo~~diſetto , conſeſſavalo

'in pubblico “Reſettorio , e dandolène in colpa , ne chiedeva la

jpenitenza. .Era in lui 'sì altamente radicata quefia bella virtù

dell’ umiltà , e tanto-quindi baſſo il ‘ſèntimento , che aveva di

ſe medeſimo , che dovendofi un giorno portare per ordine del

‘Su eriore al Carmine -di Napoli -per eſſamínare un giovane ,

che dovealì accettare .alla Religione , gian-(è a ſanſi inſegnare

;prima alcuni latinuccí da’ſuoí-Novizj ‘per-filo ammaestramento;

,facendo con ciò vedere `quanto ben corriſpondeflè in lui alla

óvera .umiltà dell’intellerto , quell’ ancora dell’affetto , `e d’ogni

;ſua operazione ,- quella che è chiamata .da Santi umiltà vera,

e Hi cuore , perche fa deſiderare, ed amare d’eſſer tenuti , e

`trattati per .quelli che da noi »ſiamo , e ‘non per ciò., chetro

~‘V'andoiì in noi , è tuttoñ‘dono di Dio., - ~ ² -

-ArdeVa‘Îin tal maniera nel ſuo petto la carità divina , che

ben @eſſo manifestavaſi anche al di fuori , o nel recitare in

Coro le-dívine lodi , o nel'Sacrificare il divin’ Agnello ſull’Al

tare , e qualunque Volta nell’orazione , e nella contemplazione

fi proſondava 3 nelle quali Sante azioni appalcſàndoſi per ſoprab

bondanZa anche nel di lui volto la fiamma del divino amore ,

ſembrava. ‘un’efiatico Serafino, ' - -ñ - i ñ i Dall'.

. M ſi
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Dall’ amore di Dio naſceva. quella gran carità {ſia inverſo

'del ſno proflìmo. Quanto aſpro, C lèvero era.- ~con {è medeſimo,

altretanto corteſe , affabile , e caritativo era co gli altri 5 com—

ativa l’altrui difetti , li ſoccorreva ne’ biſogni così del corpo ,z

come dell’ anima , e 1’ altrui diſgrazie più che proprie nel ſuo

cuore ſentiva. Ammalatoſi uno de’ſuoi Novizj coverto comeal

tro Giobbe da capo a piedi di puzzolentifiìme ulcere , lad

dove l’ammalato steſſo isdegnava toccarfi da le medeſimo,

egli non ſÒlo con ammirevol carità lo ſervì in ogni qualunque

biſogno ,- ma lo medicava colle proprie mani, e piu volte il

iorno il puliva , ’non ſchifando di ungere colle proprie dita.

quelle di lui &hiſofiffime piaghe,

Avvegnacchè i doni ,' ele grazie , quelle , che diconíi

da’Teologi gratis data- , che ben molfe puewcrederſi aver a que-ó

Ro ſuo lèrVo Iddio comunicate , non fiano a noflra notizia , per*

che ben ſeppe l’ingegnoſa umiltà ſua. all’ altrui ocehinaſconder

le ,‘ non potè non pertanto di maniera tutte naſconderle, che dal

molti non lì ſormaſſe giuſtamente il" giudizio , eſſer fiato da Dio

dotato dello ſpirito di Profezia , e ciò ravvilòflì principalmen

te in due occaſioni ~. La prima , quando a quel ſuo penitente,

ſebbene di timorata coſcienza. , che volendo fire. una certa.

azione in ſe flefi‘a indifferente, prediſiè che l’è ciò fatto aveſſe,

ci aurebbe incontrata la ſua rovina; ſiccome in fattigli avven

ne 5 poichè ofiinatoſi a farla , Vi cadde `a colpa mortale . La

ſeconda ſu allor che paſſati ,all’altra vita due de’íùoi Novizi, Uno- ‘

chiamato F. Alberto Paragallo , l’altro F. Andrea Cantone ,

e dimostrandolène perciò afflitti gli altri compagni , a quelli

ei diſſe : N0” è amara compiuto il ”amar-'0 : rinçm , e ’rom-—

mwoſaramo qual/i , che di *voi doom” partire da qmyîa mo”- `

da . @anto ei diflè , {i vide in fatti avverato; poicchè nello

ſpazio di non molto tempo a’ primi due s’ aggiuſero ſhcceſiìVaP

mente tre altri , cioè Fra Simone Maffimino , Angiolo d’Aloi

fi‘o z eGiulèppe Sarrubba , de’quali s’ è fatto parola altrove::

la eſſemplariflima morte de’quali fu` un ben grand’attestato

della pietà , e ſantità dellavita del loro Maeſtro , che a quel

la perfezione _guidolli coll’eſſempío piu , che colle -‘parole.

` Continuò queſta _cgriça di _Maeſtro de’Noyizj iL‘P. Gon

zalez
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'zolez inſìno a tanto che ottenuta la licenza dalla &Congregazio

ne , da Capo di Chino -ſu .il -Noviziato trasferito di nuovo ai

Carmine Maggiore . Grandemente diſpiacque a. lui queſta mu

tazione , non per altro ſe non _per vedere estinta da'quel Con—

vento la vita comune , e quella perfettiflìma regolare oſſer

vanza ivi ſtabilita: ove egli penſava di vivere il rteſlo de’

ſuoi giorni . .Per lo che ritiratoíi anch’egli nel Carmine di Na

poli per eſeguire i voleri de’ Superiori , quantunque nulla qui

,muraſſe della penitente ſuavi-ta , e degli altri ſoliti eſſ‘ercizi di

divozione , non laſciava contuttociò di meditare continuamen

te , e diſegnare un nuovo 'luogo , ove flabilir pntefie l’ o'ſſer

vanza della vita comune , e una vita di maggior perfezione

Non potendoquindi più trattenere gli impulſi del ſuo ſpi

rito , portoſſi -in Remaa trat‘tar quefio ſuo pen-ſiero ñcol Geneñ_
rale dell’Ordine , dal quale , dopo varie difficoltà, e ripugaſin—

.ze ſciolte da lui , e ſhperate , ottenne finalmente il -di lui be—

neplacito ‘,- e ottenuta parimenti la licenza dalla S. Congregafl .

zione ſu la Diſciplina_ Regolare, .fu ;per la dilègnata oſſervanza

destinato il Convento di Tropea , Città della Calabria .Ultra

_ſituata vicina al mare alla cima d’un alpe . .S’ aggiunſero 'a lui

per queſt’opera quattro altri Religioſi del medeſimo ſentimen

to , e ſpirito , cioè il P. Ana-staſio Vultaggio della Provincia

-di Napoli , il P.Elia CerſLſimo , ilP.T10fnbetta , e il ’P.Stefan0

Carbone della Provincia di Calabria . Giunti in Tropea , c

preſo dopo varie contradizioni poſſeſſo di quel meſchino 'Con

vento , vi flabilirono ſabbitamente la diſegnata perfetta oſſer

vanza , `di cui non `volle il P. Gonzalez in conto alcuno accet

tar la carica di Priore, ma addofiìtta queſta a P. -Vultaggio,

contentoſſi ſolamente eſſerne egli il direttore. _

.La oſſervanm diſegnata , ed in eſíëcuzione ivi _PÒ'staa era

questa . Oſſervavaſi eſſattamente la Regola Carmelitana miti

gata , maſana rendite di ſorte alcuna ,re ſènza neppure ,pren

der limoſine di Meſſe, celebrandole quefle (a' riſèrba di una ‘ſòſ

la la ſèttimina , che ciaſcun Sacerdote applicava ſecondo la.

ſuadivozione) per gli obblighi della Chieſa , e per i Bene

ſattori . Si viveva _puramente di limoſine, che eglino. fleſli ,

ſoltanto quando ilwbiſhgno il richieva,accattayano dalla (pie-tà

- e
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de’ſedeli . Si vestíva da tutti camistzia di lana , e dormivaſi'

iLlle nude tavole , ſenza uſare neppur ſaccone di paglia , ncn

che mat-eraſſo di lana . Il mattmino recitavaſi ir’wrolabilmente

alla mezza notte così d’estate , come d’inverno, a] quale il

Gonzalez aveala cura di ſonare, e svegliare; dopo il mattutino

recitato con grandistima pauſa ſèguiVa un’ora d’orazione men—

tale , e dopo questa recitavaſi Prima . Terminato il Coro ,

portavaſi quindi ciaſcuno in ſilenzio nella propria stanza a.

prepararſipel Santo Sacrifizio della Meſſa . All’ora di terza

tornavafi in Coro alla_ recita dell’Ore Canoniche , alle quali

immediatamente ſuccedeva un quarto d’ eſſame di coſcienza

Dcpo il pranzo, recitata Nona , ſè il tempo lo preſcriveva ,

andavano tutti alla porta a diſpenſare la limoſina a i poveri .

Indi portavanſi in nn luogo comune , e quivi in vece della.

ricreazione facevano la collezione ſpirituale all‘ uſo degli anti

chi Padri , che durava un’ ora. Dopo un’ora‘ di ſonno s’an

dava al veſpro. Alle ore 21. tornavaſi in Coro all’ orazione

mentale, nella qUale non era permeſſo neppure l’appoggiarſi ,

ed in fine cantavafi la Sal-vc Regina , al che confirmaVaſi un’

ora , e mezza di tempo . Dopo le 24. s’ andava a cena , la.

' quale in altro non conſisteva , che in una piccola riſezio

ne: e ne’ giorni di digiuno molti non prendevan coſa alca

na , ſiccome mai ſempre faceva il P. Gonzalez . Alla cena

ſuccededeva la Compieta , ed a questa un quarto d`tſſame

di coſcienaa . lndi unitamente ſi portavano alla fianZa del

PGonzalez alla recita di certe Orazioni 'avanti alle Reliquieda

lui portate da Roma , tra quali v’era l’intiero Corpo di S.Dio—

dato , vche al preſente collocato iti un urna {i conſerva in una

Cappella ornata di marmi della steſſa Chieſa del Convento di

.Tropea - Ciò finito ciaſcuno andaVa a ripoſare , prendendo

l’un dill” altro licenza col 'ſolo chinar di testa_ , ſenza più

dir parola: oflèrvando da dopo la Compieta ſino aPi'ima

rigoroſamente il ſilenzio ordinato dalla nostra Regola; quan

tunque' perpewo ſoffi: il ſilenzio di loro , e la ſolitudine . Tre

giorni della ſèttimana ſaceaſi in comune la diſciplina , cioè

il lunedi , mercoledì , e venerdì, qualunque ſolennità in eſ:

(i occorrestè . Oltre a. tutto il ſudetto ,‘ che ſi faceva da tutti

K in



74’ DEGLl uom… lLLUSTRl

in comune , eglino flcſii ſervivano , e ſaceVano tutti gli ,efî

ſercizj della Comunità , non eſiëndo tra eſſi Fratello Conver

ſb alcuno; oi’ide di eſibloro chi era deſtinato alla cucina ,

chi alla ſagrestia …e chi alla queflua , e tutti ſpazzavano

due volte la ſottimana il Convento , e la Chieſa ; ciaſcu

no facendo a gara nel ſervire , maſſimamente trattandoſi di

ſèivizj umili , e vili. -

Quella era l‘ oſſervanza , e la vita, che nel Convento

di Tropea ſacevaſi da quei Santi Religioſi , di cui il P.Gon

ZliCZ non ſolo ne ſu l’ autore , e direttore , ma n’era altresì

rigidiſſrmo oſſervatore - Anzi oltre a questo , e agli altri ſuoi

rivati eſſercizj di’ penitenae , e divozioni , ne’ quali nulla va

riò dall’ antico , ’ affifleva egli indeſeſſamente al ccnſeſſio

nale , predicava le Domeniche in Chieſa , inſegnava i ru

dimenti della ſede a' figliuoli , e ſaceva da Padre , e Direttore

della Congregazione . Nella Quareſima , oltre alla predica in

nostra Chieſa , predicava ogm' ſèttimana in tre Mcniflerj di

Monache , e nella Chieſa de’ Padri Franceſcani Ctnventuali ;

il qual’ Apoflolico Miniflero cſſercitava egli con tanto fervore ,

e zelo , che moveva , e ccmpungeva di tal fatta i cuori degli

Aſcoltatori , che molte , e mirabili converſioni de’peccatori ne

riportava ; ſiccome gli riuſcì anche in R( ma , quando da Par

roco predicò nella Chieſa della Traſpontina; e ſempre mai

intento alla carità del proffimo , ajutaValo non ſolo ne’ biſo-l

gni dell’ anima , ma anche del corpo , ſrapponendoſi in tutte

le neceflità preſſo que’ Nobili, e Minístri pubblici a ſavor de'

poveri, che ad eſſolui ricorrevano come a Padre , cd Av—

vocato di tutti . Era di tal’cdificazione ed eſi‘empio questo

ſanto vivere di quei Padri a quella Città , e tanto il concetto

concepito della Santità loro , che un giorno portcfli piangen

te, ed afflitta una donna alla porta del Convento , e fatto

chiamare il Priore , lo pregò a volerle riſiiſcitare il ſuo figlio,

che da poco tempo era morto.

Non durò nulladimeno molto tempo quefia OſiierVanza~

fiabílíta in Tropea : poichè , così diſimnendo per ſuoi altiſſimi

giudizi il ſommo Dio , in un tempo medeſimo tntta quella di

vota Famiglia ammaloflì , prima il Priore P. Anaflaſio Voltage

gio z
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gio , attaccatufi il male nell’aflistenza fatta ad mia mori

bonda; indi tutti gli altri . Il P. Priore dopo pochi giorni

mori , e con tal concetto di Santità , che ſu biſogno guardare

il di lui corpo , per non fargli lacerar da addollb le vesti dal

popolo concorſo in Chieſa ;iffîñllatamente nelle ſue-eſſequie;

anzi trovatolo, dopo i funebri Offizj fattígli dal P.Gonzalez nel

baciargli le mani, colle carni morbide , e calde , come ſe folle

ancor vivo , fu fatto ſepellirc in luogo diſtinto. ltre altri

ſcampata la morte , e alquanto ristabiliti , furono p`er ordine

de’ medici mandati a mutar’ aria ne’ Conventi vicini . Infer

mofli gravemente ancora il P.,Gonzalez , il quale riavutoſi a

poco a poco dipoi , restò ſolo; onde perduta ogni ſperanza

di rimettere la famiglia , fu coflretto ancor egli a partire , ma

con estremo ſuo dolore , per veder in un tratto diffipata quel

la ſanta Oſſcrvanza , ove penzava menare il reſto de’ ſuoi

giorni. ` ' i

Parti dunque egli per Napoli , e poi per Roma con diſe

gno di portarli alla Riforma di Torino , quando non gli riu

ſcillè di rimettere la steſſa Oſſervanza in qualch’ altro Moni

i’tero . Giunto 'in Roma fu ivi trattenuto da'Superiori , e co

ſtituito Priore del Convento di S. Martino in Monti, la vqual

carica con 1?”an ſuo diſpiacere , e lölamentc a forza dell’ob

bedienza accettò. Dopo questo Priorato con non minor ſua ripu

gnanza fu tosto fatto Parroco di S. Maria della Traſpontina.

E quì fù , dove l’ ardente carità ſua , che racchiuſa teneva

nel petto, ebbe ſpaziofò campo di fatele ſue più grandioſè

comparſe . Non lì può in fatti ridire lo~ zelo , la vigilanza, e

la ſollecitudine, che ebbe mai ſempre ,per i Figliani della ſua.

Parrocchia nommÎno ne’ biſogni delle di loro anime , che nelle

neceffità de’ loro corpi. _

Era índefeſſo nel Conſeffionale , con affîtbil carità ab

bracciando tutti , e ſenza eccezzion di perlöne . Vigilantiffimo

nell'istruirei figliuoli nella legge del Signore; e ſapendo quan—

ti danni dalla ignoranZa di questa nella Criſtiana. Repubblica

prbvvengon’) , andava egli steſſo nelle loro caſe a ‘cercarli ,

e dnve Vedavali negligenti , li minacciava di farli chiudere in

S- Michele; al contrario faceva co gli attenti . i quali non lölo

2, pre
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premia'ra eo’piccioli donativi di divozioni, ma , effendo po

veri , donava loro a chi ſcarpe, a chi camiſcie , e ad altri

ódava anche veflimenta per animarli. .

Viſitava nelle proprie caſe gli ammalati della ſua Par—

rocchia 7 li conſolava animandoli a ſopportar con pazienza le

malattie,- che ſe eran poveri, li provvedeva di denaro , e

di qualunque altro gli biſognava; anzi ſcorgendo appetire eſiì

aleunacoſa di ſingolare ,, tcsto la procurava , e fattala appa

recchiare , gliela portava egli ſieſſo in caſa: nè dall’amma

lato partiva , ſenza prima averlo veduto mangiare alcun poco

in ſua preſenza.

Quando ſèntiva nella ſua Parrocchia alcuna famiglia poñ‘

vera , e vergognoſa , la provvedeva , anche ſenza eſſer richie

ſìo , di letto , e di denaro , affinche la miſeria motivo non

ſeſſe d’ ofi‘ender Dio . E molto più , quando ſentiva donne dì

mal’ odore; non laſciava allora modi , e mezzi per levarle del

pecCato ,- ſiccome fra l’ altre fece con quella giovanetta di 18’.

anni , la quale non ſolo colſe ſue paterne ammonizioni riduſſe

a vita migliore , ma pofiala per ficurtà in caſa di un ſuo divo

to , la rivestì da capo a piedi , dandole ſino le proprie cal

zette, e camiſèie, e pagando altresì pel vitto un giulio il gior

no al di lei oſpite 5 e guantunque dopo due meſi ſoſſe ella da

quella caſa fuggita per continuare l’antica vita , non laſciò

egli eontuttociò qual zelante pastore di cercar di nuovo quella

pecorella smarrita per ridurla al ſuo ovile; e rinvenutala, l’ac

colſe di nuovo collo fieſſo affetto , e la collocò in caſa di una

onesta donna , pagando per lo di lei cotidiano mantenimento

lo stefſo giulio ; dicendo a lei,- 10 Le” COIÌCJZ'O, du’ [mi [ma:

*volo-*mi di ſar [ze-”e , ”alladjmflzo iofarò qzzam‘o potrò , e ”0”

laſcia-rà di raceomam’arti al Sig-rare , Me ti dia lame ,* fl’ 220”

altro, almeno _ſb-vjſmro, che i” qaçflo tem/70 ”anſarai peccati .

E ſorſe effetto delle ſue orazioni ſu la buona vita, che ella do—

po la di lui morte maritata preſe poi a menare.

Ajutava ſimilmente, eſòvveniva lezitelie povere, ele ſape

va avere elleno pronto partito dicollocaiſi, proccuravaloro de’

mnritaggi , le provvedeva di denaro, biancherie , letto, e d’al- ‘

tte coſe neceſſarie ad _una caſa. , per metter in ſalvo il di loro

ORO
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nnore , ecavarle fuori da’ pericoli , a’ quali non di rado ſuole

la povertà condurre . Era sì ſollecita la ſua carità ,i e zelo pei?

lev altrui anime , che un giorno dopo pranzo nel meſe di Lu*

glio , quando ſuole eſſer più cocente il. ſole , ſu trovato da un

ſuo amico ſul Ponte di S. Angiola tutto anzantc , e molle di

ſudore 5 ed interrogato dove mai andaſſe in quelle ore sì cal’.

de P -vado , riſpoſe egli , da am Benz-filtrare {z cercare 1m letra

per :ma povera famiglia vmgognoſà , la quale èoſhpato , [le

dorme i” amzstcſſh stdf/Zü ”llitdflífííſó’ :` cſi* 220” 'vi vado adeſſo ,

”ma di quale/2.,- Qfflſa di Dio ,- e Perù ;1021 debbo da;— {li/ozio”:

alproovediflzwta .

Sentiva tanto l’altrui miſerie , che non era povero , che

da lui partiſſe ſenza il deſiato ſoccorſo,… ſilventi volte , quando

non aveva che diſinenzarc, ſi ſinogliava egli steſſo delle pro

prie vesti, dava carniſcie , calzette , ſcarpe , e quant-o ſi ri

trovava per ſovvenirli. Erano immenſe le limoſ-ine , che ei.

diſpenzava , le quali egli accattava dalla pietà de’ Principi ,.

e Cardinali , e dallo steſſo regnante S. Pontefice Clemente XI.

che eletto avevalo per ſito limoſiniere .v Collo steſſu zelo, e cafl

rità ammoniva , cor-leggeva , ſgridiva liberamente qualora.

ſcorgeva difetti , o ſcandali nella ſua Parrocchia 5 e ciò faceva

`con tanta dolcezza , ed~ affetta, che partivano piangendo ,

e conſolati z non che emendati , gli da lui ammoniti e corretti;

ln queſto frattempo prevvedendo ſorſe il Servo di Dio Vi

cina la ſua morte, volle prima di morire dar un ben raro cſi

ſemplo della ſua pietà , e Religione verſi) Dio , e la ſua SSMa—

dre; intraprendendo il pellegrinaggio di Loreto per viſitare

quella Santa Ca'ſa , ove inca-molli il divin Verbo ‘- facendo

tutto quel ben lungo , e diſastroſò viaggio a piedi ſeal-zi .~

Da colà ritornato a Roma , aggiunta alle ſatiche del camino

l’ indeſeſſa , e laborioſa affistenza ſatt‘a agl" inſermi della ſua
Parrocchia , che in quelv tempo aſſaiſſimi ven’ erano a cagio

ne di una certa univerſale cattiva influenza , non molto dopo

ammaloſiì .ancor egli con meal di punta— , e ſebre maligna ,

da cui ſu gravemente ſorpreſo il di 18r Decembre 1719. Ac

cettò con tutta raſſegnazione a‘divini voleri questa ultima in

fermità il P. Gonzalez, e veggendo di giorno in giorno aV-Î

. _yan
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VanZarſi ſempre più il ſuo male , il íèsto di fece istanza , che

ſe gli daſſero gli ultimi Sacramenti . ;Alle ore 22. dello {ieſſo

dì , all' avviſo , ehe veniva il 'Sacerdote col SS. Viatico,

chieſe ,, che ſe .gli portaſſero gli abiti, e postiſegli da tè fleſſo

addoſſo inliern colla. cappa , s’ alzò da letto da ſè medeſimo,—

c come ſe 'non a-veſſe alcun male , uſcì fino alla porta della

ièconda flanza ad aſpettare in ginocchioni con una fune al

collo 4, ‘tutto :umiltà , e divozione , il Sacerdote . ..Arrivato

questi col SS. Sacramento, ed entrato nella {tanza , .alzofli

ancor egli , e portatoſi nel `luogo ove quello ſu riposto, .ſat

tegli tre genufleflìoní con tre proſondiffime proflrazioni , s’ in

ginocchiò avanti -il medeſimo. Recitato dipoi il Cox/?tear ,

chieſe pErdono a tutti e preſenti , e alien-ti -con tanta umiltà ,

e ſommiflìone , -e con ‘parole sì tenere ñ, 'che-richiamo da turti

i circo‘stan‘ti le lagrime , ei ſinghiozzi .'Comuni'catoſi indi del

Santíflìmo 'Viltico cOn e'ſſemplariffima `ditÎozione , ’non Volle

alzarſi dal luogo , ove stava gEnu’fleſſo , ſe non prima ’parti‘flè

il `Sacerdote . Confortato dunque con -quell’ Euchari'stico cibo,

-e ’munito 'in appreſſo *dell’efstrema Unzíone , paſsò "tutta la not

re in atti di raſſegnazione , -di .Religione , ve di altre cristiane

virtudi ſino all’ alba *della mattina della Vigilia del S. Nata

le , avvenvra'in vquell’anno in giorno di Domenica. ; in cui

all’ore 13. e mezza con* ſomma edificazione degli :tstanti z

reſè placidamente l’ anima al ſuo Creatore a‘ 24. Decem

bre 17:9. 'nell’ anno `quarante‘ſimo Ottavo` dell’ età ſua . La

mattina steſſa ſu il di lui corpo portato nel luogo del Capi

tolo , ovc tosto, pubblicataſi la ſua morte , concorſe un’infinità.

di gente di ogni sta‘to , e condizione , tra qu‘ali v’erano molti

Parrocchi, Religioſi esteri, vNobili', e una moltitudine de'

ſuoi Parrocchia'ni, de’ quali chi lodlva la ſua Santità , chi

la gran carità co’ poveri eſaltava , a-itri dirottamentc piange

vano nella. di lui morte il loro cotidiano ſostegno; e mol

tiſſimi gli awebbero lacerate a pezzi per divozione d’addoſſo

le vesti, e non ſoſſero statí dalle guardie trattenmí . Com

iute l’eſièquie ſu traſportato il Cadavere nel comun Cimitero

de’ Religioſi , e collocato in tm luogo distinto , con diſegno

di trasferirlo a `ſuo tempo 'nella Chieſa in altro luogo più ono

rato , e decente . - DJ:.
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Diſpiacque a tutta Roma la morte del P.G(nzalez, inſra

gli altri al Suprr mo Capo della Chieſa. Clem. XI. li quale "al

P. Generale del Ordine Carlo Cornaccioli , dopo aver col più.

vivo ſentimento eſbreſlò il diſpiacere ſemito nella. dl lui mor

te , così diſſe .* P. Omero/e , avete colla morte del Gomo—

[ez perduto i] oo/Zrofizcccfflíre . Indi ſòggiunſè - N01v abb/'om

celebrate tre muffi- per lo di loi ammo. _ . .

Nel luogo del mwo ,. ove ſu collocato il dr lux corpo , ſu

inciſa la ſeguente iſcrizione.

F. Anaſia/1‘” Gonzo/ea- Carnia-li Major” Neapolis" Alam

.ma S. Mori-e Trompoflti”m Por-odo: ſoa: prapzér Over .e

oom pal/ir ”rozzo di: ”equo ”cHe-porre” [floor-ibm* , morbo

phon-”dir conztoéîo ,. 0171":': N0770 Kalmo’ar Jomorior amo

1719. .etatirſux 0mm 48.

Parla del Servo di Dio P. Anastaſío Gonzalez l’ eruditiſ

ſimo P.M.Pier Tommaſo Cacciari nella Vita del Ven. P.Angio

lo Paoli data in luce in quello corrente. anno 17,-6. in. vari

luoghi , inſra gli altri nel lib. Ill. pagina 286. ove dice ,, l’in

flgne, e ſingolar pietà di lui diffuſamente rilevarſi da’Sommarj

de’ Proceſſi fatti in- Roma nella Cauſa del Ven. Cardinal.

Tomaſi Teatino 5 del qual ſervo di Dio 'egli era confidentiflì

mo , trattando di continuo con lui di ſpirito ,. e di tutte quel

le coſè , che potevano condurlo: allo fiato di maggior perſe

zione . Ma poichè non ci è riuſcito d‘aver" alle mani’i ſudet—

ti Sommarí , prima di dare queflo noflro Libro alle flampe ,

per poter leggere le individue ,. e ſingolari: coſe, che perti

nenti alla pietà del' P. Gonzalez in eſii contengonſi , perciò.

tralaſciamo di quì* riſerirle.

MAL?
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XX. .

MATTIA BAL-DUZ:

- A'I’TiA BALDUZ , Spagnuolo di nazione , nato circa

l’ anno 1640., vesti l’Abito Carmelitano nella noſlra

Provmcia d’Aragona , ove compiuti i corſi de‘ſuoi fludj a nor

ma delle municipali leggi delle Provincie di Spagna , ſu lau

reato in Teologia. Venuto indi nell’Italia , per la bontà , ed

eſſemplarità di vita , che in lui andò ſempremmai unita colla

ſua profonda dottrina , gli fu da ſuperiori addoſſata la carica

di Maeſtro de’Novizj nel Convento di &Martino de’ Monti

dell` alma Città di Roma , ove poc’ anzi aperto s’era il Novi

ziato con eſattiſlima regolar oſſervanza , e vita comune . Da.

quì’ fu mandato in Napoli ad eſlèrcitar la ſleſſa carica nel

Convento di S. Maria della Vita . Terminato quello offizío

con ſomma ſua lode , ed eguale profitto de’ novelli Religioſi ,

fi ritirò nel Monistero di S. Maria del Buon Succeſſo , detta.

comunemente di S.Tereſ`ella della Nazione Spagnuola della

Reſſa Città di Napoli , ove dimorò per molto tempo , am

ministrando con in’dicibil carità il Santo Sacramento della ‘Pe

nitenza, principalmente a’ ſuoi Nazionali Spagnuoli , come'

rattico della lingua . Da -questo Convento paſsò finalmente a

quello del Carmine maggior-e , in cui acclamato per figlio viſi

ſe il *rimanente de’ ſuoi giorni per lo ſpazio di trent’ anni.

Ma ſe fu egli ſempremmai effemplariſſtmo ne’coſlumi , quì

del tutto alla pietà ſi diede , e all’eſſercízio delle cristiane

vrrtù

Era egli eſſattiſlimo della regolare oſſervanza , non eſſen

do attò comune , a cui ei prontamente non affistefiè . Offer

Vantiflimo de’Santi voti , infra tutti della Vangelica povertà,

facendo riſplendere quella ſanta virtù in tutte le ſile azioni,

povero nella cella , nel vitto , e più d’ogni altro nel vcstíre,

contento di una ſola tunica , e la più vile , e rattoppata - Mi

rabile nell’ umiltà . niun conto facendo di {è medeſimo , e tale

amava , che ſlimato ancor foſſe dagli altri 5 cercava ſènpre

_ l` ul
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l” ultimo , e l’infimo luogo fra tutti , non portava giammai'

bCſEIiinO nel capo: dimaniera che non l’ avreſte distinto dal

più vile Terziario della Religione,- non ostante quell’alta stima,

e concetto, che per la ſua bontà, e dottrina di lui aveva ogni

uno. Ma ſopra ogni altra virtù riluſſe in lui la carità inverſo`

del ſuo proflimo , principalmente de’povereili; @indi era aſlì

duo , e indefeſſo ne’ Sacri Tribunali della Penitenza , dove

tutto pietà , ed affetto abbraCCiaVa tutti , e più d’ ogni altro

i più laceri , e miſerabili; prima di farſi gìorno al primo

aprirſi delle porte della Chieſa era egli in (Ionfeſiionale per

aſcoltare le confeſſioni delle povere donne , che per non aver

vcsti convenevoli al loro {lato , arroſiìvanzi comparire alla.

preſenza degli altri al *chiaro del giorno . ,Al pari della carità,

che aveva per l’ anime de’ ſiroi poveri ,‘era la pietà in ſov

venire all’indigenze de’ loro corpi . Qianto avanzava allo

ſcarſo , e religioſo ſuo vivere , tutto dava in ſoccorſo de’mi~

ſèrabili . Per provvedere alla di loro fame , -ſòttraeva il cibo

alla propria bocca ,* e contentandoſi egli de’ tozzi di pane , e

degli altri avanzi della menſa comune.- del ſiro mangiare , e

dell’ altro , che in abbondanza accattava dalla pietà de’ "101".

'tificati Religioſi nella menſa , parte ne diſinenſava a i mendi

ci nella porta del Convento‘, e parte ripostolo in una pento

la , egli steſſo portava colle proprie mani a caſa di alcune

miſere famiglie , che per non eſſere loro ledto mendicare per

la Città , pativano in caſa della fame . Eſièrcitò il nostro buon

Padre questo ſanto eſſemplariſiimo mestiere ſino a tanto che

fatto di già cadente in età , e da una travaglioſa infermità

oppreſſo fu confinato nel letto . Nommai però in questo stato

medeſimo intermíſè la carità d’aſcoltare le Sacramentali Con

feſſioni di coloro , che continuamente portavanſi a‘ ſuoi pie

di. Finalmente aggravato più che mai dagli anni , e dalla

malignità del ſiro male , giunſe all’ ultimo della ſua vità; quin

di munito degli Eccleſiastici Sacramenti , con raro eſiempio ,

ed edificazione de’ circostanti reſe lo ſpirito al ſuo Creatore a’

If- Maggio, correndo l’ anno 1730. del Signore , e 90. dell’

età ſua . Fu da tutti coinpianta la ſua morte , ma ſòpra tutto

dai poveri , i quali riconoſcendo in quella la perdita un

piu
\
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più che amorevole Padre , bagnarono di lagrime il di lui

Cadavere , alloracchè eſposto il Videro in Chieſa per fargli

gli ultimi Officj della ſepoltura, ſecondo gli Eccleſìastici riti .

Noti qui il leggitore, che della Vita , e virtuoſe gcsta

qui sù. da me riferite del P. Mattia Balduz , ne ſui. io (tem)

iPettatore , e teflimonio di veduta z avendo avuta. la ſorte di

con lui convivere nella. ;Religione negli ultimi, diece anni

della. ſua vita ,i nel qual tempo ſu anche mio ſpiritual. diretto

re ,_ e Conſeſſore .

Nella deſcrizione della. Vita degli altri pii`,_. ed. Illufiri Pa

dri riferiti in quefio- primo Libro , e mancati di vivere in.

questo. corrente ſecolo XVII!` mi. ſono. ſervito delle n0tizie, par

te ricaVate dal Necrologio del noſtro Convento, di Napoli , e

parte avute da Padri gravi , che con. eſſoloro nella Religione .

conviflèro. Nelle. Vite però de‘due Servr di Dio Giulio Catia]

di ,. e Anafiaſio. Gonzalez da me più. diſſutàmente deſcritte ,

oltre a ciò , mi ibn’ avvaluto delle notizie comunicatemi dall"

accuratiflimo. P. Serafino Potenza Sagrestano della Traffiontina

di Roma- da lui. fedelmente, raccolte , e traſcritte ne’ ſuoi vo-ñ

luminoſi Codici mss. 5, come altresì del Compendio della Vita

del P; Giulio Caſtaldi _ſcritta dal P. M. Tommaiò. Aiello. .
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I. 1t:

MATTEO SCALEATA'VESCOVO

DI LAVELLO.

@géybîfz .ATTEO ’SCALEATA , Napoletano , egli è

c‘ ‘ ;412"— › › C‘ il primo , che dal nostro Convento del Car

’ 7" ` (e mine Maggiore ’di Napoli ſu aſſunto al Ve

'Ì ‘d ſcovado . Fu questo inſigne Padre nell’ an~

öî »t .V. -. no 1364. a’ 1;. Novembre da Vrbano V.

;ZB-J 1,3_ ‘F - `/` Sommo Pontefice eletto Veſcovo di Lavello, ..

Uè:- -LOa-ì'ì Città della Provincia di Baſilicata nel Regno

di Napoli ,, chiamlta dall’ Ughclli ‘Città

mediterranea della Puglia , la qual Chieſît dopo aver lode

volmcnte governata per lo ſpazio d’anni ièi , dallo ſleſſo Pon

tefice a‘ r7. Decembre 1370. ſu trasferito al Veſcovado di _

Squillace , Città della Calabria Ultra . Ville in quella Chie

ſa anni 22. ſotto varie vicende , dopo de’quali nell‘anno I ;92.

paſsò a miglior vita . Tanto di lui riferiſce nella ſua italia Sa

cra Ferdinando Ughelli ,* dove nel tom.7.ſhb titolo Lovellrrz/Z-r

.Epìfiopi , parlando-del nostro 'Scaleata dice: Ham* Sede-m offi

mtor cſi ab Urbano V. a”. 1364- Idibm Nowmbrir , quam

rùmfix omoioò ami: admini/Zroſſè: ob 00070”; od Squillace”

ſem tramlotm ç/Z amzo 1370. E nel tom.9. zit- Sozzi/lac. Epi

ſcopi- Scrive: Martire”; Sto/:ato Epiſcopm Lam-[leadis ex Ordi

m- Carmelitomm ad Squillarmfim E”lo/iam trai/510;!” oſi ob `

Urbano V. a”. 1370. 16. K01.Ja””arii . Vario evento 'Dixit

Matto-mi' _firè armi: 22. obiz’tqm’ job Bonifacio IX. a”. 1 392.

L 2 . GIA
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II.

GIACOMO DI FEDERICO VESCOVO

DI BISEGLIA. .

IACOMO DI FEDERICO, Napoletano, ſu dal nostro Car—

melo di Napoli dal ſommo Pontefice Bonifacio’ IX. pro

mofiö al Veſcovado di Biſèglia , Cittàdella Provincia di Ter

ra di Bari nella Puglia , lontana", non già un miglio , come

vuole l’ Ughelli , ma benſi quattro,-da Trani , .di cui è Suf

fraganeo detto Veſcovado 5 e fu la ſua Promozione a‘ io…- '

d’Ottombre dell’ anno 13 90. ſiccome ſcrive il citato Lighelli

nel Tomo 7. Ital. Sacr. ſotto il Titolo z .EW/*copi Vigilia-”fix .

Jaraba: Frideriti Ordini! Carmalitamm ela-fia; arma 1390. 6.

[dm Obîobris - Quanto tempo governaſſe questa Chieſa il no

stro Giacomo , e in qual’ anno mancaſſe di vivere , non ce ne‘

sà dar conte-zza alcuna , nè il citato Ughelli , nè Monſignor

Sarnelli Veſcovo di Biſeglía nel ſuo Libro intitolato. Memoria

da’ Vq/ZOVÌ di Elfiglia; ma altro all’ Ughelli questi non ag

giunge , ſe non ſe , che di detto Veſcovo di Federico ſe ne.

fa menzione in una conceſlione d’indulgenza fatta alla Chieſa

" di S-Matteo. della fieſſa Città a’ [7. di Giugno dell’anno 1391.

‘ IIL'

STEFANO DI GUGLIELMO ARCIVESCOVO

’DI DURAZZO.

ñ TEFANO DI GUGLÌELMO, Napoletano ,. eſſercitò mol

ti anni la carica di Penitenziero Apofiolico nella Chieſa

del Vaticano di Roma- ; Indi da Bonifacio 1X. ſu Conſègrato

Arciveſcovo di Durazzo , Città della Turchia Europea nella

Albania , nell" anno 1 ;94. a’ 3. di Giugno , ſiccome notaſi. nel

Libro delle Proviſ'ioni di detto Sommo Pontefice all’ anno:

quinto del ſito Pontificatofb]. 84. Da queſia .Chieſa fu dipoi

dallo ſleſlb Bonifacio promoſſo al Veſcovado di Potenza , Sit

t
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ti delia Provincia di Baſilicatanel Regno di Napoli-5 ma per—

che non cui‘ò egli di ſarfi @edite aſuo tempo le Bolle Apo— '

floliche per tale traslazione_, perciò ſu detto Veſcovado in

erſöna d’altri px'OVVeduto a’ 7. Febraio 1399. come parimen

te costa del citato Libro all’ anno X. del Ponteficato di Boni

faciofbl. 16. L’ anno della ſua morte non è a noſtra notizia.

I v.

CLEMENTE DA NAPOLl VESCOVO

DL NICOTERA.

LEMENTE , detto da Napoli per eſſer st'ata- queffa Città

ſua Patria , ſu da Gio: XXII[- Sommo Pontefice eletto

Veſcovo di Nicotera ,. Città della Calabria Ultra nel‘ Regno

di Napoli, Veſcovado Suffi‘aganeo- à Reggio , a’ 28. Aprile

141,-. la qual Chieſa governo ſino al 142;. , nel qual’ anno

ll0n fippiamo , ſe mancò di vita ,ì oppure ad altro Veſco

vado faceſſe paſſaggio. Tanto di lui- rapporta 1' Ughelli tom-9

Ital. Sacr-ſab tim/0 . Eplſropi Nitoterezzfi’ſ . Sebbene prenda

' egli abbaglio ſi nel Pontefice , che lo eleſſe , che dice eſièr

fiato Gio: X111. come nella Città , in cui queſti dimorava ,—

quando al Veſcovado il promoſſe , che appella Triburgo 5 lad

dove quegli ſu Gio: XXIll. e que-ſia Friburgo , Città nella

Dioceſi di Costanza . Clement ( 'così ſcrive egli nel citato luc

go )~ Neapolitam” Epffivffim Nicotsi'czz/ÎF , Ordini; CMV/”ll'

mmm arl bam- Erclçſz‘aw :rada/EZ!” di aJoar/m" XIII. art*

730 1417. 4.Ka1. Ma”, dm” Tribmgi Con/Zantímſix Diners-’,63‘

tommararetar 5. mort/”1: est , w! arl alam tranſlatm‘ Eſt/C’

fiam rire-ì' 072mm Domizzi r423. . Le Bolle dunque del Ve

ſcovado del nostro Clemente ſurono ſpedite nella ſudetta Città.

di Friburgo , dove ritirato s’era Gio; XXIll- nel mentre nella

Città di (Iostanza celebravaſi il- Concilio Generale‘ , convoca

to dalla` Chieſa ſin dall’ anno 1414. nommeno per condannare

l’ereſie di Gio: Vicc‘leff‘o , e di Gio: H’us , che' per provcdere

allo Sciſma , che’ da più- anni divideva l'a Chieſa a cagionc

de’ due "Antipapí Pietro di Luna , detto Benedetto X111. e

_ An
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Angiolo Coriario , chiamato Gregorio Xii. , ciaſcun de’qüalì'

contendcva contro di Gio: il Papato ‘; nel .qual Concilio cedè

liberamente il .Ponteficato Gio: , ſiccome fece anche Gregorio ,

rimanendo nella ſua -ostinazione Benedetto . Fù la ſpedizione

delle ſudette Bolle un meſe prima della rinunzia di "Giozg giac

che quella ſu a’28.~d’Aprile , e-queHa-ſòrti a’ 29. di Maggio

del mede‘ſimo anno 1415-. rſiccome costa digli 'Atti de’ Concili

Generali , e riferiſce lo Spondano a queſto anno 1415-.

v.

AoNELLo DA NAPOLI ‘vÉscovo D’ACCI.

GNELLOnacque in'Napoli dal'la-nobiliſiima famiglia 'Men

dczza ,* fatto Religioſi) preſe il cognome dalla ſua Patria-.J

laſciato `quello de’ſcoi'Genitori , perciò detto da Napoli . Fu

egli Maesti‘o , e Dottore della Religione , e Teologo inſigne .

Nell’ anno 1405-. 'nel Capitolo Generale celebrato in Bologna

fu eletto Provinciale della Provincia Romana , che in quel tem

po componevaſi non ſolo de’ Conventidello ſtato Eccleſiaflico,

ma anche di quelli del Regno di Napoli . Occupava la steſſa

Carica anche *nell’anno 1411. ſiccome ricaVaſi da un iflromen

to fatto in quell’anno a benefizio del poſiro Convento di Na

poli , che conſervati nel noflro Archivio, in cui intervenne

egli non ſolo come figlio , ma- altresì come Provinciale di

detta Provincia Romana . Nell’annopoi 1421. a’ 26. Maggio
ſu dal ‘Sommo Pontefice Mamſino V. creato Veſcovo d’ Acci ,

Città dell‘iſola di Corſica; la qual Chieſa con ſomma ſua lode, e

prudenza reſſe per lo finzio di anni 20.; dopo dc’quali fini di

vivere nell’anno l44l- Così riferiſce l’Ughelli tom. 4. ltal.

Sacr. fizb titolo. Epz'ſmpi AccimſE-y. Ani-[1mſivé Agna/l”: Nea

palítam” , Carmefitani Ordini! Tèeolagm izz/ìgnìr , cor/em di
gnitazir ,gr-ad” ( Epiſcopatus Accienſis ) lſitz/Îgflitllſ fZ-zít arma

1421. Pmfizit laadabilitèr anni! zo. Obiizqm- a””0144r. ,

Vedi del medeſimo nel [ib. 111. 1mm. i.

l

-.-._._"ó-....4
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VI.

GlO:. D’ ALOISIO‘ VESCOVO DI` S. AGATA‘.

DE’ GOT!... _

- IO:.D"ALOISLO ,› nacque. in- Averſàſſ , Città di' Terra di

A Lavoro, otto miglia lontana. da Napoli. . Fattori Re—

ligioſo nel. nostro Convento del Carmine Maggiore‘ ſu laureato

in. Teologia , indi governò per diece. anni- il Convento della.

ſua Patria, che inqueL tempo ,inſieme con quello di Napoli era

unito all’antica Provincia Napoletana --Daquesto governo paiäò

a (inf-‘"0 della fieſſa. Provincia. ,. la quale reſſe da Provinciale.

per lo ſpazio di 9- anni 5, nel: qtialñ frattempo. intervenne-al’ Ca

pitolo ,Generale celebrato nella Rocella nella Provenza in-Fran

cia nell? anno 14,88'. dove ſu, confermato nella steſſa Carica .

Eſſendo ancor Provinciale ſu 'da Innocenzio VIlL creato Ve

ſcovo-di. Capri. ,A Iſola 24, miglia lontana da N…poli , e notiſ—

ſìma. pel’ſoggiornoivi ſarto dall` Imperador. Tiberio; e torti la

g ſua aſſunzione a’ rr. Luglio 149!. Da queſta Chieſa nell’ anno

1499.. a’zo- Ottobre tb da Alefl'andro VL trasferito al Veſco~

vado di Lucera , detta de’ Saraceni., Città.: della Provincia di.

Capitanata in Regno , e S‘uff'ragapeo di. Benevento . Indi paſñ

sò- al Veſèovado dis. Agata de’ Goti‘, Città-della- Provincia.

di Principato. Ultrà., a’27; Agosto* 1512. ſötto il Ponteficato

di Giulio II; Siccome‘ ricavaſi- dalL’ Ughelli- Ital. S‘acr. tom. 8‘.

ſubì titoli! . Epistopi- lineari-e Soma-”0mm ;A CD’? LTL/rogi

S. Agatha Goa-bom”; Dove aggiugne , che prima. di morire

:inanziö la Prelatura.

Avvenne la di lui‘. ,morte-a”zg.- Agoffo- 1719; ſecondo

il Necrologioe del Carmine di Napoli', nella` Reſia Città. di

S- Agata , e-ſu ſepolto vicino l-'Altar- maggiore della Chieſit

Cattedrale.,- Nell’ anno' 17”.. furono- le di lui` oſſa da. D; Fi

lippo Albino , ſucceſſorealui nello fieſſo Velëovado ,ñ con ſolenne

pompa fatte: traſportare vicino il Battistero- della fieſſa Chie

a , e collocate in` un particolar Sepolcro 5, sù la- di cui lapide

E; appoſta la ièguente iſcrizione riferita da Nicolò Coleto ,

~, ”1
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i” Addition. arl [Igea/lam tom. 8. [tal. Sua/133.373. num.; 4,

,Jaamis Alex/ù‘ Ate/lx Urbi; Patritii ,

farmelítarmj Parróanoflxi prime) Pravmchir,

Max Capi-farm” parer-di Pmstzlu ,

Late-rice demìmjajzygim benemeriti Anti/liti! ,

Hujm tandem 'Oſip-"di Indígezi-r Agatha”. piamfffimi Epj/Zopj,

Reliyaire -Zzicfbrmc rcstrmptiamm adPercìmam apc-rialzi!” *vi

tam 1-720;

Stia , quod Radda/;tor ma”; *vip-it, ’Cè' i” mmc ma:: vide-bo

Df/lfil Salvatorem ”rt-am ,

Hi: èabimbo , qua-”iam elogi cam.

A’ questo digniſſimo Prelato , eſſendo ancor ’Veſcovo di

‘Lucera , al riferir-del Lezana Tom. 4. Air-val., ſu .dal nostro

'Generale Pietro Taraſſe nell’ anno ”06. conſci-mata l’abita

zione di tina ‘Camera dal ſuo Antecoſſore conceſſagli nel Con

vento ’diNapoli , -la quale dipoi nell’ anno lflo. ſpontanea

mente rìnunziò: a cagion che la ſua dimora in Convento

'nOn ben’ accordavaſì col rigore dell’ oſſervanza regolare di

quel tempo , pel concorſo de’ Secolari , che poptavanſi a vifi

‘tarlo 3 come rapporta il -noſlro Moſcarella nel [Lo ms. pag.67.

;Allo fieſſo Monſignore aſcriveſi ñla ſondazione del Convento

‘di "Nocera de’ Pagani , -oggi anneſſo alla Provincia .di Napoli,

da lui preſonell’ultimo anno del ſuo Provincia‘Iato , il dì 6. d-i

Febra’jo 1491. come riferiſce lo -fleſſo Moſcarella , .enoitdire—

mo `nel [ib. -I-v. nam. _4.

V I‘I.

, GIULIANO D’ isopo vascovo DI MONTE

MARANO

IULIANO D’ISOPO, ovvero -d’lſàpo, ’Napoletano, Mae

~ ſiro, e Dottore in Sacra Teologia, chiamato dall‘Ughelli:

Verbi Dei {laden-“atm' -cximizzr , decÌ‘Î-ina , [3’ amd-"time 017""

0mm: i/z/Îgnir . Nell’ a-nno 1493. al If d’Aprile da Alëſſana

- ro’
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dro Il. ſu eletto Veſcovo di Monte-Marano, Città di Prin

cipato Uluà in Regno di Napoli, e Veſèovado Suffi‘aganeo

di Benevento: ſiccome costa dal Libro delle Bolle di queſto

Ponteficefòl. 95-. in cui leggcſi: Jul-iam! de Iſo/fl': Ordini.:

B. Maria- de Alonte Carmela z C9" Same Tiboo/agile PrOjZ-ſſar

ele-EZ”; q/Z Epffcopw Aſomix—:Ìlſaraz-i Ka]. Apri/is '1493.~

Qgindíingannaſi l’.Ughelli,quando nel Tom; 4. Ita!. Sac'. lo pone

tra Veſcovi di Mariana nell’ Ìſola di Corſica , fotto nome di

Giulio d’ [topo: eſſendo queflo Giuliano quello steſſo , di cui

egli nel ‘I'omo 8. pag. .ſ9l. ma”. 19. parlando de’ Veſcovi di

Monte-Marano , riferiſce : Julian/;w Iſò al” Catécrlralem

Ecclç/Îam ( Montis-Marani) ſoffia-affili- arma 1494. reſi-rt

carmla ”Parts i” Maja”: Alici-z‘: ”ava malizia”,- e `di cui

ſoggiugnezfldit ”ſi/”c ad ama”: 1 ;16. ac Epz'ſhopazai ceſſìt mm

regrqſſu fame” . Nell’ anno dunque 1716. il nostro Giuliano

reſignò il Veſcovado, collacondizione però del regreſſo , ri

ſèrbandoſi cioè il- jus di ritornare nella medeſima Prelatura, nel

caſo che a :iui premoriſſe il Reſignatario; ſiccome' di ſattto

fece: poiche eſſendo egli ſopraviſſuto a tre altri Veſcovi ſuoi

ſucc eſſorí , l' ultimo de’qualí ſu Andrea d’ Aloiſio, .dopo la

morte di questo , che ſù circa l’ anno 1728. ripigliò di ”novo

lo flefiö Veſcovado di Monte - Ma’rano ; il quale avendo per

qualche tempo ritenuto, lo rinUnziò indi di bel nuovo aſſo

l'utamente aſavore del P. Maeflro Girolamo d’- Iſòpo ſuo Ni-~

pote , e figlioancor eſſo del Convento di Napoli . Tanto tap—

pmta il citato Ughelli-nello Steſſo Tomo 8. al ”..22. ,Mg-;92.

Andrea! dc A103- fi: . . . extqffit circa ann/m 1 728. ”dbmJa

Ziano [ſalvo ſujmstite , am' rat-"am- regrcſſm item/m [14710 rece

piz‘ Ettlçfi'am , quam statim adſa-vorem Nepoti; rq/Îgäfl‘uit - _

Qgesto digniffimo Prelato anche da. Veſcovo ritenne a ſua-.di—

ſpoſizione , ed uſh alcune' Camere nel Convento di Napoli a

ſue ſpeſe ſabricate , che poi cedè allo steſſo ConVento nellÎan

no 15'01— ſiccome a. questo anno riferiſce. il noflm, Moſcarella

nel ſuo ms. pag. 60. . Mancò di vita il noflro Giuliano , non

già nell’ anno 1494- ſècondo ſcrive il noſtro P. Coſimo Villiers

.nel Tomo 2. della Biblioteca Carmelitana Pag. 9,-0. ma bensì

nel xyz 3. a 7. Luglio , ſiccome notaſi nel nostro Necrologio .

‘Vedi' g el [ib. 2. 7mm. j"- M FRAN
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VlII.

_~ FRANCESCO LAVELLO VESCO vo

DI RAVLLLO.

4 RANCESCO LAVELLO , Napoletano., Maeſlro , e Dot

tore in Sacra Teologia , molto illustre nommeno per la

profondità della ſita domina , che per la probità della vita .

N611’ anno 14)*6. nel Capitolo Generale celebrato in Parigi ſu

destinato Lettore nel Collegio di Padua . Nel iſo:. ſu elet

to Priore del ſuo Convento di Napoli, il.quale lodevolmente

governò per un ſolo anno . Appena terminato ` questo go

verno , dal Sommo Pontefice Giulio ll. ſu a’ 4. Novembre

I ;06. promoſſo al Veſcovado di Ravello , e Scala , Città del

la Provincia di Principato Citrà , 24. miglia lontane da Na

poli . Qgindi prende ben’ abbaglio l’Ughelli , quando nel

la ſùa Italia Sacra tom. l. lo aſſeriſce Certoſìno , e pone

la di lui promozione a’4. d’Ottobre: mentrecchè negli Atti Con

cistoriali del ſudetto Pontefice diceſi eſbreſſameme Carmelita

no , e la di lui aſſunzione al Veſcovado ponelli a’ 4. Novem

bre 5 `il qual’ errore dell’ llghelli corregge Nicolò Coleto nel

tom. 10- aggiunto da lui all’Italia Sacra pag. 324.

A’ queſlo Franceſco Lavello nell’ anno r ;07. à 24. Agoſio

concedè il noſtro Generale Pietro Taraſſe »alcune Camere nel

Convento d’Averſît z il quale aveva egli governato da Reli

gioſò , e molto baneficato , colla facoltà di poterle ritenere a

'ſito uſi) anche da Veſcovo , ſiccome riferiſce il nostro Lezanañ

. tom. 4- Amm]. a questo anno. Di lui dice il Biſcaretto : _erat

"vir prnbzzr , ('9’ brr/eſce?” Religioni: . @anto tempo p_01` go

vernaſſc egli la ſudetta Chieſa , e in qual anno avvcmſle la

fila morte , è a noi del tutto ignoto

Dello fieſſo vedi nel [ib. z. am. 4.'
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LUCA MÀTTEO CARACClOLl VESCOVO

. DI LESlNA.

UCA MATTEO CARACCIOLI nacque in Napoli dalla

nobiliſſîma Caſa. Caraccioli de’ Principi d’Avellino. Fat

‘[Li‘i ‘Religioſo nel noſtro Convento di Napoli, col ſuo raro talento

divenne inſigne Teologo , e ſu laureato co] 'Magistero, e Dot

torato della Religione ; Indi ſotto il Generalato del P M. Pie:

tro Taraflè govornò da Superiore lo steſſo ſuo Convento dt

Napoli; e nell’anno 15"07. a’- I9. Giugno ſu dal medeſimo

P. Generale eletto Priore , e Vicario generale del Monistcro dt

Somma, ſiccome riferiſce il nostro Lezana tom. 4. Annal

pag. 1024. n. 4. dove lo dice della Provincia Napoletana , a

cagion che in quel tempo il Carmine di Napoli , di cut Cgil

'era figlio , era anneſſo , e Capo di detta Provincia ; eſſendo

ſtato da quella ſeparato , e dichiarato Generalizio non prima

dell’anno 13-24. come abbiam detto nella DÎſſerAPro-via pagÌIO-i

e di fatti lo fleſiò Lezana nel medeſimo Tomo 4- alla pagina

;97. l’ annovera tra Figli dell’ anzi detto Convento . Nello

fieſiö anno 1)-07. a‘ 4- Agosto ſu il Caraccioli conſegra‘to da

Giulio ll. Veſcovo di Leſina., Città della Provincia di Capi

tanata, e antico Velèovado Suſſraganeo di Benevento , al

preſente diſtrutto . Nonnostante tal Prelatura in queſto tempo

medeſimo , ſecondo ſcrive lo ſteſſo Lezana , ſu a lui dal ſu

detto Generale Taraflè conceduta la stanza , e luogo nell’ac

cennato Convento di Somma ſua vita durante coll’ ampla fa:

coltà di potervi a ſuo piacimento'abitare .

Per intender ciò , ſa d’uopo quì avvertire , che era a'

quel tempo il‘Veſcovado di Leſina puramente -tìtolare , co

meccchè fin da` tempi d' Alſonzol. Re di Napoli era flata la

Città ſin dalle fondamenta dal tremuoto diſtrutta 5 e la No

mina di tal Chieſa contuttoccò apparteneva al ,Famoſo Oſpe

dale della Ss. Annunziata di Napoli 'per la'ragione , che quì

ſoggiugniamo . La Regina Margarita Madre di: Ladislao Re

di Napoli per' nn voto fatto alla Ss. Vergine -in ,una ſuaſgreh~

a Vil 1

*fl
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viſlima infermità avuta , e poi compatane , donò a’ 6. N0--`

vembre 14”. alla ſudetta Santa Caſa con tutte le ragioni a

lei 'appartenenti la ſcritta Città di Leſina , di cui ella poteva

a ſuo talento diſporre per conceſlìone fattale da ſuo Figlio .

Bindi è che i Governadori della Ss. Annunziata in virtù di

tal donazione acquistarono colla Città il jus di nominare il

Veſcovo di quella ,- la qual prerogativa stiede preſſo loro an

che dopo le di lei rovine ,* con queſto di più , che al Prelato

eletto da. medemi a tal Veſcovado, non eſſendo più reale ,

addoſſavano la Carica di Sagrestano maggiore , e Prefetto di

detto Santo Luogo . Anzi, perchè nell’ anno tflf. in virtù

della Bolla ſpedita da Leone X, all’ ultimo di Ottobre , fu al

la medeſima Santa Caſa incorporata la Baronia di Mente Ver

ine , e ſuoi Priorati , per la rinunzia fattane adi lei favore

dal Cardinal ‘Luiggi d’Aragona Marcheſe ‘di Gerace , e Ve

ſcovo d’ Averſa , che n’ era comandatore : perciò detto Ve;

ſcovo di Leſina da questo tempo in poi divenne Sopraintem

dente , ed Abbate Generale della Congregtzione di Monte

’Vergine , il qual diritto *mantenneſì la Santa Ciſa ſino a tan

to , che la detta Congregazione fu da eſſa diſſunita quanto

allo ſpirituale da Pio V., e poſcia ſottoposta da Sisto V. ſotto

1’ obbedienza del Generale de’ Camandoli nell’ anno l ,’88. ſeb

bene al preſente abbia il ſuo proprio Abbate Generale; nel

qual tempo a’ Governadori della Ss. Annunziata fu tolto il jus

'puranche di nominare il Veſcovo di Leſina, ſecondo riferiſce

il Caraccioli nella ſua Napoli Sacra pag. 3 99.

Da tutto il fin quì riferito 'ne fiegue , che eletto nell’ an*

no ”07. Veſcovo di Leſina il nostro Luca Matteo era _inſie

memente Sagrestano maggiore , e Prefetto della Caſa della

Ss. Annunziata , come anche Abbate Generale , e Sopranten

dente della Congregazione di Monte VergineLe ſuoi Priorati;

i quali ſiaecioſì titoli godè ſino all’ultimo di ſùa vita 5 e poi

che , ſiccome abbiamo detto , il Veſcovado ſudetto di Leſina

non obbligaVa alla reſidenza , perciò ſu a lui conceſſo di’

nostro Generale Taraſſe il potere a ſuo piacimento abitare n

Convento di Somma ſua vita durante. Eſſercitando egli C(

gndicibil vigilanza 'le sù ſcritte onorevoli Cariche, colla ſua d

- ,- . rezroz
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' rezione ed opera ſi diede principio al famoſo Campanile , che

in oggi ſi vede in eſſa Santa Caſa; ed egli flcſſo da Prelato

`colle ſolite Sacre Cerimonie affiſiè alla Solenne Funzicne con

flraordinaría pompa' fatta _da Governadorí nel gettar la prima

pietra della magmſicaſabnca . Finalmente dopo aver date al

tre aſſtiffirneripruove della ſua pietà , zelo , e ſapere a Van—

taggio del Santo Luogo , _e decoro della ſila Religione , ſu

chiamato all’ eterni ripoſi il dì 27. Aprile 17.26. Dopo la ſua

morte ſu il di lui cadavere con ſíilenniffime eflequie , ſattegli

da‘Goveinadori coll’intervento della noflra Religione, e quel

la di Monte Vergine ,, ſcpolto nella ſteſſa Chieſa della Ss. An

nunziata in un ſepolcro di marmo con al di ſopra la ſua na

tural’ Lffigie ,j e a piè di quella la ſeguente iſcrizione rappor

tata dalla Napoli Sacra Pag. 4o4.. , e che ſino al preſente E

le e. ~
gg LUCAS MATTEI-:US CARACZOLUS`

ORDlNIS CARMELlTARUM

AC TEOLOGIÌE PROFESSOR, EPISCOPUSQ; LESlNENSÎS

‘ HOC SACELLO SUOSCCUSTODIRI CINERES

A. D. ivioxxvr.

' Dello fle‘ſſo Carascioli vedi nel Iib; 3. 71am.6.

' “ x.

GIROLAMO DT rsopo VESCOVO Di

. MONTL-MARANO.

IROLAMO D’ISOPO; o d’IſEtſo , Napoletano , Nipo

te di Monſignor Giuliano d‘lſopo , di cui s’è parlato di“

ſopra , figlio ancor eſſo del noſìro Convento di Napoli , e di

ñlui ſucceſſore nel medcſmo Veſcovado di Monte-Marano .

`.Fu egli a queſta Chieſa piomoflb , ſe diam ſede all’ thelli,

d a Clemente Vlt. a’28. Marzo 1728. per la rinunzia ſattane

a ſuo favore dal ſudetto Giuliano ſco Zio in queſto anno me

deſimo . Così riferiſce il. ſudetto Ughelli nel Tomo 8. della

-ſua Italia Sacra ſotto il titolo . Lpz'ſcopi Montis-Marani .

pag. 49-2. na 23. HÌH'OÌtyflìlü‘ Iſt-go Julian' Prxderczffbrír Napo:

: ad
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ad ha”: Bale/iam -( ’Montis-Marani) tradaéíar_ c/Z die 28

Marti!" anno“ 13-28. Prxflzit amis 24. morir!” anno xyz-z.

S’ inganna 'però nel dirlo nel medeſimo luogo Canonico Late

ranenſe.; eſſendo egli certillimo , che ſu il ſudetto Girolamo

del no‘stro Carmelo di Napoli, dove anche *terminò l’ ultimo

de’ ſuoi giorni. .Avvenne la di lui morte non ,già nel In:.

ma bensì nel ”5-1. al primo di Decembre , -e ſu con magni

fica lugubre pompa ‘ſèpolto nella 'no'fira Chieſa; ſiccome chia

ramente costa dal noflro Necrologio, in cui -leggonſi le ſeguen

ti parole . Amo 1771. (Zia.- 1. Dea-mhr” ob”; Nmpmli Re

wrmdf'fi. P. M. Him-071mm de {ſOjÌO Epiſwpw Montis* Ma

ram' , oaifui; treat”; .Ep-flop”: ”tè Concilim 'Il-identi

~mzm ; C9’ aj”: ‘vera (High-.r [udienza im: *vida-i lire! in b”

jm Con-0mm: celebri Bibliotheca . Il di lui natural-‘Ritratto

ritrovaſi ora collocato inſieme con "quelli degli altri Veſcovi

ſuoi Configii nel Dormitorio ‘del ſudetto Convento di Napoli,

chiamato il Dormitorio de’ Veſcovi . 'Vedi nel 1117. 3. n. 8.

, XI. `

'GIAMBA'TTlSTA SORIANO vÉscovo *

Dl BISEGLIA.

IAMBÃTTISTA ’SORIANO , 'Napoletano , Maestro ,

e Dottore in Teologia , aſſai celebre .Predicatore ne’

ſuor tempi , ’lefle per più anni , -e -con gran applauſo ne’pub

blici stud'j della Sapienza di Roma . ?Nell’anno 1,77;. *nel Ca

pitolo Generale celebrato nella Città di Piacenza ſu eletto Pro

curator Generale del ſuo Ordine ; ’ma vnel mentre egli questa

Carica con ſommo zelo , e prudenza eſſercitava , dal 'Sommo

Pontefice 'Gregorio XlIl'. preſſo cui era cariffimo nommeno

per la ſua virtù , ‘e ſapienza , che ~per eſſer fiato di ‘lui mae

stro , ſu creato Veſcovo di Biſeglia , Città della Provincia di

Terra di Bari nel Regno , a’ 22- Agosto 15-76- ‘La qual Chie

ſa dopo aver lodevolmente governata ‘per lo ſizazio vdi anni

ſei , gli convenne 'finalmente pagare l’ ultimo tributo della na

tura a’ay. Giugno 1582. (non già 1583., "come 'vuole l’llghel

. li) Avvenne la ſua morte nella Città di Barletta , dOVClnCl

a
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Ia Chieſa del ſuo Ordine ſu onorevolmente &polto .

Nell’ ifieſſo anno della tira( promozione a1 V‘eEÎOVado , a'

13, Ottobre il nnstro Soriano orrenne dal ſudeLco Sommo Pon.

‘tel-Ice Gregorio Xlll. la conceſſione- dell’ Altare Privilegíato

alla nostra Chieſa del Cumine dl N3poli, eſhreſſa colle (è.

guenti parole: l’: q/JOZ'icf/'tawqae Sacerdo: Reggini: pr.ed1'é?i

Ordini! Mfſam i” Altan' San-Ii Gregoriiſito i” Ecole/ſa M0

mz/Imì ejwdcm B. Maria.— Fratram Carmelizaram Civita”:

, .Nmpvlitarm , :ajax quidem Monafleri-Ì idem Joanne-.r Baptgsta

’ alt/mm” extitit ,‘ [Pc/”ida , quarta , @ſi-nota Fari/'J'. (ajax/j

bet ècbaomaa’e Pro liber-aſian ”trim animi@ in Purgatorio gxz'.

enti! celebra-veri; , Anima per celebratiomm eaſd'em

indulgentía: , @Locator-”w remi/flow:. confirmatar , C9’, ad

ijlfiw liberazione-m , pro qua celebrabizzzr- diít’a Miſſa. , opere»

tar , qua; conſèqzzeretar, G‘operarctar', ſ1‘ pwd-vb?” Sacer

dns hat (le cauſa M1171”: ad'Altare-fimm i” Ecole/l‘a Mom:

sterii S Gregarìi d:. Urbe ad id. deputata/m celebrare: . Così

vien rífi’rito nel Breve del ſhdetto Pontefice , che comincia .

Salvatori: Dom/*ni , rapportato dal nostro Monſignani nei:

Boliìario Carmeiítano tom. 2. pag. 19°. . La qual’lnduigenZa

fù_ poſcia-da Gregorio XV. con. altro Breve esteü anche a] gior

no di miſterdì-nelſanno 16"21. come costa dallo steſſo Bolla

:io pag. 388‘. E in oggi il ſedette. Altare dí-S.Gregorío è pri

vilegiato per tutti i giorni dell‘ anno in- virtù della conceffloñ

ne fatta. a tutte le Chieſe del. nostro Ordine da Clemente Xu

con ſila Bolla. emanata a 9. Ottobre 1737.,

Dello steſſo Soriano* vedi nel lib:. 3. ”017247.

XIL

DIONlSIO TOMACELLI VESCOVO‘ ‘

Dl CAÒTRO.. 'xe

`ÎONISlO- TOMACELLI. , Purizío Nſxpoletano. della no

_ bih'ffimi Famigliá Tom-ace… , e flretto congíonto di

Filippo Colonnx Principe-di SÒnnino &e; e Gran Comefiabíle

del Regno . Appena compiuto il terzo luſtro, dell’ età íùa vez.

» . flì
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flì l’ `Abit0 Religioſi) nel Convento .del Carmine Maggiore di

Napoli nell’anno 1610. dove ſe anche la ſua ſolenne Prostflìo

ne a’ 18. Ottobre del ſeguente anno [-611. 'Terminato dipoi il

corſo de’ ſuoi fludj ſu laureato dalla Religione; cd indi d’ an

ni 37. dal Sommo Pontefice Urbano VIII. eletto Veſcovo di

Caſiro, Città fita nella Provincia di Terra d’Otranto nel Re

gno di Napoli a’r:. Maggio 1631. Ma nel mentre ia nobiltà

nommeno del ſangue, che il merito delle virtù ſue altre più

alte dignità gli preparaVa , l’ invida morte lo tolſe da queſto

mondo , l’a-nno urrdecirno del Veſcovado , e quarantcſimoi quin

to dell’ età ſua; e ciò avvenne nella stcfl'a Città vdi Caflro il

53‘: 6. Febrajo 1642.

. , X I I i.

GIAMMIC’HELE ROSS] VESCOVO

' D’ ALlFA.

[ALÎNÎÌCHELE ROSSÎ , O de Rubeis , nacquç nell’ an.; i

G no 1583. nella Città di Somma , non molto lontana da

Napoli , da Marc’Antonio Roſſo, e Giuditta Marechclla .

y Giunto all‘ anno duodeci-mo dell’età ſua , abbracci-ò lo ſtato `.

Religioſò ne] Carmine Maggiore di Napoli a’ I4. Maggio 179;.

dove Poi compiuta. i’ età ricercata da Sacri Canoni t‘ece 1.1 ſua.

ſolenne Profeſſione ‘. Col raro talento ſuo divenne e'ſimio Mae

ſtro , e Dottore nella Religione , e Conſhltore ordinario della

S.Inquiſizione del Regno. Puſàò indi per tutte le più riguarcíevo

li Cariche del ſuo Ordine. Fu prima Provinciale della Provlinvia

d’Abbi-uzzo. Ne] 1622. ſu eletto Priore del ſuo Convento. Nel-l’

anno 1624Provinci ale della Provincia di Napoli, e Baſilicata,

che governò per quattro anni. Nell’ anno 1628. ſu chiamato

Priore della Traffiontim in ROTIÎJ ,- e da questo governo paſèò

_ finalmente nel 1630. alla Procura Generale di tutto l’ Ordine .

Eſſercitando questaCuica, nel 1631411 mandato Preſidente del

Capitolo Provinciale celebrato in Capua(ove con comune contee-

ſo ſu flabilita nell’Elezioni l’ Alternativa tra Maestridel Carmine

Maggiore, e quelli dell'antica Provincia Napoletana ): e inoltre

Commiſſario , Viſita-tore ,- e Riformatore Generale de’ Con

‘ - venti
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'Venti di Napoli. Le quali Cariche con tanto zelo , e prudenza

coli eſi'ercitò , che non per anco terminato il terzo anno del

la) ſua Procura Generale, mofſeil Sommo POntefice Urbano VIlI.

a crearlo Veſcovo di Minorvino, Città nella Provincia di Ter

11a di Bari, a’ lo. Gennaro 16; z. Qgesta Chieſa però governò

egli per pochi meſi ,- poichè nello fieſſo anno a’ Ir. Aprile da.

quella paſèò al Veſcovado d’ Aliſa ,E Città ſita nella Provincia

di Terra di Lavoro; ſiccome rapportaſi dall’Ughelli nel Tomo 7.

Ita]. Sa”. trattando de’Veſcovi di Minorvino, ove dice :Joanne:

;Michel dc Rabat': Ordini: Carmelitaram Promrator Genera

li; jzſſz Urban-517111. i” Mina-'122720 Throw/Edit dic lo Ja

;marii 16 33. Past paura; merz/è; tram/'atm eſt‘ ad Algfamw

Each-[iam . Ma neppure in questa Chieſa viſſe molto tempo ;

poichè nel 1639- a’ 22..Decembre paſsò da questa a miglior
,vita nella Terra di Piedimonte della fieſſa Dioceſi d'Alifſia

1’ anno quaranteſimo quarto della età ſua, e ſèsto di Veùovado.

Dello fieſſo vedi nel lil:. 3. 7mm. 37.

ici v.
lGiAMMICI—IELE COCOZZA VESCOVO‘

. SlRENZE._

IAMMlCHELE cocozza, ovvero de Curtis, Napore;

i tano, Maeſiro, e dottore, Dottiſiimo nommenonelle divine, ›

che nell’ umane ſcienze, e a maraviglia verſato nelle lingue

Orientali , ſopra tutte nell’ Ebraica Favella . Vestì egli l’Abi—

to Carmelitano nel Convento di Napoli a’ r4. Ottobre 1622-,

dove proſeſèò a’ 20. Decembre 162;. Nell’ anno 1634. ſu elet—z

to Provinciale della Provincia di Napoli, e Baſilicata; indi

Commiſſario generale dei Conventodi S.-Maria della Vita”

non per anche costituito Capo della Provincia di queflo nome;

*e finnlmeme nell’ anno 1645-. Priore del ſuo Convento del Car—

mine di Napoli, che lodeVOlmente governò per due anni . Ap

pffla. terminato questo governo ,— dal Sommo Pontefice Inno

cenzro X. ſu creato Veſcovo Sirenze , ovvero di Siro, Città ſi

ta nella Macedonia Provincia della Turchia Europea ; e ciò

3V:  
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avvenne a’ 6. Maggio 1647. Daniele della Vergine Maria nei'

lo Specolo Carmelitano 10m. 2.. part. 2. pag. 937. nam. 2387.

dice , aver il nostro Monſignor Cocozza un’ anno prima della

ſua morte rinunziata la ſudetta Prelatura ,* ed in testimonio di

ciò ra pporta gli Atri Concífloriali del Pontefice Aleſiîmdro Vll.

dove leggeſi: Eco/@Jia .Bratz/1': in Parti”: IMA-[iam, vara-*z:

Per libera”; cçffíam’m Jon:. Michael” dr Carta': attimi E171*- ,

ſcopi , provider” (116’ 2. Aagzz/Ìi anni 16”. ll contrario nul

ladi meno costa dal nostro Necrologío , ove alla Pag. 5;. eſjneíî

ſamente dicclí , aver egli termmata la vira colla. Prelatura,

ſudeua ; lo che c‘: del tuuo veríſimile ; eſſendo il Veſcovado

di Siro puramente Titolare 5 nè perciò motivo alcuno poteva

eſſervi , che ad una tal rinunzía lo induceſſe— . Nel mentre in

Napoli faceva crudele flragge la pefle , vi laſciò ancor egli

la vita., a‘ 27. Giugno 16,76. toltagvli dallo steſſo contaggio ~

Del medeſimo ~vedi nel [ib. 3- ”l'am- 41..

X V.

SEBASTlANO D’ALESSANDRO VESCOVO

DI RUVO.

EBASTIANO D'ALESSANDRO nacque da Santoro d‘

Aleſſandro , e Angela da Tropeía 1’28- Ottobre 1603

DClla Terra di Motta di S. GiOVanni della Dioceſi di Reggio

nella Czlabria Ultrà. Vesti le ſacrelane Carmelitane nel Conven

to di Coſenza; da dove mandato nel Convento di Catanza

ro della flefl’a Provincia di Calabria, terminato quivi l’anno del

ſuo Noviziato , fbce la ſolenne Proſeffione il di p'ímo di N0

vembre 1619. Compíuto lodevolmeme il corſo de’ ſuoi studj

nella flefl’a Città di Catanzaro, ed in quella di Padua; 0ſ

tenne la Laurea del Magistero . Indi deflinato Reggeme leſſc

per molti anni la Teologia , e nel Convento di Meffina , e nel

Carmine maggiore di Napoli , di cui ſu anche Prefetto

de’ fludj . Nell’anno 1650. a' Iſo Febrajo ſu fatto Con—

fiiltore della Santa Inqniſizione del Regno; e nel 1667- a’ 29

Agoflo Conſultare della Sagra _Congregazione den’lndéce in

o.
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Roma: ove ſù inoltre da due Porporati Giulio Savelli, e Ciriaco

Roccia per lor Teologo elettro . Per ben due volte da. Provin

ciale governò la Provincia di Calabria 5 e nell’ anno 165-6.

preſiede al Capitolo della medeſima . ln questo steflö anno ,

nel mentre faceva in Napoli crudele stragge la peste , fu ele-tro

Priore , e Vicario Generaìe del Carmine maggiore , che per

quattro anni con tanto zelo governò , e prudenza , quanta ri- ,

cercaveſene in tempi sì calamitoſi . Terminato appena questo

governo `ſu nel Capitolo celebrato in Roma da tutto l’ Ordine

‘nel 11560. eietto Alſistente Generale d’italia . Dopo le quali or

reVOli Can'che e’fièrcitate Îutte dal noſtro Sebaſtiano con tanta

lode, ſu dal Sommo Pontefice Clemente X. promoſſo al Veſco

vado di Ruvo , ſoffi-aganeo dell’ Arciv ovado di Bari nella

Puglia. . Fu conſègr‘ato a’ l y. Febraìo 1672. nella nostra Chie~

ſa della 'Traſ mina di Roma dal Cardinal Benedetto Ode~

ſcalchì coÎl’a fienza dí--due Arciveſcovi Giacomo de Ange

lis , e Federico 'Baldeſco , quegli Arciveſcovo d’Urbinm que

fli di CLſarea . Indi partito da Roma giunſe alla. ſua Sede ’di

Ruvo il di i4. Maggio . Ma in questa non Viflè , che pochi

meſi,- poichè vtutto int-ento alla ſalute delle ſuepecore'lle ,, a ca

gione dellejcontinue viſite, ed aſiìstenzadegli infermi ſuoi ſudditi

( che in quel tempo ’per una maligna influenza., checorrevaz

ve n’era un gran numero), contraſſe ancor egli lo fieſſo mor—

bo , che in lui ſu l’ ultimo di ida vita; coſicchè non per an

co ſcorfi otto meſi dal poſſefib della ſua Prelatura , finì di

vivere H dì 2’9- di Decembre 1672. l’ anno Ièſſanteſimo-no

no dell’età -ſua ,- le ſu tra le .comuni lagrime de’ſuoí Dieceſaní

ièpolto *nella 'Chieſa della Conſratemita di S. Maria del Cir

mine dedicata *a S. Vito della fleſſa Città .di Ruvo ., ficcome

egli "fieſiö diſhesto aveva prima della {ha morte .

Era il no’flro Sebafliano prima figlio della Provincia di

Calabria, ove Vestì , come di -íòpra dicemmo , e proſeſsò il

"noſtro Santo Abito; e perciò il ²P.M. Pier 'Tommaſo Puglíclì 'nel

ſuo libro . Antique Caluhrflíſis Pro-vinci” #3607713” a C5 177‘‘98"‘îl:

fi” pag. 243- l’annovera tra gli Uomini Illuflri-di :letta ſua

Provincia di Calabria. Nell’ anno però 1674. ſu egli affiglia

to nel noſtro Carmine ‘Maggiore di Napoli, che avea per .in

' 2, nanzr
\

.
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nanzi per lo ſpazio di quattordici anni `, e nella Cattedra , e

nel Pulpito cotantocondecorato ,* ottenutane prima la licenza

dal Capitolo Generale in Roma celebrato in questo anno me

deſimo; ſiccome leggeſi negli atti di quello . Petizioni R. A’.

P. M. Schastiani ab Alema/17’011” Affiliazione-ſua i” Carrom

M Neapolis Defirzitoriam darmi; , 017 labor” , quo; pra Reli—

gioni; , ac 111'157!“ Canon/mr baz-zare per qzzatuordecim CZ’ am

pli”; amor diſh” P. A. A!. ibi ſubjccit; quindi figlio del

ſudetta Convento loappella Nicolò Toppi nella ſua Brblioceca`

Napoletana , in parlando di lui , e delle ſue opere date alla

luce 5 di cui torneremo a parlare nel lil; 3- nam. 4;,

X V l. - . .

SALVATORE SCAGLIONE VESCOVJÉQQ

) DI CASTELL’ A MARE. ..

ALVATORE SCAGLlONE', Patrizio Averſano della nq_

bile , ed antica Famiglia Scaglione, nacque in Tiano, Cit

tà della Provincia di Terra di Lavoro nel Regno di Napoli ,

a’ 24. Febrajo 162;. da Girolamo Scaglione , e Gavinia Al

bertina . Da fanciullo abbracciò lo ſia'to religioſo nel Carmine

Maggiore di Napoli, ove giunto alla legitima età il proſeſsò

a’ 28. Maggio 1639. Compiuto il corſo de’ ſuoi studj ſù lau

reato in Teologia; la quale inſegnò dipoi per molti anni nelle

principali Città d’ italia , inſra l‘ altre nel Carmine di Napoli,

in cui ſu `anche‘ Prefetto de’ studj . Per due volte ſu eletto del

lo flefl'o Convento Priore, nell’anno 1663. e [672., epcr tre volte

il governò anche da Commiſſario Generale, li quali Cfficj, che

ora‘ ſono uniti, andavan’ in quel tempo diviſi. Nell‘ anno 1670.

a’ 4. Maggio fu a pieni vÒti proclamato Provinciale della Pro

vincia di Napoli , e Baſilicata , che reflè per tre anni; e nel

1671. ſu annoverato tra Conſultori del Santo Offizio della

Città _di Napoli . Fu egli celebre nommeno nella C atte

dra , che nel Pergamo , per cui acquistoffi una ſomma lode,

c flima preſſo tutti , inf'ra gli altri appo i Regij Supremi Mi

niſtri ,- quindi è , che da questi ſu propoſto al Monarcsa delle'

" . Pa"

 

 



DEL CARMINE DI NAPOLI. IOI

Spagne Carlo Il. pel Veſèovado di Caflell’ a mare di Stabia ,

Città 24‘ miglia lontana da Napoli , e dal medeſimo Re ne

conſegni la Nomina , dichiarandolo inſieme ſuo Regio Conſe

gliero . Sortì questo a’ 6. Luglio 1678. nel mentre il noſlro

Scaglione ritrovavaſi in Roma ; dove approvata dal Ven.Pon

tefice Innocenzio XI. la Regia Nomina , ed egli eſſaminato ,

liene furono ſubbitamente le Pontifizie Bolle ſpedite . La ſua

Conſègrazione però ſeceſi in Napoli nella noſtra Chieſa del

Carmine Maggiore con tutta la poflibil Pompa a’ 26. dello

fieſſo meſe di Luglio dall’ Eminentiiiimo Cardinal Arciveſcovo

Innico Caracciolo coll’ aflistenza di Domenico Cenino Veſco

vo di Gravina z e GirolamoRocca Veſcovo d’lſèhia; alla\qu:t

le ſolenniffima Funzione intervenne‘anche l‘EccellentiſIimo Vi

cerè il Marcheſe de los Veles, oltre un grandioſo numero di

altri Magnati , e Nobili , e d’ ogni altra ſorta-di per-`

ſone . Portatoſi dipoi nella ſua Chieſîi , cominciò ſubblto

con onni ſtudio, e fatica ad adempiere tutte le parti div vi

gilante Paſtore , reggendo il Gregge a ſî: commeſſo coll’eſſem

pio, e colle parole; quindi oltre alle ſ-equcnti Pastorali Ome

lie , che aveva in tutte le Solcnnità al Popolo , predicò col

ſolito ſuo zelo , e natural ſacondia una intera QJareſima nella

ſua Cattedrale , la di cui pingue limoſina, donatagli dalla

Città di zoo. ducati , impiegò alla coflruzione di una nuova

camera aggiunta alPalazzo Veſcovile; ſiccome rapporta il Chia

riſiimo Monſignor Milante ſucccſſore a lui nella medeſima Chie

ſa , nel ſuo nommeno erudito, che elegante libro. .Dc Sm

bìir , Stabia” Errlqfi'a , C9" Epifiopir rjw . Dijjèrt. V'. pag.

25;. dito in luce nel 1770. Ville nella ſua Chieſa il nostro

Zelantiſſimo Prelato non più che due anni; eſſendo paſſato

da questa a miglior vita il di 9. di Luglio 1680. l’ annq cin

quanteſimo ottavo dell’età ſua . Fu la ſua morte ccmpianta

da tutti , tra gli altri dal nofiro Sernicola ne’ſuoi Fiori Poti

tiri Pag. 84. col ſeguente SonCtto.

Parra crude] , del) qua/”ta qſasti I O!) Dio;

:in T01” n’ lui tu alza/l’ Oratorfirozzdo,

Cec ogfl’or *verſando a” doom-”za 1m Rio

Fa ”all’art-ar Drmcz/Imcfi-rofldo, ` ,Og-raf
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Qzfflifimlrrò dell’arma-ata Dio

A! ”ama , a all’ apre imitatarfaaaam’a;

the alma guidi» Pasta'r benigno , a pia

Per Saaglx’airi *di Stalla a a” Più ha] mazda;

Dell’ apprcſſa 'virtù 'l’ Orba dimm

E ’l Maira/Zito Cia] pianga” magica-ti

U” Cattolica Alcide oggi rada-ta

Spargî , 0 Can-*zelo , i” abbondanza z'fimti

Di lagrime , al): i! pianta ara è--da-wzta z

Morando i] Sal-vato" gamma i monti .

_Vedi dello fieſſo nel clik. 3-. 72m. 48.‘

.xvn. ñ

GIAMBATTISTA DEL TINTO ARCIVESCOVO

Dl TRANI.

IAMBA’TTlSTIÎ` DEL TlNTO ’ſorti ì'ſuoi natali a’ 16.'

Giugno 1622- 'nella Terra d’ Alvito , Dioceſi di Sora

nella Provincia di Terra di Lavoro in Regno di Napoli , da.

Girolamo del Tinto , -e Lorenza Tedeſchi , illuflri nommeno

per ſangue , “che per beni di fortuna . "Veſti l’Abito Religioſo

nel Crrmine Maggiore -di Napoli ., ove il -d-ì 30. Novembre

1639. fece la ſua ſolenne Profeſſione . _Compiuto il corſo de`

ſuoi Rudi ebbe la laurea del ’Magistrato nella Religione a e

nell’ anno 161-7. ſu afèritto nel Collegio de"Teologi Napoleta

ni ;'Îndí nell’ anno 1662. ſu eletto Priore del ſuo *Convento , Il

quale per tre anni -con tanto Zelo governò e prudenza a Che

preſſo tutti guadagnati] nn’ indicíbil lode , e 'flima . Da -qnef

ſio 'governo palèò a quello della Provincia Napoletana , di cm

ſu eletto Provinciale a’9. Maggio 166,-. Ma non per anco com—

piuto un anno in quella Carica , dal Monarca delle Spagne ,

e Re di Napoli Filippo IV. ſu nominato all’ Arciveſcovado di

Trani nella Provincia ‘di Terra'di Bai-_i a’ 'j'. Febrajo 1666. ,- e

. - _ a’zz.

Q

_

....—

,_____



DELCARMINE Dl NAPOLI. lo;

a’ 2.2.. dello steſſo Mele‘ ed anno nella noflra Chieſa dell'aTraſL

omini di Roma ſu conſegrato dal Cardinal Federico Sforza ›`

e dal C ;rdmal Franceſco Maidelchini ſu condecorato del Pal

lio Arciveſcovile. Da queſto Arciveſèovado nel 1676. per No

mina dello fleflb Monarca fë paſſaggio alla Chieſa di Caſſa;

no , Veſcov-.tdo molto rinomato nella. Provincia di Calabria

citrà . Finalmente dopo aver l’ una ,. e l‘altra Chieſa iodevol.

mente governata per anni 19. gli convenne pagar l’ultimo tri

buto della natura 5 ed avvenne la di lui morte in Napoli a"19.

Maggio 168 y. ove nella Chieſa. del Carmine con pampa pari

al“ſuo merito ſu iëpolto . .

A quefio digniſfimo Prelato vive eternamente obbligato

il noſho Real Convento di Napoli per due inſra gli altri ri

marchevoli benefizj . Il primo fi è , per averlo liberato dalle

penoiè angustíe ,. che a lui apportaVa in quel tempo l’ allog

gio delle Regie Soldztteſèhe. . Sin dall' anno 1648. fidati che

furono da D-Gio; d‘Auſtria gli popolari tumulti cominciati in

Napoli nel 1647. Capo il flmoſö- Mas`Aniello,( per tener ſot

tomeſſa la gran Piana. del Mercato , e le contrade vicine, in

cui avevan’avuto [a prima origine) le Regie Soldateſche , gua~

dagnato che ebbero l’antico Torrione detto del 'Carmine pri

ma fortificato dal popolo , preſidíarono infieme con efiö anche

ii nostro contiguo Monafiero , facendo de’ ſuoi Dormitori , e

Chiostri piana d’armi; derivando da ciò un indicibile incom?

modo a’ Religiofi , nommEno che danno graviſſimo al Can

vento , e alla Regolare oſſervanza . Crrntinuava ancora que

flo gravoſo alloggio delle Milizie nel nostro Convento , quan

do nel 1663. ſu di elio eletto Priore il nostro Gianibattista del

Tinto; quindicon ognistudío,e ſorza s’applícò egli ſhbbitamen

te a proccurarvi il riparo; e di fatti tanto s’ aflîitícò per mez

zo del Vicerè di Napoli D. Gaſparro Brag'* monte Conte di Pi

gnoranda preſſo il MA naſca delle Spagne Filippo 1V., che al

la fine gli riuſcì di liberare ii Convento dal {udetto alloggio

delle Mrlizie, e ſeparare così da í Religioſi i Soldati ,- Colla

dura condizione però di prima ſabrícare per abitazione di que

fii a ſpa?,- del Convento la vicina Fortezza , che ora d’ogni

intorno lo circonda , e lo cinge; per cui ebbe a contribuire

da
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'da zoooo. docati , ſecondo ſcrive il Celana gior”. 4.fbl. 9:2.`

oltre la perdita dell’ antico giardino , e di molte ſue caſe vici

ne , e la ceſſtone di aſſaiíſime camere de’Religioſî , e con eſſe,

fino il grand’ Appartamento Generalizio , sù di cui era la clau-'í

ſin-a: de’ giovani proſeſîì ,- il quale ora è abitazione del Ca

stellano , o ſia Governadore di detta Fortezza . Fu’ eflèguita

la ſèparazione ſudctba con tutta ſolennità , e pompa nell’an

no 1664. il dì 15'. Luglio ne’ primi VeſÌJri della nostra Madre

SS.‘del Carmine ,* in cui nel mentre da’ Reli ioſi in Coro con

festivo canto comincioflì la prima Antiſona della Vergine .

Haze aj? Regina ſſh-gina”; C‘J’r. da’Soldati , ſpiegate nel mede-_r

m0 tempo le bandiere , a tamburri battenti , e a ſuon di

trombe e d’ altri militari stromenti , fi principiò la marcia ,

in guiſa che al terminar de’ Veſpri ritrovoſiì il Convento tut

to evacuato dalle Soldateſche , portateſi agli preparati allog

gi della nUOVa Fortezza . Dopo la qual ſeparazione riuſcita

con tanta gloria del noſtro ,Tinto , ſì diè egli con tutta ſol

lecitudíne , non che a riſate , e pulire i Cniostri , e Dor

mitor] del Monistero reſi tutti ſeonci , e brutti dalla lunga di~

mora ſattavi da’ Soldati , che anzi a renderli più vaghi , e

belli , che prima; adornandoli di pitture , e quadr' belliffi

mi : con ſpecialtà la gran Galleria , ove tra gli altri Ritratti

_in grata memoria vi collocò anche quelli del pio Conte di Pi-x

gnoranda Vicerè del Regno , e del Reverendiſè. Padre Giro

lamo Arì Generale dell’Ordine , i quali inſieme conferito avea

no alla ſeparazione ſudetta . Favorì tanto in tai cOngiuntura il
noſìro Convento_ questſio generoſiſiimo Principe', che terminato

il ſuo Viceregnato nel licenziarſi alla ſùa partenza dalla nostra

Chieſa , donogli la ſua ſ’ceſſa Carezza colla muta di ſei C1-‘

Valli , affinchè venduta il prezzo di eſſa foſſe di ſùſîidio alle

eccedenti ſpeſe , che biſognavano per la fabbrica di detta ſi:-v

parazioue . Gli anzidetti Ritratti vengono _animati dagli ſ6‘.

guenti Difiici; -

 



DEL CARMINE DI NAPOLI. Io;~

Sotto il primo v’è

;ARX CONVENTUS ERAT , CONFUSUS VIRGINIS ORDO.

SEPARAT HIC PROREX ORDINE CASTRA CHOROS.

Sotto il ſecondo . ‘

AKI DOMOS STERNlT , SUBSTOLLIT PONTIBUS IMA.

SIC ‘REGI , ET CHRISTO PRESTAT UTRIQUE LOCUM.

L’altro nommeno del primo ſègnalato benefizio , che del

nostro Giambattista :gode il noſiro Monistero , ſi è 5 Una. Sta

tua d’ argento di mediocre grandezza a mezzo busto di S.An

na colla celeste Bambina in braccia ,' aſſai’ bella , e divora ,'

colla di lei Reliquia : di piu un altra del glorioſo S. Michel’

Arcangelo di eſiquíſita flrurtura ñ,- un Pellicano d' Argento con

un pezzetto del legno della Santa Croce nel petto; e finalmen

te un Calice ricchiflìmo d’ oro tutto tempeflato di pietre pre

zioſe, valutato , allo ſcrivere del sù cennato Celana , da 4 ;00

.docati . Tutte le quali prezíoſiffime cole furono da D. Loren

za Tedeſchi comane Madre donate ad eſſo Monſignor Tinto ,

e al P. Bartolomeo ſuo fratello anche nostr—o Religioſo , e do

~po la di loro morte con molti altri 'beni eredi-tate dal ñnoflro

Convento di Napoli . Dello fleſſo vedi nel lil). 3. ”dm-497_

~XVIII. ' ’ -Î

MlCHELE CANTELMO vrascoVo
DI UMBRIATICO. .

ICHELE CANTELMO , Napoletano, chiamato dal Co

M leto [0772.8. Ita]. Sa”. pag. yzr. lim-ris , (9’ pic-tate cla

7‘115 , mc‘quej ‘a’ 18. Settembre 164-6. da Giandomenico Cante]

mo , e 'Grazia Balzani. D‘anni 17. abbraccio lo stato Religioſo

nel Convento di S. Maria. della Vita‘di Napoli , dove a’ .2. Fe_

braio dell’ anno 1664. proſeſsò , e ſu.eletto Figlio del Mon-1-~

fiero di S.Maria della. Concordia della steſſa Provincia della

Vita. Nell’anno-però 1671. ſü colla debite ſolennità annove:

:rato tra figli del Carmine Maggiore . Dopo il corſo de’ ſuo:

fludj ſu laureato in Teologia , la'quale inſegnò poi infilem‘e

O c0 3
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colla Filoſofia con applauſo, e lode . Colla dottrina andò in

'lui del pari unita la bontà de’ coſtumi , ed una ſingolare pru

denza; quindi è , che ſu continuamente impiegato alle più

onorevoli Cariche della Religione . Nell‘anno 1679._ ſu per tre

anni eletto Priore del Carmine maggiore , e Sopraintendente

‘ generale delle ſue Grancie . Nel 1682. Provinciale di Napoli ,

e Baſilicata per tre altri anni; indi Provinciale titolare delle

due Provincie perdute di Boemia , e d’ Inghilterra . Nell’ anno

1686. portatoſi al Capitolo Generale celebrato in Roma col

carattere di Provinciale titolare , ſu egli uno de’Nominati al

Generalato dal Eminentiffimo Cardinal de Alteriis Protettore

dell’ Ordine , e Preſidente del Capitolo . Fu inoltre da’ Capi

dell’ Ordine mandato Viſitatore , eJCommiſſario Generale nel

]e Provincie di PUglia, Calabria , e di S. Angiolo in Sicilia ,

e Preſidente ne’ Capitoli Provinciali delle medeſime . Final

mente dopo il Priorato di S. Martino de’ Monti , nel 1689.‘

fu eletto Priore del Convento della Traſpontina della ſìeſſa

Città di Roma . Sostenne egli tutte queſte Cariche con indici

bil decoro , e flima , e con grandiſſimo vantaggio della Rego—

lare Oſſervanza , di cui ſu mai ſempre rigidiſiìmo zelatore .

Il perche moſſo dalla di lui virtù, e zelo il S.P.]nnocenzio Xll.

lo creò Veſcovo di Umbriatíco , Città della Calabria Citrà in

Regno di Napoli a’ 3. Novembre 1.692. la qual Chieſa dopo

aver governata co] ſolito ſuo zelo , e prudenza per anni quat

tro , finì di vivere',- vavvenuta la ſtra morte nella ’ſteſſa Città

il 'di I7. di Giugno , correndo l’anno del Signore 1696.

XIX.

'AGNELLO ROSSO VESCOVO Dl POTENZA?

AGNELLO' ROSSO , Patrizio Napoletano Fratello del

Duca della Caſtelluccia, nacque in Napoli nell’anno l 64 1'

Giunto al dieceſſetteſimo anno di fila età , veflì l’Abito Car

melitano nel Convento di S. Maria della Vita ,* dove dOPO

l’anno del ſito Noviziato fè la ſolenne Proſeflione a’ 8. Aprile

1663.. _accettato per figlio dello fieſſo Convento, Fu indi man

. ` dato
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dato a compiere i ſiioi studj nel Carmine Maggiore , in cui

non per anco aſceſo al grado Sacerdotale ſu impiegato alla Let

tura di Filolöfiaí e ſu tale la comparſa , che egli nell’ eſſerci

zio di questa prima Carica ſece del lho ſapere , che invaghíti

dell’ eſimio di lui talento , sì il dottiffimo P-M. Salvator Sca

glione , allora Priore , come tptti gli altri Padri* , a pieni vo

ti , e colle {òlite neceſſarie formalità lo eleſſero per loro Con—

figlio , il dì 8. Settembre 1669. Laureato , dopo il corſo de’

ſuoi fludi , del Mugiſlero, divenne il più celebre de’ ſuoi tem

pi , nommeno nella Cattedra!, che nel Pergamo; predicò quindi

con univerſal’ applauſo nelle più coſpicue Città d’Italia ; ed

inſegnò con egual filma .la Teologia‘ e nellaCittà di Firen

ze da Reggente , e Prefetto de’Studj , ed in questa di Napoli .`

- Terminata la ſua Lettura , nell’anno 1684. ſu eletto Priore ,

e Commiſſario Generale del ſuo Convento. del Carmine Mag

giore, e Generale Soprintendente delle di lui Grancie , il qual

governo ſostenne cÒn ſomma lode peranni quattro ,- Fu altresì

per tre altri anni condecorato del Titolo di Provinciale di Da—

cia . Finalmente Volando per ogni dove la ‘fama della ſua vir

tù , e dottrina , ſu dal Monarca delle Spagna Carlo II. nomi** -

nato al Veſcovado di Potenza , Città della Provincia di Baſi

licata, e fatto Regio Conſèglieno , correndo l’anno I 69f.; la qual

Regia’Nomina approvata dalS.P.Innocenzio XH. , nello steſſo

anno ſu conſegrato per la detta C-hieíà. Portatofi poſcia al {ho ~

Veſcovado, fi diè ſubbíto da Vigilante Pastore eoll’efl’ernpio , e

colle parole atoglièr’ abbufi, a sbarbiear …‘25, e’a lèminar le cri*

stiane virtudi nella ſua Diocefi. Sopratutto impreſe eon ogniflfim

dio, eſatieaa render colto il ſuo Cleto nominen‘ nella pietà, che

nella dottrina; non isdegnando imperciò Far- di nuovo da Letz

tore, con'infègnar loro egli fieſſo’ le ſcienze neceſſarie›a’8acri Mi*

niflri . Viflè egli in quefia Chieſa lèmltre con egual zelo , e

vigilanza anni dodici 5 dopo de’ quali gli convenire' pagar il

comun tributo della natura . Avvenne la ſua morte a’ 3°

Aprile ’dell’ anno del Signore 1707. e ſeſſant‘elimo Iècon’do

dell’ età ſua , con pianto univerſale de’ ſuoi Dioceſani , preſ—

lò cui :viva ancora cpn-lèrvaſene la memoria!. M

‘ ‘ .Vedi del medeſimo nel [ü. 3. ’na-7'”: 5-3.? ’.-›-'Î›‘:.-²-’ s

. O z ;HAM—
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` XX. `

GlAMMARIA DE LAURENTIIS VESCOVO ;i

. DI CAPRI.

IAMMARIA DE LAURENTIIS, ſorti il ſuo naſcimertto

nelle Grottaglie , Terra ſita nella Provincia di Terra

d’ Otranto-del Regno di Napoli , il di zo. Novembre 1672.

Non- peranc'o terminato l’ anno decimo quarto dell’ età ſita ,

paſsò dal ſecolo alla Carmelitana Religione nel Convento della

fleſſa Terra , famoſo per aver dato all’Ordine Carmelitanoi

due celebri Antonj Marinarj Zio , e Nipote , _e di più recente

il Reverendiſlimo P. M. Nicolò Maria Ricchiutí Generale del

la Religione . Qgivi dunque veflì l‘Abito Religioſo a‘ 14.

Luglio del 1686.- ove anche proſeſsò . Compiuti dipoi i corſi
de’ ſuoi studj , e Laureato ſucceſſivamente in Sacra Teologia ,ì

per lo squiſito talento ſito ſu impiegato alla Lettura delle Scien

ze Filoſòfiche , e Teologiche , le quali inſegnò egli con aſſai

riparazione per lo ſpazio d` anni 2;. ’in vat-j riguardevoli Col

legi della Religione , cioè di Bitonto, Lecce , Coſenza , Santa

Maria della Concordia di Napoli , S. Martino de’ Monti di

Roma ,, e finalmente del Carmine Maggiore di’ Napoli,- Ove

anche ío , eſſendo ancor Chieri'co , ſui di lui diſcepolo . Aſce

ſe indi parimente a VariatDignità , e Cariche nella ſua Reli

ione 5 ſu prima istituito Priore del ſuo Patrio Convento, e

oſcia di quello della Città di Bitonto 5 indi ſu eletto Provin

ciale della Provincia di Puglia 5 da questo governo paſèò nel

-1 72;. ad eſſer Priore , e Commiſſario Generale del Carmine

di Napoli , ,di cui nello fieſſo tempo ſu` dichiarato figlio dal

medeſimo Viſitator Generale , che gliene diede il poſſeſſo , in

virtù della facoltà , che afièrì avere dal Sommo Pontefice Be

nedetto XIII. La qual Figliolanza , ed Officio mentre contra

fiati venivangli negli Eccleſiastici Tribunali di Roma, ſu deſii~

nato ad eſſercitar la ſteſſa Carica nel Convento di S.Maria del

laTratimntina della fleſſa alma Città . Finalmente queſto ul-.

timo Monistero pacificamente governando, dal Santo Ponte

fice Benedetto Zilli, ſu promoſſo al Xeſèovado dell’ Iſola di

t 'i ' . a _CE’
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Capri,.- alla. qual Chieſa ſu Conſègrato. a…’ 22- Decembre 1727.'

Prefibóchè in tutte ſe Superioríià da Lui occupate ſoſtenne il

nostro de Lamemíis delle graviflìme contrarietà , ed oppofi

zioni , nelle quali tutte moſtrò egli mai ſempre‘ un’invitta co

flanza , e ſuperiorità d‘ animo ,-- e parve che di queſte avver..

fità medeſime íèiviſiì la divina Providenza di mezzi per farlo

paſſare da dignità a dignità , ed' in fine aſèendeie alla Miſta..

Viſſe egli in questa Chieſa anni 24. morto c—ſſcndo nello fieſſo

ſuo Veſcovado il di 20. Marzo dell’anno 17;:. del Signora,

e 79. dell’ età [ha. ~

Dz/,bíaceràſhz/Z’ aa' ali-;mi il *veda-n- yaz‘ col/oſato il j?

della MHz/Ignore [le Lamwzz‘iix : e pnfl‘a 0” altri ”072271071000

”i amara d’ (ffZ-rm i0 iti/perciò di ‘plagio ”cazz/hm . Il ch- Per

*veritàfimmistarc per alta” temfla d’ animoſhſhçſb ,- ma coñ

mancato/0 poi 00” ſic’fiwc ſizgge , e dotto , 0/00 ”02112000 aa

:071'222 000220 m del mio arbitrio , 72mm' da 00/2070 bc” prcsta‘

{lc-terminato to” que/Ia ?agio-70 tra 1’ oltre 5. mera-000:? detto

Monſignore "10” jölofzz affiimítofiglio {/01 ”0/270 Comm-”Z0 (li

Napoli , ma gode‘ altre-n‘ il pojfijſſo di ta-lfiglíolaflza , 0/

mmo fm" tutto 1’ i’m-r0 ”ma , ”De ”eſaPÎ-iore ,-- e gti-002'072

gm gli ſoffi/1'074 rami-aſia!” , ”alla però i” contrarie? fa mai

i” giudizio deriſo ,- 10 0/50 fimb‘rami èflstc’wlèffimo' a ”0” i”

torren- la :aa-ia di Plagiaria , i” 12-00007010 i0 quì' tra Iſaf/Z02

;vi del Carmine Maggiore di Napoli 0222100024000‘.

'

|
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AGNELLO DA NAPOLI .‘

* ., a ,, GNELLO MENDOZZA, PatrizioNapoletano,

j detto comunemente da Napoli , ſu prima eletto

. Provinciale della Provincia Romana ,, a cui era

a quel tempo unito il noflro Convento del Car-

mine di Napoli; poſcia da Martino V. creato

, Veſcovo di Acci nella Corſica, Iſòla del Ma

re Mediterraneo . Da Ferdinando Ughelli vien

chiamzto : Carmelitani Ordini! Tha-010g” irz/ìgn” .7 Teolo

0 eſimìo vien anche appellato da. Nicolò 'Toppi nella

ſua Biblioteca Napoletana ; ſebbene erri queſti in -dicendolo

Veſcovo Avienfè , nel Genoveſato , e malamente citi in ciò

1‘ Ughelli; altro quegli non dicendo , ſe non {è , efl'er il Ve—

'ſcovado Accienze, in cui ſu eletto Prelato il nostro‘ Agnello,

Suſſragîmeo di Genovz . Morì nell’ anno 1441. Scriſſe egli.

  

I. 172 qzzosdam Sarmſèripmrx Libre” Commentario:

2. I” Magdimm Sflîlt’lítidi'llm Elacia’aziorze’r .

Parlano di lui, oltre al citato Ughelli , tom. 4. Ita!. Sac-r;

pag- 125-9. , e al Tappi , Bibi. Napo!. pag. 16. Daniello della!.

Vergine María , Sp”. Carm. tom. 2- pag. 919. n. 315,-. e dl.

recente il P. Coſimo di Víllíers da S. Stefano , nella ſua Bi

blioteca Cai-melita” data in luce nel 1772. tom. I. pag. 99.

”- 131. Dello steſſo ſi è da noi parlato nel libro antecedente

illim- j"

‘ CRE:
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IL

GREGORIO DA NAPOLI.

REGORIO DA NAPOLl , detto così per efl'er flata que

ſta Città la ſua Patria, Maestro, e Dono-e in Teologia ,

Filoſòfi) , e TeolOgo infigne , e aſſai rinomato pel ſuo zelo , e

prudenza . Nell‘ anno 142,7. ſu Preſidente al Capitolo dell’ ll

luflre Congregazione Mantuana celebrato nella Città di Man

tua , dove ſu egli fiefl‘o eletto Saperiore di quella , in luogo

del Venerabil P. Franceſco di Francia ,` che ne ſu il primo Su

periore generale , morto in Roma nello fleſi’o anno. Sicchè

fu il nostro Gregorio il fècondo Superiore della Congregazione

Mantuana , ’la quale governò per due anni. DilIì Superiore :

poichè il titolo di Vicario Generale l’ ebbe ſoltanto dopo l’ap

provazione avutane` da. Eugenio 1V. nell’ anno 1442. dopo di

cui il primo Vicario. ſu il P. Pietro Stefano Toloſäno eletto nel

14-43. ſiccome all’0 fleſſo anno riferiſce il Lezana, ne’ſuoi

Annali, e DanieHo della V. M. i” [ſima Canne/z' 11. 898.

Indi fu eletto Provinciale della. Provincia Romana , cui mentre

con ogni zelo governava , ottenne nell’ anno 143;. dal S. P.

Eugenio IV. la conferma della donazione di una Chieſa , ed

Oſpedale , detto di S. Maria delle Grazie C fatta alla noſtra

Religione da’Sindici , e Comunità di Reggio , Città della

Calabria Città 1 , e della Fondazione del Convento ivi da no

flri Padri eretto colla ſola licenza di quel Veſcovo,- ſiceome

leggefi nel Breve emanato dallo fleſſo Pontefice , che comin

cia z sz pro divi-*ri Car/M:. , riferito dal nostro Bollario

tom. 1-. pag. 187-. il di cui Originale conſèrvaſi nell’ Archivio

di Napoli; in cui commetttſi altresì all’Archimandrita del

Moniſiero di S Nicola extra muro; di detta Città -la facoltà

d’ aſſolvere il Priore , e Padri del nuovo Convento dalla ſco

munica da effi loro incoría per la detta fondazione fatta con

tro il divieto di Bonifacio VIlL ſenza licenza Pontífizi-a -

Fanno menzione del nostro Gregorio, Martino V. nella ci

tata Bolla, Lezana tom. 4. A””41.Carm.pag. 80;- e il For—

naro nell’ 4mm Mcmorabz’l: tom. 2. pag. 731. - .

GRE
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III.

GREGORIO PIGNATELL! . l

REG-ORIO PIGNATELLI nato in Napoli dalla nobi

liflìma Famiglia Pignatelli Patrizia Napoletana, .ſu Mae—

flro , *e Dottore in Sacra Teologia , riguardeVole nommeno per

la nobiltà del ſangue , che per l’eccellenza del .ſuo .ſapere ,

prudenza , zelo, ed altre virtù , che or-naVano la ſua perſbna ‘.

Governò più volte *da Superiore il ſuo Convento di Napoli 5

inſra l’ aitre ritrovavaſi Priore di quello , alloracchè nell’ an—

no 1442. Alfonſo d’ Aragona , ſoggiogata la Città di Napoli,

ed entratovi trionſante , prima d’ ogni altro portoflì `nella.

noſira Chieſa a venerare il Si-molacro del Ss. Crocifiſſo , che

nell’anno 1439. avea portentoſamente chinato il capo 5 ed

egli fieſſo f cmi ordinandoñiìl Rè) ebbe l’onore di riſerirgli il

portentoſo ſucceſſo . Stava prima que‘st’ antichiſiima Imagine

rappreſentante il 'Redentor Crocifiſſo , quando da -sù la Croce

parla-va a-l divin Padre, .ſituata imme-zzo la nostra Chieſa 5 ma

nell‘anno 1.439.(non già 38. come voglion loBzovio,e 10-Spon

dano) 3’17. dîOttombre per ſchiwre una smiſurata palla , che

veniva direttamente a colpirlo, chinò miracoloſamente i-l capo a'

allontanandolo dalla Croce, ove prima era attaccato, più

~di tre palmñi , e poggiandolo ſul .petto , come al preſente fi

vede; anzi a queſto gran sforzo , quaſi foſſe di viva -came ,

ſe gli allargarono 'le piaghe de’ *piedi 5 e mani, ritiraronſi i

nervi , ſe gli inarcò il ventre , e il corpo tutto ſi rannicchiò ,’

‘ſanza patire in-parte .alcuna neppure una ben che menoma

frazione il Sacro Simolacro . La gran parlla di tre palmi di

rotondità .ſu tirata 'inverſo la noſtra Chieſa dal Campo del Re

Alfonſo, quando la prima volta venne .all’ acquiflo .di Na

poli ,5 per ordine del Real Inſante ſuo fratello ,~ il quale per

. ciò , non ſenza viſibil vendetta del Cielo , ne pagò ſubbita—

mente la pena con una -diſgraziatiffima morte; lo che ſu

cagione , che .Alfonſo levato l’ aſſedio partiſſe allora da Na

poli . Ri-tornato dipoi di bel nuovo col ſuo eſièrcito nell‘ an_

no ſudetto x442- ed entrato vittorioſo in Città , prima d’ 013m

a Z
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altro portofiì a viſitare la ſudetta Sagrata Imagine in nostra

Chieſa 5 ed aſcoltar volle da bocca del noflro P. Pignatelli

allora Priore tutto lo fiupendo ſucceſſo ,. come s’ è detto;

e per maggiormente accertarſi del fatto , ordinò , che ſalito

per una {baia Indico d’Avulos gran Siniſcalco del Regno, offir

vaffc ocular-mente il Collo del“Crocifiſſo , s’ era intero , e

ſano; lo che dopo _ayer queſti con ogni diligenza veda-to ,

gli-contefiò eſſer eg-Ii m tutto íàno , e ſenza artifizio umano

alcuno 5 tanto appunto rapportano il Summonte , e il Capu

to, quantunque il miracoloſo fliccefiö riferito venga comu

nemente dagli Morici sì Napoletani , come Esteri ,- da .Ce

ſare d’EngenioCaraccioli , ‘Franceſco Roſa , Tommaſo Costa ,'

Pietro Antonio Spinelli ,` Gio: Summonte , Gio: .Cartagena ,_

Bzovio , *Spondano , Filocolo Caputo ., Gio: Battista Lezana ,‘

e da. altri citati dal nostro Daniello della V. M. Spa-c. Carm.

tpm. l. par. 2. a. 2483.@ 21-10. a

Fu il noli-l’0 P- Pignatelli di* molta flima .preſſo il detto

Re Alfonſo , da cui perciò ottenne molti doni , e reali Con

ceflìoni la noflra Chieſa , e-Convento: inſra l’ altre tomola ‘

dodeci di ſale l’ anno con privilegio ampliffimo , . @edito a’

zi. Decembre 14m. che originalmente confèr-Vafi nel nostro

Archivio , e 'vien riferito nel‘nostro Bollario.tom. 1. pag# 620.

ove :dice , eſſer egli a ciò moſib z Obffiiritaali: devono-*zia*

affèéîzxm , G’ imc-mg Manitou': &mon-m ad ipſhm Virgin-rm

Gloria/‘am Maria”; , C9' ad Vena-abile”: Ecclq/ìam S. Mari.:

Ordini! Carmelitamm de Ci-vitatc Nes-apo!” : ac attende-”tes

devozione!” , @fidi-m Venerdi/ir , C9’ Religiqſaram Viro

mm Priori: , C9’ Conventi-.r Mona/lcrii .di/*7c Ecole/i'm c’e-voi

10mm Ga. Morì egli circa l’anno 1460.

Fan di lui onorata memoria il ſudetto Summonte , l/Zar.

Napo!. roma. lib- y. pag. 2. Caputo , nel Mattie Car”. par-z

pag. 136. Mokarella, {reni/Z, m-.r. anſa”. 1442.

P .- TRAN
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IV.

‘ FRANCESCO LAVELLO .

tore nella ſua Religione , e Teologo Qfltiffimo i ſm dall’

anno 14,-9. ſu egli nel Capitolo Generale celebrato in Pari

gi destinato Lettore di Teologia nel Collegio di Padua , che

inſegnò ivi con molta riputazione , e fiima ,- nell’ anno 170;.

fu eletto Priore del ſuo Convento del Carmine di Napoli; e

-da quello governo nell’anno ”06. finalmente Premoſſo da.

Giulio Il. al Veſcovado diRavello , Città della Provincia di,

Principato Citrà in Regno ; ſiccome s’è detto nel lil:. 2. n.8.

Scríſſe egli dottameute.

F RA'NCESCO LAVELLO , Napoletano , Maestro, e Dot;

‘ì 1. Commentario i” libra: iv. fiat-intima”: .`

a. Cmmc-”torio i” guardano Librax Srrzſimm Sacra-4 .

Parlano dei noflro Franceſco, Ferdinando Ugheſh', tam. r.:

Ita-l. Sa”. Agostino Bifèaretto, i” Palmitibm Vini-.a Carmeli.

Lezana , tom. 4. Art-val. Car”. pag. tozoñ Daniello a V. M.

10m- 2. Spot. Carm- Fag- 92l- ”- zzu'. Ludovico Giacobbe ,.

i” Catöalogo mr; Epffcaffiorw Ordini! Carr”. , e il Villiers ,

tom. 1. Bibl- C'arm.pag. ſoa., e tom. 2. pag. 910.

V.

GIULIANO D’ tsopo.

lULlANO D’ISOPO , Napoletano , da Aleſſand‘ro VL

eletto Veſcovo di Monte-Marano nel Regno di Napoli

nel 1493. Fu egli ſiccome nella Religione per ia dottrina ,

ed univerſale erudizíone celebre , così nella Prelatura pel zelo,

e Santità inſigne . Dal nostro Villiers , ſeguendo l’ llghelli ,

vien chiamato: Verba‘ Dei der/ama!” eximim* , TZve'ologíae

Prqfiſſor Percelebrir , *vir tradition apad 0mm! Illzzstrir -

Fini egli di vivere , dopo aver reſignata la ſua Chieſa al ſuo
.-ì'. '_- ' Ni
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Nipote Girolamo d’ lſopo , non già nel 1493. come abbaglía

[i Villiers , mabensi a’7. Luglio del 153 3. ſiccome rapporta

il nel Necrologio del_ Carmine Maggiore di Napoli. Laſciò

do la ſua morte varj Volumi di Senna/ii Sacri,- ſecondo

riferiſce Ludovico Giacobbe Biblio:. Carr/2. mnpag. 26;. citato

dal ſudetto Villiers lam. 2.32171. Carm. pag. 211. ”- 244. Par

la anche di iui l’Ughelli nella ſua 1:41.51”. benche il -confonda

-con Giulio Ilòpo Veſcovo di Mariana nella Corſica ;ficcotiie

abbiam veduto nel [ih. 2,. 71.7. E Daniello a V. M. .Spar.

.farm. tom. 2. Pag. 939.”. 3300.

V I.

LUCA MATTEO CARACCIOLI.- ,

, UCA MATTEO vCARACC.`IOI..I, Patrizio Napoletano,

Maeflro , e Dottore in Teologia , ’nell’ anno 1707. da

Giulio I]. »creato Veſcovo di Leſina .nel Regno di Napoli,

inſieme colla .medeſima -Prelatura -eſſercitò egli le Cariche

(che in *quel tempo andaVano *unite , -e congiunte) di Sagre

flano Maggiore , e Prefetto della celebre îSanta Caſa della

Ss. Annunziata di Napoli , e di Soprintendente , ed Abbate

della Congregazione di Monte ‘Vergine , -e ſuoi Priorati , fic~

come abbiamo detto *nel Iib. a. parlando «dello fleſſo Prela

to . Da Ceſare d‘Engenio Caraccioli_ nella Napoli Sacra

pag. 40t- vien chiamato , Dottor: , e 'Tealoga primip‘alfffimo ,

e dal no'stro Villiers , tom. 2- .Bibi. Carr”. pag. 261. Vir max

ribzzr ſaaoífflmar , Cs’ omnibus quidem fiimtiir .ammira-.r ,

ſed in Sacri; .little-ris , .in qaìba: long? veflſatm‘erat z itt

[z’gm’tèr tradita: . Morì* egli a’ 27. -Apri'le 1726. Scríſſe‘ .ſecon

do attestano Ludovico Giacobbe, Biblzè’arm. MJ'. pag. 279*- e

Giacomo `le 'Long , .Bibi. Sacra .pag. 6677.

1. I” Lungi-lia; {'9’ i” alla: Navi‘ Testammtí Lì

bro: Expoſitìo . ~ ’

a. In Libro: I-v. .Séflréatiamm (bmw-Maria ;

Oltre a"_ſud‘etti Autori. , ſan menzione del noliro …Ca

P z ' rac
`
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, raccioli Ferdinando Ughelli , tom. 8. Ita]. Sa”. Filocolo Ca'

puto nel ſuo Monte Carmelo part. r. dzſcorſy. pag. 16y. Leza

na , tom. 4. An”. Carr”. pag. 1020. e Daniello della V. M.

:om— 2. Spar:. Carmpag. 941. n. ;308.

Del medeſimo _vedi nel Iib. a. nm. 9.

V I I.

GlACOMO LONGO.

IACOMO LONGO , nobile Salernitana , Maestro , e

Dottore in Sacra Teologia , governò il ſuo Convento

del Carmine di Napoli da Priore , e Vicario Generale dal

13-27. ſino al'ryzs. in cui morì , con mirabil prudenza , e

zelo . Di questo inſigne Padre, riguardevole nommeno per la

nobiltà de‘ natali, ehe per l’ eccellenza della ſua dottrina,

ogni ragion Vuole , ehe ſaccíam quì grata. ricordanza; alla

di lui industria dovendo il nostro Convento la prezioſa , ed

inſigne Reliquia del Legno della Santa Croce , ove morì aſ

fifl‘o il Redentor del' Mondo , la ~quale fino al "di d’ oggi fi

venera nella nostra Chieſa; il di cui prezioſo acquisto ſegui nella

maniera ,› che“ veniamo per dire . Nell’ anno r ;28. lòggioga

to di già. il Regno , tenea col tuo Eſſercito ſtrettamente aſſe—

diata laCittà di Napoli Monsù Odetto Fois , da altri detto

Fuſio Leutrecco ,Sìenet‘aliflìmo dell’ armi del Re di Francia,

a cui opponendofi valorolàmente i Soldati Imperiali da den—

tro , tenevan’ occupate da ogn’ intorno l’ interne mura della

Città per diſenderla da nemici ,' quindi inſra gli altri luoghi

toccò al nostro Convento , comecche alle dette mura 'contiguo ,

di efl'er alloggiamento di una ben numeroſa Soldateſca; in

guiſa tale che per dal* luogo a quella , convenne a’ nostri

Padri , a riſcrba di due föli laſèiativi in cuflodia , partir dal

Moniflero; tra questi ſu anche il nofiro Padre Giacomo all’

ora Priore , e Vicario Generale , che non ſolo parti da Con

vento , ma uſcì pure da Città. Con tal congiuntura ebbe egli

il commodo di portarſi più volte al Campo de' Franceſi per

trattare col Generaliffimo per parte de’ ſuoi Fratelli la reinte

gra.
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'graziòne di certi beni concefli da’ Re Anteceſſori Angíoíni

alla ſua Caſa , e poi @ogliatane in tempo del Re Cattolico;

lo che di fatti-ì ottenne con privilegio ampliffimo di `quel Prin

cipe , ch—e ancora conſervati nel nostro Archivio , benchenon

‘aveflè dipoi il ſuo effetto . Con queflo @elio trattare ccn lui , e

per i’ amabili ſue parti , n’ avvenne , che quel generoſiflimo

Signore concepì grandiſſima stima , ed affetto verſò la di lux

peſſhna , e pari divozione al nostro Santo Abito; di manie—

ra che ammalatoſi poſcia gravemente , e giunto all’ultimo

del ſuo vivere , a cagione del contagioſò morbo att-accatcſi al

ſuo Eſſercito ,ñ con atto generoſi) di ſingolar pietà gli donò in—

* ſieme colle ſue! autentiche ( ſiccome dice il- Canonico Celano)

il ſudetto aſſai raro ,. ed infigne pezzo dell-a Croce del Reden-p

tore ,p che egli ſeco portava , lavorata a forma di Croce alta

un palmo, e l-ata qual-ì un oncia , ligata in una Croce d’ ar

gento , con a piedi l’ armi? della Caſa Fois : affinche eſposta

ella ſhfië all’adorazione de’fèdeii nella nostra Chieſa , ‘che

pur credeva dover eſſer in brieve del dominio del ſuo Re : op

pure per non eſporla aglieventi incerti della guerra; ſiccome da

Principe accorto pur anche fece de’ due Corpi de’ Santi Inno

centi , al riferir di Ceſare d’Engenio Caraccioli ( Napo/i Sacra

pag. 401. ) , de’ qua'zi nell’ ultime ſue ſciagure per mezzo di

Girolamo Pellegrino {è dono alla Santa Caſa della Ss. Ann un..

ziata di Napoli , dove fino ai prelènte s’ adorano ..

Di questa inſigne Reliquia della Santa Croce , che s’ el:

one con molta venerazione in noflra Chieſa nelle due-Peſci*

vità della Croce , ed in tutti i Venerdì di Marzo ,~ parlano

i'l not-ire* Lezana ne* ſuoi Affina]. [0172.4. pag. 396. ilv Canoni

co Celano nelle Nozizíe di Napoli giornata 4. pag. 87.1rlz'im.

edit. 5 e più _diffuſamente Pier Tommaſo Moſèareila nella ſua.

Cronifioriavmsjag. 80. ove aggiugne , che quantnnque il ſu

detto P. Longo ſacefl'e sì' prezioſo acquisto , non ebbe poi la

fòrte di vederla effiosta all’: adorazione de’ fedeli,- poichè

-levatofi ſubitamente l"aſiedio dalla Città' dopo la diſgraziata

morte di Monsù Leutrecco , ritiratofi egli in Convento , s’ am

malò gravemente, e finì di vivere in questo medeſimo an- -

no 1728. `

. ln
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ln grata ricci-danza di -un tanto Beneſattore i noflri Ait

tichi Padri tra l’ altre .Pitture a freſco fatte -da ’Gic: Balducci

nella nostra Sagreflia , vi fecero dipingere il Ritratto di det

to Generaliflimo Leurrecco , vestito alla militare col_ Legno

della ’Santa Croce in una mano , in atto di porgerla a‘ nostri

Padri ,_ e nell‘ aitra -col baſtone .di comando .sù d’ .un cimiero

colla {èguente iſcrizione di ſotto . _z __

B. D. Lat/tren”; ‘Gal/0mm .Extra-ft”; Dmc , Zargitor Lr'

gm’ Crucis' beim Ecmjíe.

La quale Ezfflgie vi "stiede lino all’anno `1738. in cui , “per

ridurre ad altra ‘miglior v'ſorma la Sagrestia , ſu inſieme coll’

altre pitture tolta via ,- bensì `per coulèr-vame perpetua la .me

maria , -da mano di diligente Pittore ſu la detta Imagine di

Leutrecco traſportata .ſopra a Îtela _, tale qua-le 'ſia-va ſul muro

dipinta , e 'collocata .indi tra vgli altri Ritratti nellagran Sala ,

oſia Galleria del Convento ,' e -di tal’ atto ne ſu rogato dal

Notaro pubblico iſh’omento , -che conſerva-'fi :nel .nostro Archivio.

"vm.

GlROLAMO 1)’ ISOPO.

IROLAMO D'lSOFO , -ovvero 'd’ lſapo , Maestro , e

Dottore , celebre Teologo , ed eccellente 'Canoniſta ,

ſucceſſore a “Girolamo-d’líòpo ‘ſuo Zio nel Veſcovado di- Mon

te-Marano . 'Scriſſe egli -un dotto , ed erudito `Trattato da' Ja

re Pontffirio , *che *dedicò al Sommo Pontefice .

Filocolo Caputo nel ſuo M011” Carmelo [met. Jist'or/Î 5-.

pag.168. aſſeriſce averlo egli preſentato al Sommo Pontefice

Paolo IV. da cui ſu tanto gradito., che in pre-mio -n’ ebbe la

Chieſa di Monte-Marano . 'L0 steflb dicono Ludovico Gia

cobbe Bibi. Cai-m. mr. pag. .174. e'Villiers , quello citando,

tom. I- Bi—b’l. 'Cai-m. ag. 161-2. ‘ma tutti 'e tre con ‘buona lor

pace prendono in cio un a'ſſai _groſiò anacronismo -,* imperce

chè Paolo IV. cui , dicono eglino , aver *dedicato il ſudetto

Trattato , ſu aſſunto -al Ponteficato-.nell’ anno 1 y”. dove che

il “Oſho .GÎÉOÎamo era ’in questo 'tempo di già all’ altro mfioendo:

e n-.
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efl‘endo egli morto nell’anno nyr. al primo di Decembre ,

ſiccome chiaramente cofla dal‘ Necrologio del Carmine di Na

poli, e lo fleſſo Villiers , a. ſe medeſimo contradicendo , pur’

anche aſſeriſce nel tom. z. della* ſua Biblioteca pag. 925-, ove

arla di nuovo del nostrO Prelato; quantunque l’ Ughelli riſe

riſca la di lui- morte all' anno 1”:. Fa d’ uopo dnnque dire

più toflo , che detto Trattato dedicato egli l' aveſſe a. Clemen

te VlI. da cui ſu eletto Veſcovo.

Parlano del nostro Girolamo oltre~ a’ ſudetti Autori ,a il

Lezana , tom. 4. Alma]. Cam:. pag. 3.97. e l’ Ughelli , roms.

ÌMÌ- Sl”- pag. 492-- _e noi pur anche abbiam' trattato , nel(

[ib. z. nam. lo.

I X.

TEODORO PIERIÒ-ALTl-.LIO

, EODORO PIERIO ALTlLIO‘ ,i Maest‘ro ,. e Dottore,

Filoſofo , e Teologo- dottiffimo .. lnlëgnò— con' molta ripu

tazione' per molti anni la Teologia, in varí Collegi della Reli

gione ; predicò con. non minor lod’e nelle più illuſtri Città di

Italia , e con= tanta eloquenza ed' applauſo de’ popoli , che me

ritoffi preſſo tutti il nome del piu; celebre Oratore de’ fiioi tem

pi . Governò la Provincia di Napoli, e Baſilicata da Vicario

Provinciale , indi preſiedendo al Capitolo Provinciale della

medeſima , celebrato: nel 1;”. nell’ antico Convento della

Grotta Minarda , che diceſi- fondato da S. Angelo Marti-re , ſu

eletto Provinciale il di 20. Ottobre; m1 nel` mentre questa con

ogni zelo e prudenza reggeva, non per anco` compiuto un me

a: di Provinciale-to , ceſsò di vivere in Napoli a’ 4. Novembre

dello steſſo anno lſſſ- .,

Uien lodata. la di ‘lui virtù, e dottrina dal- nofiro Fran

ceſco Sisto con un ben dotto , _ed elegante' elogio nel ſuo libro

intitolato . Tqfforaa’eoach Genealogia? Jef/‘a ex* Marm- da Cori

sto Rega nel capo 197. da Vin': illa/hifi”: Cam-acli major”`

Noa/201i! 3 Pag-281. Fa di lui anche menzione il P.M.Pier Tom

. maſo Puglieſe , nel ſito libro intitolato. Ant/'aaa Calabria/ſx

onvimia oxordia , G prograſſa; pag. ’14. Xll
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APPOLLONIO LOMBARDO .'

O

PPOLLON—LO LOMBARDO, Maeflro , e Dottore in Sa

cra Teologia , la quale inſegnò con applauſo per* *molti

anni 5 ſu egli ad eccellenza verſato nommeno nelle divine , che

nelle umane ſcienze; Canonista infigne , ed eloquentiflìmo Ora

tore . Per ñvar'j anni governò da Priore il ſiro Real Convento

dell' Carmine m aggiore di Napoli; ove a’ ao. Settembre dell‘,

anno 1776. .paſèò da .quella a miglior vita .

Di lui ſa orrevol ricordanza Pietro di Stefano Napoletano,

nella Dcfirizz’om de’laogóiſacri .di Nam/i , dove deſcrivendo

-il Convento, e Chieſa del Carmine maggiore, nellapag. 161.

chiama il nostno Appollonio Uomo {Zi Proſondrjffimagſcimza ,

”ammo/20 ”el dzfimtarc , con nal-predicare .Halenzfſſimo

n "N

. r

'EUGENIO MONTANO

' IIGENIO MONTANO in Napoli, correndo l’anno ‘del Sri-ì

gnore 13-27. compiuto il terzo luflro dell’età ſua , vestì i‘.

Abito Carmelitano nel Convento del Carmine Maggiore , ove

nell’ anno 1 ,-43` ’ſolennemente proſel‘sò. Sortì *egli dalla natura.

un raro, ed cliquiſito talento, onde col continuo e laborioſò ſuo

fludio divennne ad eccellenza verſato nommeno nelle Filoſofiche

e Teologiche ſcienze , che in ogni ſorta d’erudizione . Ottenuta

la Laurea dei Magiflero , inſegnò con grandiſiimo applauſo la

Teologia nel ſuo Convento di Napoli , e con non minor fiima

predicò la Divina parola . 'Fu aſcrítto altresì tra Teologi del

Sacro Collegio Napoletano, e nell’ anno 1764. eletto Priore del

Carmine Maggiore; ma nel mentre queflo govemava da -Ze

lantiflimo Superiore , e “quello -daDecano, invidiando in lui 'la

morte l’ altre più alte dignità , e onori , che la virtù ſua , C

merito gli prometteva , gli tolſe immztturamente -la vita , che

con dolore univerſale di tutti avvenne a’ rr. Giugno 13-6521’.

anno trenteſimo ottavo dell’ età ſua_ . Scriſſe dettamente .

" l)
e..

——.-—.——_ó_—_
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I” IV. libroxfitztmtiarum ad ”ze-”tem Raf/'0111”' Doflori:

Jaamzis Barton/'1' Cai-melita’.

Parlano di lui con molta lode Franceſco Sisto , Tcſſradc’cada '

Genealogico Je!” Chi/Zi, Demrle 4. tap.197.pag. 281. Filocolo

Caputo Monte Carmelo par. l. diſc. f. pag, 166. e Coſimo

,Villiers , tom. 1.31121. Carm.pag.4;1.

I

XII.

VlCENZO SPINOLA .'

lCENZO SPINOLA , Napoletano, Maeflro , e Dottore

in Sacra Teologia , Filoſofo , Teologo , Poeta , ed Ora

tore rinomatiflìmo . l—'ir _ſplendore generi! , vien chiamato dal

Vílliers , mammrandorc , Gfiimtiarzzm cognitiva’: ”Obi/i!,

T[rt-010g”: gravi; , P/yilrz/bſhm infignix , Condono!” agi-igm:.

Fu publico Profeſſore di Metafiſica nellav Città di Siena , e di

Teologia in quella di Roma; inſegnò pure quest’ ultima con v

molto credito ne’ Conventi di Padova , Siena , e nelCarmíne ,

di Napoli. ove nel Capitolo Generale celebrato in Roma nel

I 5-64. fu iffiìuito primo Reggcnte, e Prefetto de‘Studj , ſiccome

costa dagli di lui Atti, ove le geſi . Ordinamm , atstadiam

Celebratfffimmn *vige-at i” Con-om!” peregregio Civizatis Nea

polis" , quad dmst”; ibi Regenter', quam”: Prima! , C9’ abſò

lzzzzſſìmm', a quo i” his', que Per-tim”; arl lim-mmm mcr-cim

ziozzex, zmiwz/Z-m (11“31' Cazz-venta! Sèmiizzmpwu’cre delle” 5 C5'

quod Prima! Rega”: fit R. P. M Vincenti”; Spinola Neapoli—

tanm‘ , mi pro Ripe-”dio , C9' pro emmdí: libri: anflaatim per

ſcloafltar dem” C9’ oäofiaza. Poſſedea perfettamente , oltre

alla latina , la lingua greca , ed ebraica , colle quali gli lì re—

iè facile l’ intendere il vero ſenſò delle `divine Scritture , e ne

divenne famoſo Interprete , principalmente dC’ſiìlml di` David

de . Fu egli nel Capitolo Generale dell’ anno _1764- iſtituito'

Provinciale della. Provincia di Toſcana; fu parimente Vice-.

Procurator generale dell’ Ordine ſotto il P.\Reverendiſè- Gene

rale ‘Giambattiſta de Rubeís ;nell‘anno 1;”. fa eletto Priqo'

re del ſuo convento di Napoli ,- e nella 4. Domenica di _Magfl

;gio

v
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gio del IMS-Provinciale della Provincia diNapoli, e Baſilicata;

manon per anco compiuto il ſizttimo meſe di questo governo, gli

convenire pagare l‘ultimo tributo della natura; lo che avvenne

il- dì 28. di Decembre dello steſſo anno 1)-68. nel ſuo Conven

to di Napoli. . Scriſſe il nostro Spinola .

1-. 1” Pſv/moi* Datoizlím; Commentario; de’quali ſa menzio

ne Giacomo le Long , e Filocolo Caputo. '

2. Pump/3rd?! Pstzlmomm *DHsti ócroiro , di cui parla. an

che il Capuro .

3.1” Philoſop/;iam Comma-”ſario .

4.1” Spóxram elucídazio . .

" 5. Emendò , e correflè per comando de’ Superiori l’Opere di

GÌOVanni Baccone .

Lodano il noflro Vicenzo Spinola Pietro di Stefano , nella

Dqſcriz i0”: da’ Img/yi ſan-i di Napoli pag. 161. Franceſco

' Sirio , chſſì‘raa’ecadc Genealogia Jeſs; Crfsti, .Dr-cade 4. [@5197.

pag. 281. Filocolo Caputo , Momo Carm. [mr. r. diſc. 7.17%.

169. Girolamo Roſſo ,,ZÌb. doll’ Istofla {li Rave/”m all’ an

no ”'64. Giuſeppe Falcone Piacentino , nella Cronira Carme

lim-7a . Ludovico Giacobbe , Bibi. Carr”. ms. pag. 415-. Gia

como le Long , Bibi. Sacra tom. 2.12523. 97o,cd il íbpra cita

to _Villiers tom. 2. Bibl- Caim. pag. 869.

’ Xlll.

Gl-A-NNANTONro DARIO .- .

> ſANNANTONlO DARIO ,ñ nacque in Napoli , corren—

» do l’ anno del' Signore ”14. Compiuto il terzo lustro

dell’ età lira , nel 1729. abbandonato il ſecolo , ritiroffi nel

Convento del Carmine Maggiore di Napoli, ove l’ anno ſè-,

guente ſolennemente proſelsò lo fiato Religioſo 5 terminato

indi il corſo de’ flroí fludi con ſomma ſua lode , nell’ an

no 13-41. ricevè la laurea del Dottorato, ſiccome ricavaſi da

una delle ſue opere . Fu egli per la bontà de’ costtzmi , profon

ditàzdi dottrina , e univerſalità di erudizione preſſo tutti cel?

brauflìmo, ed une ‘de’ più ñinſigni predicatori de’ ſuoiñterrrlpls

a

——`e._.
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al quale Santo Mini-fler‘o‘ſi diede egli da’ primi anni della ſita

:ìovemù , e continuò poi per tatto il tempo di ſua vita nelle

iu illustri Città d’ italia: e con tanta ſacondia nel dire , e

zelo, con tanto frutto dell’ anime, Che ‘l‘aſcoltavano , che ri

portò per ogni dove acclama—zioni , 'ed applauſi . Nell’ anno

1746. ſu eletto Priore , e Vicario Generale del ſuo Convento

di Napoli , che governò per due anni ,* dopo questo governo ,

nel Capitolo Provinciale celebrato in Napoli a’ 19. Gennaro

1 ;43. benchè aſſente , ſu-eletto Provinciale Îdclla -Provincia di

Napoli, e Baſilicata , ‘nel qual’ Offizio ſu .poi confermato nel

Capitolo Generale tenuto in 'Venezi-aa’ 20. Maggio dello fleſ

ſo anno , e continuò fino al in:. "ſempre da zelantiſſìmo , e

vigilantiffimo’Superiore- _Negli ultimi anni delia ſua vita ri

tiroffi nel picciolo Convento della 'Villa di Po’filipo allora Gran

cia del Carmine Maggiore , ove ſimilmente era morto il V.

P. Domenico Dario , di cui 'egli 'ne ſcriſſe l’ iſcrizione ſepol—

ñcrale , come altrove ‘s’ -è detto 3 ſn‘del quale Convento .ſu con

ampliffima autorità ístituito Priore , 'e Vicario Generale ſua.

'vita durante dal Capitolo da tutto l` ’Ordine celebrato-in RO

ma nel 15-64. col ſeguentedecreto registrato ne’di ‘lui Atti .

Ordinario”: i” Conve-”ta mstro Paz/?lippi R. Magtstram ”oſ

tram Joanna”: Amor/iam Dariam Priore-m , Rofiorom , Admi

m‘strarorem , C9" vVicario/m Gem-rale”: Rewremlèffimo Ordini:

immediate fizbjoEZa-m , cia! *vira duran” , obſaa merita , {'5’

ob Militare”) 072'571' Conor-”tai . In quello frattempo ſu -di nuo

vo nel 15-66. eletto Priore del Carmine di‘Napoli per due altri

anni , nell’ ultimo de’ quali ottenne egli dal Santo Pontefice

Pio V. che le Donne, poteſſero lecitamente paſſare-pel primo‘

Chioflro del detto Carmine diNapoli nelle Feflività della Ver

gine , nella. Settimana Santa , ed in tempo delle Proceflioni,

come'anche ne’gíorni , in cui (i diſpenza a’ poveri la limo-fi

na , ſiccome ’apparilce dal Breve emanato a’ 7. Febrajo 15-67.

dal ſudetto Pontefice, che comincia. Cam float Nobir . Riſcri

to nel noflro 'Bollario tom. 2. pag. 15-0. il cui Originale conſer

Vaſi nel noflro Archivio . Quale conceſſione tè oggi ſoffista ,

oppure fia derogata , deve ben ponderarſi la moderna Costitu

zione emanata dal Regnante Pontefice Benedetto ‘XIV-nell’ an

Q_a .no

l
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no 1742. che comincia. Raga-[ari: Dtstipline . Terminato gio-4

rioſamente queflo governo ritornò ei di nuovo nell’ anzi detto

Convento di Poſilipo , ove a 12. Marzo 1769. finì finalmente

di vivere , ed ivi steſſo ſu ſepolto; ſul del di cui Sepolcro leg.

gefi il ſeguente epitaffio , rapportato da Giulio Ceſare Capac

cio, HÌ/J. Nmpol. [ib. 2. pag. 373.

D O. M

JO: ANTONlO DARIO NEAP’.

TEOLOGOQCARMELITÌE

UP

DE RESURRECTÌONE MORTIS COGITANS

' HIC IN CHRISTO ]ESU .

IMMORTALEM VITAM BEATAM EXPECTAT

F. CYPRIANUS TRAPANIUS NEAPOLITANUS

FIDELEM OB AMICITIAM

P.

A. D. MDLXIX.

Molte ſono l’ Opere , che egli ſcrifiè ,› tra’ quali dal' no

flro Coſimo Villiers ſi rapportano le fèguenti .

I. Sermo fil‘DfÌ’ Pſalmzzm 84,. chrlixísti Demi”: terra!”

ma”; .

2. .Fermo-7” fizper Septem Pſh/mar Pandemia!” .'

3. Quarefimali Dm* .

4. Prc-dimi- dal gior-*20 di totti i Santi , fina aſgz‘bmo {le/le

Pargficaziom della Vì’rgim; predicare alla preſenza , e per co

mando del Reverendiffimo P. ‘Generale Nicola 'Audet nella

Chieſa del Carmine di Napoli .

f. Pamgiriei libri 2. i” fb]. li quali' mss. atteffa aver veó'

'duti nella Biblioteca del Convento della Trafjmntina di Roma

Ludovico Giacobbe .

6. Della Viſa Religioſe alle Manor/ye [ib. I.

7. Additioney ad Liórzme Jaar Triz/Jemij de Scriptoribm Ee

ck/z‘astieì; , di propria mano ſcritte in Roma dall’ Autore l’ an

no 4,'. dell’ età {ha , go. di Religione, 14. di Dottorato , e del

Signore I 5-79. le quali conſervanti anche mss. nella Biblioteca

della Traſpontina . _ .›
8- Def/Frizione della Cittàv di Napoli- , e della Provincia di'

Terra di Lada”; de’ loro più ”arabi/i Edaffirij , Mara, Calici:

ſi,
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Ii, Tempij , Palaggi , c delle Famiglie Nobili Originarie

delle meo’çſime Città 5 De’ Corpi, c Rol/’quit- rio-’Sami, Uomini

illlfsti‘i con' per Santità come per dignità ,. Pro/atm*: , Dottri

”a , Arma, Titoli (9’6- dell’I/,stgw , Fori/11:?, Tribunali , OfL

fizìoli Co’c. , e di ”It/c’ l’altro roſe degne, c/;e i” Cfflì’ di prg/‘ma

te tofltezgoofi . .

Di queſto ultimo Libro fan menzione , e con grandi lodi

eſaltano i Scrittori Napoletani ,. come Pietro di Stefano_ di

lui coetaneo , nella Daſh-iaia”: dc’ Luoghi Sacri di _Napoli a

Ceſare d’ Eugenio Caraccioli , Napoli Sacra Pag. 66;. Filo

colo Caputo , Monte Comm-lo For. 1. diſl'. j'. pag. 172.- Gia

cinto Gimma , tom. 1. degli .Elogj Arma/amici , einen’ Italia

Letterata tom. 2. pag. 17;. e di recente l’ Abate Troyli nella

Storia del Room* {li Napoli tom. 4. por. 4. pag. 248. . Ban

tuuque ,- ſè crediamo ad un` Anonimo amico , e contempora

neo dello fieſſo Dario , non vide mai la luce delle ſtampe;

ſiccome ricavafi da un’ antico Effimplare del ſudetto libro di

Pietro di_ Stefano ,— che conſervaſi nella famoſa Biblioteca de’

P. P., Filippini di Napoli , in cui allatpag. 161. ove l’ Auto

.refaparola del Dario , e del ſuo Libro , leggefi alla' margi

ne ſcritto a-_penna a .Quiz/Z0 Libro 110120 la mom dell’introſrriz

to M Gio: Antonio .Dario mio A’m’iofſſîmo , maipiù .r’ e‘ wsto ;

218m‘ da coi ſiastato oca/Pato dalla’ 'mazzi Jia/”ſoa .N{110M

già morto. , . - -

Oltre a’ citati Autori , lodano pur anche il nostro Gian

nantonio Dario , e le ſue opere , Franceſco Sisto , i” Tqffèñ

”decade GenealogicJC., Dccoiie 4. top.: 97. paga-31.12613112! ,

tom. 4. Am. ad a”. 1269. pag. 297. ſòtto nome di Domenico

Dario . Ludovico Giacobbe, Bibi. Corm. m1'. pag. 178. Fi—
lippo Labbè , Bibi. Bibliotoommm pag. 2,09. Antonio Teifl'c—ì

'rio , i” Catalogo Aut/20mm , C9’ .Bibliotoeromm [mg, 179

e di recente Coſimo Vílliers , .Bibi. Cum. tom; t. pag- 731*

'ove l’ appella: Vir- mozzi/ito amd/'zione , 'mira frigo-*zii fa#

LÌZÌMZU a C9’ prteolora *vin-”to Pre/lim: , ”or zio” condo-’roto

rio doom-”tia illo/iris. Parla altresì di lui nello steflö To

mo alla pag. 167. ſòtto il nome -dí Anton-io Dario , come ſi:

foſſero due difiinti , ma. inſòflanza è. il medeſimo - X V

' I .
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DIONISIO SEVERINO .

‘ l [ONISIO SEVERINO , Patrizio Napoletano della ~Nobi~

11mm Famiglia Severino del Sedile di Po'r‘to ,~ Maeflro;
.e Dottore in Sacra Teologia , Filolòſh ,' ſie'Teologo :dottíffi

mo , Predícatore vínſìgne …, ed eceellente Matematico.. 'lnſizñ

gnò per molti anni da Reggcnte la' Teologia ’in Napoli vcon

grand’applaulò; con egual riparazione , e 'stima predicò la

divina parola nelle più illustri Città-del Regno . Nell’ anno

1562. ſu eletto Priore del" (ilo CÒnvento-del Carmine di 'Na

poli ,' il quale Per un anno governò con zelo grandiflìmo , e

pariaprudenza . finalmente nell’Abbruzzo arrestò'il corſo _del

la ſua vita la morte, il -dì 7. Settembre dell‘ anno del .Signore

17-70. Scriſſe egli con alto , 'ed erudito 'flile Un Libro .

Dc’ Àí'r’zómetica , da’ Nata-ra Name’rcró‘lm

Fanno onorata memoria del nostro Dioniſio , e di quella

ſua Opera, Franceſco‘Siflo, Tczffèradccade Gemella Dama",- 4.

cap.197. pagzh. Filocolo Caputo` Monte Corm- para. dif/2.37.

pag. 169. Ludovico~ Giacobbe , Bilal. Cſm-z. m:. pag. 78. e

Coſimo Villiers , Bibi. Carr”. tom. 1. pag. 46;. ove dicci

aver egli ſcritto nell’ anno 15-90. ma s’ inganna , -eſſendo egi

morto 20. anni prima. di …quello tempo.

X V, _ . 1-: l: -

ì \\

SIMON-E DE MUSTHÌ.` `

-~ IMONE DE. MUSTI'S) Ma'estro , e Dottore rin' Sacra

- Teolo-gia, eccellente nommeno .nella cancella, Che nel pul

pito ,- inſegnò per più anni dottamente‘ le ſeieoze Teologíchc

nel Convento del Carmine Maggiore di Napoli 5 -predícò con

comune applauſo la divina parola. in più riquardcvoli Chieſe -

Nell’ anno. 1760. ſu eletto Priore del ~ſùo Convento,- indi nel

1771. Provinciale della ‘Provincia di Napoli; e Baſilicata 5

quello gozemando per un ſolo_ anno , quella per‘quattîf) s 1115l

uno
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1’ un'o , e l’ altra con- egual zelo, e pruderÎ'Za. .

Fu quello inſigne 'Padre per la profonda lira dottrina,

ed altre eccellenti doti , che adornavano la di lui perſona,

flimatiflìmo prefl'o de’ Nobili , -e 'Magnari ‘Napoletani ,ſ prin

cipalmente de’ Cavalieri del Sedile di Porta Nroa , l quali

erciò nel fine del-T1760. s’impegnarono col Priore Generale‘

dell’Ordine , affinche ſoſſe egli confermato nel Priorato , che

allora occupava del Carmine Maggiore,- ma eſſendogli ciò

da quell-o negato , poſero eglino 'in campo una aſſai ardua

pretenſione , pretendendo cioè di ſpettar loro il jus di nomi

nare , ed eliggere il Priore , ed altri Offiziali del lùdetro Car

mine Maggiore; a ſègno tale che ne fecero ricorſo al Sem

mo Pontefice allora Pio [V. il quale rimiſè perciò , e delegò

la cauſa al Vicario Generale dell’Arcivelèovo di Napoli; el;

ſendo però questa ad istanza de’ PP. riportata di nuovo in

Roma ,- ponderate le ragioni d’ambe le parti- , ſi ottenne

con diverti decreti , e monitor] , che {Cavalieri ſudetti non

s’ingeriffero in nulla circa l’ elezione de’. Superiori , e ammi

nistrazione di detto Convento : ſiccome- può vederſi nel no- .

firo ‘Moſcarella nella ſua Cronifloria ms. pag. 99. e r'icaVafl.

anche dal Breve da Pio 1V. emanato nel 1561. riferito del
nostro Bollario tom. 2. pag. 121. L’Origine *della sùv accen

nata pretenſione nata ella era dall’ avere più volte il PCe

nerale ifiituito il Priore , e alcuni degli altri Offiziali di

detto Moniflero a richiefla di efli CaValieri : E ciò a con
templazione di quella divozione ſingolare ,ſſed affettuoſa pio

tezione ,. che anno ſempre mai avuta della noflra Chieſa , e

Convento 5 la quale continua tnttavia anche al preſente; paſ

fando tra detto Sedile , e ilv nofiro Convento una Vicendevol

corriſpondenza ;~ aflifiendo cglino con eſſemplare pietà a tutte

le ſolenni Proceffioní , che fi,ſanno nella noſira Chieſa del

Ss. Sacramento, COD deputare a quefi’ effetto ogni anno nno

de’ Cavalieri , che dicefi Mad?” deIC'eppo del Carmine dall’

incombenza, che anticamente quefli aveva; Ed intervenendo dall’

altra parte i noflri Padri nelle Proceffioni, che lì ſanno in det

to Sedile . Palèò da queſta a miglior vita il nostro- Simone ‘

a’ 7. Agoflo 1:84- Scriſſe egli circa l’anno ”64; un volti

mc di' . ` 55"".

À
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Sermonti , e Fred/'clic Sacre..

Delle quali fa menzione Franceſco Siſto , i” Tçſſ’rarleeade

Genealogia Jay): Curi/Zi, decade .1.` cap. 197. pag. 28:. ſecondo

riflette Ludovico Giacobbe , .Bibi. Carm. mx.pag. ;33, citati

dalVilliers , Biblſaim. tom. 2.17113.“ 746. dove chiama il ſhdetto

de M ustis: Same Teologia: Doòîor, uſque 'Canciomzor celebri:.

X V I.

.ALBERTO NAUCLERIO J

LBERTO NAUCLERlO, Napoletano , Mae-ſiro , e Dot

tore in Sacra Teologia D'Jttiliim.) , lzt quale inſegnò egli

per più anni da Reggente nella Città di Firenze , e di Piſa

con indicibil riputazione , ed applauſo; predicò ancora con

Apostolico zelo , e g“andiflìmo frutto de popoli . Da France

ſco Sisto vien chiam ito: Tam div/mmm , ”am [firmware-w:

litteramm D052” celeberrima: . Círca l’anno 1770. ſu eletto

Priore del Cmvento di S. M1ria della Traſpontína di Roma;

ma nel mentre queſto da vigilantiſiìmo Superiore reggeva ,

con diſpiacere comune cetèò di vivere nella medeſima, Roma,

ti’ z. Agoflo 15"71.

Fanno di lui onorata memoria, Oltre all’ anzidetto France—

,ſco Sirio , i” Tcſſ‘eradecaa’e Genealogia* J. C. decade 4. cap.197~

pag. 281- Filocolo Caputo , nel ſuo M022” Carmelo [mr. 1.‘

dlfi.ſ. pag. 168. e Cofimo Villiers, Bibi. Cam:. tom. 1.19%.”

xvri.

GIAMBATTISTA SORIANO.

[AMBATTISTA SORIANO , Napoletano ,ì nell’ anno

1776. da Gregor-io Xlll. creato Veſcovo di Biſeglia .‘

Fra le molte altre onorevoli Cariche da lui prima d’eſſer aſſun

to alla Prela-turaeſſercítate, ſula pubblica LerturanellaSapienza

di Roma ,- e La Procura Generale del ſuo Ordine , l’una e Pal-

tra {òstenuta con indicibil riputazione , e stima- Fu egli do

tato
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tfio d’un’esquiſito talento , e ſapere,- verſato a maraviglia

egualmente nelle divine , ed umane lettere , Teologo celebre,

e Predicatore preſſo tutti rinomatiffimo . Cariffimo ſu perciò,

e d’una ſingolar fiima al ſudetto S.P.Gregorio XIII. da cui, do

po averlo promofib al Veſcovado,oltre all’Altare Privilegi ato con

ceſſoaſua istanza nella noſtra Chieſa del Carmine di Napoli, ſu-.

li comunicata un’autorità. ampliffima non ſolo di diſpenſare

su d’ ogni ſorta d’irregolarità , ma altresì su dell’Alienazio

ni de’beni Ecclefiastici , anche ín'conſulta la Santa Sede, ſècon

` do rappm'ta il nOſh’o Necrologio . Morìegli nella Città di Bar

letra a’ 27. Lugliorxygz- 1’ anno ſeſìo del ſuo Veſcovado .

Scriflè egli con molta erudízione , e dottrina.

1. I” Symbolam Apo/Zoloi'am lab. 1. T

2. I” Oraziom'm Dominioam [ib. x.

3. Summa intitolata , Corazza , la quale al dire di Filocolo

Caputo , dopo la di lui morte ſu da altri uſurpata , e

data in luce .

Parlano con molta lode del nostro Soriano il su accennato

' S. P. Gregorio XlII. nella ſua Bolla , che comincia . Salvato

ri; Domizzi , emanata a’ 19. Settembre 1)-76. Ferdinando,

Ughelli , tom. 7. [tal. Sao. Franceſco Siſto , 1'” Tcflì’raa’ooado.

" Genealogia- ]. Córflíi , Dorado 4. cap. 191. foga”. Ludovico

Giacobbe , Bibi. Camo. mr. pag. 19;. Filocolo Caputo, Mo”

tr Cor-molo por. trai/Z. y. pag. 166. Giuſeppe Falcone , nella

lim Crom'ra Carmelina:: . Lezana , tom. 4. Amm]. Cormpag.

379. Daniele a V. M.,tom. 2. Sp”. Carm. pag. 932. ”- 3264.

Monſignor Pompeo Sarnelli nelle Memorie-do’ Vosto—ví di Biſo

glía ;2. 34. e Coſimo VilliersJ Bibi. Camo. tom. 1. pag. 787.

, Dello fieſſo Vedi nel ljb. 2.. nam, 11.

XVIII. '

FRANCESÒO SISTO. . "

RANCESCO SISTO ebbe la lira naſcita nella Cittàſi ’di

Napoli , correndo l’ annìo del Signore 1721. Compiuto il

terzo luflro dell’età ſua , Velli l’ Abito Carmelitano nel noſìro

' R ' COHÎ
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Convento Maggiore della medeſima Città , ove nell` anno

15-37. ſè la ſua ſolenne Proſefiìone . Mandato indi nella Cit

tà di‘Siena , appreſe ivi- la Filoſofia ſotto il P. M. Martino

Accurſio di Vastalla , in quell’ Univerſità pubblico , e prima

rio Profeſſore; da quivi riportatoſi nel ſuo Convento di Na

poli, fiudiù la. Teologia ſotto del P~ M. Giambattísta de Ru

beis , o Roffi , che ſu poſcia Generale di tutto l’ rdine Car

melitano . Sotto la diſciplina de‘ quali dottiflìmi , e celebri

Maefiri compiuto il corlò de’ſuoi-fludj , non ſolo ottenne con

ſomma lode la Laurea del‘ Magistero , ma. altresì col ſuo ele

vatiſiimo talento , ed istancabile fludio , fi relè eccellente

in ogni ſorta d’erudizione , e di ſcienza : famoſo Filoſoſo ,

Teologo inſigne , Oratore , e Poeta de’più celebri de’ ſuoi

tempi . Inſegnò da Reggente la Teologia in Venezia , e in

Napoli con indicibil applauſo 5 Predícò nelle medeſime Città,

ed in altri riguardevoli Pulpiti con ifiraordinario concorſo, ed

ammirazione de’pcpoli . Nell’anno 1;;7. eletto Priore dello

fieſſo Convento di Napoli , governò questo da nommeno ze

lante , che prudentiffimo Superiore per un’anno , ſècondo la

prattica di quei’tempi . Quindi per la ſua profonda erudizio—

ne e dottrina , nommeno che per l’ opere inſigni date alla

luce , -vien egli celebrato da tutti i Scrittori . Il P. Girolamo

Cirello Franceſcano pubblico Proſcſſore di Teologia in Padova

lo appella , nella. Prefazione, che premeue al di lui Libro chſ:

ſeraa’emdcr . Own-"am /yoramm óomim-m , C9’ ”za/tte ”Sion-"r

*virum . Da Pietro Lucio , Bibi. Cai-mpeg. 83. è detto .

Vir craditzffimm , qui ZVPÌI ”edit/'J‘ apx/fia”; etiam Orói ”0

1m- exzstit . Dal Lezana , tm:. 4. AnmC’arm. pag. 397. T/Òeo

logm‘ egregim‘ , e da.Coſim0 Villiers , .Bibi. Can”. tom. x.

pag. ;17. Vir affida!” Mez/?1mm [zz/[cr, ar agro-gi!” Patria:

,ſa-e ballar, Péila/ogm , C9’ concionatorflrmzdw . Mori egli

`il nostro Sisto in Napoli a’7. Aprile 11-87- l’ anno ſeffimteſimo

gnarto 'dell’ età ſua , dopo aver dato alle ſtampe. `

1. Tcflèradrrarlrr Genealogia ,ſq/2.* ex Matt/5.:) rap. 1. a’:

Chi/Z0 Rega- .

’ 2. Crozza: Q/mrlragq/z‘male , C9’ * " - '

3- Emyrlopc’a’iq . \Vf”fZÌÌI amo I y64.` ”17ml Georgia”: , Es?

a

\
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/

Socio: de Coobollir , i” 4. Tutti e tre dedicati a Filippo Il.

Re delle Spagne , e di Napoli .

4. Genealogia glorioſijſìmx Fraſaloíx Aostriodis ad Adamo

ad Polli/217m” , Hzſpooiomm , {'9’ Neapolis Rega”; Cazzo—

]Ìſá’m y

y. Naapobîea ( italicè dirLepanto) Vifioria Potoozz'ffimz'

- D.Joor.ñm'.r Aostriadi: ,,oeroico ?vc-{ſx , OrazioKoqzzc-ſolom , oc

-noriir'fiboliir cazz/trip!” , Fram? Framz'ſho Sixto, Carmelina

.Neapo/izaoo T/ooo/ogo , atque Poeta ”moore . Noapoli apadJo

` ?poor/1 Caooíom , onoo ”’73. i” 4. -

6. De Il/zz/Zrihw Cannoli”; Noaffiolítoizix, ſcriſſe ancor egli,

‘ſecondo riferiſcono Filippo Labbè , j” Bibi. BZb/iotocomm pag.

40. ed Antonio Teiſſerio , in Catalogo Aol/507m” pag. 93. del

qual libro ſa mEnzione , e promette darlo alle flampe, lo steſſo

Franceſco .Sisto nel principio del Capo 197) :del ſuo Tcfll’radc

cod”, dotao’o 4. nel qual capo parla egli ſoltanto degli uomini

illustri del _Carmine di Napoli ſuoi coetanei . .

Fann’ onorata memoranza dell’ noſiro ?Siſto , oltre a’ su

*accennati , altri moltiſiìmi 'Autori , tra’ quali , Nicolò Toppi ,

‘Bibl. Napoletana pag. 9 y. Antonio Poſſevino , in APParatzz

.Sacro tom. I. pag. ;92. Antonio Verdero, i” Sappiamo-”to .Bibi.

Gif/‘floriameflGiorgio Draudio , in .Bibi. Cloffloojzogagi. Gia

,como le Long , i” Bibl- Sacra pag. 96;. Fabiano Giufliniano,

”17.3. da* Sacra Scripta/ra pag. 488. e de’ nostri , Emanuele

Romano , Marcantonio Calànate , Giuſeppe Falcone , Ludovi

co Giacobbe , Daniello della Vergine María, Filocolo Caputo.,

citati da Coſimo Villiers , nella ſoa ..EMA-Corna tom. I- -

ag.f17.
P e XIX.

i 'CARMINIO FILOMARINO ..

ARMINIO FILOMARINO , Patrizio Napoletano , e Dot

tore della Religione ,‘e del ‘numero pur anche dc’ Teo

]ogi del Collegio di Napoli . Colla nobzltà del ſangue *andò

in lui del pari unita la ſantità de’costumi z ed una più che

R 2, - . pro- .
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profonda erudizione , e dottrina . V”- (così lo chiama Pietro

Lucio , nella ſua BIZ/1. C'arm. pag. 82. )ſz1mm.e , C9’ quzzè/Î—

[Le era/litioflir , G integrimtir ‘vita- . Cumiana-*or facafldi 1

jimm- , l’ appella anche Giambattiſta Lezana , tom. 4. A”.

ml. Carm. pag. 397. . Fu qumdi a’ più onorevoli Cari-:he della

ſua Religione promoſſo , tutte ſostenute da lui con grande ri

‘putazione , e decoro . Iniègnò primieramente per molti anni la

Teologia nel Convento dl Padova, e nel ſuo di Napoli, ove nel

Capitolo Generale celebrato in Piacenza nel 1)'7j'. ſu confermato

Reggente; predicò pure nelle più illustri Città dell’Italia . Nel

l’ anno 1779. ſu istituito Priore del Carmine Maggiore di Na

oli . Nel 1780. dal Capitolo Generale tenuto in Roma da tut-ì

to l’ Ordine ſu eletto Provinciale della Provincia di Napoli ,

v e Baſilicata, che governò Per quattro anni; eper fètte altri an

ni ſostenne il Provincialato titolare di Terra Santa . Fu ſocio

altresì del P. Reverendíflimo Giambattista Gaffardo Generale

dell’ Ordine nel Capitolo tenuto dalla Provincia Napoletana

nel 1588.5 e nel 1792.. ſu di nuovo eletto Provinciale della stelî

ſa Provincia; ma nel mentre questa col ſolito ſito zelo , e pra-

denza reggeva., onuſ’fo nommen d’ anni, che di meriti, non

per anco Compiuto ll quarto meſe del ſuo governo , gli con

venne cedere al comun destino . Avvenne la ſua morte in

Napoli , correndo l’ anno del Signore 1,-92. il dì 18. Agosto .

Scriſſe egli per comando del Generale Giambattista de’Rubeis.

I” Joazzm-m Barra/;rm liztrrjzetratiomr, @Dari/1'071” , che

mss. furono conſervate nella nostra Biblioteca di Napoli.

Oltre a’ſudetti Pietro Lucio , e Giambattiſta Lezana , par

‘lano del nostro Carmínio, Giuſeppe Falcone , nella Cronica

Carmelítana , Franceſco Sisto , Teflèradcmrle Genealogico I.

CDccade 4. mp. 186. pag. 268. Franceſco Turco, in Ora
tiom: babi” i” elefiiom* Jo” : Baptffla’ Caſſaìnli . Filocolo Ca

puto , Monte Carmela c’è/Z‘. y. pag. 166. Marcantonio Caſſa

riate , in Para/li o Carmela" Decori; pag. 383. Ludovico Giacob

be , .Bibl- C’arm. m:. pag. ;6. e Coſimo Villiers , rom. 1. Bill!.

Carm. .pag. '310. Del mcdeſimoivedi nel Libra 4. zz. I9.
Ebbeiil nostro Carmínío due Nipotlſi nella Religione , figli

.ambedue del Convento di Napoli Uno Chiamato Luca, l’ altro

C31'—
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Carminio Filomarino; il primo morto a’ 7. Marzo 1527. il

ſècondo a’ 17. Maggio 1687- d‘. anni 9;. dopo avere l’uno, g

l’ altro ſoſienute molte onorevoli cariche nella Religione,

XX.

' ~ FRANCESCO VACCARO.

RANCESCO VACCARO , Napoletano , Maeffro ,.e Dot:

tore della Religione , e del Sacro Collegio de’Teologi N1-

poletani , di cui fu anche decano . Fu egli dalla natura forni

to di un vastiſiimo intendimento , che unito al continuo , e

laborioſ‘o ſuo ſiudio lo reſe ad eccellenza verſato sì nell’ umane,

come nelle divine ſcienze , Filoſofo , e Teologo inſigne , atque

i” romionibm‘ ad pojmlzzm babe-*Mis (come dice i1- nofit’o- Coſi~

mo Villiers) apprimè forum/zar , C9’ credimi). Inſegnò con

ſomma lode le ſcienze Tcologiche nel Carmine Maggiore diNa

poli , di cui fu poi nell’ lyyó. eletto Priore , e il governò per

due anni da ncmmen zelante , che prudentiflimo Superiore .

Nel 15-91. dalla Provincia di Napoli, e Baſilicataflovi-vo voro,

G nomine di/Zrepante , dichiarato Provinciale , o fia Vicario

Provinciale; Ma nell` anno ſeguente 1792. nel Capitolo Pro—

vinciale nuovamente tenuto in Napoli ſotto la preſidenza del

P. M. Giu-Stefano Chízzola, allora Vicario Generale dell’Or

dine , non ſolo cedè egli alla ſudetta Carica, ma altresì rinun

ziò liberamente in publico Capitolo fino alla voce paflìva ì.

Colla di lui- dottrina andò del pari congiunta l’ eſſemplaritä

della vita , e un grandiflimo zelo per l’onore , ed avvanza

mento della ſua Religione, e Convento; quindi è , che col

la ſua pietà , e fatica acquíſlò quattro Monaſterj , de’ quali

ebbe anche la gloria di eſſerne Fondatore (come diremo nel—

l’ ultimo libro al 7mm. 21.) cioè il Convento della Terra d’

Ottaiano nella dioceſi di Nola.- di S. Mango, terra fìta nel-‘

la Provincia, e dioceſi di Salerno, che fu fotto il Pontifica—

to d’ lnnocenzío X. fopprefo: e l’inſigne Convento di S Ma

ria della Vita in Napoli, Ora capo della Provincia di que—

fio nome; i quali tutti e tre furono un tempo Grancie delCalÌ-.ì

mzne
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mine Maggiore; il quarto :nella Terra ‘del Poſtiglione ., Dioce

fi di~Capacci0 . Finalmente , dopo tante ripruove date dal

nostro Franceſco della ſua virtù, e dottrina , ~paſsò da que

ſta Valle -di lagrime agli e'terni ripoſi , e ſu .l’ anno del Si

gnore ;15-93. il di 19. .Aprile. 'Scriſſe egli-moltoerudita’mente.

Pwdirèe , r Dffó’üffst Sacri , -lib. x.

'Secondo ricaVaſi da ,Franceſco ;Sisto , chſſèrafflemdc G’e

-malogàe J. C'. ..Dc-cade 4. wp. 197.‘pag. '28!. :dove ſa div lui

un magnifico elogio. .Parlano anche-del ‘Vaccaro Ceſare d’

Engemo 'Caraccioli , nella ‘ſua Napoli Sacra pag. ‘623- il Ca

~ nonico Carlo Celana , -n-:lle .Nati-zie* di Napoli giornata 7.

pag. 57. 2. cal/'t- benche per abbaglio lo chiamino Andrea.

Ludovico ?Giacobbe , .Bibi. Car-w. mr. pag. 94. -e Coſimo Vil
liers , tam. r. Bibi. Can”. pag. 480. ſſ

Dello 'steſſo :vedi al 7mm. ZI. ‘del 112.14.

XXL

FlLOCOLO FARALDO .

\

PlLOCOLO FA’RALDO , Napoletano, Maestro, e Dott. de‘

'più celebri , e rinomati -de’tempi ſuoi . inſegnò per molti

anni coll’altre "ſcienze la 'Teologia nel ſuo Convento *di Napoli,

di cui venne dipoi eletto Priore `per -ben tre volte , cioè nel

15-70. '1581., e ”83. Nel ”78. ſu anche i‘stituito 'Provinciale

di Napoli, eBaſîlicata , col qual carattere intervenne al 'Capi

ſolo Generale celebrato in ’Roma nel 1)'80- Fù altresì 'Teolo

go , e Decano 'del Collegio di 'Napoli , ‘Conſhltore ‘Ordinario

della 'Sacra Inquiſizicne , Teolo o ’dell’ Eminentiſè. Cardinal

Anibalc di ’Capua Arciveſcovo della steſſa Città -di'Napo

li 9 e Reviſore , ‘e Ccnſore de’ 'libri ,- come *anche Profeſſ

ſore dell’umane lettere ~ne’ pubblici ‘Studi 'Napoletani , la clual

Carica ſòflenne egli con indicibil riputazione dall’ anno 1)-73

ſino all’ ultimo -del 'ſiro 'vivere - 'Epiloga in 'poche ‘parole il

mcrito di lui il noſ’tro Coſimo ’Villiers , nella ſua EMA-Carr”.

tom. I. pag. 474. Vir fi”: Religiostzr ( dice egli) 'vita‘ i/f

zegrítan- rlarm , magma /rfi/azzir , C‘È" emdítiozzir prqfi-”dz

tate
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to:: ”lc-ori: , inter Theologor- , (I’ fia" zoo/12077“; Conoiooozo—

res admoo’àm nominata-.r , L’onoofsta etiam ho” ‘vulgaris . Fi—

ni egli di vivere a’ 29. Agoſlo 1594. Scriſſe *

1. Do Homonitote Trofi’otor. Napoli, anno 15-73.

z. L‘ cooellmto , ed eioditèfflmo Effiizofflo del P. M Bar

tolomeo Rongſo Carmelitooo- , ſecondo ſcrive Antonino. MOngi—

tore , nel tom. i. della Biblioteca Siciliano [mg. 97. ove

fa menzione del nostro Filocolo~ ,* di cui ſanno anche orre

vol memoria Filocolo Caputo, nel MDI”: Gump”. I. {li/2'.

y. pag. 172. Nicolò Toppì~ z Bio]. Napo]. pag. 84. Cirillo

Penneéì , i” Gymno/Îo Corme/iti” od o”. I 3-90. il su accen

nato Coſimo- Villiers 5 e più di recente` il Dottor Giangiu

ſeppe Griglia , nella Storiav {lello Stoo’io (li Napoli , data.

in luce l’ anno. 17)-4. ”alla pag. 37. {lol tom. 2. Fa. altresì

del Feraldo un elegante elogio il nostro Franceſco Sisto ,. Tç/î

firoo’eoode G‘cmologixe J. C’, Decode- 4-. cap; 197-` pag. 2.81.'

` Ove encomia parimeme l‘erudizioue , e domina_ di cin-

que altri PP'- MM. del nofiro. Real Convento del Carmine di’

Napoli' ſuoi Contemporanei , celebri’ nommeno nella Cattedra ,,

che nel Pul’píto ,‘, cioè Cirillo‘ Ricci-:zio , mo… Imrç/Zioglia,

Mode/lo Splano , Alberto Cozoflarato , c AZſo” o Zozo ,* De"

quali due` ultimi distiutamente. parlaremo nel 11"12.. alt'. al ”or/z.

to. e 12.

XXll'. '\

‘ FRANCESCO DI ROMA; ….

RANCESCO D17_ ROMA, Napoletano, molto infignenomo, -

meno per la pietà , e bontà della. vita , che per l’eru

dizione , e Dottrina . Fini egli di vivere il fine del ſecolo

ſèdiceſimo , dopo aver dato alla luce un libro .

De Indoſgeotíis , C9’ P‘riîyílcgìix Frati-”m Some Reli

giooir B‘. V'. Morire (le Alonte Carmelo - Nmpolz‘ ,

amro I ;80. ` '

Fa di lui , e del ſito libro menzione Pietro d’ Alva , i”

Billitia .formata-[ata: Conceptiooi; , Ludovico Giacobbe‘, Bibi:

- C'{17 m

i
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Carm. mx. pag. ico. e Coſimo Villiers , Bibi. Car-w. tw”. r:

g. ſl I.Pa XXIII.

FRANCESCO ALOtSiO.

RANCESCO ALOISIO, Napoletano , Maellro , e Dot

tore in Sacra Teologia , Teologo, e Dec-m0 del Colle

gio di Napoli . Fu egli fornito di una profonda. erudizione,
e dottrina . Inſegnòper molti anni ſid.1 Reggcnte le ſcienze

Teologiche con riparazione , e Rima , ne‘ Collegi di Pa

dua, e di Napoli . Nell’ anno 1789. til eletto Priore del

Carmine Maggiore; indi nel 1792- a’ i2- Settembre Provin

ciale della Provincia di Napoli e Baſilicata… , ſtante la morte

del ‘P. M. Carmínio Filomarino ,' quello governati-do per un

íblo anno , questa per lo ſpazio di quattro , ma l’ uno , e

l’ altra con eguale zelo , e prudenza . PaſsÒ egli da queſta a.

miglior Vita, a’ 22. Febbrajo , correndo l’ anno del Signo

re 1598- - ' .

Vien lodato il mosti‘o Franceſco Aloiſio , e la ſua dot

trim dal nostro Pietro Lucio , nella ſua Biblioteca Carina/ita:

”a alla pag. 82. Del medeſimo vedi al lib. 4. (zum. 20.'

xxxv.

GIACOMO RAMIREZ,.‘

IACOMO RAMlREZ, per naſcita di Toledo , ſamOſa.

Città delle Spagne , e per proſeffione Rcligioſà , del no

flro Convento del Carmine di Napoli , Maeſtro, _e Dotto

re -i—n Sacra Teologia infigne , e Predicatore rinomatíffimo

ne’ tempi ſuoi . Fu Reggrnte di Teologia in Napoli, e in altri

Collegi della Religione 5 nella. Germania pubblico Profeſſore

.della dOttrina di S. Agostino , e di quella centra gli Eretici

acerrimo difenſore . Predicò pure la divina parola .nelle più

jiluſlri .e 'riguardevoli Città d’ Italia 5' infl‘a l’ altre nel celefl

hke Duomo di Milano, ove ſu tanto il concorſo_ de’popoli,‘

› . l e tan

_.__-.4-_.____.——___.A
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e tanto l’ applauſò riportato dagli Aſcoltatori , che da ivi

fu chiamato a predicare nelle Città loro dal Sereniflìmo Duca

di Ferrara, e dalla Ducheſſa d’ Urbino , preſlö de’quali fu

di una ſingolar ſtima . Fu egli Dottore del Collegio Napo-ñ

letano , Conſultare del Sant’ Offizio- , Provinciale titolare di.

Boemia , eletto nel Capitolo Generale del 1,-93; in cui inter

venne come Socio Provinciale della Provincia Napoletana ;

Confeſſore Ordinario de’ Vicerè di Napoli , Cappellano Mag

giore dell‘ Eſièrcito di Filippo II. Re delle Spagna , di cui

n’ era Generalíflìmo il Gran Contestabile Marcantonio Colon

na , Vice-Duca di Milano ,' al quale fu egli così caro , che

lo volle ſèmpre d' appreſſo , ſuo compagno ne’ viaggi , e con

ſultore in tutti i ſuoi affari . Fondò egli nel nostro Convento

di Napoli nel 1587.11 Congregazione del nostro Santo Abito,

detta del Cappuccio ; ed in Milano ereſſe nella noflra Chieſa

ia Cappella della Confraternita dello steſſo Sacro -Scapolare ,

che adomò pure con ricche, ed inſigni Reliquie; nella qua

le vollero efl'er aièritti , e dalle ſue mani prendere il Sacro Sca

polare la piiſiìma Regina delle Spagne , e l’ Arciduca d’Au

ſiria Alberto , figlio di Maffimiliano ll. Imperadore , prima

Cardinale , e Arciveſcovo di Toledo, e poi Marito d’ lſa

bella figlia di Filippo Il. Finalmente glorioſo il noſtro Giaco—

mo per tante virtuoſe gesta operate a gloria di Dio , e ad

onore della ſua Religione , mancò di vivere nella ſieſſa Città

di Milano a` 20. Febrajo 1601.

Tutto il fin qui detto vien riferito dall’antico Necrologio

del noſìro Convento di Napoli , pag. i7. ove di lui ſi ſlig

iugne di più . .Ed-"dit parati/om libra”: contra vizio linguas,

aliod Frittelle!!! op”: odia-arm; reliqait rome” i” Tèoologia ,

ac Sacra Pagina mami cri/”a prastantzſſma’, fiamme doéîri

nr, C9’ ingenii monumento. Qgindi convien dire, effer il noſiro

Giacomo Ramirez quello fie‘ſſo , di cui parla il P. Coſi—

mo Villíers , nella ſùa Bibi. Carm. tom. 1. pag. ;9. ſotto il

nome di Diego Ramirez : in fatti Didone: , alii; Jacob-v: lo

chiama il Ciſſanate; ’onde a -lui debbonſì pure aſèrivere

l’Opera , che ivi rapporta , le quali ſòno

I- Dello Cig/Zadig della litiga-o ;g o’o 'vizj di qfflìz , e ſhot'

. S '711776’:
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:rime-’dj . Milano , 1600. per gli Eredi di aPcifico Ponzioin 8.‘

a.. Prediooe quareſima# tom. 2. mss.

z. ?radio/Je Per tutto le Domeniche dell’ arma , lib.- r. mss.

le quali unite colle quareſimali fi conſervano nella Biblioteca.

Carmelitana di Torino.

Parlano del nostro Ramirez Pietro Lucio , nella ſua .Bi- ’

lilioteea Carmelitarza pag. 8. ove lo chiama t Vir dofif’ffi

ma: , C9’ Comiorzator celeberrimo” e il nostro Lezana , :0712.4

Amzal. Cai-m. pag. 397. dove tratta degli Uomini Illustr-i del

Carmine Maggiore di Napoli , di lui dice : .Al-Jacob”: Ra

mira’z Patria Toletarzas , jZ-d baja: C’e/rome”: ( Neapolis)

Profzſſar , Toi-0103”; , C9’ Comi‘onator celebri: Cs’o. e ſotto il

nome di Diego Ramirez , Coſimo Villiers con altri Autori da.

lui citati, ib1.Carm. tom. ”pag 39;. tra gli altri Mar

cantonio Caflànate , che in Paradiſo Cormel. decor. di lui di;

cenella pag. 4 29. Didaom? Ramirim' ,. ali” Jacobai Ramirez,

Telerama' Patria , Paolina malta-am Ita/i.: [lower/120m”:

S. Theo/agi@ Profiffbr , Sapiemia mirando ſignora: .

XXV.

CAMlLLOî AUSILlO;

AMILLO AUSILIO Napoletano , Dol'ì'as‘ cozze’ ae pio!,

vien chiamato dal nostro Daniele dellav V. Maria i” Vi

nea Carmeli pag. 5-18.-Per la.. ſua eflèmplarità , prudenza ,

e zelo , per ben due volte ſu eletto Priore del (bo Convento

del Cai-mine Maggiore di Napoli, cioè nell’ anno 13-83- e

160,-. il quale per lo ſpazio -d‘ anni tre governò ſempre da.

vigilantiſiimo Superiore . Paſsò egli da questa a miglior vi

ta, correndo l’anno del Signore 1608- a’ 21. Novembre giorno

d ella Preſèntazione della Ss. Vergine Maria, verlò cui miti-iva

e gli una teneriffima divozione. Diede allaluce l‘Opere lèguenti."

r. Dello Storia Cor-melita” Compendio . Venezia 160;

per -Píetro Riccardo in 4. dedicato ad Anibale di Capua Ar

civeſcovo di Napoli ,

7 2. Degli Prioi/egj , e Ioo’algeazc deli’ Ora‘ioe Came/'iro

”o
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”o Trattato . Venezia [599. in 4. ~`

i z. Delle PieOpoÎ-o lia. i. Venezia 1603. ein Napoli 1607.

Fan menzione del nol’t-ro Camillo , edelle ſue Opere,

Valerio Chimenez , trofl. o’e Aotiqu’tate Ordini; Com:. Pie_

tro Saraceno , i” Mcoologio Car'oa.Pag. 61. Marcantonio di

Caſſanate, i” .Porarlffo Corm. Decori: Pagare. Lezana, tom-I

Aon. Car”. i” ApparaN/Ja/Ì. lo. a'. 20. Ludovico‘GiacobbE,

Bilal. Carr”. vmining. 5-6. Uberto Mirco ›: lib. da :Orta , C9'

Incrementi: Ordini: Cima-z tap. 7. Coſimo Villiers , Bill.“

Com”. tom. I. pag. 308. e il P. .Alberto dis-Gaetano A, nel

ſuo .Di-Wta .di .Maria ia’terarmilzt , `dato in luce inc] 17)-0.

Pag. 310. p

4.' :xxvr -~

SALVATORE PALMtER-o.

ALVATORE PALMIER-O , Napoletano , `dopo aver nel

lècolo appreſo Fumane .let-tere ,, s’ applicò allo :ſtudio

del Dritto Civile , -e Canonico ,i ne fu dottorato nell’Univer

ſità di Napoli, e divenne eccellente Giureconſulto , -e `dello

fieſſo .Dritto in varie Città d’Italia pubblico Proſe’ffiire .. JllÌ‘ÌF

‘ ”trio/{joe Doflor , così ,lo chiama 'il noflro Ca‘ſſanate , i” d'i

--vorſz‘r Italia Lyttir comode”: Publio!” tclebratſſmot ,ſottr

prts. Eſſendo d’ età ~già adulta , laſciato il Foro , vestì

l’Abito Religioſo nel Convento ~.del ‘Carmine Maggiore di Na

poli nel 13-73. Ove a’ io. Decembre dell’ anno `ſeguente 15-74.

proſelëò , e ſu accettato per figlio del -medeſimo . -Così ap

pinto ,leggeſi nel Libro , in cui le Proſeílìoni , -e Figliolanze

notanſi -dello -fleſſo Convento ; -Onde'ingannaſi il noílro *P.C0

ſimo Villiers, quando nella ſtia 'Biblioteca Carmelitana , all’al

trui 'falſa relazione , dice il‘noflro Palmiero dellazProvinc-ia

di ‘calabria . Fatto dunque Religiolòſi diede con tutto ſer

vore allo ſtudio delle ſcienze Sacre , *nelle quali :pro‘fittò tanto ,

che in brieve ne divenne inſigne Maeſtro , e Dottore , valen—

tiffimo sì nella 'Cattedra , come nel Pulpíto .5 *Bindi da

Pietro Lucio vien chiamato :, Vir irg/r'goite‘r tradita.; , e da

'è a Giani: i

\
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Giambattista Lezana , neltom. 4. del/240!' Arma/i , trattan—

do degli Uomini Illustri del Carmine di Napoli: Tot-010g” ,

C9’ Concìoootor [irc-”om . Inſègnò egli da Reggente la Teo

logia con molta‘ riputazione in Napoli , Padova , Roma , F1

renze , e Pavia . Nell’ anno 1600. ſu eletto- Priore del ſiro

Convento-di Napoli 5 indi Viſitatore , e Commiſſario Gene

rale delle Provincie di Calabria , di S. Angiola in-Sicih‘z , c

di quella ‘di Napoli , e Baſilicata ,' ma nel mentre queſta

ultima con ogni zelo , e vigilanza viſitava , nel’Convemo

di Torre Maggiore della Provincia di Capitanata ammalato.

ſi , diede l’ anima al ſuo Creatore , a’ 7. Aprile 1603,

Scriſſe egli

i. Varj componimenti i” 'lc-ge; quorum olio” pra-tia ba

bita inter Jarirperitor D030”; typir óabmmr; ſeaondo (2;er

{è il nostro Caſſanáte.

2- Orazio Funebri!, che recitò egli nelle Eſſcquie del

P. M. Paolo Rondini , Fiorentino Carmelitano , nella Città `

di Firenze nell` anno ”92. - '- ñ ’_ ~

Parlano del nostro Salvatore ,- oltre ai citati Pietro Lu

cio , Bibi. Com:. pag. 8;. e Giambattiſla Lezan-a , tom. 4,

Am:. C'arm. pag. ;97. Giuſeppe Falcone , nella ("rapita Can”,

Franceſco Turco , in Ora-*iam* babi”; pro eloéîiom Jo: Bap

ti/ch Coff'ardi , Marcantonio di Cafiànate, Parodi/b Carr”. da.

corir pag. 438. Emanuele Romano , [ib. 3- Elorirlarz'i Cdrm.

Ludovico Giacobbe , Bibi. Como. mr. flag. 332, e Coſimo

Yilliers , Bilal. Com-tom. a. flag. 703.

XXVII.

, ~ SERAFINO MAROTTAI

S ERAFINO MAROTTA , Napoletano , Maestro , e Dot-ì

tore in Sacra Teologia , per bontà di vita , e proſon~

dità di Dottrina aſiài inſigne ,* ſu egli del numero de’DOttori

del Sacro Collegio di Napoli , e di eſſo DeCano, e Teolo

go. altresì del Veſcovo di Caſèrta .- Nell’ anno 15-93. ſu eletto

Priore del ſuo Convento del _Carmine Maggiore 5 ed egli fi:

.1 ,i ,
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4—ì4—‘…

il Primo de' Priori di Napoli., che come. Diffinítor Generale

intervenne a darvoto al Capitolo Generale celebrato. in que

flo fiefl'o anno nella Città di Cremona z prerogativa conce fra

dal SóPonteöce Clemente VHI. per mezzo del Cardinal Pinel

li Protettoee di tutto l’Ordine a lui ,. e a ma; j ſuoi Suc

cefl'ori ,; Siccome ſu. anche flabilito , e dichiarato nello flell

ſo Capitolo Generale, . Finalmente , dopo Una lunga inſer

mi‘tà con ammirevol pazienza , e raſſegnazione ſoſſena ,

palèò da quella. a miglior Vita. ,f e ſù a’ 37, Ottobre nell’an~

no del Signore 1606` 3 , _ .A ;

XXVIII.

GIACOMO GALLO .

lACOMO GALLO , Napoletano , Maefiro , e Dottore

in Sacra Teologia, -celebre Predicatore , Teologo , e

Canonista . Lcſſe egli per aſſaiflimi anni ne` principali Con

venti della Religione la Teologia; Pl'ediCò pwe con ,molto

applauſo la Parola di Dio nelle Città più coſpicue d’ Italia?,

Fugaluesì Conſultoxe della Santa InqLiſizicne _di Napcli , e

nel~ Regno . Fini di vivete il di 20. Gennaro dell’ anno del

Signore 1621. _

E’ lodato íl noflro Giacomo colla. ſua Dottrina dal no

firo Giambattifla LGZana , (rm. 47/157”. Carmpag* ;97. ove

_lo chiama: Theo/ogm , E? CdA-01mm 005‘707- pina/am: .

XXIX;

SALVATORE PENNA .'

K

ALVATORE PENNA veflì l’ Abito Carmelitano nell" an;

no 13-92. nel Convento Maggiore di Napoli‘, dove dopo

l’ anno del Novizi-ato ſè la íùa ſolenne Proſcfficne a’ 3-.Fe

'brajo 1793- Compiuto il corſo de' ſuoi fiudj , ſu laureato nel

la Religione , e aggregatoaltresì nel Collegionde’ Teologi

Napoletani - Infègnò pci‘ molto tempo la .Teologia. con aſſai ,

f‘ ÎÌPU*

f
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.Ac

riparazione , e Rima “nel‘ 'ſuo Convento *di Napoli"; il: quale

governò pure nel 1616.~da ‘Priore con ;pa-ri ‘zelo, ,. e ,pruden

za . Fu inoltre Teologo dell’ Eminentiſè.- Cardinal. Arciveſco

vo di Napoli , Reviſore , e ’Cenñzore de’Libi-i ',' e .pu-Hd tutti

rinomátiffimo nommenoper l’ inſigne ſua erudizione , -e` dot—

trina , 'che 'perla pietà , 'ed Effimplairità<:de’ .coflumi -. *Pini

egli di Vivere il -di'primodi .Marzo dell’ anno 162.2..

' Fa ‘di ~lui onorata“memorirt ‘il noflro 'Giambattiſta Leza

na,‘ ’nel 'Tomo,4. degli Annali-Camo. pag.;z.97. -Ove ;tratta .

:degli Uomini ;illuſtri del `(Jil-mine di Napoli. ’ . i _ó- …

. -ñm5

.AscÉNZio “DI MA19.

~, 'SCENZIO DI MA30' 'Napoletano, dí c’ui a’bì-bíarn 'par

' lato nel lib. J. 71m”. 19. ;Fu egli aſſai 'celebre nommeno

er bontà’de’ coflumi , e -iàntità -drlla vita ,i che per l’eccel

'lenza "della ’ſua ‘ei-udizio ne , e dottrina? , TCCÌL'gC- dottiſſimo ›, i

~famoſo Poeta , -ed *eloquentiſiimo ’Oratore . ~Morì egli ai 6.

îGiugno 1.6’: y.

Parla ‘dilui il noflro Lezana , ?omn- Am; Farm-pag397. -

ove l’ appella . .Vite Religiq/ſffimm , *çoom mm TÎJeologl-a?,

‘ Poe/t' , ’S’ Ret/Dori” exomalza'z‘ .

XXXL ì

GIUSEPPE ~TANCREDA .

- IUSEPPE 'TANCREDA z Napoletano ,VEffi a e PÎOFBF

sò l’Abito '-Carmelita'no'ne'l 'Monisterodel ì‘Carmine Mag

_ giore di Napoli , -ove menò~ -ſèmPre una effcm'plalíffima Vita;

ſu egli a :maravig'lia verſàto ~nommeno nelle Filo'ſbfiche , e

Teologiche "ſcienze , :che 'nelle umane , inf-'ra 'l’ altre , nell'

arte poetica ‘eccellentiffimo; per *cui `{i reſe celebre tra Poeti

de’ſiioi tempi . 'Term-inò egli il coríò di 'ſua’vita a’ I I. No—

'vembre 1624. dìopó aver ſcritto in veriö italiano piè , a" PH"

ver:
p
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Dato/Zé' ;‘come dice il noi-ito,- Danielle , un ,volume intitolato

Fiamma d’ Amore Divino . Napoli, preſſo Coflantino

Vitale , nell" anno 1618. in 8. Contiene Dialoghi morali , che

al diſPrezzo. delle caduche coſe eccitano ,v e all’ amore delle ce- .

le… Fanno menzione del nostro. T'rangred‘a- Danielle della V.

Maria ,, 20m:. Spera/i Carnia-1.. pag.. 107;'. 12.3743. Ludovico

‘ Perez. de Cafiro- ,v Bibi. Carm. m1- pag- 260- e Coſimo. Villiers _,

Bibi. Can”. tom…:- pag- 192. ove: dice di lui s. tra! difigtiliois

”or/'ſalma &amarti; ,. mmm {5’ letologiti: @Prime jfflstmfim ,

ato”: arti! Portia.: perito: ,, goa- Cs’faozom celebrata fil”: ‘0771*

it:”m xxxrr..

ANDREA TORRES‘. *

- NDREAñ. TORRES', nato in, Napoli circa l’anno: ”97. ,,

abbi-‘acciò lo fiato Religioſo nel: Carmine Maggiore del‘

la stcſſa Città, ove a’zr. Marzo. 16.13,. ligpſſt perpetnamente

a Dio colla ſolenne Preſcfiione . A-pplicatoſi: indi a gli {ìuflí ,,

coll‘elìzuifitor talento ſuo in. bríeve- divenne eccellente Filoſofo,

eT'eologo, edi ogni ſorta d’erudizionev fornito; quindi ſu laurea

to dalla- Religione, e ístltuito primo Reggente d'i Teologia nel—

lo- fieſſo Convento di. Napoli'. In. queſto tempo medeſimo , co—

meache era egli. Val'rntiſſuno- anche nel' pulpito , ſu chiamato a

redicare le [audi di S’. Andrea Confini’ in Roma- nella ncflra

Chieſa della Traſpontina- nelle Fefiive Rimoflranze ,v che ivi

ſaceanfi per la Canonizazíone del Santo . Ma .quivi dopo un

Univerſale applauſo riportato dalla. ſuav nommen dotta , che

ei-uditiffima Orazione- , gravemente ammalatoſi., ſu nella mag

gior fl’orídezza de’ ſuoi:. anni dalla morte íörpretò i-lldì 2x. Ot

tobre, l" anno trenteſimo ſècondo dell’ età ſua , e 1629. del

Siäpore . Dopo aver data alla luce per ordine del P.Reveren~

di imo Generale Gregorio Canale 'la- ſizdetta ’

Prcdím Par/egirita per la Cao'ooizaziom- di &Andre-a Cof

Jz‘oi ch/Zo'vo di Fieſole Carmelitano . in Roma nella Stamperia.

della Camera Apostolica , nell’ anno 1629. in 4-.Dedicata al

' la
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la Santità 7 di Urbano VIII. dallo fieno Autore col lèguente

, SONETTO…

Urbano a riſtorar del fico] d’ oro _ ,A

Le glorie ſam”, alto pánster t' invoglia, —

Praz/‘agio indubbitato È quella voglia , j .1

C’ bat' di ſpa-gia;- , ”0” d’ ammajſar tzſarax i

Doll’ API ”1c de’SarÎ-z' Cigm' il Coro

Mel da’ l’Jb/eo pia :lo/re crv-aim c/Î’arroglia

Pianta stcril 1/0” e‘ , ”e pi” ſz‘ dog-lia ,

Cà’ amarifizmzi ſol [/rod/1m Allora .

,2...

Pi” ”0” term- per ;e le bram- izzgowlc _

Colomba ”rc-mn- (li raga” Allgella , - -

N: la terra dal Ciel vive dgſcorde , ' . ,.

"Anzi cbr il Mondo pria dëffhrme , bar `bello ,ì

S’ ammirò il lapo tal‘ Agna] concorde ,

Hor lupo adora divenuto Agnello .

Fanno di lui orrevol memoria Agoſtino Biſi-.aretto , nella Rt-ì

lazione della Fcstafiztta i” Roma per la Canonizazione di

S. Andrea Corſini pag. 16. Nicolò Toppí , .Bill. Napoletane

pag. r9. Ludovico Giacobbe , BiblCarm. mr. pag. 16. e Co

{ìmo 'Villiers , Bibl- Cam:. tom. «1. pag. 99. ove il chiama :_

í/îrìprobiraz‘e , irrgmia , (5’ litterir alarm* ~

-~ ~ - XXXIII.

GIUSEPPE ROMANO .”

IU’SEPPE ROMANO , celebre nommeno per la pietà ,'

‘ zelo"; e prudenza , che per la ſua erudizione , e dottri

na; Maeſh-o, e Dott. nella ſua Religione , Th‘erflogo , e-Deca-`

no delBac. Collegio Napoletano z Nacque egli in Napoli nell’.

. ’ an—
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’anno 1764.,- e nel 15-79. ricevè l’ Abito religioſo nel Carmi

ne Maggiore della‘ ſteſſa Città , ove poi a’7. Agosto 1780. pro

fcſsò. Pervenne egli col ſuo merito a piu riguzudevoli Cariche,

tutte eſci-citate da lui con gran riputazione , e ſtima . Per ben

due Volte ſu eletto Priore del ſuo Convento di Napoli , cioè

nel 1604.e 1612. e per un’altra Commiflàrio Generale del me

deſimo. Nel 1606. ſu eletto Provinciale della Provincia di Na

poli , e 'Baſilicata , la quale governò per quattro, anni da Pro

vinciale , e per molti altri da Vicario Provinciale . Fu altresì

deſiinato ~Viſitatore , e Commiſſario generale della fleſſa Pro

vincia Napoletana, e di quella di ’Puglia , e Prali-dente de’Ca—

pitoli delle medeſime .

Fondò ancor egli il famoſi) Convento di S. Maria della

Concordia di Napoli, antica Grancia del Carmine Maggio

Îe , ed ora anneflò alla Provincia di S, Maria della Vita , ii

quale dopo aver anche retto per molti anni da Priore , e Com

miſi'ario ’Generale , con eflèmpla’re divozione paſsò finalmente

da q-uefla a miglior vita a'.14.‘Gennaro dell’ anno del *Signo

re 1627.‘ .a.

Dopo la ſua morte a perpetUa memoria ſugli da’ PP. del

mentovato Convento eretta una ſtatua di marmo a mezzo bu

bo , e collocata in Chieſa a man deſtra dell’ Alta‘r Maggiore ,

dal qual luogo ſu poi nel rimodernar la Chieſa tolta via , e

dcpo eſſer fiata per lunga pezza in on cantone gettata , coll’

attenzione , e diligenza del digniſlîmo P. M. Eſprovinciale

Andrea Coppola è ſiata l’ anno ſcorſo ripoſia sù la ſeconda

porta del Convento colla ſua antica Iſcrizione , riſeritada Car

lo de Lellis , ch’ è del tenor , che ſiegue.

D. 0. M.

'JDM R. P. M. Jon-ſho Romano Neapolimno Car-melita

Sacri Thologomm Collogii Neapolis Domoa

Rotvormdáffimi P. Provinciali.: Doria- Ifl'r Socio

Pro-vinix Neapoliz‘ameLO’ Bqfi'l.Prooímioli,C9’ plot-ic: Vicario

Magni Conor-”tor Noap.bir Priori , Gſhdeommi/ÎGmom/l

In Pro-vi”. Nic-ap. G Apo/ire Coormiffiorio , C9’ Pre/ìjczzti.

- T _ P {1
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Plarinm COÎ’Ì‘UHÌÌ'JMIM Priori , Cà' Inflanratori `

Hnjns aatem con/Pienza Domo/.r S. Alberti Fnndatori‘

Perſi-Hari , C9’ Commiſſario Generali,

EjaIdenz Domo: Patre: tanti benefieii memore:

PP.

‘Anno 13.34002520!.

Parlano del nostro Giuſeppe Romano il citato Carlo de Lellis,

nel ſupplimenzo alla Napoli Sacra del Caraccioli , e il Cano

nico Carlo Celana nelle Notizie di Napoli , giornata "-1748

8 3- 2. editi:. del medeſimo vedi al Libro 4. nam. 2;.

XXXIV.

CIRILLO CANDIDO.

IRlLLO CANDIDO, Napoletano , della di cui candi

dezza de’ costumi , e ſantità di vita abbiamo abbaste
volmente ſavellato nel Libro I. nam. tt. Maestro ,ſſ'e Dortore

in Sacra Teologia , dottiſiìmo Filofòſo , Teologo , e Poeta ,

ae omni ſeientia prastafitèſſÌIÎÎI/ſ s ſiccome l’ appella il noſtro

LeZana, . Inſegnò egli per vari anni da Reggente la Teologia

in più riguardevoliCollegj della Religione , principalmente in

quello di Napoli ,_ ove ſu anche-Prefetto de’ find} ,- Predicò

anche la Parola divina ne’più accreditati ulpití d’Italia con

zelo , 'e ſncondia veramente Apostolica , e con indicibil ſrutl ‘

to degli Aſcoltatori . Fu Priore del Carmine Maggiore di Na

poli , eSoprintendente delle ſue Grancie ; riore, e Commiíî

ſario Generale del Convento di Santa María della Vita a C di

quelloöi S. Maria della'Concordia díNapoli; e il primo Ca

o della stretta OſſerVanZa dell’ illuſtre Provincia di S.María

della Vita . Morì egli a’ 4. Ottobre del 16 34. Diede alla luce

circa l‘ anno 1629.

I. Epigramma ad Antonia”: Anrifi'enm , che ſi legge nella

par. z. degli Elogj degli Uomini illastri di Ceſare CaPaeeio

ag. 348. -

17 2. Hynznn: in landini S. Andrea Cor/ìni Epi/ìopi Fzstzlani,

~ che
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che comincia: 511122711”: mn"amm‘ Praſalem , composto d i tre

deci Stroſe , il quale ſervì .per nno de Cartelloní col locatí nel

la Chieſa della Traſpontina di Roma nella ſolenne Festa ivi

celebrata nel 1629. per la Canonízazione del Santo ; e intie—

tamente riferito da Agoflino Biſcaretto , ”cha Relazione del

la /Zcſſa Fcsta alla pag. 11. _

Parlano con molta lcde del nóstro Candido , (oltre a i

memovati Capaccio, e Biſcaretto ) Giambattifla Lezana , tom.

4. Am;- Car-;n.pag. 397. Ludovico Giacobbe , .Bibi. Carr”.

7m'. pag. 66. il P. M. Andrea Mastelloni , ”alla Narrativa

Jstorím della Vita di F. Pic-tra della Croce [mg. 2;. e più di

recente Coſimo Villiers , .Bibi. Cam:. 10m. 2. pag, 3 ;7.

XXXV.

ANTONIO SUMMONTE , ED AGNELLO ANTI-GNANO_

NTONIO SUMMONTE veſîì l’ Abito Carmelitano :F

9. Aprile ”'90. nel Convento del Carmine Maggiore

di Napoli y ove dopo l’ anno del ſuo Noviziato ſè la lùa ſo

lenne Profeſſione nel ſeguente anno ”91. Dopo varie cariche

lodevolmente eſſer-citate , nel 1621. ſu eletto Priore dello fieſ

ſo ſuo Convento , il quale per lo ſpazio di un’ anno governò

con egual zelo , e prudenza . Morì finalmente a’ 10. Decem~

bze , correndo l’ anno del Signore 1637.

Agnello Anxignano , nato nella Terra di Pomigliano Dio

ceſi di Nola , proſelèò lo fiato Religioſo nella Provincia di

Napoli , e Baſilicata , e nell’ anno 162,-. a’ 7. Giugno .ſu ri

cevuto per figlio nel Carmine Maggiore di Napoli . Fu Cglídi

una anolar pietà , e bontà di vita ,- per Varj anni eſſercitò

la carica di Maestro de’ Noviz} nello fleſſo Convento , e n61

1620. ne ſu eletto anche Priore . Palèò da *questa a miglior

Vita a’ 17. Gennaro 1639. ' ì

Ambedue diedero alle flampe in Napoli varì Campani-*

menti i” Àſqſira , overo Car/.2071i Sacra’ , nel loro genere molñ'

to eccellenti. Tanto atteflano dell’uno , edell’altro , Danielle

della V. Maria , zampa, Spam]. Carm. 171234074. mama”;

` a e Ce

o
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ì‘.- I’" ""

e Coſimo Villiers tom. I. Bill. Carm. pag. 99.

XXXVI.

MARCO ALCARAZ."

ARCO ALCARAZ , ſorti la ſua naſcita in Napoli

nell’ anno 179i. da Genitori per nobiltà di ſangue chia

riffimi . Compiuto appena il terzo decimo anno dell’ età ſua,

veſti le ſacre lane Religioſe a’6. Febbraio 1604. nel Convento

del Carmine Maggiore della steſſa Città; ove pervenuto agli

anni ricercati da- ſacri Canoni , proſeſèò' il dì 18. Novembre

1607. Fece indi il corſo de’ ſuoi studj nelle Città di Roma ,

Pavia , Firenze , e Napoli , ne’ quali tali ſurono i progreflì

del vastilſimo talento ſuo , che divenne eccellente Filolòſo ,

Teologo , e Poeta , ed eloquentiſſimo Oratore. Fu laureato in

Teologia nella ſua Religione , e aggregato altresì tra’ Dottori

del Sacro Collegio Napoletano . ll principale ſuo impiego , in

cui cotanto lì ſegnalò , ſu la ſanta Predicazione . Sparſi: egli.

la divina Parola nelle più inſigni Città dell` Italia , inſral’

altre , in Roma, Napoli, Firenze, Piſi , Palermo, e Pavia:

e con tan-ta ſacondia , e zelo , che oltre all’ univerſale ap

plauſo ríportato in ogni dove , immenſo ſu il' frutto raccol—

to dell’ anime de’ popoli , che aſſollatamen-te concorrevano

ad aſcoltarlo . Nell’ anno ’1633. ſu eletto Priore del Conven

to di Napoli, eSoprintendente delle ſue Grancíe ; e dopo di

questo governo ſu ſcelto per ſilO ſocio dal P.Reverendiſlimo

Teodoro Strazio Generale dell’Ordine nella Viſita di Napo

li , e delle Provincie della Sicilia , la maggior parte delle

quali , eſſendoſi quegli ammalato , viſitò egli ſòlo . Colla pro

fonda di lui dottrina andò del pari unita la eſſernplarità de”

costumi, e ſantità della vita,- Fu egli dedito ad una con

tinua orazione , e contemplazione delle coſe del Cielo , ri

gidillimo oſſervatore della ſuaRegola, e ſàntiVoti , quanto

povero con ſe fieſſo , altrettanto liberale co’i poveri , per

cui ſovveníre dava tutto il ſuo livello , etuttociò, che av

yanſava allo_ ſcarſo ſug vivere; ſu_ inoltre in tal guiſa aſſtfl

, , . a. 1 duo
a

_l

l

 



DEL CARMlNE Dr NAPOLI'. 149

duo nello studío de’ divini Volumi , e de’SS. Padri, che in

questa @ma lezione conſumava otto‘ ore del giorno,- ond’è,

che sì verſato divenne nell` opere di S. Agoſtino , che per

una prodigiOſa ritentiva , cheei aveva , preflòcchè tutto a mc

moria il POſIèdeva . Finalmente onusto Più de’ meriti ’ Che

d’ anni ,-dopo un‘afiîzi penoſa infermità per quattro meſi da

lui pazientemente íòflerta, reſe l’ anima al ſito Creatore a.;

‘13. Novembre del 1638- -

Scriſſe egli var} Volami/'017m l’E—vangeli/Za &Giova/'mi,

jquali, prevenuto dalla rnorce , non potè dare alla luce .

Tanto appunto ci- atteffa ll P. Carlo Salvíati Gielùita nella

[ha dotta , ed eredita Orazione funebre intitolata . Uma Cz'

mmm ,. ac Lanymarm , recitata in di lui lode alla- prelèm

za de’ Teologi,,del Collegio Napoletano ne”fi10i lòlenni Fu

nerali fatti nella nostra Chieſa del Carmine , e data alle pub

bliche stampe nel 1639. , in cui tra l’ altre di lui lod'i alla.

pagina. 19. così dice : ”alla erat df’fflcillímim di' rei-*m q/m

stio , qzmm ;20” ille percorſa”: unit/zo , ac decaflz‘amm [labe

1.” , . _ , Diù multi-Mq!” i” Joann# monumenti! explarzazm’ir'

‘ver/htm* q/Z . .4 . . . Aſçme Let ille _là-per monumento

malta elarzzbratiozmm rar/gqffìz volämiÎ/fl i quibw › -vita

illam dçfirimte , extra-mom ”za-7mm {ma mm [me ”0” aridi’

dir; cade-mq!” a morte pnt-occupata” ;20” vindimviz‘ aſi/rien",

mq”; inter pzzblim Î‘cſſzrfrit 7/7077”me .

Vien [od-.ato anche llnoflro Alcatraz da GiambattiflaLe

Zaha , tom. 4. Am:. Can”. Pag., 397. ove L’appella: Tſilc’oloó

gm" , (3" concime!” ÌIZ/Îg/ÌÌJ‘ r `

Xxxvm

-GE'AMMICLHELE ROSSI..

IAMMICHELE ROSSI , ovvero de Rub‘eis , uno de’

più inſigni Teolog‘í , e Predicat‘ori de’ſuoí `tempi. Fu

egli Maeſtro , e Dottore nella ſiza Religione , Cor-ſaltore del

la~ S. Inquíſizione di Napoli , e del Regno ,'Priorct, e Com

mífl'arioGenerale del Carmine Maggiore , e .Priore della

Tra
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Traſimntina di Roma ~, Provinciale dellaProvincia d’ Abñ‘

bruzzo , e diquella di Napoli , e Baſilicata., Viſitatore ,

Commiſſario Generale , e Riſormatore de’ Conventi di Na—

poli , e delle _vicine Provincie , e finalmente Procurator Ge

nerale :del 'ſiro Ordine ,- dalla -qual Carica da Urbano VIIl.

ſu promoſſo alla Mitt‘a , prima di Minoruino , poſcia di Ali

ſa , ove mori a’ 22. .Decembre 1639. lìccome si è detto

nel [in. 2. nani. I 3. fl

Evvi di quello digniffim'O-Prelato un‘ inſig‘ne .memoria

‘nel primo Chioflro del Carmine di Napoli , ed è un ben

grande ñ, e famoſo Mauſoleo afiîii ricco di marmi , nel 1629.

da. ’lui 'eretto al deſunto ‘ſuo .fratello Franceſco de Rubeis con

una magnifica ‘Statua , 'e al cdi ſotto la 'ſeguente iſcrizione

D. . 'O, M.

'FRANCISCO DE RUBEIS MARCI ANT. FILIO

QUEM XXXVII. iETATlS SUÌE ANNO

VIRTUTUM LUMlNlBUS SOLO RADIANTEM

"ANNUNCIATIE VIRGINIS DIES .ANNO MDCXXVII.

POLO INTULIT… -Î',

ADM. R. `P. 'M, 10A. MICHAEL DE RUBEIS

TOTIUS ORDINlS CARMEL. PROC. GENERALIS

IMMATURAM 'FRATRISPBÈSÈJÎYEM’ VICEMQ; DOLENS

{ANNO DOMINI MDCXXIX.

`

E lodato il nc'stro 'de Rub‘cis dal Pontefice U; bano Vlll. .

nel ſuo breve emanato a’ 9. Novembre 1’630. riferito nel Bol

lario Carni. 70”/- 2. flag. 423. ‘col quale approvo , e conſermò

la di lui elezione 'di ,Procurator 'Generale dell’Ordine , in cui

dice di lui . .Religioni-'I .Ze/n.1‘ , .Savi-arma [literarnm filet/zia,

aliaqne inſignia oirtntnm merita , noia!” ze in Domino mn]

tiffilirieer -iiffigniznnz eflè arte-pinza! , nor indnrnnt Se. Parla—

no anche -di lui Ferdinando '-llghelli , nel tomo 7. e ‘8. dell’

Italia -Sacra , Giambattifla 'Lemma ,~ -torn.4. Ann. Carr”. pag.“

397. Agoflino Biſcaretto , nella Relazione della Festa fatta

in Roma Các- pag. 16. Daniel'o ‘della V. María , toni:. Spea

Cai-m. pag. 937. n. 3288. "Giuſeppe Porn-:tro , tom. I. Ann!

Men-"orale. ,pag-123. , e Co’ſimo Villiers , Bibi.. Carni. tem. .2;

pag '943. come altresì il .nostro Lucantonio `Rolli -, 'che a m`

- ` con r**
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U DEL CARMINEDI NAPOLL mi

`:ongiontura di `un Panegirico di &Ten-:[31 a. lui dé’dicato ,

loda la. ſua. virtù col. ſeguente .

EPIGRAMMA

I” ferri; [mſlm: -vuſarir fimper i” astri: ,

E; ſhrzóîo iagitèr mr cale: igm- tzmm .

Namq; imi“471470 piam 'Dita a C9’- *Uirtate Tore/E1”: ,

Arda-re e” illa dz'fiis a Cs’ ire palm” _

{d nobis clarè dematfflrat stemma pain-7mm.

OmaMm fiamma ſjlderibaſq; ”ibm .

XXXVIIIt'

FILOCOLO CAPHTO.

lLOCOLO , O FlLOCALO CAPUTO , nato in Napoli

nell’anno 1;82.da Mattia Caputo , e Marzia Palmiero,

d’anni quattordeci laſciò il‘ſ'ecolo, evestì l’Abito Carmelita

no nel Convento Maggiore della steſſa Città, a’3.Febrajo 1796.

ove a’ 6. Aprile dell’ anno 1698-p1'0ſeſèò . Compiuto di

poi lodevolmente il corſo de’ſuoi fiudí , ſu laureato in Teolo

gia nella tùa Religione; aggregato, indi tra Teologi ‘del Col—

legío Napoletano , di cui ſu anche Decano; e aſſociato altre

_ sì nell’ Accademia detta degli lncauti. Dal‘ Cardinal Decio

Caraffa Arciveſcovo di Napoli ſu deputato ſuo Teologo , ed

Eſſaminator Sinodale della ſua dioceſi . Nell’anno 1626. ſu

eletto Priore del Carmine Maggiore, e Soprintendente delle

fire Grancie; ove nel 1627. fondò la Congregazione de’Con

fratelli , e Conlörelle del 'ſacro S’capolare , detta dell"Abizj

no , a differenza dell’altra , che diceſi del Cappuccio , la

quale reſſe ancor egli per molti anni da Rettore . Fu il no—

flro Filocolo eccellente Filoſofo , Teologo , e Poeta , ed uno

de‘ più celebri Oratori de’fùoi tempi. Daìlppo'lito Maraccio

vien` detto: *vir Picture , Cîſhpíewia/clamír _. Dalnoflio Le—

zana , e Daniello della V. Maria : ìÎg/îgrzí; filo @'00 Comfo
nator . Cavalcò egli i più riguardevoli Pulpiti dell‘Italiav ,

ñ e ed
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cd in ogni dove ſu aſcoltato con íflraordinario concorſo , ed

applauſo univerſale di ogni ceto di perſone . Ne].1618. predi—

cando il quareſimale iñn Venezia , ſu chiamato a predicare nel

la Duca] Chieſa di S. `Marco nel Venerdì Santo alla preſenza

del Sereniflìmo Duce , e della Repubblica , da’quali ſu udito

con ammirazione , e ſingolar piacimento . Perciò ancor egl’

ne’ due Capitoli Generali celebrati in Roma nel 1613 e 1620.'

sù dell’ Antichità del noflro Ordine , e neceflità , e .utilità de.

Capitoli , le di cui dotte Orazíoni vengcn riferite negli Atti

.de’ ſudetti Capitol-i con moltiffima lode . Avvegnacchc le Prc

diche di lui , e Panegirici non fienotdel tutto ſeaondo il buon

gusto, e fiile de’ tempi correnti , contengono nulladimeno bel

liſſimi pen-fieri , ſublimità di concetti, ed una più che vasta

erudizione ~ſi ſacra , .come profima; e nel ſecolo paflîuo tanta

{lima incontrarono ., red applauſh , _che nel 1698. per ordine

del P. Reverendiflimo Filiberto Barberi Generale dell’ Ordine

furono di nuovo fiampati in -Rcrna . finì egli ,di vivere il dì
:.8- d’ Aprile , l’anno 62. dell’età ſua , e 1644. .del .Signore ,ì

dopo ‘a-ver dato alle flampe le ſeguenti Opere. ,

i. De Satrqſanéíce Thcologire laudibm‘ Orario , èaáita i”

Tempio D. Mari‘:- d: Monte Carmelo 14. Ka]. Never/1.1601.

Neapoli apud Car/inam. i” 4.

2,. 1/ Parnajſa traifi’rizo ”c1 Mom*: Carmelo . Graziana."

Napoli pel Ron-caglione 1624 in 4.

z. Prc-(lira c’e/145,. Cáiara di Mülfl'c’ .Falco . Napoli per

Lazzaro Scorrig-io 1-624. in 4. `

4. Mom? Carmela parte I. ovvero dz'ſëmst Accade-miri z’

"ne’ quali trattaſi dell’ ordine Carmelitano , ſuoi Santi ,' e degli

Uomini illustri del Carmine di Napoli . Dedicato all’Eccellen

tiffi mo Cristoſoro, de Venevcnto Ambaſciadore di Filippo 4-ì

prcſſo _la Republica di Venezia . Venezia 1626. c i” Napoli

1636. 1” 8. `

f. Monte Carmelo parte 2. in cui tratta della Miracoloſa

Imagine di noſtra Signora del Carmine del Convento di Na.;

poli- ,- de’prívilegi , e obblighi de’conſratelli del ſacro Scapo-i

lare i e .del miracolo del SS. Crocifiſſodella steſſa Chieſa -

,Napoli per Gimzfi‘amçfio Paci 1671.12” {a terza *vo/'tg i” 8._

, _ 0777*_
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'6. Com mdz'o della *vita , morte , e miracoli di S. Andrea

Corſini Vçſì‘ovo di Fieſole . In Napoli per Lazaro Scorrigio

1629. in 4. Dedicato al P. Reverendiffimo Gregorio Cana—

le Generale de’ Carmelitani .

7. Compendio della vira di S. Fill/hPa Bmizj . In Napoli

per Lazaro Scorrigio 1629. in 4.

8. Prcdicóe quam/?mali tom:. In Napoli per Lazaro Scor

rigio 1628. in 4.Dedicate all’ Eminentiſiimo Cardinal Caraffa

Arciveſcovo di Napoli . Ristampate in Roma per Giuſeppe

Monaldi nel 1698. ,

9- Prcdicbe Panegiricbe tom;- In Napoli per Agnello Caſ

ſetta › Camillo CaVallo , e Girolamo Collega nel 164[- 1642.

1643. in 4. , e ristampati in Roma i tre primi Tomi per Giu

ſcppe Monaldi nel 1698. « z

10- Poe/ic , che dice il noflro Daniello della V'. Maria aver

anche dato in. luce , ſebbene non per anco fieno venute ſotto

de’ ncstri occhi .

Fanno orrevol memoria del nostro Filocolo , e delle ſue

Opere , Nicolò Toppi , nella ſua .BiblNapoIc-tana pag-84. lp

polito Maraccio , BM]. Maria/*1a partc 2. Gregorio di Lauro,

in B. Jacob/mi Abbott': Fiorai/1‘! mirabilíxm 'vr-rita” dcfiÎ/ſa

[apro. Pierro d’Alua , i” Miliria [romana/atx.- Vírginir . De’

nostri, Giambattifla Lezana tom4. Azz/:farm pag-.397. Fran

ceſco Bonae Spei , i” 'vi/ſone Elie , Daniello della ‘V. Maria ,

tom. 2` Sp”. Cormpag. 1074. num. 3747. Filippo della Viſi

tazione , i” Ep”. Histlmagirzir Neapolitanx, Ludovico Gia

cobbe , Bibl- C’arm, m:. Pag. 36,-. Paolo d’ Ogniſmti, ia Azz

Horio mp. 7. Augaberti Mimì da’ Origin* , C9’ incrementi:

0rd. Carm. pag. 227. e Coſimo Villiers , tom. 2. Bibl- C4777”

pag. 6 j' y.

Venne eneomíato il merito del noflro Caputo co’ vai-j

componimenti fatti in ſua lode, tra quali ſono.

Joſèphi Paraſcandoli V. I. D. Academiae Incauxorum`

Amdemíci errantis .

E L O G I U M. e.

GMÌ'z/m io to Apo/Zini; Cſm-0: remgmfiír maſartzm C9’ bar-zar”;

Nn: rem: [1'171, P/ñilomle, honorem orlimet , ſcrl al”

Glor'ixflma. V A Te*
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Teen”: Mineroa- gloria eri; , abitante; geneinmfizert‘r .
~

' Ta ram Pocho mieabi: tnojplendore , non alieno

‘ C9‘ rnieabir perpetua.

Nam ſaeer est Amori: igni: , qnern: inter morta!”
Sol Doëiornm Partnenoper , doi‘irinze la@ radiir accendi; ,ì

thae :eternnm ſi! , faeit an@ in te Dei Tempio , Sn/Zipiiar

AKA MCR-UM, ACSAPÎENTIJE . `

Del Cavalier Gio: Battista Baſile ñ

Conte di Torone .

MAESTRO FILOCALO CAPUTO.

ANAG' R AMMA

VOSTRA FAMA TOCCA IL POLO .

Non Pm* di lido in [ida

De’ 'vo/ir!" allerí Pregi ,

De’ ebiarifatti egregi `

Corre famoſo il grido;

MA VOSTRA FAMA‘IÎÎustre

Co” troppo alter-o volo

L’ alte nubi trapaſſa , e TOCCA IL POLO.

XXXIX.

CLEMENTE COPPOLA .

CLEMENTE COPPOLA , nato in Napoli nell’anno 15'634

’ abbracciò lo fiato Religioſo nel Convento del Carmine

Maggiore della fleſſa Città , ove dopo l’ anno della ſua pruo

Va ſolennemente il proſelèò a’26. Aprile 1779. Fu egli Mae

ſito, e Dottore in Sacra Teologia, inligne per la ſua pietà , e

dottrina, e nella Cattedra , e nel pulpito aſſai celebre . Inſègnò

le ſcienze Teologiche per moltiſſimi anni in Napoli , e in altre

_Città con riputazione , e ~(limaz Predicò pure la divina Parola

con
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con egual ſua lode . Carico finalmente nommeno d’ anni che ,

di meriti reſe l’anima al ſuo Creatore il di 31. di Luglio , l’anó.

no 1547. del Signore, e 84- dell’ età ſua . p_

Diede egli alla luce .
1. [ſtra di S. Onofi-ío . vNapoli pel Roncaglione 1643. in,4.

2. Ela-mm Herctiramm , qui .in SS. Earlzaréſíi‘x San-amg”

tam abcrrarzmt; C9’ .ca/”ra caſtle-m Rq/blfltONflNapoli pel Ro“

caglione , 1631. 'in 4. v;Al.Reverendifiìmo P. Gregorio Canale

Generale de’ Carmelitani . _

3. Hier-0103M a’: Mille-ri” SSEMÒaÎ-istim Sacramenti ,‘ fiù

Parapèrafiſſhper Proſam D-T/JWÎM ,ì Lauda Sion .Salvatorem.

Napoli ,per Giandomenico Roncaglione, 1‘630. in 4. A11’ Ec

cellcntiflimo D. Nicola `Giudice Principe di Cellamare .

*Questo jllustre Principe , cui il nostro Clemente Coppo

’la dedicò il ſito Hiero/ogía , .ſu. Uno de’ piu infigni , e fingo

lari beneſattori della nostra vChieſi!ì del Carmine di Napoli a

divotiſIìmo della Miracoloſa'lmagine della noflra S. Maria dcl

la Bruna: divozione ereditata poſcia ,' .e continuata mai ſem

pre da tutta Ja .ſua íEccell. v:Caſa , :ſiccome Îl’attestano le 'tante

gioie, ori, :ed argenti3 .ed altreprezioſe ſuppellitili a Lei _donate

da mano in mano-Qgindi è‘che al detto piiffimo Principe, e a’

ſuoi Posteri ſu da’nostri Padri conceſſo-il Cappellone , e Al

tar Maggiore , dietro a cui -è ſituata Îeſſa Madre di Dio , nel

1670- che egli poi inſieme con Domenico Giudice .ſito figlio ,

adornò di Naghilſimi , e prezioſi marmi lavorati' da Pietro

Mozzetti , ſècondo iſcrive il Clana . Sotto al pavimento

del qual `Cappellone v’ è ,costrutto il ſepolcro gentilizio aſſai

bello , e magnifico , ove‘ tra gli altri Deſunti -di eſſa Eccell

Caſa vi giacciono .ſèpolti i 'Corpi imballämati de’due Porporati

Frame r0 del Giudice , `che 'ſu Vicerè della Sicilia , e Deca

no del Sacro Collegio , e .Nicolò del Giudica Protettore del

nostro Sacro Ordine, ambedue traſportativi da Roma , ove

finirono di vivere , il primo nell’ anno ~172,—. e -il ſècondo nel_

1743Parlano del nostro Clemente CoppolaſſLudovico Giacob

be , MMC/177mm:. pag- 62. Daniello della V. Maria , tom. 2.

SpecCarm- pag-1071.”tzm.3731 e Coſimo Villiers, .Bibi. Car/'fl,

tom. 1.]mg. 346. _V 2 e AL"
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XL.

‘ ALBERTO DE MEDICI.`

LBERTO DE MEDICl , Patrizio Napoletano , ſorti i

ſuoi natali in Napoli nell’anno ”95” Nel 1610. preſe l’

‘Abito Carmelitano nel Convento Maggiore della steſſa Città ,

ove nel 1611. a’ 24. Agosto ſc‘: la ſua Religioſa Proſeffione .'\

Colla nobiltà del Sangue andò in lui del pari unita , la pietà,

ed una piu che profonda dottrina . Fu egli Maestro, e Dot

tore nella ſua Religione , Teologo del Sacro Collegio Napoleta-‘

no , e Conſultore del Santo Offizio della Città di Napoli .

Eſſercitò egli varie cariche, e tutte con ſomma riputazione ,

e decoro; tra l’altre nel 163 Lſu eletto Priore del ſito Convento

del Carmine Maggiore , eSoprintendente delle ſue Grancie ,

il qual’ Offizio ſòstenne per lo ſpazio di un ſòlo anno , ma con

indicibil zelo , e Vantaggio della Regolare Offer-Vanza. Final

mente , eſſendo Priore del Convento di Gragnano, allora Gran

cia del Carmine di Napoli , paſsò ivi da queſta a miglior'

vita , a’ 22. Aprile 1648- l’anno ;3. dell’ età _ſua . Diedc alla

luce . `

Pazzegirico (li S. Andrea Cor/1‘210 [ſoſia-v0 di Fia/‘01a Car

malitazzo . Napoli ‘pel Roncaglione . 1632. in 4.

Nella qual congiuntura ſu lodato il di lui Autore Al

berto de Medici dal P. M. Alberto Barra col inſraſcritto

EPIGRAMAÎA.

'Am-ea (11)”: ſor/'bis , dri-m dici; mel/ea! , fiamma;

Cox/Mi las/dar , @ſa/m- aſìra wai: .

Tallin; i” terra: ita-rime rcdiiſſè -videmr,

- Atq; ma cloqzzij *vi-'mizar arte pat” .

Scrl dic; [darla/Zi” , m‘zm t” lat/data: er ipfi- ,‘

Dtm [cade à amc?” came/ehm” pari

XLI.
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XLL

OTTAVIANO ALTOMANDO .

TTA'VIANO ALTOMANDO , nacque nella Terra di

- Ottajmo Dioceſi di Nola a’iz. Maggio 1601. Compiu

' to il terzo lustro dell’ età ſua veſlì l’ Abito Religioſi) nel Car—

mine Maggiore di Napoli , ovedopo l’anno della ſua Pruo

va conſegroſl’ì ſolennemente a DlO colla Religiotà Proſeflione

a’ y. Maggio 1617. Fu egli d’un’esquiſito talento fornito dalla

natura , ottimo Teologo , Predrcatore Tnſìgne , ed eccellente

Poeta , Maeſtro , ,e Dottore' della ſua Religione , Teologo,

. e Decano del Sacro Collegio Napoletano , e Reggenie , e Pre-.

ſetto de’ Studi nel ſuo Convento di' Napoli , e in altri Colle

gj dell’ Ordine . D’ anni 24. , eſſendo ancor studente,ièriſl

tè con molta erudizionc , e‘ dottrina un trattato dc opzimo G’:

mralí eligmrlo; che il nostro P. Ccſimo Villiels nella ſua

Biblioteca chiama ,Orazione da quello recitata nel Capitolo Ge

nerale del 162;. ma in verità non è altro, che Un. picciol volume

diviſo in otto Capitoli diretto a' Padri Captolari del Capito

lo Generale ſudetto , in cui con autorità di Scritture , e de’

Padri ſa loro diviſare le vere Qualità , ,e condizioni , a’ quali

debbono porre mente nell’ elezione del nuovo Supremo Capo

dell’ Ordine . Nell’ anno 1641. ſu eletto Priore del Convento

di Napoli , e Soprintendente delle ſue Grancie : e nel 1646.

Provinciale della Provincia Napoletana, e di Baſilicata,- ma.

g non per anco terminato questo governo, gli fbpragíunſè la mor

te in Napoli a’ 9. Maggio, l’anno quarantefimo fèttimo dell’

etàiíùa , e 1648. del Signore.

Diede egli alla. luce

1. De O/Ìzimo Ger/orali eligma’o ad Pam; Comitiomm Ga’

mralizzm Ordini! Carmolitamm , Exljortatio . Neapolí , Ty

pis LIZari Scorrigíi , anno 1623'. in 4. Ad R. A. P. M- Mi

chaelem Rubeum Provincialem Provincia-3 Neapolis.

,2. Carmen Pamgyrimm Ad Reverendiſè P.M Gregorium Ca

nalem Vicarium Generalem Apostolicum Carmelitarum . Nea:

poli , Typís Lazari Scorrigii , anno 162;. in 4. 0

3. ra
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z. Orazio Pancgyrim R. P. _Fraflcf'ſhi l’a-00m- Societa”; Jc-ì

fix habita in ejus ‘Exequiis ſolemn’itèrNeapolí anno 16;‘7. ce‘

iebratis , praſènte‘Cal'dínali Franciſco :Boncompagno Archie

piſèopo Neapolitano. Di cui lèrviſiì nel 'formare di detto

P. Pavone’l’Elogío Filippo Alegam’be nella ſua Biblioteca dc’

Scrittori ‘Gieſuíti , fiecome riflette ‘Ludovico-Giacobbe . '

Parlano del -noſh‘O'Ottaviano i] Citato Ludovico Gia

cobbe , BiblC’arm. vm*- [mg-226. Danielle della’V.Maria , tam;

2. S/Ìec- Carm. pag. 107;. 21.3747. ~e Coſimo‘Villiers , tom:.

Bibi. Carmjmg. ;16. ;1. I. epag. 47x. n. y.

:XLrL

*GIAMMICHELE .’COCOZZA .

IAMMICHELE COCOZZA , ovvero de 'Curtis, Napo**

letano , Maeflro , e Dottore , aſſai rinomatoper la ſua

pietà , e dottrina , -inſigne Teologo , e .nelle lingue .latina ,

greca , ed ’ebraica ad eccellenza verſato . Fu egli ’Priore del

Carmine Maggiore di Napoli , .e Soprintendente delle ſue

Grancie , Commiflàrio -Generale del .Monistero di S. Maria.

della Vita. , e ‘Provinciale della ,Provincia-di Napoli , e Ba

ſilicata ; “finalmente *dal S. P. Innocenzío X. onorato colla

Mitra della Ch-íeſit di Siras , o 'Siro , Città della Macedonia.

Provincia occupata dagl’ Infedeli . *Paſèò da questa va. miglior

vita in Napoli -ii I7..‘Lugiio 1676. -oppre‘ſſo -dal contaggio.

Parlano di lui. Giambattista lLe‘zana ., z‘om.4. Azz-7.0177”.

pag. 397. Danielle vdella ’V. Maria , fam. z. Spa:. Carm. pag...

937. ;1. 3287. Andrea Mastellone , ”alla Vzta (Il' F. Pietro

della Croce pag. 34. ‘Giuſeppe 'For-naro , tom. l. A”. memorab.

Pag. 797. e Coſimo Vílliers, tom. 2. Bibi. Carm. [mg. 943.

Del medeſimo vedi nel lié. 2. zz. 14.

` XLIH.
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.. _ XLIlI..

ANASTASlO' ACITELLI‘:

NASTASIO-AClTELLI ebbe il ſuo naſcimento. in Na

poli. nell’anno U97* . D’anni If( veſlì l’ Abito. Religio

ſö nel. Convento, del. Carmine Maggiore. della fleſſa Città ,

ove dopo 1.’ anno di Noviziato proſetàò a’ ar. Decembre. 161 3.

Fu egli. Maestro, e Dottore. in. Sacra Teologia rinomatifiimo

nommeno per la bontà della-vita ,- che per la profondità del—

la ſua. dOttrina. 5, ſu. quindi. di. una ſingolariflima Rima preſſo

l’ Eminentiflîmn Cardinal’Aſcanio Filcmarino Arciveſcovo di

Napoli , e dellnoflro `M‘oniflero- ſingolare beneſattore , il.

quale lo coſtituì' non. ſblo ſiro Teologo ,. ma. altresì ſuo Vica

rio (; ſiccome dice il nostro Moſcarella nella [ha Croniſìpria,

ms. ) ſèrvendcſi di lui , per la ſua grand’ abilità, e pruden

za , in tutti gli affari più. ,rimarchevoli della ſua. Dioceſi .

Fu perciò dal medeſimo Porporato, aſſegnato. ConſeſſÒre, e

direttore di Ppirito, e di tutte. le ſue opci‘azioniQ alla, Ven..

Madre' Suor~ Maria. Villani Fondatrice. del Monifiero d6t~

to del Divino- Amore del Ordine di S. Domenico, della. quale,

conſërvanſi nel» noíiroñ Arc—bivio dil Napoli 23. lettere. ſcritte

di propriocarattere' allo fleſſoP. Acitelli.. Fu inoltre… nell‘an

no 1643. eletto. Priore del: ſiio Convento del Carmine Mag

giore , e` Soprintendente delle ſue Grancie , come anche Vi-

tiratore del Convento di. . Maria della Vita . Finalmente cp~

preſſo dal contaggio, che in quel tempo correva. nella.Cit

tà di Napoli ,incontròancor egli la morte , che avvenne

il dì 1;. Luglio 163-6.~

Eſſendo- egli Priore del? Carmine di' Napoli‘ ottenne dal'

S. P. Urbano VIII. il Privilegior di poter`i Sacerdoti celebra

re la Meſſa nella nostra Chieſa cirrzì *meridia/7 , CS’ tir-ra" A”

Mram; e per motivo eſpoſe a] S. Padre :. Cam So. Religiqſz‘

Sacerdote-J‘ continuò i” diéìt’a .Eccleſia celebra-*72” extc’fll , ”l
:rà all'0! ad illam de-vozioriir ca” a Mg//sz i” ca relebramliſi

cazz/21 mrfflm’m” , ipſi ;mò SpiritualiJ/zdí'mm , ('5’ ”Forum

Qfflicia/Ìam Viteritt- {lithe Cito-"mtb' ſcafi/”zioni :org/Ztl”: *va

ha”;
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1m; @c'- ſiccome leggeſi nel Breve del detto Pontefice , xche

comincia .‘ Expozzi ,NOMI , emanato a’27. Febrajo 1643. ri

ferito dal nostro Bollario , rom.` 2. pag. 492. Dal che ra‘viüfi

,quanto più numeroſa ella ſoſſe la Famiglia del nostro Con

vento in quel tempo , e quanto maggiore il concorſo, e ve

nerazione della noſtra Chieſa di quello fia. a] preſente.

Di questo nostro P. M. Acitelli'riſeriſce Daniello della V'.

Maria nel tom. 23 Spar. farm. pag. [ooo. 12.3499. che dimo

tando nel 164,-. nel Carmine di Napoli il V. F. Franceſco del

la Croce Cumelirano Spagnuolo nel ritorno , che fece da Ge

ruſalemme alle Spagne , lo pregò egli , acciò raccomandato

aveſſe al Signore il ſudetto ſuo Convento, pregando per la

di lui conſervazione , e maggiore cffialtamento . Dopo varie

l‘euſè ai di lui reiterati pricghi , promiſe `quegli di ſarlo;

.come di ſarto il ſece ,- ma dcpodue ,` 0 tre giorni portatofi

dall’ Acitelli il ſervo .di Dio tutto mesto , e dolente , gli riſe

rì , che nel pregare il Signore pel detto Convento del Cir

mine , gli era paruto di vedere in eſſo una numeroſa turba

di popolo armato , che ſangue @argeva , e commetteva

flraggi , con ,l’am-mazzamento ancora d’ alcuni ; e che do

po di questo gli era ſembrato vedere lo fleſſo Convento pie

no d’ armi , e Soldati . Di ,tuttocciò níun conto fece allora il

P. M. Acitelli , flimandola una pina immaginazione di ſènſi 5'

Ma in realtà ſu vera viſione del Cielo , ſicc< me due anni do

po compruovò la ſperienza . Cam F. Fi’flſfl'è/Z‘llſ {ì C’mre (cc

co le parole dello Storico ) dc [auf/'alam ”dz/x.- , ;nomu-mr

Napo/;i , ragazza; fait ;i P. M Adv/aſſo Aritel/i , quatr

”zar i” orario/71'171!! ſai; coma-”dare *vc/let cazz/èz-vaziozzcm , (9’

prg/Parimtrw istiar Sai/"Re Dom”; , /Vajorír ſii/I'M! C0”

WÎIMI ‘Carmelitarzmz Neapolis . Prix” aj?” e/Z {ZH/'bar [mmi

ljtatir , ”I ſi: exmſarct ”mr/[mm izzdigzmr /lfl'ó‘alor: tam

de‘m iifflanti/'s diſh' P. Aria-[li , Deo prea-.rstmr qffZ-zdir ;

post rizzo; , mi tra! di” mm amaritajz'm cor/lis ſm' dicît'o

P. ”tt/lit ,' quod inter aranci-1m wide-baz” vide”- i” dlfia

Con-vent” turbam ”awe-roſi , C9’ armati ,Oo/1”!! zffìmdmtárſhnñ

gflim’m mm aliquarzzm èomicidíir , quer-7””: prstw‘ “lìi/lá’llüÎ/lr,

_vide-re difíam Coi/512mm”; plc-”am 7771]; film; , C9" armi-r

L/íz’zzs
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[ſlim -vè/z‘orzi: f ſoggiugne il medeſimo ) tam dit?” P. Aci

tellz’ mal/am babi/it razione-m , ”ci/lima”; fiati!!! effi- imagi

natiomm , quam -vrram 'viſione-m . Se!! patzcir [Io/Z anni! i”

Rebellion:: Neapolis ſob Ala/:Aniello vidi; {ſia *verificata ,

{rt mnFt’ir imam”. \

Avveroſiì in ſatti la viſione del ſervo di Dio nella ſamo

ſa Rivoluzione popolare ſucceduta in~Napoli nell’ anno 1647.

di cui ſù Capo Maſ-Aniello; poichè ritrovandoſi questi a’ IO.

di Luglio giorno di Mercoledì nella nostra Chieſa del Car

mine inſieme col popolo tumultuante , preſente anche il Car

dinal Arciveſcovo-Aſcanio Filomarino , furono contro la ' di!

lui vita ſcaricate ſètte archíbuſîate da alcuni mandatarj ivi

intromeſiiſi travestití , i quali nello steſſo punto ſul-ono

tutti dal popolo arrabbiato trucidati , alcuni nella Reti'a.

Chieſa , altri in Sagrestia , e altri finalmente ne’ Dormitorj,

e Camere del Convento , ove eranſi colla ſuga aſcoſi . Sen

za che però MaſZAniello dagli colpi riceveſſe nocumento ve—

runo , quantunque ſècondo il ſdqcoſlume ſcalzo ſi ritrovaſſe ,

ed in camiſcia; anzi alcune delle palle nel colpirlo in petto

caddero ſenz: punto cffenderlo a’ſuoi piedi ; lo che venne

fiimato Miracolo della Vergine del Carmine , di cui era di

votiſſimo , e a‘l petto steſlb pendente avea il Sacro Abitino.

Sì prodigíoſò fatto vien riferito da Aleſſandro Ciraffi nella

Storia di tal Rivoluzione impreſſa in Venezia_ nel medeſimo

anno 1647. citato dal nostro Simon Graſſo nel Libro de’ Mi

racoli della Madonna del Carmine cap. 2. n. 16. Anzi dagli

fieſſt Ereticí , mal grado la místredenza loro'a sì fatte coſe ,

ſu dato alle flampe in uu Libro impreſſo in Rotterdam nel

165-7. nel proprio idioma del paeſe , traſpÒrtato;poſcia in

latino dal-nostro Daniello della. V. Maria , i” [ſima Carme

li pag. 322. in queste parole-z E90 {Icrom ”iii/iam bombe/am

numero gotico‘ exp/adam”; i” Ãfofſiniel/”m , _abromoqaod

leda-reti” ;- oboe-”it tam/em., quod igm” glazzrfi'rirrt , linda-A

ſiam attingere; , at no” ”Itr’riìfi ”mondo v, _ſic derir/H'c’tfld

padri* : om' mir”; mſm* attributo: fait Beat.: [/ir-girlz' Coſma-,

lima@ , cojm inſigm- ad. pcfíw gcstabab. ,

Si ve.-ifi:ò altresì lafiîconda ptrte den: Viſione ſudetta e:

' X con—
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'conciolìacof‘acchè , íèdati dipoi nel 1648. i popolari tumultí

per opera , e forza di D. Gio: D’Austria , e tolto in primo

luogo da’ Reg] Soldati da man del popolo il Torrione , det

to del Carmine , e preſidiato , e fortificato a forma di Ca

fiello , furono fatti piazza d’ armi i Chiostri, e Dormitori

del nostro vicino Convento ,- il quale ſhggiacquea queſto gra

voſò alloggio fino al 1664. quando , ſabricata la nuova For

tezza , ſu quello evacuato da i Soldati nella maniera deſcrit

ta nel 11h:. ”om.17.

Scriſſe il nostro P. M. Acitelli un libro intitolato.

Memorie del Real Corr-vento del Carmiae Maggiore di'

Napoli; in cui nella. pag. r. afiëriſce la fondazione di eſſo

Convento nell’ anno Iooo. del Signore.

Fanno menzione di queſto inſigne Padre., Danielle della

V. Maria , tom. 2. Spee- C'arm. peg. iooo. zz. 3499. Giuſepñ

pe Fornaro, tom z. Almo memorabile pag. 19. Pier'Tomaſo

Moſcarella', Crozzist. rm'. e Coſimo Villiers , tom. 1. ore!.

Come. pag. 86. ;1.7.

XLlV.

ALBERTO BARRA .

LBERTO BARRA nato in Napoli nell’ anno 1797. ve

stì l’ Abito Carmelitano a’ 9. Giugno 1612. nel Con

Vento Maggiore della fleſſrí Città ,, ove a‘ 9. dello fieſſo me

ſe di Giugno 1613. proſeſsò . Fu egli inſigne Teologo , c ce

lebre Predicatore, eruditiffimo nommeno nelle divine , che

nell’ umane lettere , Maeſtro e Dottore nella ſua Religione ,
Teoloſigo , e Deéano del Collegio Napoletano, `Teologo dell’

Eminentiflìmo Cardinal Buoncompagno Arciveſcovo dl Napo

li , Efflminator Sinodale , e Reviſore de’ libri , Reggente,

e Prefetto de’Studj del ſuo Convento del Carmine Maggio-

rc , e di quello di Padova , e Provinciale titolare della Pro

vincia di Boemia . Nell’ anno 1632. dal P. M. TeodoroStra

210 , allora Vicario Genera-le dell’ Ordine , ſu istituito Com’

mjffarío `Generale 9 Viſitatore , e Riſormatore delle Provin

cie

,—-'-_ó—_.—
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cie di Polonia `, e con autorità Pontificia da Urbano VIII.

confermato con ſuo Breve , emanato a’I :Novembre dello flcſſo

anno , riferito dal noſtro Bollario , tom-:pagazóove del Bar

ra dice detto S. Pontefice: De caja: pit-e frabi-*ak , prada”

tia , dottrina , Religioni: Zcla , G i” age-adi; dmn-riſate

plurimam i” Domiao mafia-"mm . Nel 1654. intervenne al

Capitolo Generale celebrato in Roma da tutto l’Ordine , in

cui oltre ad un Panegírico’ fatto in lode di S.Simone Stoch, eb

be a’ PP. Capitolari avvanti l’elezione una dotta , ed eru

ditiſiima Orazione , ſiccome notaſi negli Atti dello {ieſſo Ca

pitolo ,' ove vien egli chiamato .Rage-m , C9’ Cumiana-‘cr te

Ic’lirrrímZ/.r , e la ſua Orazione: eleganti.: , :rr/diziozzir , C9’

mm l'a-L’antica” lazza’c ami/raw , i” aaa ”Marito varia-"aio

cloqmntër-pmdixit quem alcóîarum cj/Zwt Cam-"tia i” Gem*—

ralem . Fu anche egli pubblico Cattedratico nell’ Univerſità

di Padua , la qual Carica eſſercitò con grandiſiima riputa

zione , ed applauſò ſino alla morte , che a lui avvenne nel

la medeſima Città a’ 20. Ottobre , l’ anno ſettanteſìmo otta

_vo dell‘ età ſua , e del Signore 166,-. - `

Diede egli alle flampe . -

1. Orazio-*ze Pamgírira i” lode (Zi S. Terry/21 . Napoli, per

Lazaro ‘Scorrigio , 162,-. in 4. Al P. M. Gio: Michele R01?

ſi Provinciale della Provincia di Napoli , che ſu poſcia Ve

ſcovo di. Aliſa. i

2. Campma’io della Vita della .B. Suor Maria Maddalena

dc' Pazzi Fiormz‘iaa dell’Ordine Carmelitana . Napoli per

Lazaro Scorrigio , 1-627. in 4. _ '

z. Paaegírici due i” lode diS.Aaa’rea Caſini l'UE-ooo di Fic

ſolo , recitati in Roma nella Festa della di lui Canonízazione;

grandemente lodatì da Agoſtino Biſcaretto nella Relazione _clel

la medeſima' Feſia'pag. 16. - . .~ .- .

E'lcdät'o il nostro Alberto Barra dal‘mentovato Pontefi

ce Urbano `Vlll. nel citato Breve , da Nicolò Toppi , Bibi.

Napoletana pag: 6. Danielle della V. Maria , Spar. Carm.

tam. r. pag. 1070. 71.3721. ove'lo chiama ; izffigaù C0”

‘ri0”az'0r . Agoſtino Biſcaretto nel luogo poc’anzí citato , Ma—

stcllone aci-’a Prf'ma Cóíçſa (it-dica” a S. M Maddalena da’

` . X 2 Paz.
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Paz. pag. 2. e Coſimo Villiers , Bibi. Carm. tom. 1. pag. r7.

Fu anche encomiato da] nostro Lucantonio Roſſo pel dotto fiio

Pancgirico di S. Tereſa col ſeguente g z_ .

EPlG R'AMMA.

l

Ijz/?z ſaamstriſzſr‘; Vítam [/mc-ram?” Tfl'cſiz,

Eri/:re ”am tax-:tam ”ema-vale”: 011m, ñ

'At qua/;iam tafldcm fiera-”tlc e! Barra H’stc’h‘lfl' ,

Qui vale!” (ligne‘ tam pia galla lay/zi;

Jare- tzzam lingzzam calamo equmtbimm i111' ,

Quo strip/r'; 1/'ita”; DÌ-va Tanz/iz ſüdí”.

XLV. i

4'- ~ LuCANTONro ROSSO.

uCANTONto ROSSO , overo Rom, ebbe il ,ſuo na;
ſcimento in Napoli , correndo l’ anno del Signore 1606

Dopo 1’ anno dieceſſettelimo dell’età ſua entrò nella Religione

Carmelitan’a a’ 9. Giugno 1623. *nel Convento del Carmine

Maggiore della ſteſſa Città’, e nel medeſimo Convento com

piuto l’anno del Noviziato'p’er mezzo de’ſanti VOti ſolenne

mente la proſeſsò a’ 7. Luglio 1624. Applicatoſi indi ,agli Stu.

dj sì dell? umane , come divine lettere,`divenne col raro ta

lento , di cui fornito egli era dalla natura , eccellente _Filo— .

ſòſo, Teologo , Predicatore , e Poeta .. Fu egli laureato in.

Teologia nella ſua Religione , Dottore del Sacro Collegio Na:

oletano , e del Cardinal' Aſcanio Filomarino Arciveſcovo dl

Napoli Teologo deputato , e Reviſore de` Libri. Inſègnò per

molti anni la Filoſofia a’ Padri Canonici Lateranenſi nella

Canonica di P. Pietro ad Aram di Napoli , come anche la

Teologia in varj Collegi della ſua Religione . Finalmente ca

rico di meriti , più che d’ anni , terminò il ſuo vivere a’ia.

Agoflo 1664. l’ anno 5-8. dell’età ſua .

Diede alla luce. i .

.1- Prc-dica Parli-giri” i” loa’c dg' S. icola TOÌHÌZÌÌÎO . N -é

poli
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Poli Per Giacomo-Cuffaro , 164)'. in 4. A’ D. Gio: Battistzí

Jovino Regio Conſègliero . ;, ` p

2. Elia Rim-lama . Paflcgírici Sacri . Napoli per Roberto

Mello 16,-3. in 4. Al ReVerendiſs. P. Giannantonio Filippini

G enerale de’Carmelitani-. . -_ -

Altra Opera aver egli anche data alla [nce , dice j] no-f -

ſiro Daniello ;‘ ſenza peròtdire qual’.ella fia.;

Lodano il nostro Lucantonio ‘, Nicolò Toppí , Bibl. Na; `

pole:. pag. 194. Daniello della V. Maria citato , tom. 2_ ‘517”;

Corm. 1073. n. 374;. e Coſimo Villiers ,‘ tom. z. Bi”, Carm.

pag. 262. Venne anche applaudito il ſuo eccellente Poema dell’

.Elia Rioclarzzc , con Varj componimenti fatti da’Lezfcrazj in

ſua lode , inſra de’ quali ſono . …

S O N E T T O .ì

Pcrcoc del Sol lo lcmcraria Prolc - _

Arſa cada-o per fllgori tor/ami ~

Giù dal Cerro pat-?mo , ancor/i dolc

Liga” Mogol co’ i ſoci caoor'í Fiordi;

Ma m Cigno giocando -i Pre-gi canti

Dell’ Alto chrco , che i” -vcr l’ cccrca moli-,ñ

Trioflzſator dcTſZ-coli *volanti z

Volò ſul Carro dell’ ”emo Sol:.

Hor ;ze-ll’ ampia (cz-och , o'vcſi' ’;zpiomoa

Dcl tac-imma oblio , l’ 072110 o gelo

ll monto della’ mczſc abbia la tomba :

_Cbc meri!” tz.- rla anſi-(ro mozztc al Ciclo

~ ' ’ C0” angel/‘ci carmi crgi la tromba ,, ,,

l- f .Mq/Z- gli Aogioliſo” , Pim’o il Carmelo :

Biaggio C” ma;

-ſixrt il. › "—

'...,.l.`.l›'. 4‘..

‘ma
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MADRIGAZE;›

.Altri canti d’ Amor , altri d’ Home' ,

'Quel di lira più *vago , quel di tromba ,`

Cóe pia ”Mil rimbomba 1 ~ i - .

Pe ’l CÌel [eſame tuo , 0 del Carmelo I. f .

C”naro Cigno. A la ma dal” ”tra .- i

EC/JO applaude dall’ :tra

Code Febo ad .Elio ,

'Al Carmelo Helieorza ,

.Et il tutto fill-ono . . ,. .

Co” ”ao-vi Flo” 1 , e ao” ”di-ri onori ,_ -, l

Del Rqfli i farro} , . e gli -t’radiſi allow' .‘

.Bartolomeo Carati .'

g ,_ xnvr

SEBASTIANO D* ALESSANDRO.)

EBASTlANO D’ALESSANIRO , di 'cui »abbiam parlato

nel Lib-o 11.71.17. ſu egli flimato uno de`piu celebri lette

rati de’ſuoí tempi . Prima -d’ eſſer aſſunto alla Mitra , pel ſuo

gran ſapere , zelo, e prudenZa ,'ſu a molte , e, Varie Cariclie

promoſſo nella Religione . Fu egh'in prima Maestro , eDottore

in Sacra Teologia,e nella pubblica ‘Univerſita di Meffina Lau

reato , Reggente , e_ Prefetto de’ studj nel Convento della fleſſa

Città , e in quello del Carmine Maggiore di Napoli; indi Pro

vinciale per due volte della Provincia di Calabria , di ‘cui

prima era figlio , e per un’altra. Provinciale titolare d’ Inghil

terra; Vicario Generale , e Commiſſario delCarmine di Napo

li , e delle ſue Grancie, Teologo de’ due "Porpora'tí Cardinal

Giulio Savelli, e Ciriaco Roccio ,Conſultore del Santo Offizio

di Napoli diquel tempo , e dellaSacra Congregazione dell’Indi

ce di Roma , e finalmente Affiflentc Generale del ſuo Ordine .

Dopo delle quali onorevoli Cariche eſſcrcítate da lui con ſomma

~ -ñ - ripu
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riputazione , e fiíma , dalS.P.Clemente X. ſu creato Veſcovo di

Ruvo : ove dopo pochi meſi dl Prelatura terminò la ſua vita

a’ 2.9. Decembre , correndo l’ anno .del Signore 1672; dopo

aver dato alla luce .

I. Graziana. recitata in Paolo-ua ”all’arrivo del P. M C'a

millo Lana Provinciale di Venezia . Padova , nella Stampe

ria. Camerale 162.4. in 4. Dedicata agli Accademici Incauti

del Carmine di Napoli ſuoi Conſòcj .

z. Diſcorſo Apo/agatico-a fàoor dell’.AntÌcoitzi dell’ Ordi

ne Carmelitano . Meſiina preſſo Franceſco Bianco 1629. in

4. A’ D. Tiberio Caraffa Principe di Biſignano.

3. Tócoremata 'varia ax prxripnz‘r Carmalitame'Religioni;

DoBorihm [Ela-fia . Rom-e anno 162,-. .

4. Prc-dica Pancgirira per le lana'z' di S. Gennaro , intito

lata. Napoli Snparba , recitata , e data alle ſtampe in Napo.

li per Franceſco di Tomaſo , nel 1644. in 4. All’ Eminentiſ

ſimo Cardinal Ginnetti Protettore dell’ Ordine Carmelitano .

y. Libra pan/ſli: , in mia-.r gcmìna lance Piwdcjíinati , C5

Raprobi onoaa’ namemm penſitantnr . Rome anno 1671. typir

.Egidii Gora-zi in 4. Ao’ SS. P. Clementcm .X. ,

Fanno delnostro Sebastiano onorata memoria, Gregorio de

Lauro Abbate , in Commentati” ſaper opera Joachim' Abba

ti; . Ludovico Giacobbe, Bio]. Corna. mr. pag. 382. Niccolò

Toppi , Bibi. Napol- pagoyó. Daniello della VrMaria, ’EW’

`a. Spar. Cam:. pag, 1‘074. nam. 3770. Leone da S. Gio: tom.

z. Stadii VniwèſaIÌI Sapicntite Part.; pag-29;. Filocolo Ca

t puto, Monte Carm. par. 2. cap. z. pag. 23. Pier Tomaſo Pu—

gl ieſî , Axio” Calabricnſz'r Provincia' exoro’ia , 65 progreſ

. fa: pag. 298. n. 172.. Giuſeppe Fornaro , tom. I. A”. `Ziſa-mo»

rob. pag. 374. Niccolò Coleto , tom.` 7. Ita] Same pag. 767.

e di recente Coſimo Villiers , tom. a. .Bibi. Carne. pag. 713.

XLVIL ì

FILOCOLO SERAFlNO .‘

[LOCOLO SERAFINO ,= nato in Napoli ‘a’ Iz- Novem-ì

bre , correndo l’ anno di noflra Salute x ;9,2 l’anno ven-t

, zcñ_

a
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teſìmo quarto dell^ età ſua ſeceſi Religioſo nel' Carmine Magi’

giore della steſſa'Città , il dì ro. Gennaro 1619. 'ove nel tè

guente anno 1620. a’ 16. Gennaro proſeſèò . Fu egli d’ eſſem

plari costumi , e zelantiffimo della regolare oſſervanza; mol

ti , e Val‘j offizj efl’ercitò lodevolmente nella Religione ,- final

mente eſſeudo Priore del Convento di S. Restituta nella Terra

del 'Lacco dell’iſola d’ Iſchia , Grancíazallora del Carmine

Maggiore di Napoli , ceſèò di Vivere in questo steſiò ſuo Con

vento a’ 16. Laglio 1675'. l` anno 79.dell’ età ſua .
Diede egli alle ſſstampe due Opere ſacre in verlò , intitolate .'

I. La Teodora Per/iran” . In Napoli 163‘8- in 8-. ›

;1.2. Le Maddalma Per/tira . In Napoli 16-43. in 8.";

Parlano del nostro Filocolo Daniello della V; Maria, tom;

2; Spec- Carmpag. ‘1074. n. 3749. , e Coſimo Villiers , tom.,

2.-Bib1. Carm. pag. 6;6. .

XL‘VIIÎ.

~ - TOBlA CONTI: ` . . ` -t

, - OBIA CONTI , chiamato da. Nicolò Toppi , Filoſòjb

Tao/ago , e Prcdimtor celeberrimo , nacque in Napoli

nell’ anno 1617. Compiuto il terzo lustro dell? età ſua vestì l’,

Abito, e proſeſèò poſcia nella Religione Carmelirana.Applica~

toſi in'di agli studj delle ſcienze, profittò tanto' colſe-levato ſuo

ingegno' , che appena terminato 'l’ anno 28, dell’ età ſua ſu

laureato in Teologia , e non per anco giunto all’ anno tren

tt‘ſimo ricercato dalle nostre Leggi' per tal carica ,› FU "El

1645-. eletto Definitore della Provincia di Napoli, e Baſilica

ta 5 sù di che ſu perciò` diſpenſato dal Capitolo Generale te

nutoÎda tutto 'l‘Ordine nello steſſo anno in Roma , ove anche

egli intervenne , e alla preſenza de’ Capitolari recitò una aſ

ſai dotta , ed erudita Orazionc . 'AvvegnaCChe ſoſſe egli ad

eccellenza verſato intogni ſòrta d‘ erudiz-ione , e di ſcienza ,

ſopra. tutto ſegnaloſiì a maraviglia nell’ Appostolico Ministero

della ſanta_- Predicazione Î, cui; cstèrcitò egli", tre’ più riguar

devolizPulpiti dentro , e fuori -d’ ltalia ,- .mn-a gli altri nell’,

. an
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anno 16”. predicò il Viareſimale .nella Real Chieſa della

Spirito Santo di Napoli , indi nella ncbiliflìma Cattedrale

dell’Iſola di Malta , e nel 1670. in Vienna alla preſenza

della Serenilîìma lmperadrice Elionora , e nella fleſſa Gap

pella Imperiale di Leopoldo Auguflo . Oltre alla più-fina

arte oratoria , che ei in quello ſanto ministero poſſedeva , eb

be da Dio uno ſpeciale dono di muover gli affetti colla dolo,

cezza del ſacondo ſuo dire , in guiſa tale che ben thvven-L

te inteneriva con una parola i cuori, e con una divota ocoì

cbiata tirava dagli occhi degli Aſcoltatori il pianto ,* quindi

in ogni dove lu aſcoltato con istraordinario concorſo , e con

applauſi) univerſale d’ ogni ceto di’perſòne . Furono altresì

ammirati i ſuoi dotti diſcorſi , che ſòvveme ebbe intorno le

cagioni de’ Naturali Avvenimenti nella celebre Accademia

degli blog/liga” di Napoli , in cui era ancor egli aggrega

to; tècondo riferiſce Giacinto Gimma nella {ha Italia Lette

rata pag. 483- , e dopo lui D. Placido Troyli nella storia del

Reame di Napoli tom. 4. part. 4- pag. 224. bcnche l’ uno ,

e l’altro inganníſi nel dire istituita la detta Accademia nel

1679._ eſſendo che in queflo anno era il noflro Conti di già'

morto. Governando egli infatti da Priore il Convento del

Carmine di Chiaia Borgo di Napoli, in quel tempo Gran

cia del Carmine Maggiore , la lèra de’ f. d’ Agoſto paſsò da

queſta all’ altra vita , correndo l’ anno del Signore 1675-. ſe

condo il Necrologío del Carmine Maggiore , benche il P. M;

Mastelloni riferiſca la di lui morte nel 1678.

Diede egli alla luce . . -

1. Pam-giriri dis-’Santi'. In Napoli preſſo il Paci 166i. in 8.‘

a. Pamgirici varj , c Predicóe Quareſima” , le quali ſe

condo ſcrive il Toppi teneva di gia all’ ordine per dare alle

flampe ,ma prevenuto poſcia dalla morte , non videro giam

mai più la luce.

Vien’ encomiato il noſtro Tobia,Cor-ti da i mentovari

Nicolò Toppi , Bibl.Naſ201. pag. 289. Andrea Ma-flelloni ,

nella Vita di F.Pietr0 della Croce pag. 62. Giacinto Gimma ,

Placido Troyli ne’ luoghi citati: e da Bernardino Tafuri nella

fiori” degli' Seritçori del Regno di Napoli tom. a. Pag. 72. ,

- Y e do!
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e dopo di quello da Coſimo Villiers , tom. a. ,Bibl- Com:.

Pag' j

XLIX.

SALVATÒRE SCAGLlONE.

ALVATORE `SCAGLIONE, Patrizio Averſano , naro#

Mondo nell’anno 162.3. , e alla Religione Carmelitana nel

16 39. celebrenommemnella Cattedra , che nel Pulpito , e c0

sì nelle umane , che nelle divine Lettere eruditiſſimo. Da Ni;

eolò Toppi ſu appellato , Filo/'oſo , Teologo , e Predieaz‘or

Celeberrimo, e da Monſignor* Milante , Pájlq/bpóas, ae Theo?

logo; exim‘iarſai tempo”: , qoìqoe tanti-”1 io cooeionibm'

ad popolo-m ,babe-odi: dieeodi fizeímdiom , '69’ grazia” bobm': ,

”e inter ſai .wi illastriore: Predieatores ſacri; ripara!” .

Fu tanta la virtù ſua , prudenza , e dottrina , che lo tennero

in tutta la vita continuamente occupato in Dignità , e Caricbe

le più riguardevoli dentro, e ſuori della ſua Religione. Appena- .

compiuto il ventefimo. ſesto anno dell` età ſùa , ſu laureato in

Teologia; la`quale ſu indi deſtinato ad inlègnare ne’ più CO.

ſpicui Collegi d’ Italia. , principalmente in quello del Carmine

Maggiore di Napoli : ove eſſercitò non ſolo la Carica di Reg

gente , ma altresì quella di Prefetto de’ fludj per molto tem- -

po , di Priore , e Soprintendente delle di lui Grancíe per due

voltei, e per ben tre volte di Commiſſario Generale : il qual’

Offizio eſſercitò pure sù del Convento di S. Maria del Buon

Succeſſo della Nazione Spagnuola , detto volgarmente di S.Te

reſicca . Fu pure Provinciale della Provincia- di Napoli , eBa

filicata , Provinciale titolare di quella di'Saflònia , e di Da

cia, Conſhltore del Santo Offizio di Napoli di quel tempo , e

finalmentenell’ 1678. creato Veſcovo di Cafiell’a marc , e

Reggio Conſegliero di S. M. C. Le quali onoreVoli Dignità, e

Cariche ſostenne egli tutte con indicibil riputazione , e lode .

Ciò però, che gli acquistò oltre ogni credere {lima , e‘

credito‘, ſu la fila. Eloquenza , per cui relèfi preſſo tutti il più

rinomato Predicatore de’ ſuoi tempi g ~ammirandoſi nelle ~ſue:

Orazioni_ altezza de’ penſieri ſodezza'di raggíoni , ſolleVatezfl

'r ‘ za
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’______'. ‘ » i T > ~ -

za di fiile , polizia di lingua , e_~tuttoeciò ,‘.chetſ‘ d’ "013° ;n

un compiuto Sacro Oratore-g univaſi moſtre _’ alla-_ſua ſacon

dia una maraviglioſa dolcezza., ‘e‘ maniera nel dire ,' a. cui

aggíugneva grazia a maravigll‘a ;là‘tnaeſìà‘ piganteſca di

poſizione del ſuo perſonaggio; ”trovandoſi m ſomma in lui

ſolo ciò , che ſu credutoíimpoſſibile da Omero, ſecondo che

.cantò 'nen’odiſſea ho. s. t z - o

Cit/aſia! etcnim non omnibus ,omnia Prot-bc”;

Elor/ninna , ingeninm , wenrbroram grazia , -virtor,

_ .Uni non!! tonw/zinnt. - ~ - ~

ngindi in ogni .dove era aſcoltato con iflraordinario 'concor

- .ſo de’ popoli ì, e con tanta _ammirazione , .ed applauſo, che

-facevan’ a garale Cittàper averloloro _Predicatore nelle anre

ſime ,. _Fu .chiamato perciò ad eſſercitare ,queſlo ſànto Mini

ſtero _negli più inſigni Pu‘lpitì d’italia', _iguali vennero de
ſcritti .dal .Chierico- F.,AlbertozSamm‘ùt,ì ‘Carmelitano Studente

‘Theologo ,nel Carmineldi Napoli, in una Elegia , che comin

cia : Gz/jzamr'orù ltgſi Gt‘- fatra _in di lu’i lode , nel ,ſeguenf

xe tenore. - ‘ ‘ ‘ ` ' ‘ ‘ ‘

' ' Cranium _mmm-am- PrinriPe-m (9‘ eſſe .capra.

Omnia Ù tenertir ”arram- ‘celeberrima ..A-ver a ] h"

ñ Hunt .Falcone ſcienr flumine percelerflm,.ſ ] Averſa,

.Alta Streſa ſum” .Pwd-:mat lumen, (Tore i i Seſſ

A1313110?” fat”,- _PÌus,Sra/eone mana? _1 a.,

.Dirmtcm ſap-'it dum cana Cana ‘reſaſm't ‘ . . ] .
Carmine, quid lingua bar tariu’r .eſſe vale!? _ , Gaeta’

Surrentum*BoruÌnm celebra”; audivit et Jia " _ J -
Edidit, 'efl Princep: ,rm Poter alter’ Apumſi} J Sorrento.

Uſor celebra” Flarum Florentîa carmine ”atom i Piſonia

' Efl'ata efl : .Orbis‘ florida .lingua vale.. ~ ]

` _Palmer da duplicesſi aromi* duff” Salem”; - ..i ] '

*- ì. Duke} .d’- ,eanxur cui ſali: _inganìunx efl . ~ *ì ~ ] Salerno,

11mm’ ?aid-refer” ſam} mirmribu's ,ntriri‘ i . i i] Genova

Voce: da ,ing-2m”.- :vini: bit: omne gen”.- . . ; 1: l ' i

Clamat adhuc ſpeílanr Salfir U *bs [andata Palude ſi . , ~J - *

Te derma flſpíciam .* mi flupor, ergo .ocm'. .. ~ , ] When“

Clara Antenoridum rec-inerti”: ora per aura: e 'i

‘Am-*ibm* hic'nqflrí: duhía ,molla ſeri:. ‘“ ' ‘ h" , Padova

.2 " R0*

.Hunt 'laquimr Cap” .Urbe teneri: quem [audnt’nb .annír, J Capoz- '
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&mt-2:2"Líîitz,‘ìaí:z;‘:z352:?"- z…,

‘Vinit-Z”;,fzíííìj‘íç’ìflèîíî'ìîá-‘521%., i cor-…z…

ì"í-îìzî-”ífíí 22?:: 21222;”232’51'253. i …pou

Faë:fZÌ‘l‘-;i gli::‘ii-;Slítîèfbc’oîií‘rieſeäzdjácosP gl] Foggia.

“Bazaar-,zare.ratzñzí‘zeîaz'zr i Memo

F"Fſz’z‘ſzr'LZ‘JÎ:: fit";tfîtíz‘ÎZ'arÎw-’ i Bowen-

.Fortis Siri/iz /mnr Meflima p” .tt/;era ferro ,' ‘ Men-ill! _

Maffi”- qui: 'venir reddere corda Doo.

Ampli”: [and Urbe: etc..

Oltre alle ſcritte , ed altre Città , predicò pure da Ve—

ſcovo l’ intiera Quareſima nella ſua Cattedrale di Castell’ a

mare , e più volte nella Cappella del Reggio Palazzo alla pre;

ſenza de’Vicerè di Napoli nell‘idioma Spagnuolo , il quale egli

con tanta ſacilcà parlava , che ſèmbrava t'oſſe a lui natio .

Fiori non ſolo il nostro Scaglione nell“ eloquenza del Per

gamo , ma anche a 'thta di Monſignor Milante nella Poeſia z

in cui vari , e dotti di lui componimenti ièparatamente qua ›

e ’à ‘Paſſi Sì ”880‘105 0nd’ è , che dagli Accademici di P_a

lermo , detti gli Racrq/z‘, ſu aggregato nella loro Accademia;

li quali pure , predicando egli nella steſſa Città nell’anno lóf4:

ſecero applauſo al di lui merito con diverſe loro compoſizxom

poetiche , che unite inſieme nel medeſimo anno diedero‘ alle

flampe, al riferire del Mongitore , ſotto il titolo Il Pat-z

”aflb nel Carmelo , ovvero , Dioozi Oſſèquj degli Ogm d’

Oreto al M R. I’. M Salvatore Scaglione Carmelitarzo No

zio/erano , Per le Prc-dich' Ware/imc” da lai dette nella Cor:

fl d’ ignazio Martire detta I’ Oli-Della da' RR: PP. del/’Orti

z’orz'o di S. Filippo Neri. Paloma per Decio Cirillo 1764- _m

4- La quale Opera viene malamente dal nostro Coſim’o V11

1iers Franceſe aſcritta ad eſſo Scaglione , ſorſe per la Po",a

~intelligenza dell’ italiana ſavella . Fu ancor egli nno de’Pu'

_mi Accademici dell' Accademia degl’ [avg/?ignari di N3190*

ñ _ . 1
~

L
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/

li, ſecondo riferiſce Giacinto Gimma 2 Dalia Letter-ata pag.

483. Mari il nostro Salvatore Scaglione nel ſiro Veſcovado di

Castell’ a mare , e ſu {èpolto nella ſua Cattedrale a’ 9. Lu

glio', correndo l’. anno del Signore 1680. _Dopo aver dato al

la luce varie rimoflranze della ſua dottrina , tra le quali s’

annoverano le ſeguenti .

l. Pra-*dito: Partegiritoc i” onore della B. V. Maria Madre

di Dio. Napoli, preſſo gli Eredi di Cavallo. nell’anno 1661.

in 4. Dedicate al Reverendxſiimo P. M. Girolamo Ari Ge

nerale de’ Carmelitani. p

z. La Vigna toro-*tata , e aiſi-ja ,* Prca’ira Paaegirita del»

Ia SS. Spina , detta nella Colf/'a Colloggiata di S. Maria

delle Vigne. Genova preſſo Girolamo Marino 1663. in 4.

All’ Eccellentiffima D. Livia Pallavicma Spinola , e in Ca;

poli per Ludovico Cavallo 1667. .

z. Oraziom- fam-bre recitata nell‘ Effiqaie (li D. Sebastia

”o Corti-nor . Napoli per Gio: Franceſco Paci , l67l. in 4.‘

A’ D. Emanuele Cortizzos Cavaliere dell’Abito di Calatrave .

4. Orazio”: ſhaebre nell’ Effiqaic di D. Saba/Ziano Lopez

‘del Hierro Marc/ad? di Castro Farte , recitata ”alla corda

di S. Maria della Nuova di Napoli . Nap. preflò Lodovico

CaVallo , 1687. in 4.

y. Predira Pamgirira della B. Caterina di Bologna . Bo:

logna impreſſa nel 1672. in 4.

6. Pre-dita Pane-giri”: del B. Bernardo ,Tolomeo Fondatore

de’PP- Oli-votarzi . Napoli 167;. in 4.

7. Pre-dita Pam-giri” della Lettera firítta dalla Bea”

Vergine a’ Mqſſr‘aeſr‘ , recitata ”al Duomo di Mçffiaa nell’aa

”o 16-73. e nello fleflö anno flampata in Coſenza per Gio: hat

tifla Roſſo in 4. ,1"

8. Oraziom- Fambra nell’ Effiqm’e di Gaſpero Rom’ér , rca‘

citata ”alla Caio/'a di S. Maria del Popolo del Grana” Oſpe

dale degl’ [arm-abili di Napoli 5 Dove ſù imprcſſa per Gio:

Franceſco Paci nel 1674. in 4. dedicata al Delegato , e Go

_vernadori della {ieſſa S. Caſa.

9. Partegìriri Sacri i” door/Z’ Fe/Zc della Wrgìne , r' (le’

J'aati , Napoli per Gio: Franceſco Paci , 1673. in 4. Al Re-j

VETER

1/
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verendiſs. P. M. Matteo Orlando Generale de’ Carmelitani: .

10. Paeegiriror Vario; . Napoles por Juan Franciſco Paz ,`

año 1679. in 4. Dedicados al Eccellentiſs. Señor D Fernan

do Joachin Faxardo Marques de los Velez , Virrey , y Capi

tan General en el Reyno de Napoles.

1 I. Queer-fiala” a’oe , e a” Vol/mie di Pre/liebe dell’ Avñ‘

ìveato z che, per testimonianza del Toppi , avea di già in

pronto per le Stampe , ma poi eletto Veſcovo non curò più

darle alla luce. …

Lodano il nostroScaglione Nicolò ‘Toppi , .Bibl. Napo

letana paga”. e 39)-- Antonino Mongitore , ,Br-'bl, Sim/a

tom. z. Pag. ,199. .Nicolò ‘Coleto i” Addzziombar .ad Ugóellam

tom. 6. Italia Sacra-gag. 666. Pacicchelli , nel Regno {li Na

poli i” ’Proſpetti-va . Monſignor Pio Tomaſo Milante ,› De

Stabili* , Stabiaoa ,Eccleſia , G Epz’ſhop/Îs .ejm , ,dèfflZ-rt. y.

ag. 264. e 267. -GiacintoGímma nel _lngoíL-ccennato, l’Aba

re D. ,Placido Troyli nella Star. Ge”. del Reaim ,di Napoli

tom. `4. part. ,4. pag. .224- Bernardino Tafuri .nella Storia de

gli Scrittori del Reg-*zo di Napo/imm- 2` pag. 72. Daniello

della V. Maria , Jom. 1. Spee. .Came. pag. 762. .rt. 2880. c

tom. 2. pag. 1074'. Je. 37f0. Coſimo Villiers , rom. 2.. .Bibl.

Carm. pag. 708. e 966. e Giuſeppe 'Fornaroì , .tom. 1. Amo

memorab. pag. 794. Come .anche .il chiariſiimo .D. Antonio

di Cardenas -col ſeguente. -

.Ad [/la/Iriſh , @Rovere-”diſh Domina”; - .

I). F. SAL V AT O REM BCA G L [ONE

.E’ Sacro Carmeli Majoris .Caenobío in ;Stabienſèm

'Ecclelìam meritiffimè aſſumptum, .

i .L’PIGR .at-MMA; .,' '

L

« a. , 'L ~ `

No” modòeooſhieoorjaëíct ,Smile-via; Hero: - ².

Major” , pri/‘ea ”abilitate , ſato”, ~

. o” [Zadianz , ”gomme/Pz,- libros, , ,non .Pal/adi: arte! ,

,i -. Nec qajba{.z`mbaerit_Pz`eÎ-ir alleate/Lori! ~, ‘ ñ. -'

, ‘ ' A7 -
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Nervè quod cramlo lingue invidiq/_Zzſ ”trime

Tqſm: , 112cm,- ſbm-t ;sttqgi utrzzffq; /Ìarem ; .

Nam jhcili Lemina; [ma col” ore 50mm ,

Arta/ita: ſan/le”; Taſtm [bc-r”: 0p” .

;Wifi-fra Biblomm *vat-u* oracle/a par/dat ,

Et papa/i: eqaid ”tz/Zio , grand: tazza.

’A/lrieumq; Sem-m , colapóomammyé mmm”:

.Sit ſari: orge-”is exaperaſſè mod”.

Diſcuti/M); DM”: , dzſrinfiaq; firmata hair?” ,

Qua fi’ Pagnacem fin* Sara-r qieſopáor. g

Nec modo Carmelz‘ Tvrio {le mrtzw cri-;0:

Se duxiſſèſat e/Z , agmim Serra , Path-x C52‘.~

Dello fleſſo Scaglione vedi nel lib. 2. 7mm. 16.

L.
\

)

GIAMBATTISTA DEL TINTO: "

IAMBATTlSTA DEL TINTO nacque a’ 16. Giugno

.1622;. da Girolamo del Tinto , e Lorenza Tedeſchi am

bedue per nobiltà di fitngue chiariffimi , e‘ proſeſsò lo fiato

Relígiolö nel Convento del Carmine Maggiore di Napoli il

dì zo. Novembre 1639. ove compiutov lodevolmente il corſo

de’ ſuoi Studi , ſu laureato in Teologia 'nella ſua Religione ,

ed aggregato altresì tra-Teologí del Sacro Collegio Napole

tano . Nell’ anno 1662. ſu per tre anni eletto Priore del ſuo*

Convento di Napoli , e Soprintendente delle di lui Grancie .

Nel 166,-. Provinciale della Provincia Napoletana, e di Bá

filicata 5 Nel 1666. non per anco compiuto il primo anno di

.queflo governo , ſu afl'unto all’ Arciveſcovado di Trani; e

da quello nell’anno 1676. paſèò al Veſèovado di Caſſano .

Da Nicolò Toppi vien’ egli appellato : Teologo , e Prc-(lim

fore eccellente; Da Giuſèppe Fornaro : Uomo di molto ſ2:

pere , di gra” prudenza , e gemma . @anta in fatti in

ciò ſoſſe l’abilità_ ſu: , chiara teflìmonianza ne ſanno ‘leinſi

gni memorie laſciate da lui in tutti i ſuoi governi, le‘qualí

yengon riferite , e deſcritte da Nicolò Coleto _- Nel governo

del
o
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del Carmine di Napoli, egli colla lira diligenza‘, ed induä

{lria liberò quello dall’ alloggio dc’Reggj Soldati , che da più `

anni tenevanlo oppreflò , ed edificò la contigua Reggia F01'

tezza , concorrendo a quella eccedente ſpeſi; anche c0’ ſuoi

proprj quadrini . Nella Prelatura di Trani , riedifieò l` Alta

re Maggiore della ſua Cattedrale, e lo modernò con aſſaí

nobil diſegno : proièguì la ſabrica della Sagrestia , e comin

ciò l’edifizio del nuovo Palaggio Arciveſcovíle con molta ma

gnificenza , e bellezza , il quale non potè poi perfezionare a

cagione del ſiro paſſaggio alla. Chieſa di CaflÎ'tno . Prel’dendo

finalmente in quella Chieſa di Caſſano, celeb'ò egli un Sinodo

Dioceſano nella Città di Mormandogdi più in questo steſſoluo—

go,diroccato il vecchio, ereſſe da fondamenti ilnuovo Velèovi

le , e Baronale Palaggio d’ ampiezza maggiore , e ccn mo—

derna , e nobile architettura, e quello datemi stzppelletzili

mama-vi! ( per ſervirmi delle parole dello stefiò Coleto `) C3

pro-vidi; , ita ”r ”0” film” Epiſropali diga-ita”, at :nam Ra

gali oideatar percommodam ,- in fine con tanta coflanza difeſe

p le iurisdizioni dovute a’ Veièovi di Caſſano, come Baroni,

e Saignori di Mormando , e Trebíſaccíe: che avendo i Padro

ni della giurisdizione criminale di quei Luoghi ottenuto nel

1680. ne’Tribunali di Napoli un decreto del tenore ſeguente .

Utili; Dominus Jarirrliä’ionix criminali; mamztmeatar i”

pqffi-ffiom (da. ſenza prima eſſer fiato inteſo l‘Avvocato della

’ Veſcovil Menia, ſe gli oppoſe egli con sì ſorti , e valide

nullità , che tal .decreto niuno effetto ha avuto giammai fino

al preſente contro quella Chieſa . Finalmente portatoſi egli

fieſſo per la medeſima cagione in Napoli, finì, quì dopo una.

lunga infermità i ſuoi giorni a’ r9. Maggio 168;. e ſu ſèpOIÉ

to nella Chieſa del ſiro Convento di Napoli.

LORENZATEDESCHl mentovata di ſopra (di cui in

grazia principalmente del figlio ragion vuole, che ſacciam qui

grata memoria) ſu ella Napoletana illustre nommeno per nobiltà

dB` ſuoi natali 5 che per la pietà , e‘ſantità de’ coflumi ,‘ da

fanciulla ſu congiunta in Matrimonio con Girolamo del Tinto,

da cui-ebbe più figli , efiglie 5 tra quali, che a tutti gli altri

ſopraviſſero , ſu il ſudetto nostro Giambattiſta , e Bartolomeo

del Tinto , che nello fieſſo tempo vestì col fratello l’ Abitolçarq

` me l
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o

melitano nel Carmine di Napoli,e a luiſu anche immediato [irc-ì

ceſſore nel Priorato di quello . Morto di poi il marito , Lorenza

—conoſcendo la caducità di quelle mondane terrene colè , cer

cò di unirſi con migliore Spoſo, che è il divin Crocifiſſo ,ì quin

di ad eſempio de’ figli vesti ancor ella -l’ Abito Carmelitano di

Terziario. , ed intrapreſe a vivere una vita cotta del Cielo ,

con un continuo eſſercizio delle virtù Chriñst-iane , v.e ſanta .conñ~

templazione ,delle divine coſe.: nella quale tanti lumi ricevè el-_

ia da Dio , e lòurane intelligenze , che ſcriſiè ,

Di .Mistita volumi 19. in a. eñſſaminati , ed approvati da

Teologi, e Conſultori; de’ goali 4. ſolo mss. {i conſervano nella

Biblioteca del Carmine di Napoli . Finalmente piena d' opere

buone paſsò agli eterni ripoſi circa l’ anno 165.0. e della ſua

pinguc ereditàJaſeiò eredi 1 due ſuoi figli -Giambattifla a, e

Bartolomeo colla ſucceflìone di uno all’ altro , colla condizio—

ne d’ edificarne un nuovo Convento del Carmine , oppure ciò

non potendo , o non volendo , d’ applicarla dopo di loro mor

te a qualche altro Convento Carmelitano da eligerſi .a loro.pia~

cimento ,- lo che di fatti fecero rimanendone erede il noſtro

Convento del Car-mine Maggiore , ſiccome abbiam detto nel

.lia. H. nam. 17.

Parlano di Lorenza Tedeſchi Nicolò Toppi , Bio]. Na

polet. pag. 1.91. Il Canonico Carlo Celano , Notizia di Napoli

giornata 4. pag. 87. e Coſimo Villiers , Bilal. Cara:. tom. 2.

pag. 232.

Del noſiro Giambatti—sta del Tinto ſanno orrevol memoria'

lo steſſo Nicolò Toppi , Bio]. Napo/at. pag. 141. Daniello del

la V. Maria tom. 2. ſpet- Carm. pag. 933. rt. 3265: Giuſeppe

Fornaro , tom. I. Atm- mrmorab. pag. 3 9. e 28;'. Pier Tomaſo

Puglieſi , 1th. Aatt’aaa* Calabria-oſi; Pro-vincite Exorrlt'a , C9“

Pragreſſ'm‘ pag. 306- tram. 176. Nicolò Coleto in Additit. ad

Uglvel. Ital..Satr. tom. 7.1pag. 915-. G tom." to. pag. 25-2. e Cod

fimo Vill’iers , tomo. 31171. Carm. pag. 93 3. Del medelimo vedi

nel Libro II. nam. 17. -

Soleva il nostro Giambattista del Tinto lòvventi `volte, al

loracche portavaſi nella nostra Chieſa, aſcoltar le Cont‘eſiioni

della Ven. Madre Suor Serafina dizDio, detta comunemente ,

di
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*di Capri, Fondatrice di finte Monasterj dell’Ordine Carmeli

tano , di cui trattaſi in Roma la Cauſa della Beatificazio

ne. Una delle quali volte venuta la Serva di Dio a quest'og

getto, e per adorare altresì la Madre di Dio , nella nostra Chie

ſa diNapoli, ebbe ella quivi un’astài notabile Vlſione , che ci

piace qui riferire colle parole steſſe dello Scrittore della di lei

Vita data in luce nel 1723. ,, Ritrovandofi la ſèrva di Dio

,, in NlPOil (così ſcrive egli nel lib. 2.. cap. r.pag.137.) nell’

,, anno 1661. nel giorno 2;. Aprile , ſi portò come altre volte

,, aveva ſoluto ſare alla divotiffima Chieſa di S.Maria del Car

., m’ne , ſituata. nella Piazza del gran Mercato di detta. Cit

,—,‘. tà per üre ivi la fitnta Comunione . Or mentre Suor Serafina

22 tutta raccolta. in le steſſa , e ricolmt, più dell’ uſàto , -di

,, divozione , stava inginocchiata preſſo l’ Altare della Santiſ

,, ſima Vergine ,ſe le diede a vedere Giesù Cristo in Com

,, pagnia della ſua gran Vergine Madre ,* e mir-ò , che questa

,, con ambedue le mani teneva una Tonaca di lana di color

,, lionato , all’ uſo delle Religioſe Carmelitane , ed accostan

,, doſi a lei , con grande ammorevolezza , di quella la vestì‘ ,

,, dicendole : Prendi que/Z0 mio Abito , eàe così andava io

,, *vcstira dimm-ande i” terra . Non amleraz' mai Sealea,fib

,, be” con‘ ora’ioò la mia Serva Tereſa , quando ſere la Ri

,, ſor-”2a del mio Ordine . Pigliò poi dalle mani di un‘An

,, gíolo , il quale in ſorma di giovanetto vaghistìmo stava vi

., cino a lei, uua Cappa bianca , e gliela poſe addoſſo , di

,, cendole: Sta pare allegramente , e/ìe io prometto a :atte

,, qaelle , e/Ze *verranno al tao Mona/Zero mstlrle , e dar lora

,, l’Abito mio . Fin quì lo Scrittore.

Recheranno ſorſè maravíglia ad alcuno le ſcritte parole

dette dalla Vergine alla SerVa di Dio: Prendi que/ia mio

Abito , che così andava i0‘ vez/[ita dimoraodo i” terra . Ma

non ſèmbreranno mica strane a chi leg erà il nostro Giambat—

tista'Lezana nel ſito libro intitolato aria Patrono , dove '

egli al capo 9. nam. 18. .dimostra , che la Vergine dimoran

do quì in terra andava ella vestita dello steſſo colore , che

vestono i Cat-melitani , cioè lionato, o lia tanè , e bianco ,

.lionato al dì ſotto , e bianco al di ſopra ,- e cio lo rilevad elglì

o a
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dal Baronio , e da diece altri Autori ivi da lui riferiti ,* iqua-I

li tutti ſi fondano sù l’ autorità del graviffimo Storico Niceſo-z

:o , che nel [ib. 2. cap. 23. della Vergine ſcrifi’e . Vestimmä

n': ( ’qu-e ipſh gaffe-vir) colori! ”ati-vi conte-”ta erat; quali

ſoltanto ſono i] color bianco , e il lionato . Lo fieſſo anche

tiene Danielle della V. Maria in Víma Cam-;li pag-14. num;

124i. e altrove , dove aggiugne altresì per conferma alcune

apparizioni della flefi'a Vergine laſciatafi vedere veſtita. alla_

Carmelitana .' -

Il.

PIER TOMMASO MOSCARELLA

JUNIORE .

[ER TOMMASO MOSCARELLA ebbe la_ ſita naſcita;

nella Padula Terra della Provincia di Principato Ultrà.

del Regno di Napoli a’ 2. Luglio 1662. In età già adulta ,

abbandonato il 1ecolo , veffi le Sacre lane Carmelitane nel

Convento del Carmine Maggiore di Napoli agli 8. Decembre

1687. ove dopo íèi meſi di Noviziato con diſpenza Pontificia

fece la ſua ſolerme Proſeflìone 'ii dì 29. Giugno 1688- e

nello flcſi'o anno aſceſè all’ Ordine del SacerdoZio . Fu egli

di una fingolar pietà , e bontà de’costumi , ornato inol

tre d’ogni ſorta d’ erudizione, íòpra tutto nella Storiafi

ſacra , comë proſana a maraviglia verſato . Fatto Sacerdote

gli ſu ſhbitamente da’ Superiori data la cura dell’ Archivio

del Convento ſudetto , il quale coll’abiltà ſua, e laborioſo

fludio a quel buon ordine lo riduflè , ed ottima diſpoſizione,

che fino al preſente ritiene. In queflo ſrattempo.- colle notizie

ricavate dallo fleſſo Archivio ,e c011’ altre dagli altri Ar

chivj di Napoli fi Eccleſiaflici , come Secolar‘i con ogni

accuratezza raccolte , impreſe a ſcrivere cronologicamente

tutte le coſe più notabíli del medeſimo Convento, co-,

minciando dalla ſua fondazione 5 ma giunto all’anno ”'89.

prevenuto dalla morte , non potè più avanti proſeguire . Il

Libro , in cui egli .tuttocciò raccolſe , s’ intitola . .

Z a Cra

J
o
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. Catani/Iorio. del. Real Conve-”to (lr-I Car-mi”: Maggiore di

NaPOlÌ , in foglio grande di carta reale di pag. 223. -

` Morì dunque il nofiro Mostarella il dì 24. Ottobre 1699.

l‘anno 47-dell’età ſua, e ”della ſua religioſa Proſèffione 5 fic

come notaſi nel Necrologio,del noflro Convento di Napoli pag.

8.8. ove ſaffi di lui orrevol memoria colle ſeguenti parole. Pc

trm' Thomas Mflarclla RFZÌgÌQ/Ã’J‘ Praha-e mizar, ſhaoiffimc

converſazioni; 1ſagacir imc-;zii , maturi judicii , @fini/rs

ffirfldffitìd , quì dum i” illa/Irand‘i: rebus ar mommcmix [7111*sz

”affine Dama! im’tfiſſb ſit/dio inmmbcrct , m0” improbq ,

ſmuſb pmterfirm *vitae ſia-vai”; , illa/m 2101”‘: trip/(it mm m

gmtí omnium mero” (s’r.

HL.

ClRILLÒ TIPALDI .

IRlLLO‘ TIPALDI , nato in Napoli da GiambattiffaTil

paldi , e Grazia di Creſcenzo a’ 26. Novembre 1628. di’

d’ anni 29. preſe l’ Abito Carmelirano nel Convento Maggiore

della steſſa Città a’ 4. Novembre 1677. ove il dì 4. dello fleſ

ſo meſe di Novembre del ſeguente anno- 16;8. profeti-ò . Ter

minato dipoi il corſo de‘ ſuoi fludí ſu laureato in Sacra Teolo~

gia nella ſua Religione , ed indi aggregato tra Dottori dei

Collegio Napoletano . Fu egli d’ ingegno acutiffimo , indeſefib

nella lettura de’ Santi Padri, e di altri Autori più ſcelti , per

cui relëſi inſigne nommeno nelle divine, che nell’ umane lette

r‘e . Ma molto più inſigne ſu nella pietà , e bontà di vita ,

inſi-a tutte l’ altre virtù crífliane , che ei unitamente poflëde

va , ſingolar ſu nella vangelica povertà ,- tuttociò, che a lui

perveniva o dalla Religione, o dal pingue livello di ſua "caſa,

oppure colle ſue fatiche guadagnava (a riſèrba di quel pol’o ,

che era puramente neceſſario all’ umile , e rattoppatto ſuo

vestire) tutto colla licenza de’ Superiori impiegava alla com

pera de Libri di Autori i più ínſigni, e di edizioni le più

fiimate , e più rare : de’ qua-li n`arricchi poi la Biblioteca

del Convento , aſcendendo il valore de’ libri da lui laſiîilafl

' a
\

I
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. al prezzo di due mila , e più docati; _quindi_è che dopo la.

ſua morte in grata memoria ſu collocato il di lui Ritratto ne [la

Biblioteca ſudetta. Finalmente onuflo nommen d’anni , che

di meriti terminò colla morte la Carriera del ſuo vivere fl dì

4. Novembre i700. . . . . .

Laſciò egli vari Volumida lui ſcritti in diverſe materie,

forniti di preſazíoni , e d’indici , edel tutto compiti per dar—

gli alle Stampe , i quali ben ligati ſi conſervano nella Biblioñ_

teca del Convento di Napoli , e ſono

i. Il Prediratore ammonito , i” 4..

z. La .Sfirza dell’ ipocrita , i” 4. p

3. Catalogo de’Strittori Sacri , e Prqfam‘ , in 4,

4. Libro deTSantÌ , ia 4. .

f. Sementi-e ex B. Petri Pam-iam' S. R. E. Cardinal” Epi

ſàopi O/Zieafir Operibar ammo!” tollefire , {5 per 10:05 tom

matter digesta- , i” 4. ~

6. ToeatÎ-am H-eretítoram ,* i” atto malta , C9’ *varia da

Hart-tiri! ex* dream , C9’ oóìt'o Aatomam colli-Ela , i” 4.

7. Deſcription” ſame , (9’ morale: , atque Apastrop/Le

ex Patria”: tall-role , {5’ alpoabetieo oram- a’t’gefl‘g , i); 4.

Napoli an. 170;. B. V. Maria: dicatae .

Parla del nostro Cirillo Tipaldi Coſimo Villiers , tomJ."

.Dial. Carmelitarm pag. 368. nam. 37. - .

LIIt. " ,
\

PIER TOMMASO MOSCARELLA

SENIORE .

lER TOMMASO MOSCARELLA Zio dell’ altro di que

ſto nome , di cui di ſopra s’ è parlato ,ñ nacque in Na

poli a’ 29. Decembre 1629. da Donato Moſcarella , e Iſabel

la d"Amato ; Compiuto il terzo luſtro dell’ età lira, ſecoli

Religioſii nel Convento del Carmine Maggiore della fleſſa

Città a’ 29. Gennaro 164;. e nell’anno ſeguente 1646- a’ 2.

Febbraio fece la ſua ſolenne Pi’oſefflone. Fu egli’ Maeflro , e

Dottore nella ſua Religione , Filoſofo, Teologo, e Predica

tore
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tore celebratiſſimo ne’ſuoi tempi - Per la ſua eſſemplarítà,

elo , e prudenza molte , e varie Cariche occupò, tutte con

riputazione , e lode da lui ſoſìenute . Fu in prima Peniten

ziero Appoſìolico nella Baſilica di S. Pietro di Roma. , Com

miflàrio Generale del ſito Convento ,di Napoli, Priore di

S. Maria della Traſpontina di Roma , col qual carattere in

tervenne al Capitolo Generale celebrato da tatto l'Ordine nel

lo steſſo Convento nel 1676. Nell’anno 16239.com Breve Appo

flolico ſu da] S. P. Innocenzio XI. istituito Provinciale della.

Provincia di Napoli , e Baſilicata 3 la qual Carica reſignò poi

nel Capitolo Generale tenuto in Rcma nel 1692. ſpontanea

mente , m‘ Dco Iiberiìzrfi'r-viret , C9’ animiſèfl' (fair-tz' pro-vi

dmt , ſictome diceſi negli Atti dello fleſſo Capitolo; ove

notaſi ancora , che colle ſue preghiere ottenne , che il quar

to anno di conferma nel Provincialato a lui conferito , conce

duto egli ſoſſe al P. M. Alberto Annubba nuovo Provinciale

in ſua vece eletto . Inoltre nell’ anno 169;. dopo aver da

Commiſſario , e Viſitator Generale viſitata la Provincia di

Calabria , preſidè al Ca‘ptolo Provinciale della medeſima;

Predicò altresì egli con zelo veramente Appc-fiolico, e con cono,

corſo straordinario , e ſrutto de’ popoli prcflò che in tutte le

più coſizícue Città d’ltalia ,- inſra l’ altre nella Quareſima

del 1687. ſ‘u chiamato a compiere queflo Santo Miniſtero nell’

inſigne Baſilica di Salerno da Monſignore D. F. Alſonſò Alva

tes Carmelitano , di quella Città Arciveſcovo 5 benche per una

slogatura di braccio 'diſgraziatamente ivi accadutagli , non po

teſſe proſeguire le ſue fatiche; ma gli ſu d’ uopo ritornare in

Napoli nel Convento del Borgo di Chiaja , di cui era attua

le Priore › e Commíſſario Generale; ove per divertir l’ ozio

e per alleggiamento de’ſuoi dolori impreſe nella ſteſſa Querc

ſima a comporre'il ſuo Libro, che qui appreſſo notaremo ,

in cui ingegnoſamente inſegna a’ Superiori Regolari il modo di

governare i Sudditi con ſièureZZa , e ſucceflò; il quale di

reſſe poi al ſudetto Prelato , ſu] motivo , che diſ‘correndo con

eſſo lui nella fleſſa Città di Salerno su di tal materia , aſſerito

egli avea , eſſer il governare Comtmità Regolari quanto mañ

lagevole 3 altretanto pien di pericoli , e mal ſicuro Ja’Prelati-Î

Ca
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Carico finalmente d’ anni finì di vivere in Napoli il dì 11.’

Novembre , correndo l’ anno del Signore i700,

Il libro che diede egli alla luce s’intitola.

L’ Orologio concertato , ovvero il Prelato Regolare . Na.

poli per Salvatore Castaldo, 1687. in 4. dedicato al Cardi.,

nal D. Fortuuato Carraſa Arciveſcovo d’ Averſa .

Parlano del nostro Mofèarella Pier Tommaſo Puglieſi ,

nelſzzo Libro Antiqua.- CelebrieÌz/î: Pro-vinti..? exordia , GS

progreſſm pag. toy. Coſimo Villiers_ , tor”. 2. Bibi. Carr”.

pag. 614. e il nostro P.M. Carlo Sermcola nelle ſue Poe/z‘: 'va

rie , pag. ;4. ove loda. il dì lui Libro col ſeguente

SONETTO.

Celebri ottanta può Diva [equato

Colt/i , eb’ itt ammirabil /ìratttlm

.Di meta/lofizrmò laccio tenace ,_

Il Veglia a tortorar , to: i dì mfſhroî

C'è‘ or ſe dotto Olivolpetmaſaga”

Forma , (lr' quellofia lo gloria qſta”.

CZ”,- ”on *vi torre om‘ tempo fugare ,

- Maſſeo’e .Eternit-ì z the/Emy” dül'flz

Ori-vol , dove e‘ corda di Santo Amore i

Spirto il Saper , :lie ”on cotto/?e eguale .'

Sao/2’ i] Zelo , the :veglia ogm' Paſian'.

D‘Aeoz be” queſto l’ Orologio etti-de,

Quel promette ad tm Re‘ 'vita , co* e‘fiakj

Que/Io fuit# immortalporger fi vede

'AL-s
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ALTRO soNETTo.`

Pietro :a I’ Avantiflstampando Z’ orme

T1' chiamò il Tebro a regolar- ſaoi Cbioflrí ,

Poi vide il Tempio , o-ve fin-alza” gli O/Zri

Vomitam a moi pie‘ la colpa mar-mc.

La ”2a lingua de’ -vizj .oprò rf'f'ormc,

Qual’ or a" Italia paffi’ggÌò ,m z' Raf/ZN',

OI' .verſando fle’fbg/l Orari] incbiqstri

Dc] governo {i Magna” apri le norme.

Or .tz‘ , M’ al gamme”- ſam‘ più eſperto

Del comanda colui _, Mafie-de .al 1”rozzo ,

Del Orologio tuo .r’ode il .Cozza-N0;

. Poichè a rural” cb’ impara , c giaſìo , e buona,

( Erri pare al rafligo , o dai-ma al marta ) ,

[La regola ,col ,moto , :ſveglia al Saona- ,

Brano da’ Brano;

LIV.

AGNELLO ROSS-o.

/l AGNELLO ROSSO , .Patrizio Napoletano del Sedile di

Montagna , quanto Illustre per la nobiltà 'del {ſangue ,

altretanto celebre per la ſua virtù , e dottrina . Fu -egli Mae

stſO z e Dottore in ogni torta'di ſcienza eruditiffimo, Filoñ'

ſofo , Teologo , C9’ eximz‘m [It-rbt' Dei prato , come l’ appella

il Coleto . Inlègnò per moltifiìmi anni la Teologia con gran

riputazione , ed applauſo nella Città di Firenze, e in Napoli

nel Carmine Maggiore , ove ſu anche Prefetto de'Studj. Pre

dicò la divina parola in Piſa , Firenze , Bologna , Venezia ,

Roma , Napoli, e in altre riguardevoli Città d’Italia, riñ,

- . POL?,
Q

|

-_`

___._.—_—
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rtando in ogni dove colla ſua eloquenza , dolcezza , ed

efficacia del ſuo dire , acclamazioni , e viva ,' in guiſa tale

che guadagnoſii preſſo tutti il nome di Oratore il più celebre

de’ ſuoi tempi . Finalmente dopo avere con pari ſua ſlima ,

e lode eflèrcitata la Carica di Priore , e Commiſſario Gene

rale del ſuo Convento di Napoli colla .Soprintendenza delle di

lui Grancie per anni quattro , eñper lèi altri quella di Provin

ciale titolare di Dacia , dal Monarca delle Spagne Carlo Il.

ſu nominato Veſcovo della Città di Potenza nel Regno di Na,

poli , e ſuo Regio Conlègliero; per la cui Chieſa ſu Con-ñ'

ſagrato nell’ anno 169 y. ove con univerſal pianto paſèò all’al

tra vita il dì ;o- Aprile 1,707. l’ anno ia. del ſuo Veſcovo.;

do , e 62. dell’ età ſua. . . -, i

Fra l’ altre Opere , .che diede egli alla luce , ſono ., -_ ›

t. Lefile/:ze corzfitſì". Diſcorſo Panegirito per le lodi della

‘B'. Caterina di Bologna , recitato nella fleſi'a Città nel 1680. ,

ed ivi flamPato nello {leſſodanno per Giuſeppe Longhi , in 4.

Dedicato al P. M. Ferdinando Tartaglia Ganci‘ale de’ Carmez

litani. `

2. La Moneta nno-va , ott-vero Panegt'rito in lode dt‘ S. Te;

reſa . Napoli per Girolamo Faſulo , 1682. in 4. tradotto poi

in lingua. Spagnuola dal P. M. Emanuele Soto.

z. Oratio a’e qnalitatibnr ,arabi Prelati óabita in Comítii:

Generali”: Rom.:- celebrati: anno 1680. Neapoli anno 1682..

in 4. La quale negli Atti dello steſſo Capitolo diceſi eruditiſ

ſima , 8t elegantiſiima. ._, ‘

4- Caſſa; Paí/qſoplzíte - . ‘

ſ- Corſi/.r Toto/agire . Dell’ uno , e dell’ altro Corlò fa meni

zione Nicolò Toppi , de’ quali dice , che teneva di già pron

ti per le ſtampe; ma poi eletto Veſcovo , nè quelli, nè

1altre Opere , che teneva pure' in ordine ,-curò più* dare alla

uce. ì î

Parlano del nostro Roſſo con molta lode il *citato Nicolò

Toppi , Bio]. Napo]. pag. 16. Nicolò Coleto , in All/lit. arl

Ugóell. tom. 7. [tal. Sacr. pag. 144. L’ Abate Giacinto Gim

ma , Elogj Accademia ton:. 2. pag. 39x. Coſimo Villiers ,

tom. i. 51'171. Cara:. pag. ioo. dove lo chiama flirntia {'9’ pio

À a tate
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tare clara! ,’ ac Conrioaatarfiamq/kr . Dello fleſſo vedi nel

lib.' a. nam. 19. .

LV."

SCIPIONE CASTALDI.

ClPlONE CAS'FALDI nacque nella Terra di Foria nell’

Iſòla d’Iſchia da Dioniſio , Caſtaldi , e Locia Caliſa a’

5-. Aprile 1646. Al venteſimo ſecondo anno dell’età ſua ſu

ammeſſoalla Religione Carmelitana nel Monístero del Carmi

ne Maggiore di Napoli il di 4. ’Marzo 1668. ove compiuto

l' anno della'ſha Pl’uova ſe la ſolenne Profeſſione a’6. dello

fleſſo Meſe di Mamo del ſegueme anno 1669. Terminato qui

vi il corſò della Filoſofia , ſu indi mandato a proſeguire in

Roma i ſuoi Studi nel Convento della Traſpontina ſòtto la

'diſciplina dell` eſimio P. M. Ludovico Perez , ſotto di .CUÎ ›

di già compiuto il corſò della Teologia , ſòstenne l’ ultime

ſue pubbliche Teſi ſotto il Patrocinio , ed alla preſenza dell’

Eminentiſä- Cardinal Girolamo Castaldi , dove ſu tale la porn

pa , che ei fece dell’ eſìmio talento ſuo , e dottrina , ’che ol

tre all’ acclamazioni , ed applauſi , che riportò univerſalmen

te da tutta quella riguardevole , e virtuoſà Radunanza , lo

fleſſo Eminentiſs. Porporato in ſegno dell’ eflremo ſito gradi

mento il dì ſeguente con ſite'orrevoli patenti lo dichiarò ſuo

Teologo . Bindi dal P. Reverendiſè. Matteo Orlando Gene

rale dell’Ordine ſu mandato Reg ente di Filoſofia nel ſiro Con

,vento di Napoli , e poſcia di Tgeologia , la quale inſegnò con

aſſai riputazioneſ, e ſiima per lo ſpazio di anni 12. ,- nel qual

frattempo ſu laureato in Teologia nella Religione , e aggre

`”gato tra Teologi del Collegio Napoletano , di cui ſu anche

Decano . Terminata la Lettura , ſugli addoſſata la Carica di

Maeflro de‘ Novízj nello ſteſſo Carmine Maggiore . Nell’ an

no 1696. Fu poi eletto a pieni voti Provinciale della Provin

~cia di Napoli , e Baſilicata , la quale con indicibil zelo , e

prudenza governò per 4. anni . Nell’ anno 1703. ſu istituito

Commiſſario e Viſitatore Appofiolicg della Provincia di &An

810*_
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iolo in Sicilia, e Appostolico Preſidente della Congregazione

Capitolare dellamedeſima , ove laſciò alcune leggi, e decreti‘

sì ſanti , che ſono di ſomma venerazione ſino al di d’ oggi,

e íèrvono di regola inviolabile pel _governo di quell’ inligne

Provincia . Finalmente nell’ anno 1704. nel Capitolo Generale

tenuto in Roma da tutto l’ Ordine , dopo eſſer fiato dal Car.

dinal Protettore deputato per uuo de'Reviſori , ed Effimina.

tori delle nuove Costituzioni , che poi non più han veduta

la. luce , ſu con pienezza .di voti , ed’applautò eletto Affi.

flente Generale per le Provincie d’ italia , le guali preſſo che

'tutte víſitò poſcia in compagnia del P. Revenditë. Generale

Angiolo de Cambo‘las. - ~ e

ñ Colla profonda dottrina , ed efimia prudenza del nostro

Cafia‘ldi andò .del pari unita la pietà , edì'eſſempiarità della

vita 5 ſu egli Appofiolieo nel ſeminare a’ſedeli ladivina paro

‘la , .indeſeſſo _nell’amminiflrare 'il :Santo Sacramento della Pe

nitenza , mirabile nell’ eſorcizare gli oflèfli, *milèricordioſo ol

tre modo co’poveri , e zèlantíffimo 1b ra 'tutto dell'onore di

Dio , e ,della Regoiar .diſciplina , di cm ncñ-fh egli ſempre mai

rigidifiimo oſſervatore . Ma nel mentre coll’ecce‘ltè virtù ſue

ſaceva‘fi firada alla ſuprema. dignità ;della _Religione 4 _l’ invi

da morte .dopo tre ſoli _giorni -d’ infermità troncò il corſo del

,ſuo *vivere nell` alma Città .di Roma e, il :di J r. Novembre

1708- l’ anno ,4. diìíùa. Affiflenza' generale , e 62. dell’ età

ſua . .

Evvi del -nostro Castaldi; ` ‘ . - .~ ,_

1. Decreto pro ”l‘70 Regimi” , G Regular!“ dz'fctffilim firñ'

*venda i” Provincia S. Angeli Ordini: .Carmelitamm .in Sie!—

lize Regno? , a: ir-Iqſala Melita- . Panormi anno 170;. in 4.

'flampat-i di nuovo nel r74r7. per Franceſco Valenza nella

fleſſa Città: per drdine del Zelanti-ſſimo , eCariffimo Amico

M. R. RM‘. Angiolo ’Mariaìf‘orniica della flefl’avaindía

per due ‘volte Provinciale .' ‘ :‘

a. ln ”imam parte”: D.- 'Táonm Ayaifletir {I.fſhatotiozzer ,

@file-Elan! yaastiawer , *che -mssñ 'confinanti nella Bibliote

ca del CirmineMaggiorezdi Napoli ~’ - . .

A’ questo digniflìmo .Padre-'deve ü: .Camifn'c'_di Napoli

…A'a i 2 ’a .
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l’ alleggiamcnto del Vestiario , che pagaVa al Priore , e Proñ'

curator-Generali dell’ Ordine divenuto in quei tempi estre

mamente eccedente ; da lui dopo ſlrepitoſa lite, ed eſlrema

‘ſua fatica OttenUto dalla. S. Congregazione sù de Veſcovi , e

Regolari con diffinitiva ſentenza emanata nel 1698. colla

quale ſu ridotto alla ſomma di ſcudi romani 17;. laddove

prima giunto era alla ſomma di ſcudi ;00. dacche incorpora—

to a quello erafi per una dannevole connivenza de’ Superiori

locali il caritativo ſuffidio detto volgarmente , la barca , che

il Convento di Napoli dava prima al Convento della Traſpon

tina di Roma , ridotto in miſerie dopo il ſacco univerſale da

to a Roma nel 1727. dall‘ Eſſercito Imperiale per comando

`del Generale Borbone , e continuò a dare ſino al 1613. Dió‘

cevaſi il ſudetto ſuffidio , la Barra ,- perche conſiſteva prima.

in una Barca carica di vino , comestibili , e ogni altra.

coſa neceſſaria al mantenimento della Traſpontina , la qUale,

per eſſentarfi dalle {Pelè di nolo ,t gabbelle , e da altri in

.commodi', che il traſpono di quelle recava , ſu poi ccmmu~

tata in denaro , .ſecondo il Valſente di quella , cioè ad annui.

docati 42;.

. Lvr,~

3011310145 - RICCIARDI .

CIPIONE RlCClARDI , Napoletano, veſii l’ Abito Reli

gioſo nell’anno 1667. , e nell’ anno 1668. a’ 24. Otto

bre a Dio perpetuamente ligoſlî colla ſolenne Profeflîone ne!

COnvento del Carmine Maggioredi Napoli, in cui nello fleſ

ſo tempo da ſuoi Padri Gremiali ſu eletto figlio ,del ‘Carmine

del Borgo di Chiaia, allora fila Grancia ~. Terminato il corſò

de’ ſuoi studj , che fece egli nello fleſſo Convento di Napoli ›

coll’eſquifito talento ſuo , eindefefla applicazione divenne non

íölo Maestro , e Dottore, ma altresì infigne Filoſòſo , Teolo

go , e Predicatore, valentiffimo nommen nella Cattedra , che

nel Pulpito. Quindi predicò egli nelle più illuflri Città d’Ita-`

Lia 7,* inſegnò pure con pari riputazione , e flima la Teologia

, L ` nella

' l

2—:.-4a.-"Ao—.—
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nella Città di Lecce, Capua, Bologna , _e Napoli nc] Car

mine Maggiore , ‘ove ſu anche Prefetto de’ fludj - Eſſendo

nell’ anno 1686. Reggcme in Bologna intervenne alcapizolo

Generale celebrato in Roma È -ove ín- nome della Provincia di

Rçmagna-lòflenne con gran' valore, cd"ap laulò 'le pubbliche

Teologiche‘Teſi, alla preſenza' di molti * ardínali; e Prela

çi , le quali dedicò alla Santità ‘del Ven.S.Ponrefice Innocenzio,

X1. Nell’anno 1698. governando da Priore il Convento della.

Trafimntina ſu prcfème all’altro Capitolo remoto da tutto l’Or

dine nello steſſo Convento, nel quale dal P.Reverendiffimo Car

lo Filiberto Barberi ,* nuovo Generale cle’no ,’ ſu dichiarato ſuo

rímo Socio Genera‘ie ,- e—c‘on 'èſſà-viſitò‘poí tutte le Provincie

del Regno di Sicilia ,. c parte di quelle_ del Regno di Napoli .

Viſitò inoltre egli ſolo‘ come Commiſſario, 'e‘V‘ifitatOr Genera

le dallo steſſo P. Generale eletto , 'le Provincie ‘di Puglia , ed

Abbruzzo , e ſu Preſidente ne’ Capitoli Provinciali delle me

deſime . Finalmente eſſendo Priore del fùo Convento del Car.

_mine di Chiaia di Napoli , finì quivi di-v'íVere il di 28. De
cembre , correndo i’ anno del Signore `I7O9-"ſi‘Don aver dato

alla luce- ' ‘ “ ‘~ `

1. Argummm file-fia ad Studentizzm 4/sz ”min-vata cir

ca primaria! Pbiloſopbix Qmstimn . .Bonomie Dpr': Jacobi

Montis' , anno 168 y. in 8. Dicata Eminentiffimo Cardinali

Fabritio Spada . -- ‘ *

z. Argan-*mm fileä'a ad Stade-”tiam qll-1m rami/”zaia circa

primaria; Tècalogiee Que/Mom; m”. _. . ,_ ‘

. Parlano del noflro Ricciardi Coſimo Villiers , tom, a:

181'171. Carm. pag. 71 I. , e il P. M. Carlo Semicola :nel ſuo li

bpo delle Paz/?c varie pag. 60. ove loda il di lui libro {Argm
mmmfichìſq, col ſeguente, z , “ . `. i; . 'A

a.“ .
, ‘.

.l , 1.—.1 ll

.
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.Dottrina immerffi i” pitti” Volta”

. Degli Argomenti moi leggo , ed. imparo; .

- , ’ .Ed ogm' Sti/la da’ tuoi. imho/ZN' è :cuffia-mn”

Î , .Da-vc tro-va l’ error `:taz-;fregio amaro ,

,Di t: i licei ao” ha” pegno più cara , 7 .'

Se timidi Strittari oltre al reg/Zante _`

L _z Cor: ter/'ostile i” a” pÎ-q/bnda, e chiara . . L_

.-1 b -Difiaopri a ”ai del zan-ro ,occulto il lama;` - ,

,Maqſèſiſlîofla ,- cóe ttt parigi a? Tironi , _ .ì

- Tantoagl’ .ingegm’ dc’ Marstri aggrada i, `

` Cho-(ſarà , _lie-_per loro att di tamponi 3 '

,Pallafi agligaltri Dei‘gozzfifl ric-?vada , .

Sf‘dzſflmd01P4rl9rÌ-.JW Sti'piorzi… - ,

Chiaro alla prima .1’101 , 'l’altro alla flada:

‘ , i .’

' " GIULIO ‘CASTALDO. 4
l

, [ULIO CASTALDO, Piacentino (della :cui bontà di vita

s’ è ebbaflanza' ſavellatounel .libro 1. am. 1;. , e ogni

raggion vuole ,7 che torniamo a farne vparola anche in questo

luogo per ;latina/gran. dottrina , che al pari della pietà. pot:

ſedeva) 5 fludiò egli 'la Filoſofia ;nella Città di Piacenza ſu”

Patria , e la 'Teologia nella 'Trafiaontina dell’ alma Città di R0

ma 5 ove giunto al _grado di Baccelliero , benc'he compiuto lo

devolmente aveſſe i] corſo -de’fuoí .fiudj , -e tutta -l’ abilità i

e merito aveſſe , ‘per la rara .umiltà ſua , aſcender non vol

le in conto vveruuo al ,grado /del Magistero , non ostante l’,

offerte , l’ istanze ,~ 'ei vcpmanöli ancora de’ Superiori, che con

Varj prçtefii , e ſcuſe ben _ſeppe ſchermirc 3 Fu egli dedito a.

e.

-.-_-——-_a.….—ñ

ñ
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maggior ſegno allo’studioñ delle lettere ,-` tuttocciò , che avvah

zavagli di tempo dall’ eſſercizio dell! Orazione , e degli atti

comuni della Religione , de’quali mai‘ ſu ’ſempre oſſervantiffi

mo , _tutto impiegava alla lettura de‘ libri di Autori più ſcel

ti sì ſacri, come profani 5 e comecchè dotato egli era inſieme

d' intelletto perſPicaciffimo , c di una più che ſorprendente

memoria , quanto leggeva , tutto con faciltà , e chiarezza

apprendeva- , e tenacemente riteneva“; 'quindi verſato a mara

viglia divenne si nelle divine , come nell’ umane lettere , e in

ogni ſorta di ſcibíle eruditifiimo . Con sì alta cognizione delle

coſe , che egli poſſedeva , tanto baſſo era il ſentimento,‘che

avea di. (è medeſimo , che ſu un dì da chi ei non vedeva ,

aſcoltato, che percotendoſi il petto , diceva. : Ab Sig-*tore !

pote-va Pazgſhffifl più, e ”ore l’ óofiztto : perdonatemi; dimo-`

mnſh- ando ben questo l* obbligo strettiſiìmo, ch’ anno anche i

Religíoſi di tar traffico nello ſtudio delle lettere di quei talen

ti , che ha ciaſcuno ricevuto da Dio .

Nel mentre bollivano le strepitoſe liti tra la nostra Reli

giouc , e Daniellg Papebrochio Gieſuíta , che là nella Fiandra

la ſua antichità impugnava., ſu al‘ nostro P. Giulio da’Supe

riori impoſto lo ſcrivere sù di tal ſoggetto in‘difëſa‘ del noſiro

Ordine contro le ingiurioſè oppoſizioni di quello : come in ſat

ti obbedientiffimo fece-,- ſebbene l’ opera all’ ultima perfezione

non riduceſſe , obbligato ad arrestar' la penna da quella obe

' dienza medeſima , che a Prenderla ‘mollo l’avea 5 avendo in

quello frattempo il S. Pontefice InnocenzioXII. con ſua Bol—

la , che comincia: Redemptori: ae Domini ”tz/?ri , emanata.

íòtto il di ao. Novembre 1698. impoſto ſòtto pena di ſcomu

nica all’una, e all’altra parte il perpetuo ſilenzio,flip# quae/Zio.

”e de Prime-va lostitatiooe , arſheteffiorte Ordini! a Propóe

ti: Elia , (9' Elf/'eo . anntunque in :oggi a lèntimento- del

'nostro P. Coſimo Villiers veggaſi detta Bolla quanto aCarmez.

litani ſhſbeſa, e rivocata , dappoicchè'per -concefflone dels.:

P. Benedetto Xlll ſu eretto il marmoreo Simolaero del nostro

Santo Patriarca Elia tra gli altri Fondatori delle Religioni nella"

Baſilica del Vaticano , a cui lo ſleflb San-tOÎPad-'edilpro-z

pria mano nel 172,-. ‘volle defig’nar” il titolo ſèguente ááN—L
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CTO ELLE, FUNDATORI SUO, RELIGIO CARMELITA-ì

RUM EREXIT- Veram- (cosi dice il citato Villiers ttm. 1.‘

Bibi. Corr”. pag. ;116. rr. 2.7. ) Acc 1””. XII. .Balla revocata

ç/Z a Bcncdíéîo XIII. amo 1725-. , Statua”: Eli.; FNM?“

in Baſilica S. Petri Romae inter alia: Ori-lim': .Religioſòmm

Fondatore: , ac Patriarcóac crigc pcrmtttcntc , cam infiripta

propria :yz/i‘m Pontificia* Maxìmi .mazza isto titolo . ’SANCTO

L'I-[1E FUNDAIORI SUO RELIGIO CARMELITARUM

EREXIT. ‘

ll Volume ſcritto ſit tal propoſito dal noſiro P. Giulio fi

conſerva nella Biblioteca di Napoli , il di cui titolo è .

` I. Itzf‘OrwaaÌo-vc meridia ſopra 1c ton-tdi* , :e dzffZre-”zc ,L

c/yc da molti ama' -vcrtooo circa [Tg/lori” della Rei/'grow Car

mclítana , fia i Religiq/ì del medeſimo Ordine , c il P. Da—

niele Papcbrocojo .Gig/‘aim Contintcatorc degli Atti (lc’ Santi

del Ballando , composta per (lt'ffingomo di ”zo/tt' , clic arma pro

curato di root/ciare- iodcbbitommtc tutto la ,colpa/bp” ÌCflr~

melita” , in 4. di pagine 133.

Scriſſe di più . -

2.. Apolcgia in dz'fizſà del Pam-c Jatoſa la fipolttmo di M

Religioſo morto Proprietariofitta a tenore degli ;intimi Cazza

m . ms.
Compoſe parimente urta dotta Iſcrizione alludente all’ an-ì

tico Epitaffio ſarto per lo ſepolcro dell’ infelice Corradino ,

colla fila induſiria dopo piu. ſecoli rinvenuto , e poſìo in chia

ro ,- il quale unito a quello. del P. Giulio ci piace qui riſe

rire in grata memoria di quel diſſaventurato Re ,— alla cui

Real Madre ſerba il nofiro Convento di Napoli perpetua ob

bligazione ; e per ſhddisſare altresì la curioſità degli Erudi-ſi

ti, non venendo rapportato daniuno de’ nostri Iſìorici .Nas

poletani, neppure daglizaocuratiffimi Pietrodi ‘Stefano, e 'Ceſare

d’. Eugenio Caraccioli :perche ad eſſi affatto ignoto per la_

ragion , che qui ſoggiugniamo . - ~ ,

`Vinto in battaglia circa l’ anno 1268. Corradino , N1

te di Federico, e figlio di Corrado [mperadore, venuto

nell’ ltalía con poderoſo efi’ercito per l’ acquiſto del Regno di

Napoli , diede_ inſieme . con Federico rd’ Ata-ſiria ſuo cugino

’,î i - ‘ ne e

Ì
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nelle mani di Carlo I. d’Angiò, che attualmente l’occupavas

da cui contro ogni legge furono nella pubblica piazza dl Na—

poli , detta il Mercato , fatti ambedue decollare, e nello ſieſ— ,

fo luogo ſepellire . Al primo avviſò della prigionia di fuo fi

glio , partita ſubitamente da Alemagna l‘ Imperadrice Mar

garita , chiamata da altri Eliſàbbetta, o Coſtanza, Madre di

Corradino, venne in Napoli per riſcattarlo; ma trovatolo di

gia morto , chieſe dal Re Carlo licenza d’ erger almeno al Fi

glio, e al Nipote un magnifico Sepolcro di marmo nel luogo steſl

ſo , ove dopo decollati erano fiati. ſepolti , lo che le fu eſpreſſa

mente negato; ottenne ſolo di poter traſjwrtare i due di loro Cañ‘

daveri nella vicina nostra Chieſa del Carmine Maggiore, ed ivi

dargli convenevole ſèpoltura. Qgindi diſliimati dal luogo ſudet

to,e posti in due distinte Caſſe di piombo idue infelici Princi

pi, traſportati, e collocati furono ſòtterra dietro l’Altare mag

iore della noſtra Chieſa , ove ſino al preſente. ripoſano : e

ſòpra dell’ Avello medeſimo fu poſta una lapide ben grande

dimarmo colla Iſcrizione ſèpolcrale alludente alla di loro in

ſausta morte. Ma non tanto pervenne questo all’ orecchio di

Carlo , che ordinò toſto , che infranto in piu pezzi , ſi to—

glieſſe via il marmo , acciò restaſſe eſiinta ne’Napoletani an

che la di loro memoria . Ciò eſſeguito , fu l’ infranta Lapide

fatta da’ noſtri Padri naſcondere ,› e ſeppellire in un terrapie

no , che trovavaſì in-un angolo' del Convento vicino alle

mura della Città , dove per lo ſpazio di quattro ſecoli giacque

ſepolta.. Nell’ anno 1670. vuotandoſi detto terrapieno per far

di quel luogouſo , furono da’ fabricatori inſieme col terreno

estratti anche i pezzi di detta Lapide , ixquali perche allora

da niun deÎnostri Religioſi oſſervati , furono poſcia ad altro

uſi) in Vari luoghi divifamente.-collocati . Venuton’e poco in ap—

preſſo in cognizione il noſiro P. Giulio, per 'lume avutone in

leggendo l‘a Deſcrizione della Chieſa di 3-, Arpino del ‘Dottor

Gregorio Murillo , cui ſolo accidentalmente era avvenuto di

oſſervarli nel primo loro ritrovamento , dopo varie ricerche

quà-e là fatte , gli riuſcì di rinvenire gl’ infranti pezzi , ben

che in parte dal tempo corroſi, e da innavveduto fabro mal
B b ſi " mena

‘ e

p
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menati .,*- i quali raccolti ,z e uniti inſieme ,, dopo. averli fatti

ripulire , vr trovò la mentovata Iſcrizione di carattere longo

bardo , che è la ſeguente .—

~ INFORTUNATo REGUM FATO‘

PROSPERIS ARMORUM EXORDIIS

CORRADINUM SUÌEVUM , ET FRIDERICUM DE' AUSTRIA

PARI ANIMO, PARI ffiTATE, PARI FORTUNACONIUNCTOS

AD AVtTAM REGNI NE—.APOLITANICORoNAM ALLtCtENTt

QUI MOX IN VlTTORIA VICTI p -

APUDPALMAS LUCTUM , PROPE TROPHIEUM FUGAM EXPERTI

TANDEM INFAUSTO BELLI EXITU AMBO CAPTI

AMBO UNA CAROLI ANDEGAVENSIS-LEGF. DAMNATt

; - TRIUMPHALI PRO' TRONO ,..
FERALETHALAMUM, PROSCEPTRO,SECUR1M ADEPTl, ì,

HIC PRO AULA , TUMULUM, - - - =
vu. KALEND. NOV.‘ A -. t; .

MCCLXIX. ._ _;.,

‘ ' l
l

Affinche la memoria di sì raro monumento- nonlí per-

deſlîe ,. ma eſpoflo agli occhi egli foſſe degli Emdití,zdefigm`i

il noflro Pier Tomaſo Moſcarella Juniore curioſi). antiquari-o ,

collocare la detta lapide , ed iſcrizione di Corradino`nell’in

greflb della porta del'Convento a man, (inistraye 'l’. antica

.ſtatua di Marmo dell’ Imperadrice ſua Madre a. man, destra,

e per animare~ l’ una , 'e- l’ altra frapporvi rin altro marmo

cOlla ſeguente iſcrizione composta, per .talîzeff‘ettoidalz ſudetto
P. Giulio.. .` - "' - ’ .41!) . L’I} in" .i e.,

" ,il ’- 1-. . ~ r

_INSCRIPTIONEM HANc QUATUOR , ETA-MPLIUSSIECU ORUM,

STYLO SANE CULTIORE , QUAM RUDIS ILLA PEREBA . ÌETAS,

CONCEPTAMZrääEDXARATAM, , i -

CORRADINO$U1EVO,-EIUSQ; COLLEGE FRmERIcouEAUS Q rA,
. `PARI HEROUM SUMME MISÈRA‘NDG -ñ ² ‘ ›

' tAM DUDUM'POSITAM-,Î - …zu -ñr I:: -

SED CAROLI PRIMI ANDEGAVENSISz-IUSSU,\-\z ,

QUI A sa IGNOMINIOSE-CORPORALLTER, EXTINCTOS,

NE. HOMINlBUS QUIDEM MEMOR‘IÌE SUPERSTÌ‘I’ES vowrr,

‘ CONFRACTAM; › -

› ~ ET IN DESPECTO, Ac soamuo Loco RECONDtTaM

. OMNIBUS-OMNlNOJGNOTAM , ,A ,c - -,

‘USQUE AD ANNUM MDdL‘xx. ' ‘

@o
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QUO PRLMUM PRETER‘ SPB-M. INVENTA: Î‘. :ì: -

_ _. nnrossa, ET ERUTA. LUCEMVIDIT. - ,—5

1 … .NEC MUL'ro posr ITERUM QUODAM FÃTO L ‘1‘ ‘

PENE lRREPAR‘ABILITERNl-IUMÉNE NQTLTIE‘EREPÎPAM '

. … ñ COLLECTIS.,QU ,SUPERFU‘ERUNT _ . ,~

1 ‘REI-MEMORIA DI ma; FRAçMENÎrrs NE PERIRENT}
: ^ , "IN UNUMQ ;E, UT LICUlT -ìCOMPACTIS --^‘--~’

.‘,AN'DIQU‘ARIORUM cu-mosrmhuflruttus; Î; ..fl

. r i' ~ SIMULACERUDITIONI, ‘.,~ ‘

~ _ - HUC TRANSTULIT , , ' . ..

UNA"CUM KEGlNZE MATRIS EIUSDEMÎCORRADINI

;ñ z :i E’ .REGIONE‘PROSTANTE erULACRo; .

7_ h_ ,anno DOMÎNIMDCXCVHL… ,

' I

'L' idea"ſüdett’a’non ſuÎ‘P0ì`eſi`egnìta ,~ ièbbéne i ‘ &ZZÎÎÃÎCÎÎÎÎPF

franca lapide col E 'taffio di Corradino di 'con ei‘vino n’ell’Ar.

chivípdcl Convffl’tó 5 `ë ,ſpero di farli ,collocare‘neſnoflro Cà

pitolo ,"acc’iòsestino eſboſii agli occhi` deTcurioſì . `.
ſi‘ Morì il noſtro‘P-Baccelliero Giulio Ca-fiaido il dì 16.'Feb

'brajo 1710‘. con odore di ſantità .. Parian diſui Coſimo Vj]

liers ; tam. 1.'Bibl.;Carm,Pag. `1-86. _Liìzìfi Il chiai‘iſiimo P.

D. Antonmaria .de Lugo ;Prete della Congregazione ‘Somma‘ſca

dell’ Accademia Pontificia della Storia Romana 1,7”) tom. ‘I. '

del Dizionario .Storica Portatile , da lui traſportate dal 'Fran

ceſe nel italiana ;ſavella , Pag"; 77. -nell‘ aggiunzioni , che egli

fa aÎl’Aſtícolo Corradino › -Ove ,riferiſce ,1’ antica, iſcrizione di

Corradino da me'íbmministratagli , chiamando i] nostro Ca

flaldo -erudìti'fl'ímo .5 e ’più diffuſamente di lui parlaPier Tomfl

maſö Moſcarellffi CrwiſÌOÌ'Ìflî’mkpagJaJn cui deſcrive anche

tutto il -da me ſopra riferito. ‘

--;..; r:: , Lvin. … i ,

-FKAN'C'ESCO .'QRLTÉUON-QCMTELFOÉTÉ';`

RANCESCO ORTEGON -CASTE'LFORTE‘ ore’ ?la :da

naſcita 'nella 'Città di Napoli da Pietro Ortegon ,-;e Cate;

rinaLiſ‘cano ,_ illuflri ambedue 'perfnob'iltà -d‘iNataii r,’ a` IO,

Giugno 1'662‘. Compiuto il‘ mrzo'lfflirddéllfletà 'ſua a ìil dì Uſi

Giugno ‘1677."àbbracîciblla Reli _ionev _Carineîita‘na .nel Moni

flero del' Cantine Mággiore deëla ſteſſa Città, Love' a’ :f- ide!

* B b 2 o

I ‘.



l‘ l

196 DEGLI HOMlNIILLUSTRI

' lo fieſſo meſe di Giugno del ſeguente anno 1678. proſeſsò:

Fu egli {Maeſtro ,; e Dottore molto inſigne nella ſua Religio

ne , Teologo ,- e Decano del Collegio Napoletano , Reggente

di Teologia pervarj anni’ nello ſteſſo ſiro Convento del Carmi

ne Maggiore _3 ove collaſua pietà fondò il ſacro Monte di

S. Maria Maddalena. de Pazzi nella di lei Cappella compo

sto di Confratelli ,e Sorelle ,/il (ziale governò pure da Ret—

tore ſìno alla morte ‘con aſſai edi cazione de' fedeli , e ac

creſcimento di divozione inverſo alla Santa , per cui nutriegli

mai ſèmpreuna ſinecial tenerezza , ed affetto. Finalmente ritro

Vandoſì nella Città di Pozzuoli ſu inaſPet‘tatamente ſòrpreſò

dalla morte il dì 28. d’ Agofio , l’ anno ;2.- dell’ età ſua , e

`1713. del Signore . . . "

Diede egli alla luce un libro intitolato. ’ i

Effircizj di divorzio”: prr i cinque [/Z-”chi , co: ſz’ confir

grarto da Fca’cli al culto di S. Maria Maddalena dc' Pazzi

Vergini* Carmelitamz . Col Compa-”dio del/aſaa Vita,- ed a]

ctflzc grazie fatte da Ici a {li-voti dopo la ſoa Bcocfficaziom .

Napoli per Gio: Franceſco Paci ,. ,X704- e` 1711. in 8. Dedi

Cati a D. Aurelia Imperiali .Ducheſſa d’ Andria .

LlX.

\\

EMANUELE PONZE'DE soro.

MANUELE PONZE DE SOTO , nacque in Toledo inſi

gne Città delle Spagne da’ Padri nobiliffimi di ſangüe,

provenienti da Napoli dall’antica Famiglia Soto Patrizia Na

poletana del Sedile di Porta nuova . Ritrovandoſi nell’Italia,

abbandonato il Secolo , ſi eleſſe lo fiato Religioſo nella Cit

ta dl Bologna a’ 2;. Ottobre 16;9. nel Convento di S. Mar

tino Maggiore della noſtra Congregazione Mantuana , ove

VCR} a e proſëſèò l’ Abito Carmelitano . Nell’anno dipoi 1662.

agli 8. di Febbraio , preſente il P. Reverendiſiimo Generale

dell` Ordine Girolamo d’Arí , e a 'ſua istanza , ſu eletto figlio

del Carmine Maggiore di Napoli z Fu egli Maeſtro, _e Dot- p

`tore aſſai dotto , Ed. erudito , e gella pietà molto inſigne;

ſu
`

 

  



, DEL CARMINE Dl NAPOLI. 197

fra-quindi di una ſingolar stima preſſo de’ Principi , e Ma;

nati , principalmente appo degli Eccellentífflmi Vícerè di,

gapoü . Più volte fi portò m Spagna a quella Real~ Corte a

favor del ſuo Convento di Napoli, per cui ottenne nel 1693.

dal ReCattolíco Carlo Il. la conferma di tntt’i Prívíle j con

ceſiì a lui da’ Regnanti’Predeceſſori , dichiarando a tresì la

nostra Chieſà ſua Real Cappella -. 'Onuflo finalmente d’ anni

nommen che d’ opere buone , gli convenne pagare I’ ultimo

tributo della natura 5 lo che ~avvenne in Napoli a’ y. Maggio

correndo l‘anno de] Signore 1716.

Diede i] noflro Soto alla luce nella ſua propria natia ſa

Vella .

1. Panegirieo predieado dal M R. M F. Aniello Rzſſo e72

la Fiesta de S. There/Ia :le Jelly: enſ” Con-viene,- :radar-ida

por e] P. M F. Mar/”el Ponza de Sato Carmelita . En Na.

poles or Geronimo Faſulo , año 1683. in 4.

2. Flame-ia! de Zar tree Partenope! jem‘il , Sym-72a, y Sa

cra . Napoles por Novello de Bonis , año 1683. in 4. De

dicado a D. Gaſpar de Haro Marques de lo Carpi@ , y

"Virrey en el Reyno de Napoles.

Cio, che contenga queſto libro del nostro Soto l’eſhreíl

- ſe il Dottor Domenico Conforto in una ſua ben lunga Oda ſar

ta in lode di lui del tenor che ſiegue . ‘

Gia nell’ t’leìſllíflrd ,

0 [mon Emanuel , ſoma” Scrittore ,‘

C0” gloriofiz rara

A Partenope dal’ chiara ſplendore 5

E emfaeonda vez/a
La déstiflgai in gentil , Sacra , e Sirena .ì

”anto ha di bello , e rara

Hai dimostrato a pie” eonstilſz’mem :

` ‘ ”anti colà ”gnam , - ²›
if ' Cbifu eccellente i” ogni ſm mestiero 5 `

E come .APC ingegno/'a

Del tutto áai _ſec-leo , e ”0” ”ala/*cia coſa x ~.

La
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La ſtra crrelza grandezza

" ‘ L’ cſi-:ro pere-grin sttzpido ammira;

*ſi Cb‘ alla ſua gra” bellezza _ _

La ”la parma vimrtrortal l’ alla-;ta , e tira ,*'

.E to” tar :tifare ſcorte .

Delle roſi- più occulte apri le parte .

f‘ .

.I

C0” lingua Ptrcgrina

Hai (lc/l’ [bari JIL-rai .le “vite rſprcjffè

Fi” all’ etti 'vitirta

di Car/rio al gra” Signore , 'cb’ a qttcisttrtçſſc ;

C0” tao Gt. ' ‘

Fa di Emanuele 'Soto vmemoria il nostr'o‘Colimo'Villiers,

tom. 1,1315]. ‘Carm›.pag-.447.dove-malamente riferiſce la ſua

morte a” a. Maggio 1706.

- 1x.- _

'SALVATORE ’PASQUALE

’ ALVATORE .PASQUALE ,Napoletano ‘( di-cui nel [ib.

t. num. 18.s'~*è fatto parola ) fu egli -Maestro , e- Dotto-:

re in Sacra 'Teologia -, Conſultore , Teologo , -ed -Eflîimina

tor Sinodale dell’ Eminentilè. Cardinal Franceſco .Pignatelli

Arciveſcovo di Napoli , ;Priore , -'e Commiſſario Generale _del

Carmine 'Maggiore , 'e Soprintendente delle ſue Grancíe , e

Provincialtitolare della Provincia di Dacia. Uomo d’ inge

< gno ſublime , *di 'ſapere mirabile , 'sì nell’ umane ,. 'come nel

le divine lettere ad eccellenza ’erudito , e 'Filoſofo , e Teolo

go il più *celebre de’ ſuoi tempi . Pel rarp , ed esquiſiro ta- ,

lento , di cui fornito era 'dalla natura , 'eſſendo ancor Chie

rÌCO ſu-destinato 'Predíca’tor “Annuale nella Chieſa 'del Carmi

ne di'Napoli -, come anche Lettore di Filoſofia nello steſſo

Convento . Aſceſi) ‘al grado "Sacerdotale ~fu ſubitamente impie—

gato a 16ggere da Reggente la Teologia , prima 'là- nella To

ſcana in Siena , e Firenze, nel qual frattempo portatëſi al

a

ñ—-`
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Capitolo Generale celebrato in Roma. nel 16.86. ſöſ‘ienne Ma;

istralmente in nome di quella Provincia con. indicibil Valore

tutta la Teologia ſotto il Patrocinio del Sereniflìmo Gran Du

ca di Toſcana . Indi tornato in Napoli nel ſuo Convento del

Carmine continuò ad inſegnare da Reggente , e Prefetto de’

Studi le fieſſe Teologiche ſcienze. fino all’ ultimo reſPiro della ~

~ſua vita 5 e con tanta riputazione, ed applauſò , che reſò

ormai s` era per la profondità della dottrina ,_ che ei rendeVa,

e altezza degli argomenti ,. che proponeva , l’ ammirazione,

e decoro delle pubbliche-- Scolafiiche Funzioni. Eſièrcitò queſto

laborioſo meſtiere ſempre con egual Rima per lo @tizio di cir

ca anni 40. Tale, era l’ applicazione ſua nello ſiudio , e nelle

lettere, che poteva ben dire con. Senaca Epist. 8. Nulla: per

ati-um di:: exit; parte”; ”afiiflm Stadi” *vendita , 72022 vata

jbmmo ,e fidfizrmmbo , C9’ ora/0: *vigilia faticato: ,. :adi-”te
fiflze i” opere delinea.; Qgindi è , che ſcienza non v‘ era ,l

in cui verſato non foſſe , quiſlione piu intricata. , che con ſa

~ciltà non ſcioglieſſe , e dubbio propoſiogli , a cuinon daſíè

pronta , e compiutariſposta . Conſumato finalmente più da"

ſuoi continui ‘Studi, che dagli anni ñ, paſèò in Napoliagii

eterni ripoſi ii di 26. Novembre 1718‘.

Vari Uolumi egli ſcriflë , ma per la, rara umiltà- (ha,

niuno d’ eſIì Yid'e la luce delle Stampe; tra quali ſono .

I. I” primam parta—m Sacra Tha/agire Selcfijffím.: Diſp/4.

tazione: “5 -rzd mrm‘cm- Rtſolazì Dafiarjr Jon-*mir de Bacco”: ,

Ji’ù Bottom/57071711" , tam. 2. in 4.

Il primo torno contienei Trattati

Dc Sacra Dofirina. _

De Deo {ma , cjzzſqae divina': Attributirr

- Dc *vi/iam Dei.. _ , . x , .

"" De Scie-”tia- ’r~` ~; , "- .-

De volonta” Dei. _ h.. H .' .3

I] ſecondo Tomo,

Dc Angeli: -

De Prcfdçſíiíídtio”: , C9’ Reprobatiom;

Dc SS. Trinitatir Msterio .

2- Speciale-r Amor-etiam: depmmpm rx_ Epitome Ant/21271”;

. a.v] o
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Parchi!” ab Hcrrrico Spa-*1114220 claborato , conte-mc” tc: crudi

timer Historicor tùm .Ecclçſìastim , cùm proſa”: , ott-.e Co”

ciorzatoribrcr ”ſi/i eſſt pçſſcmt , tom. r. in 4.

z. Materie Mg'ſrcllarzcc prodicabili pcr 15/‘0 , c commodo dc"

Prcdicatori tom.2.- in 4. con ſuoi Indici, e note alle margini del -

tutto compiuti. Le quali Opere mss. di proprio carattere dall’

Autore , fi conſervano nella Biblioteca del Carmine di Na

oli.
P Ebbe il noſtro Salvatore due Fratelli , Religioſi ancor

eglino nello steſſo Convento di Napoli , e molto ſimili a lui

nella dottrina , Domenico , e Angiolo Paſquale.

DOMENICO , che nacque l’anno 16;!. veſiì l’Abito

Religioſo a’ zo. Luglio 1666. e proſeſsò a’ 17. Aprile i667. ‘

Fu Maeflro , e Dottore in Sacra Teologia , la quale inſè~

ò anche con molto credito , e ſ’cima per var] anni nelle

Città di Paleſtrina , Siena , Firenze , Cremona , e Napoli ,

ove ſu anche Preſetto de‘ Studi . Fu altresì Priore, e Com

miſſario Generale nel Convento di Caſerta ,- e nel mentre la

fieſſa Carica di Priore efl'ercitava nel Convento di Pozzuoli,

d’ anni 49. finì ivi di vivere il dì Iy. Luglio 1702.

ANGlOLO PASQUALE nato a’ zo. Aprile 167;. ſeceſi

Religioſo a’ 6. Maggio 1668. e il dì 1)'. Maggio proſeſèò dell’

anno i669. Fu ancor egli Maeſiro e Dottore; inſegnò pure con

pari riputazione la Teologia in Siena , e in Firenze . Nel

1686. intervenne al Capitolo Generale tenuto in RonÎa,\‘ove

in nome del Carmine di Napoli difeſe magiſtralmente le Teo

logiche Teſi, che dedicò a D. Gaſparro d‘Haro Marcheſe del

Carpio Vicerè di Napoli , riportando gli applauſi univerſali

di tutti . Eſſercitò pure la Carica di Macstro de’ Novizj nel

Carmine di Napoli, e nel mentre nella di Priore ſosteneva

nel Convento di Nola , ivi mori ’_19. Agosto 169;. l’anno

4a- dell’ età ſha- - ` `

1th
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I"*í‘ 4 — LXI. ‘

v CARLO SERNICOLA Z

_ ARLO SERNICOLA ,, nel ſecolo chiamato Domenico;

‘_ſortì la ſua naſcita nella Città di Napoli-a’ 2.!. Febbraio

16:9- da, Carlo Sern'icola celebre MediCo , e GioVanna Rea

le, oriundi ambedue del Cilento della Provincia di Principato

citrà . Compiuto l’ anno quindiceſimo dellj.età ſua; vestì

l‘ Abito Carmelitano il, dì 7. Aprile 16.74.-nel Conventodel

Carmine-.Maggiore della :fleſſa Città ,ove terminato l’ anno

del ſuo Noviziato, fë htfilenne proſeflìone agli 10. Aprile

del ſeguente anno-167;:-Pstruito di' già- perſettamente nell’uma*

nità da lui appreſa nel ſècolo, ſutostamente, dopo fatto Religio

ſo , applicato _allo Studio delle Sáienze Filoſofiche , e Teoloñ*

giche , nelle quali tali furono i progrelſi , che ei ſece col ra—

rotalento ſuo , che in brieve n‘e divenne‘ Maestro ,- Quind' è ,

che non peranco aſceſòal grado Sacerdotale ſu istituito Let‘

tore della Filoſofia nello flcfibſùa'Convento- di Napoli : nel

qual tempo diede pure alle flampe uno'de’ ſuoi Componimenti

Poetici intitolato . Fiori Peer-"ei ”Partiti *in m mazzetta' ,- Sa

cri , Mora/i , ed Euromiastiei ;Le prima dell’ anno trenteſ

m0 ricercato dalle nostre leggi per :ad grado ,A d’anni 27. ſu

Laureato in 'I'GOÎQgÌ-ÎY-` Terminata la.; Lettura dai Filoſofia., paſl,

sò indi da Napdíoalla Totòanaad inſegnare da Reggente la

Teologia ,,-, prima‘. nella ‘Città di-.Sicnat~,ñ e poſizia iu Firenze;

,, ove ſu sì grande (dice l’xAbateñ Giacinto Gimma ). la pom

z, pa del ſuo elevato ‘ingegno -,Î‘e così arguti g'li argomenti pra"

,, posti in preſenza, del Cardinal Archi“ntoNunz‘io- allora Pon—

”z tifizio in quella _Città , e dell’ ArciveſcovovCardinal zMorí-ñ

” 'gia z che ,li guadagno, lai, bechogb'enz’a‘ ed .affetto dei-quei

Porporati 3, ,'. ed inſieinemente-la 'graZía e protezione'del Sere-:z

níffimo Gran Duca di Toſcana Coſimo Ill. eda' Principi ſuo!

figli D. Gio: Gastone , e del Cardinal :Franceſco -Marim MQ*

dici , da cui in lègno di gradimento per alcuni ſuoi compa-i

nimenti Poetiéi , a lui dedicati ,ſu con-‘attefiati. aſſai onore

voli eletto ſuo Teologo . Non minor ſu la Rima , che ebäzero

C c l
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di lui tutti i Letterari di quella virtuoſa Città ; Sopra ogni

altro contradistinto egli ſu dal Sereniflimo Principe Filippo

Guglielmo Conte Palatina , cui , inopaſſando per Firenze , con

ſegrate aveva alcune ſue Poeſie , dal quale in tal guiſa fù fa

vorito , Che -portatoſi inñNapoli ,.. &ce , che il Conte di‘S.Ste

ſano Vicerè allora del', Regno il nominaſſe al Priorato dd ſito

Real Convento del Carmine Maggiore per l’ anno 1691. La

ſciata dune-ue Firenze il noſiro Sernicola , e la [ira Reggenzia ,

gli convenne ripatriarſi in Napoli nel ſiio Convento , il qua

le da Priore , e Commiſſario Geuerale , come anche Soprin

tendentedelle ſue,Gra.ncie , governò per lo ſpazio di tre an

ni; nel qual frattempo-ſq annovcrato tra Teologí del Sacro

Collegio Napoletano , di ’cui ne ſu poi Decano . Terminato

lodevolmente queflo primo governo , palèò indi adñoceupare

ſucceflìvamente varie 'altre'ìonorevoli Cariche , ed Offizí;

cioè di Vifitator , e Commiſſario Generale del Convento di

S. Maria del Buon Succeſſo ,* detto volgarmente di &Tere

ſicca della Nazione Spagnuolo, di Prefetto di Studj per più

anni del Carmine di Napoli; nel .1712. ſu a pieni voti eletto

Provinciale dellavaincia di Napoli , -e_ Baſilicata‘: e do

po di queſto ., Provinciale titolare di Boemia z e poſcia di

p Terra Santa 5 Le quali‘CariclÎe foflenne egli tutte con indi

cibil riparazionefle fliina . r' ' ~ " ~

' Non minor glowia riporto ,egli tutti nella Poeſia;

.in cui -ſu eccellentemente lndito , ſiccome dimoſtrano le tan

te, e varie fire opere* .› Onde di ltìi {avellando l’accennato

Abate Gimma , diſſe , ave regli tëritto in quefla‘ ſcienza con

molta lode ſec0ndo ilflorido fl‘ilev del Marino , e quello del

Petrarca , flih’- ambedue diverti , e difficili , malagevoli K

poterli ben imitare lenza la natural diſpoſizione ., e- lenza la

buona prattica dell’ arte :"~Nella' fleſſa Poeſia affermò anche

Sigi-linondo di &Silver-io Afl'iflente Generale de’ PP. delle

Scuole Pie , averli il Sernicola meritato gloria grande , per~

cſſerſi allo' Stile Petrarchefèo a perſuaſione del chiariffimo‘

Franceſco—Redi con molto frutto applicato ;- Qgindi ebbero

a gloria varie `l'Accademie d’arrollarlo tra loro_ Conſocj', coñ’

…. i -ì -’ - me

v
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me ſu quella de'Peîlegi-ini di Roma , de’Pigri di Bari , e

degli Spenſierati dikoſſanoz ‘ “ ' i _ ,

Colla Poeſia accopPiò inſieme l’Eloquenza z, e ſe in quaſi’

,, Arte, lo ſleſſo Gimma, ſia divenuto ii Sernicola meri
,ì-z tevoie del 'titolo di Sacro Oratore , ne daranno teſtimonian

-” za i Pergami più' coſpicui dell‘ Italia .’ Avendo egli predi

—., cato in una Quareſma in Piſa , recò sì gra-n diletto al po

,, polo ben numeroſo , a_ i Principi di Toſcana, ed al Cardinal’

,, Archinto , cheſu nel ſeguente anno richiamato a replica

” re le ſue fatiche nella Città di Firenze , ove quei dimora

z, vano , e per lo @azio di ſei anni ſu da quell’ Arciveſco

,, vo *Cardinal Morigia‘ elettoPredicatore ne" Principali Mo

ñ,, na‘fleri delle Monache . Riceve gli applauſi più volte nella

,, Real Cappella -di ?Napoli dal ‘Conte di S.Steſano 'Vicerè

,, del Regno , e dif-ſiam' Ministri del Collat’eral Conſ'eglio . Ne!

z, Carmine Maggiore onorato colla continua ~preſenza di Mon;

v ſignor Nunzio Caſòni , predicando ivi due intiere ‘Ware-ſi—

-,, me , e nel Duomo di Pozzuoli ,xe in quello di Averſa ,

,, e di altri luoghi accreſcendo ‘letglorie alla fama , ſë dive

,, nire ammiratori i popoli della ſua eloquenza .'Laonde giu

flamente di lui conchiuſè l’ eruditiffimo Andrea'Pe‘rmccio nella.

lettera a’ ‘Lettori , che premette al di 'lui libro di Pag/ù,- varie.

,, Fu egli il 'Semicola mirabile ,pei-’lo ſapere , ſîupendo per

.,r, la ſacondia , piaceVole per ,la dolcezza., e purità dello

,, flile , e ſopra tutto amabiliſiimo per l‘a bontà tie’ ſizoi .no

,, 'biliffimí cofiumi . Dopo avere finalmente il noſtro Carlo

ÎSernicola arricchita la Repubblica `delle Lettere di‘più dotti' ,

ed -eruditi voltmí'; 'con ’univerſal -_diſpia`cère ia :morte l’ invof

ìò da queſto Merida a' ,27. Agosto 17:1; nei mentre eflëmitaz

va la Prefettura de’Stud] -ne'l ſuo Convcñtodi Napoli ,- dove'
fu-pſierciò ſepdlto cón onorevoli eſiîzqnie ì, coll’ intervento di_

'tutti iCollëgiali e Reggenti dell’ altre tre .Religioni Medica”

ti Domenicana , Franceſcana , e Agófl'iniana . ‘ ‘ ‘ “

L’ opere che diede eg'ii alla luce ſòn0’ le ſeguenti .
1. Politiche ſacre pel buon gomma dr’ſhdditi . Prc-Jide' i

recitata nella Rm] vCappella alla prç/Z-”aa 'de’lſiccrë di N4- ì

pol-ì . Napoli per-Domenico'Part-mo, 1710.’1'11 4.‘ Dedicate

` ;C c a ’ al

I
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‘al P. M. Pier’ Tommaſo Sanchez Generale de’Carmelitani .‘

2,. Prca’icàe dell’ Avvento del Signore . . Napoli per Michele

. 'Baillard , 1711. in 4.All’Altezza Serenifiìma del Principe del

la Toſcana. D. Gio: Gaflone Medici. p

z. Paacgirici Sacri tom. 1. Napoli per Felice Moſca 170;'

in 4. A’ D. Bartolomeo Sambiaſi Principe di-Campagna . .

4. Paaegirici Sacri tom. 2. Napoli per Domenico Parrino,

_1714. in 4. A’ D. Innico III. di Guevara Duca di Bovino.

f. Paaegirici Sacri tom. z. in 4. Opera inedita .

6- Pam-giri” i” loa'e del B. Fraaoo Car-melita” . Firen

ze per Vicenzo Vangelisti , 1686.’ in 4. Al Reverendiſiimo P.

M. Paolo da S. Ignazio Generale de’ Carmelitani.

7. Orazioae Famaro nella morto di D. Marian-va d' Aa

stria Regiaa delle Spagna . Napoli per Gio: Franceſco Paci ,

1597. in 4. A’ D. Luiggí della Cerda Duca di Medicina Ca:

li Vicerè di Napoli. '

8. Fiori Poetioi ripartiti ia tra Mazzetti ,ſacri , morali ,

oa’ mcomiastiai . Napoli per Girolamo Faſulo , 1682. in 4.

Al Reverendiflìmo P. M. Angiolo Monſignani *Generale de’

_Carmelítaní . ~ . .

9. Ste-[lario Poetioo Per I’ Immacolata Come-zione di Maria.

Firenze per Vincenzo Vangelisti , 1686. in 4. A Monſignor

Giuſeppe Archimo Nunzio Pcntifizio preſſo il Gran Duca di

Toſcana . , ` ~ .

10. Il Paraaffo Teologica. Firenze per Vicenza Vangeliſii ,~

1688. in 8. Al Sereniſiìmo_Principe Cardinal Franceſco Ma

ria Medici .~ . ; ,

11. Il Carmelo Poetica . Firenze per Vicenzo Vangelifii ,

1688. in 8. Al (Serenifiìmo Principe _di Toſcana D. Gio:Ca—

flone de Medici. ~ 7, . … ,

la. `Poe/ie.- *varie . Firenze per Vicenzo 3 Vangelifliz 1690.

in 4. Al Sereniflîmo Principe _Filippo Guglielmo' Conteî Pa*

latino. ²-~-ä^..(! 1. ` ;.-fi

13- Poeſie varie altre L Napoli per Gio: Franceſco Paci ,

1698- in 8. A’ D. Luiggídellalerda Duca di Medina Celi

Vicerè di Napoli. , ,i \_- -

..14- Oſſ‘ìqlffj Uffici-:NAME ”I’Michcle Muzio, 1700- A’t’

. ` ` `~ . . ‘ D-Au
iñ. A. -~ .
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D. Aurora Sanlèverino , e D- Nicola di Aragona Duchi di

Laur’enzana - o ~ :

17. Tributi Poetici all‘ Aago e Mae/Ia‘ di FÌÌÌPPo V. Re

'delle Spagna , e di Loiggi .XIV. `Re della Francia . Napo

li pel Gramignani , 1702. in 8. . .

16. Applaa/î di Parceaope .' Napoli pei-:Carlo Trorſè , 1703.'

in 8. A’ D. Lmanuele Fernandes Pacecço Conte di S. Stefano

Viccrè di Napoli . "- ` ‘ ‘

I7. `Poeſie/Ze dimrstraaze .i Napoli per Carlo Troiſè , 1704…

in 8. Al Cardinal FranceſCo Pignatelli Arciveſcovo di Napoli.

18. Rime i” lode di Carlo VI. Imperadore (le’ Romani . Na

poli per Michele Muzio , 17”. in 8. A’ D. Marino Carac

cioli Principe d’ Avellino.

19. ComPoaimeati Poetici per la Naſi-ita dell’ Aagost-fffimo

Leopolda Arcidaca d' Acfstria - Napoli prefl'o Domenico Anto

nio arrino . 1716. in 8. A’ Monſignor Vicenzo Vidania Cap

pellano Maggiore . `

20. Raccolta di Sonetti‘ . Napoli per Domenico Raillard,

1720. in 8. A’ D. Tiberio Caraffa Principe di Chioſano -

21. Lo Scoarimetzco delle/bere pazzie, Opera Sacra Dram

matica di S. Maria ‘Maddalena de Pazzi _. Firenze per`V’icen.

zo Vangelifli , 1686. e Napoli 1694. All’Altezza Sereniſiima

del Cardinal Franceſco de Medici. ..

' a:. La Fago occczlcaca dal Ciclo i” S-chſro/ina V. Carme
litaoa . Opera Sacra ì. NaPOli'1692. A'l,R'everendiffimo P.

M. Carlo Filiberto Barberí Generale de’ Carmelitani . _ v.—t,

23'. Il divora dell’ Angiola C'e/lode . ,Opera- Sacra z Napo

li i710. ~` 'i . a Lx .tt ‘

Parlano con estiema lede del nostro Carlo Semicola Coli

mo Villiers , tem. l. Bibl. Corm. pag. 317. ove il chia

ma : l’ir ſia' mm' doom-”tim , C9’ crudi/ioni: laade comcadatijl

, fina-f; gli di fòpra mentovati Sigiſmodo di S. Silverio Alli

flente Generale de‘PP. delle Scuole Pie, il Dortor Andrea Per

ruccio , e più diffuſamente l’ eruditiffimo Abate Giacinto

Gimma nel tom. z. de’ſooi Elogj Accademia' pag. 212. e jì’q.

ove con un ben lungo , ed erudito diſcorſo encpmia il dilui

ingegno , e le file Opere ,' »ſupportando nelle fieſſo luogo va

H
7 I

.ló‘l
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r3 Componímcnti fat-ti in lode diÎlui da Lettcèatiſg'ſr-a 3112331.

m‘ -íöno . ` .

*o

.EPIGRAMMA 'Î

‘ ANTONII MARIA SALVINI _ .

LV; D. ö‘ ì” Fiorentino Lia-eo Pub/ici!“ Q ,

Gran.- Litta-r.: Profejfiri:. ~ -,_ -~: ,

l CAROZE iamfizl-uc , tripbici drum-'date {aura ,

Qgi doëlam exam-ex pcä'ore, C9’ ore 5120M”: . ñ,

Naqu” Dciflcfias Mystcria mente Prcffëmda , -

. Sal/670mm vez/21m‘ ”arca ſcripta Petra/w“.

Max tibi quam/*arrow: divina oremla mente”: ..
implemrzt , dic'îíx , elaſiq'aiaqm tazza! .

-Qw’n etiam ;Eng/Zar Jabra: j; irz-vZ/Erc Mqſ-fl,

Dalciloqaa ambrqſizzmfimdi: -ab ore -mclao‘ .

'Gallian- Altia’” alter , m bordo *viromm`

Doëîrim , eloquio , carmine car-*Ha frabi:

.NICOLEO'S Igitar-mer—ito, cognomi” difia:: ~

Namqm tum , gente! vincere , dal” da”;

3 ' I) -IS TIC’O N

` D. (CESARE TUZZOZÎÎ f' ’ *

’Carmina' ` dum flribis ,"flecularis ſan-nè!” è* ams,

`-CAROLL` A, limitano* dirier ”ſgue :pote-s .

' d
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Îì AL M. R; P. M… CARLO SER-NICÒLA

Teologo _, Oratore , e Poeta .

QLL-SONETTO;

CARLO ”ſcendo , al' ‘tuo nata! giocando i

I Ogm' aljbtmo t’ alletmr col :anto , ‘ ` --’

.E tra dolci armonie di Smirna , e Manzo ~

I” Cirra t’ edacò lo Dio , to’ è biondo .

'J .

‘Adulto appena tt' conobbe i] mondo
ſſ Di Dio ſoffra:- glí aromi i” Sumo-”fiato 5

.E da’Pergami miſtura” il vanta

Dc] Quirinale al diritorfaowrdo . i

Ma da Plage-gno tao ho”fa ſii-;pare ,

ca- per giugner di gloria a l’alta meta ,.

Se ad altri gli ami , a tc baſtare” 1‘ ore . .

Sie-:be conc-:fli- a ”filo/Io Pianeta

Nqfi‘er più ca- Teologo, Omron-*j

.Anzi più to: Orator, nel?” Poeta: ì - ’ u

, \ ;
~ .

Bra/zo a’: Ero-vo.

x

LXIL _ _

ì. Î i' ', ' SCÌPIONE PRONTI’ ` '

ormone PlRONTl nacque aux. ong-;ó “i4- anni Ter;

ra di Montuoro della Provincia di Principato citrà nel“Re-J

diNapoli. Appena terminato i} .terzoluflrodell’età ſua ,,dalñ

ſècolo paſìò alla Religione , 'veſiendo le; ;ſacre .lam-@nel Convento,

del Carmine Maggiore di Napoli il ch' açñdi Giu no 1669'. oye .

poi proſeſsò a’ 28. dello fleflb meſe .di-Giaglione ſeguente `an- ' ~

. no

`
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1101670. Fu_ egli Maeſtro e Dottore nella ſua Religione, Teolo²

go , e-ìDecano—del Collegio 'Napoletano , Conſultare , e Teo

logo dell’ Emittentilè Cardinal Franceſco Pignatelli Arciveſco

v0 di Napoli , ed Eſſtminator Sinodale della' ſua Dioceſi g e

nommen nella Cattedra, che. nel Pulpito molto inſigne . Predió_

cò egli con zelo Appostolico in Varie Città riguardevoli dell'

Italia ; inſegnò pure con ‘riputazione , e flima' le ſcienze Fi

loſofiche , e Teologiche in Ronciglione , Capua , Cremona ,

Bologna , e Pervggia; da dove col carattere di Reggent e por

tatoſi nel 1686. in Roma-nel Capitolo Generale tenuto ivi da

tutto l‘Ordine , ſostenne pubblicamente in nome della Provin

cia Romana tutta la Teologia , ſotto il patrocinio, e alla pre

ſenza dcll’ Eminentiſiimo Cardinal Alderano Cibo , riportan

do da tutto quel nobil- ccngreſio di Letterati e Prelaxi acclama

zioni, ed applauſi. Dalla Cattedra paſèò indi al, governo;

Fu prima Maestro doc’ Novizj nel ſuo Convento del Carmine

di-Napoli-, dove ſu pure nel 1696-. Priore , e Soprintendente

delle ſue Grancie , e ſhcceſſivamente Viſitatore , Commiſſario

generale , e Prefetto. de’ ſtudi . Nel l70l. ſuelettoPriore del

Convento della TraſÌJontina , nel qual tempo intervenne al Ca

pitolo Generale ivi celebrato ne-l i704. Preſiedè inoltre al Cañ_

ítolo Provinciale della Provincia di S. Angiolo nella Sicilia ,

e viſitò la Provincia di Napoli, e quella-di Puglia , prefieden

do altresì a’ Capitoli Provinciali delle medeſime . Colla di lui

prudenza , {dottrina andò del pari unita la pietà , e bontà

de’ costumi ,- inſra l’ altre aſiàiſlimc virtudi , che ei poflèdeva,

mirabil ſu la pazienza, ſupportando con indicibil fortezza preſ

ſo che tutta la ſua vita , il penoſilFmo mal di pietra; e ſèb—

bene continui-ſoflèro , 'ed estrçmij _ſuoi_ dolori , ſu tale la ſua
modeſiía , e geloſia' della l'aa purezza z *che non Volle ſigiam

mai ſarſi , non_` che curare ,_ma neppure oſſervare da perito
aletmoì; ma`fi c'ontentò più toſlo ſioaſimare ſino alla morte .-`›

Qîindi' conſumato finalmente da’ continui ſuoi malori , e in età‘

gi ‘cadente , finì il corſo della ſua vita il dì 18. Settembre
1754‘. eſſeióitänſido la_ Prefettura de"_ſludì del Carmine Maggio

re‘di Napoli , ove perciò eoll’ intervento de’Colleggiali , e

Reggenti 'delle tre Religioni Mendicanti Domenicana , ſpan—

! ce .
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'ccſcana , e Agostiniana ſu onorevolmente ſèpolto . ”ñ _

Non ſi deve questi conſimdere coll’ altro Seipz’oae Pirom'x

Seniore ſuo Zio , morto nel 1681. nulla diffimile a lui nella

pietà , e nella dottrina', il .-quale ſu per due anni Priore del

ſuo Convento di Napoli , per tre Provinciale della Provincia

Napoletana , e per ſei ?della Provincia di Boemia .

Loda 'la virtù , e dottrina del nostro Scipione Pironti il

P. M. Carlo Sernicola nel ſuo libro ,delle Poe/ie varie pag. ;6.

co'l ſeguente

SONETTO;

L’ aarea teca liagaa , o Pericle ſacrato , ’

Se mentre fiiogli ad iafbcati accenti,

DeſZi coi dorme ;ze-l letal peccato

Cari timori amabilifiiaveI/tí; `

Se mafioſo di Stige degne ſpietato

Rode/1‘ , e fizgge ”e le Tone ardenti

Nel rimìrar , c/'Îe `l Peccator gelato

Burgio” di caritàfiamme innocenti ;

Se i ala-ri abbatte tua fato-vaio , ed arte

S’ ampie moli J’ error strtzgge , ed atterra;

* ‘* Se a cieche menti alto/Pleador campane',

Be” dir potrò' , toe aaa! di Sei/zio i” guerra

” .ſembrò la destra folgore di Marte ,

Tal ſia Tao-*zo del Ciel ”za lingua i” terra -`

Fa applauſo' ancora al di lui merito 'il P. M. Giuſeppe P…:

ſcandalo con una ben .lunga , ed erudita Elegia nel ſuo Il!).

Elegiaram 1112.2.. .Eleg. 6. -ì
.

l ,

.3_ ‘3…’,

’ ` .. .: :D a, .... .... .
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LXIII.

ELIA DEL RB .

LIA DEL RE nato nella Città di Bari ricevè; e profèfëò

l’Abíto Carmelitano nella Provincia di Puglia in nome del

Convento di Bari ſua Patria . Circa il fine dello fèoríò ſecolo ,’

in età. già avvanzata venuto in Napoli , ſu eletto PriOre del

Convento della Terra d’Ottaíano nella Dioceſi Nolana , Gran

cia in quel tempo del Carmine Maggiore di Napoli, di cui 'ſu

poi da" PP. Gremiali dello fieſſo Carmine (.a’ quali allora

ſpettava ) eletto colle ſolite ſolennità-figlio., il dì 13.‘Decemó

bre 1702.- Fu egli eccellente Matematico , e nell’ Astronomia.

e Astrologia molto perito . Soleva perciò. in ogni anno 7dar`al~

le Stampe íſiioi Diſcorſi Afironomici , e Astrologici , da’pw

ſeflòri di queste vane , e fallibilí ſcienze molto stimati, [bt

to nome Anagrammatico di Pam-ma: l’Amm- dc’Ci’e/í , de

dotto dal ſilO vero nome P'. Elia del R: Carmela-M0 . Net

Díſèorfò Astrologicodato fuori per l‘ anno 1700. avendo ſta;

li altri ſixoi vaticinj prog'nosticata la morte di un gran Principe

con quella di un gran Vecchione, caſualmente avverataſi in que;

{to anno medeſimo in perſona di Carlo ll. Re delle Spagne, e

Innocenzio XII. Sommo Pontefice, morto l’uno a’r;.Settembrc,

l’altro a’z. Ottobre, ſu perciò accufito, e denunciato come reo

d'A ſirologiaGiudiciaria, e traſgreflòre delle Bolle de' due Som

mi Pontefici Siflo V. e Urbano VIII. la prima che comincia. Cc

Ii s C9’ Terra.- . La feconda - Iq/Z'ratabilír Jadicíomm. Laon:

de gli conventi: portaifi iu Roma. , ove tèppe sì be‘nedgiuſh

ficare i ſi10i Prognosticí co’ ſuoi Aſironomici Aſorísmr z che

ne ſu rimandato aflòlut’o ;ſu però più castigato nello ſcrive

re, in avvenire nc’diíëqxſi di talmatcría.- Fu egli Matemati—

co Primario del. Re Cattolico Monaten delle Spagna ,. Acca

demico di Francfòrt , e dell’Accademia di Roffano detta de

gli SpenFerati . Finalmente dopo aver molto beneficato il

tùo Convento di Ottaíano , ove ſu la maggior parte de’ ſuoi

anni PFÎO ſe; con notabile accreſcimento di ſz-.briche , e di ren

A!! " .P l. 2.'. - dite,
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-dite , ivi fieſſo in età già decrcpita finìi ſuoi giorni a’ to;

Ottobre 1733. .

Diede alle Stampe

i. Arima/'ra , o Geometria Pratico . Napoli per Car

lo Troiſe , 1693. in 4. di nuovo in Napoli per Nicolò Mi

gliaccio 1733. e la terza volta ñin Venezia . , .

2.. Varie-iaia delle .Stelle . .DZ/‘corſo Astrologicon'ſit-o , i”

tomo a’ più ;zombi/i eventidcl Mangio , per l’aa-10 ‘1702.

' Venezia per Giacomo Prodotti 1702. in 8. dedicato alla Real

Maestà di Filippo V. Monarca delle Spagne.

"z. Z’arj dè/ÌOÌJÎ Astro/ogirì , e Astronomíri annualmente da;

"ti in luce. -

4. Opere 'varie, ri A/Zroflomìrèo , come March' mr:. le quali

_prevenuto dalla 'morte non potè dare alla luce.

Fanno -oi-revol memoria del noſìro Elia ', Giacinto Gim-'

. ma nel ſuo Libro degli Elogj Arcade-mici tom. a. pag.443. il

P.~Sera'fino Montorio , Zodiaco di Mario pag. 184. e Coſimo

Villiers , Biblè'arm. tom. t. pag. 434. .- _

[XIII.

ClRILLO PERRONE .‘

CFMI-LO PERRONE ebbe la ſua 'naſcita 'in Napoli a’ 4.’

Novembre 16;y- compiuto *appena «l’ anno quindiceſimo

dell’ età ſua , abbandonò il Ièco’lo , e’ſeaeſi Religioſo `nel Can

vento del Carmine Maggiore della flcſſa Città , il di az. N0

vembre 1670. dove poi proſeſèò a‘ 20. Decembre del ſeguente

anno 1671. Fu egli Religioſìflìmo di coflumi , amabile nel—trat

to , caritatevole con tutti , principalmente colla povera gente,

per Îe cui Conſeſſioni aſcoltare indeſeſſamente aflìfieva al ſacro

Tribunale della Penitenza ',- ſu altresì di 'una ſtima ſingolariſ—

. ſima preſſo de' Cavalieri , e Dame della Città di Napoli` . Eſ

ſèrcitò varie cariche nel ſuo Convento di Napo-li, ein altri M0

nafleri , ‘ne’quali ſu anche per varie Volte Priore . Morì- in Na

-polí- il d‘r7. Settembre l’anno 1737. del Signore', e BL. deli’

D d a Die

»- -Hetà ſua.. i r.
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. ' Diede egli alla luce varie Operette Spirituali , che lbno

le ſeguenti . a i .,

_ 1. {ſim-zio” Per l’ Orazio-ae Mentale ,* colla memoria

della Paffione di_ Giexa.Cr1`jZo- ia verſi . Napoli per Giacinto

i Pittante , 1616. in 8. dedicato a D. Giambattiſta Pignatelli

‘Principe di Marſico Nuovo .

2. I'ÎTrioafi della Verità . Napoli per gli Eredi del Pit

-tanti, i72h in 8. A D›.Carlotta Colonna Ducheſſa di Madda

Î,loni . .- .

3- Bilancia di amsta Valle . Operetta Morale . Napolí

per gli Eredi di Franceſco Laino , l72.l. in 3. A D. Giuſeppe

Brunafi'o Lletto del Popolo di Napoli .

4. 'Maria ,Mondo .Satro . Venezia , 1722. in 8. dedicato a:

D. Salvatore di Maria. Eletto del Popolo Napoletano . -

Tutti quefii piccioli volumi gli diede egli alle ſtampe ſöt

to il nome di D. Gennaro Martino Perrone Paternò ( ſuo nome

del‘ ſecolo preſò dal Padre ,i e dal-la Madre ) Macstro , e Dot
tore i” Sacra Teologia , e Protoaotario Apostot‘ieo 5 ſorſe-ì a

motivo , che tal'i ſpecioſi titoli , ottenuti da lui per grazia ,

non ſur'ono giammai ammeſſi ,i ne riconoſciuti dentro la Reli

ione
g LXV.

- .i. . TOMMASO AIELLO. ñ i .'

OMMASO AIELLO finti. i ſuoi natali in- Napoli a' l‘2‘?

Maggio 166;. da Antonio Aiello , e Grazia Piſano - D’

anni 17. vesti l’ Abito Carmelitano nel Conventoîdel Carmine

della steſſa Città , il di 27. Luglio 1682. ove anche a Dio C0!)

ſegroſlì per mezzo della Religioſa Proſeflione al r. d’ Agofio

168;. Nel principio de' ſuoi fludj ritrovoffi tanto corto , e

tardo d’ intendimento , che quali diſjnerava di proſeguirli 5 ma.

poi col continuo , e laborioſò studio, tali- ſurono iſuoi progrcffi,

che divenne non ſolo Maestzo , e Dottore laureato nella Reli

gione , ma altresì inſigne Filoſofo , e Teologo , esì nelle uma

ne , come nellodivine lettere ad eccellenza erudíto . inſegnò

per moltifiìmi anni le ſcienze Filolòfielie , e Teologíche príîm

ne

 

.-..—-—-~ñ~
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vnel Convento di Piedemonte d’ Aliſa , dipoi in quello di’Ca.

poa , e finalmente nel ſito di' Napoli con indicibil riputazione,

e ſtima . Terminata la Lettura venne da’ Seperiori deputato

Maeflro de’ Novizj nello fleflò Convento del Carmine Mag..

giore , ſotto la di cui ſantiſiima diſciplina ve’stii ancor io le

ſacre lane Carmelitane , e feci la Religicſà Proſeffione; la qual

carica effircitò Egli PC] lungo ſpazio di anni 1)'. Nell’anno poi

1723. benche per breve tempo ſu istituito Vicario Priore del

medeſimo Convento è e n61 173-0- con ſua pofitíva ripugnanza,

e co‘ntradizíone ſu ClCttO Provinciale della nuova Provincia Na-—

poletana , la quale governo per lo fioazio d’ anni quattro ,* ma

con tanto zelo , e prudenza , che "Oltlbii vantaggio ne rico

nobbero iiReligioſi , e Conventi alla ſua cura commeſſi : non

curandofi di ſpontaneamente riformare il. ſizo proprio vestia

rio , non che di rifiutare certi alt-i ſòliti .emolumenti , affine

di prevedere a’biſògni di quelli . Era egli eſſemplariſiimo ne‘

costumi, zelantillimo della regolar oſſervanza , rigidiffimo of:

íèr-vatore de’ monafiici voti , infi‘a gli altri della ſanta po

vertà religioſa , e dedito in tutto all’ orazione , ſolitudine , fi.

, lenzio , elezione de’ {Sinti libri . Finalmente confirmato dalle

continue infermità , che tennero per la maggior parte di ſua.

vita efl’ercitata l’ eroica [ſua-pazienza , e aggravato parimenti `

da gli anni , terminò il corſo del ſuo vivere in Napoli , li zo.

Settembre 1742. l'anno 77. ‘dell’ età ſua , e di ſua Profeſſione*

religioſa 79- '

Scriflè eglr .

Riflrecto della Vita , e Vírtadi del/Emo di'D'ia P. Gia

l’io Ca/?aldofarmelítaao Piacentino , di cui ſu egli Conſcſſore.

Lod’ò il noflro Tomal'ò Aiello il Poeta P'. M'. Giulëppe Fao’

raſ‘candolo nel ſito Moſho Artico del Carmelo , part. 4. pag. z...

col ſeguente .

4

` 80-’



214 DEGL! UOMINI ILLUSTRI

S O N E 'T T O.

'Qual’ Astro Gia-vialſlbuntì alla rima g

Del-pio Carmelo , e l’ itfflz/mze *vie-'ì

Di pi” drm' , -c male/?ci Fiam-ti ,"

Onde piu -1’ ‘innocenza 710” s’ opp'ima .‘

Ecco ”aqui/?a la ,per/?ma flíma

La Provincia .a :mar de’ moi decreti ,

Fiori/Ze .la Pietà , ſia” [Nagai , e lieti

Gli Agna' ,ſe i L11121'ſagra” .di prima.

IW furbi-zi ”pad , e orror Ji Verna

:Eſci ‘qual Roſa , Aje//a , ogm?” 2" ”dama ,

Mentre i! 501 , ”bc ti ”erre , è .il .So/'eterno .

.E rbt' ”0” ?i tor/qſta , -eì pia zi brama 3

Poul-c ſca-1m i” ”10 "mf/‘0 è .Amorſapcrzza ›

N0” è tra moi , grande è‘ dal Ciel maflmü

LXVL

~ 'CARLO CAPORALE ..

,A‘RLO CAPORAL-E rnato ìn Napoli a’ 9.'Settembre 1’677;

ebbe per genitori [gna-zio Caporale famoſo ’Giureconſul

to , e Iſabella Braccio‘lina Napoletani . ‘L’ anno ſediceſimo dell’

età ſua a’ 16. .Maggio .1691. :cambiò il {ècolo colla Religione ,

vestendo :l’Abito Carmelítano nel "Carmine Maggiore della :Rei:

là Città , ove l’ anno .ſeguente 1692. il di lo. di Giugno R:

ce la ſua Religioſà. ‘Profeſſione . Applicatoſi indi alle ſcienze ,

studiò la. Filoſofia nello fleflò 'Convento di Napoli , e ‘da, que

flo fi portò dipoi nel Convento 'della Tra’ſpontina di 'Roma ,

ove .menò una buona parte -de’ſuoi giorni ,- mentre quivi pro

ièguì , e compì tutto il corſo de'lùoi .‘stndj , e ſu laureato in Teo

logia , indi íèrvì da Socio permolti anni del P. M- Eliſeo Mon

. ſignaf

D
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Bgnani Procurator generale dell’ Ordine , e- finalmente: ſu elet-ì

to Priore dello. steſſo. Convento. della Traſpontina per tre anni .

Compiuto queſto governo riparrioſiì nel lùo Convento di Napo-;

li , in cui ,, dopo l’onorevoli Cariche- di' Provincial Titolare ,

prima diDací’a, poſcia d’lnghilterra, funeh736. eletto Priore, e

Commiſſario Generale. Sostenne ſodevolmente questo. Offizio

r anni due ;i dopo. de’quali dall’EminentilIimo Cardinal Giu

ſcppe Spinelli, che aveva di lui molta. Rima. , iii eletto per

uno de’ ſuoi'Convifitatori nella prima Viſita ,_ che ei fece del

la ſua Dioceſi di Napoli- . Finalmente carico nommen d’ anni ,,

*che di meriti ſu con un tocco d’ accidente- apopletico dalla mor

te Pòrpreſo in Napoli a gli 8^. di Novembre ,, correndo l’ anno

del Signore 1770-. e 76. dell-ì età ſua. ,

Di'ede egli alla luce , nel mentre dimorava in. Roma .

Seric! CST Effigifl Prſomm General-fam Latiflaram Ora’l‘.;

”Le Glorityìjlz'mx Dei Gem`zrírirfimſicrqtza V. Marie (I: M0”

tfl-C'armqla. Romae anno 1718“. in 4. Ad‘ Eminentilè; S. R. E.

Cardinalem loſephum Sacripantc Univerſi Carmelirani Ordinis

Proteélorem.

Contiene~ la detta Opera la Serie Cronologicamente di*

{bona di tutti i Priori , e Vicari Generali Latini del noflra

Ordine, cominciando di] primo d‘í eſſi SL‘Bertoldo eletto nell’ _

anno I 141. , colle di loro. Effigíe delineate , e irxciiî` dal Fa

moſò ,Artefice Arnoldo Han Wſest’ethout , le quali pofiîmo li`

arfi-a modo di libro, e diſhonerfi anche a forma di Tavola

Cronologica , ſiccome lì tengono dalla maggior parte de’ n0

firi Conventi . Costò quest’Opera ak nostro Caporale, oltre alla

molta fatica in rinvenire la vera Cronologia de’ noflri Supe

` riori Generali, una @ela non ordinaria in tÎ-rr delineare , ed~

incidere le Stampe.i`n R‘ame delle di loro effiggie: ſe quali torte

fino a quella del’ P.Reverendiflìmo Generale Luigi Laghi fi. con'

ſervano dopo la di lui morte dal nostro Carmine di Napoli' -.--;

Parla del noſiro Carlo Caporale Coſimo Villiers nella lira. ‘

;Biblioteca Carmclítam tom. r. pag. zrz. lì fà pur anche di lui

menzione- nell’ [/img-"0m per la Santa [/f/'rm della Di‘orç/z‘

Napoletana dell’ Ernia-MIN. Cardinal Ani-vgfiova Giuſi/;pe

Spimllí Pag. _

LXVll.



2,5 ` -DEGLLUOMINI{LLUSTRL

LXVIL - . T'

` FRANCESCO VASSALLO.

RANCESCO VASSALLO ebbe in Napoli i ſuoi natali

a’ a. Gennaro , correndo l’ anno 1676. di nostra ſalute

Giunto all’ anno venteſimo dell’età ſua , ben conoſcendoi pe—

ricoli , che per ogni parte s’ incontrano nel ſecolo , .pensò per

ſicurezza di ſua (Salute d’ abbandonarlo , e conſegrarí-i a Dio in…

vittima clau-strale nel Convento di 'S, Maria della Vita della

ſieſſa Città di Napoli; ove vcſiì l’Abito Carmelitano il dì z!.

Maggio 1.696. e il ſeguente ann-o 1697. a’z. di Giugno profeſ

sò . Terminato quivi il corſo della Filoſofia , ſu mandato ad

apprendere ia Teologia nel Moniſìero' del Carmine Maggiore

ſotto la diſciplina .del celebre‘P. M. Salvatore Paſqumle; dove

avendo diſeſe le ſue Pebliche Teſi , che dedicò al ſupremo Ca

dell? lllustie Religione Domenicana P. Antonio Cloche , arl

la spreſènza del Reverendiffi. P. M. Angiolo dc Cambolas Gene~

rale del nostro Ordine , ſu tale la pompa , che in tal .congiun

tura ei fece del talento tuo , .che dallo steſſo P.Generale ſu im

mediatamente ifiítuito Lettore di Filoſofia , la .quale continuò

poi ad inſegnare coll’ altre ſcienze per molti anni nello fieſſo_

Convento.; nel qual fl'attem-po'ſu altresì laureato in T-eolrgia.

Nell‘ anno poi 1717. a pieni 'voti ſu eletto figlio del ;medeſimo

nost*o Convento del Carmine Maggiore.- in-cui cſſercítù pure

varie cariche , inſra l’aitre quella dl Maestro de’Novizj . Nell’

anno 1725-. ſu destinato Priore del Convento di Monte Santo

di Napoli , e ſii il primo Priore di quello , dappoicche dall’an—

tico lstituto , che prima proſeſſava , paſàò in ~virtù della Bolla.

di Benedetto Xl'll. alla comune Oſſewanza , e ſu ſmo Capov

della nUOVa Provincia Napoletana , della quale ſu altresì egli

nel ſecondo Capitolo Provinciale eletto primo‘de-finitorc .'

Il principale di lui impiego ſu la ſanta Predicazicne, _eſ1

ſercitando egli queflo A-ppoſlolico Miniſiero fino all’ultima ſia'

età , e finche l’ abituali infermità ſine :glielo permikro. Nel

qual frattempo ſparſe ia divina Parola , tra gli altri riguarde—

voli pulpiti , nella Cattedraledi Nardò , nella Real Chieſa di

! S

—-—
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S. Niccolò di Bari , nel Carmine Maggiore di Napoli , e in

quello di Venezia, riportando per ogni dove copioſo frutto ,

ed applauſi dagli Aſcoltatori. Nel anno 1719.m0rto il Vicerè.

di Napoli D. Gio: Venceslao Conte di Gallaſſ , fu egli ſcielto

da’ Reg] Miniſtri a dire le lodi del Deſunto Signore nelle íòl

lenni Eſſequie , che il terzo giorno dopo la ſua morte ſegli fe

cero nella nostra Chieſa del Carmine , alla preſenza di tutto il -

Regio Miniſtero , Nobiltà, ed Offizialità ,ñ da’ .quali , non

oſtanre l’ angustia del tempo a 1ui conceſſo , ſu con univerſa

le acclamazione applaudita la ſua funebre Orazionez: che de

dicò poi alla Moglie dello fleflb deſunto Vicerè , il di cui ti

toio è -

Orario firme-brit excemPoraae/z bal-ita i” Exeqaijr Excel!.

D. Joe: [/Watt-;lai Comitir o'e GallaffProy-egi: Regni 'Neapoleó

tam' , i” Regali Templo Carmeli Majoris' Neapolis celebrati:.

di? 27- JW”) "77”" l‘719- A4’ Ext-ell- D. Eleonora”: Comic/ſ

ſam de Gallo/3' ditata . , .

il Cadavero-imbalſamato del defunto Conte ſu dopo l’

Eflèquie umato nella Sepoltura detta de’ Vicerè , che è fica av

Vami la Porta della Chiffil a -benche per la non curanza di chi

doveva , ſenza lapide , e ſenza iſcrizione. Ove per eſſer da tut

ti calpeflato , volle, che dopo morte avvenuta nel 1537, fuſe

ſèpolto il ſuo Corpo , il pijflìmo Viccſè D-Gaſparro d'Aro

?WWW/‘fi’ BW C'e-’pio, nostro fingolaríflimo Benefattore, il quale

fu poi traſportato in Spagna nel ſepolcro .de’ ſuoi Maggiori .

QLzì pur giace l’ſEmínentiſs. Cardinal Viet-”zo G’rímam’ , mor

to anch’ egli in tempo del ſuo Viceregnato nell’ anno 1709..

vam.

PlER’ ANDREA GAuGGt. .` , '

IER’ ANDREA GAUGGl nacque in Genova , bella , ed

antica Città dell’ Italia , a’30. Giugno 1714. Appena corn

piuto il terzo lustro dell’ età (ha , vefiì l’ Abito Carmelitano

nel Convento di Firenzenil dì If. Ottobre 1729. in nome del

Carmine di Genova; quì -termínatozl’amo del Noviziato , pro

' ' E e‘ g ſefib
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ſcſsò pure] a’ :7. Ottobre 1730. Dalla Città di Firenze ſu indi

mandato in Verona ad apprendere la Filoſcfia ,_ e poſcia in

Siena la Teologia , ove eflèndo ancor Chierico ſu fatto Letto

re di Filoſofia‘ . Aſèeſò di già all’ Ordine Sacerdotale 'nell’ an

no 173,8. dal P. Reverendiſs. Ludovico Benzoni Generale dell’

Ordine ſu da. colàmandato a leggere la steſſa ſcienza nel Real

Convento del Carmine Maggiore-di Napoli, la quale dopo

aver inſegnato per anni quattro , nel 174;. ſu nell’illeflò Con

vento iſtituito Reggente di Teologia. Sollenuta ha egli quella

carica con aſſai riputazione , e decoro per lo ſpazio d’anni la.

il perche l’ anno ſcorſo 17)'5'- a tenore dello Statuto. del Ge

neral Capitolo del 1722. ſu dal P- Generale condecorato colle

Patenti di Diffinjtor provinciale perpetuo . ln quel frattempo

fu laureato in Teologia , e nek 1747. a" I 8. Novembre* con uni

verſal piacere ſu acclamato figlio‘ del Carmine di Napoli; la

qual figliolanza gli- è stata poi confermata c0n tutte le neceſſaz_

rie ſolennità , ed a pieni voti in questo corrente- anno 17;.6.

Al pari della Teologia aſſaiflirno credito hagli preſſo la Repub

blica letteraria meritato'l‘ Eloquenza , e la Poeſia , eſſendo

nell’ u'na , e nell‘ altra eccelleme . Qgindi oltre alle moltiſlime

Oraiioní sì italiane , come latine recitate da lui nel Carmine,`

e in altre riguardevoli Chieſe di Napoli , nell" anno 1-7; z.. pre

dicò la anrefima con univerſal’ applauſo nel Carmine di Pa

lermo; nel r ”4.nel Duomo della Citta‘. di Capoa; nel I7 ,- y-nel

la Real Chieſa di S.Nicolò di Bari; e nella Quareſima del corrente

anno r7;6.nella Real Villa diCaſerta, ove più volte ſu onorato

colla Real preſenza de’nostri Sereniſiimi Monarchi, e con gradi

mento aſcoltato. Varie ripruove ha egli altresì dato dell’abilità

ſua nella Poeſia per mezzo di molti ſuoi Componimenti, che ſpar

fiquà, e là stampati veggonſi in varie Raccolte ; per lo che in

diverſe Accademie è fiato aggregato; cioè, in quella del Porti

ra di Napoli,del Bua” G'a-sta di Palermo,e dell’Arradia di Roma.
Evvi di lui . _ ' ì i

1. Narrazioni* del- Trídaa Salt-n”: celebrata ”alla Real

C/*zieſa [le] Carmine Maggiore di Napoli i” acta/{0m {1’ 43/270”:

alla pubblic-a ‘veneraaz’ane , e pic-tà l’Imaginc mirarolq/ì ”I'M

del Croreffiſſb i” gag/l’anno ‘1739. o zoo. dri-’primo prodigio 0p:

. - ~ raſo
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ram da Dio nella mcdcſima . Napoli i740. ., in 4.

2. Sagre dimostmzimi di [IPP/dllſb Per la Canſhgraziane

della ”ao-ua -Cóácfa del Carmine di Bari-evento. Benevento nel…
la Stamperia Arciveſcovile , 1741. in 4.' ‘ i

' Contengono l’una-e l’ altra Delîzrizione infiemememe l’ Iſ

crizioni ſervite per ambedue le Chieſe nelle dette .ſolennità corn

pofle dallo -steſſo Autore -

Parto della di lui penna ſono ancor c'lleno le dotte , ed

erudite iſcrizioni collocate, ed inciſe nel Monastero, .e Chie

ſa delle Carme’litane -di *Capoa , che ſu aperta a’ 16. Lu

glio 17;:. coll’ intervento anche della …nostra .Sereniffima Re

ina , alla cui preſenza recitò ancor .egli Una ;detta Orazione

alludente 'alla steſſa ſolenne Funzione .

-Queflo illuíire Monaſtero , detto il .Ritiro dell’Arraflgiolo

'Gabriella , che di quello è vTutelare , ‘riconoſce tutto il ſuo el:

ière , e avanzamento sì temporale , come ſiairituale dalla pie

tà , zelo , ed eſtrema fatica del Religioíiſiimo P. M. Eſprocu

Tator generale -Salva'torc Pagmni , che nel 1734. il fondò ap

poggiato alla -íbla Divina Providenza 5 ed è ormai reſo uno :de’

più riguardeñVOli Monasteripcr laReale ſpeciaiiffima prottez’io

ne , -clte -di lui` ha la piiflìma nostra Regina , la quale vive in

tal ;guiſa invaghita dello ſpirito , e OſſerVanza di quelle Reli—

gioíiſſimc Madri 5 cîhe oltre a i prezioſiflimi dÒni fatti ñda Lei

‘alla‘Chieſa , e-all`ampliazione data a -quel :ſacro Luogo a ſue

.Reali ſpeíè ., l’onore. ben 1Peſſo -colla ſua Reale preſenza 5- non

paſſando "lèttimzma z alloraccho la Real Carte ſoggiomd‘ nella

vicina Villa di Caſerta , che -colà non 'fi por-ti,-con reale con

diſcendenza trattemîndoíi ivi l’ intiere giornate , con eſſoloro

orando , ~pranZant‘io , e -con tanta affabtlità , e dimeſtichezza

con eſſe converſando , che ſembra .un’ .altra di loro pari .

Parla dèi nostro ‘Gauggi vCoíſìmo Villiers in Var] 'luoghi

della Biblifarm, principalmente :nel ioni. i. pays:. map-*71.107.

ove lo appella; ,Litta-mmm baman'iamm perizia ſlam; , nec

”0” 1variamm ‘dè/‘ciplzînarzzm .aggregazione pmflam . Ha ‘egli

nulladim-eno in tal mmiera il di lui cognome gua‘sto , e cor- ‘

rotto, che affatto :non ’ſi diviſa -; chiamandolo invece -di An

drea Gauggi , .Andrea Gargſi .

* E e 2 Per
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Per cambia/io”: di aacsto terzo Lib-ro mi giovafir-virmt’
ì della parola di Vberto Mirco in Bibl. Eccl. tom. l- [ùb fincm .

Cazterum non me ſugít, leéìor , in hoc toto Scriptíonís genere

varia. mihi iudícja parata ,- Primierammte , eorum qui praete

ritos , am non ſatis laudatos querentur , 8c vel-ut'negleéìos

clamítabunt . Setaaa’ariammtc , di coloro, a’ ;mali maraviglia

mami l’ a-vtr io 7m‘ rapportati alttmì , to: autori _lb/tatt

to jázroao di guaio/bt Pre-{lim , o altro pin-lol libritriaolo .

Ma a’ primi io riſpondo, l’attrazione_ mia ”ott cſſì’r /Zata ,

difar gm' memoria' degli Uomini Illastrt' dol zaffiro Conve-”to

amar 'viventi , de’ quali ”zoltfffimi certamente avrei potuto qui

rappartame , the aſſhiffima lode atqazstarono a fl* , a al Con—

*vmto ”emme/2 ml pal/;ito , m ”alla Cattedra 5 oa’ i” tiöjëñ

g/tito ho io ilſh-vío cordoglio dell’ Ettlçſiastito tap. Il. 3.0, An

‘tè mortem ne laudcs homínem qucmquam . Dc’ vivcrzti quelli

' olo ho om' rg‘fZ-riti , :loc faggio 11a” a’at-o di loro dottrina collo

pubbliche flatapt .

A’ fitoadi rſſoo-va’o a-vcr io i” tiòjègtzt'to la trae-tig). e À’

qffi’empío di tanti miti/tt' -flomifli , tècfiritto [ja/’IBO Prima a’i

me i” ſomiglia-vol materia ,* quindi ;mom/10 colle parole di

Filippo Alt-gambo , ol): egli la” nella Preflzione alla Biblioñ

teca de’Scrittori della ſoa Compagnia . Vívos vel admodùm

parcè , ve] omninò non laudaví , 8( fi quid alicuì comcnda

tionìs aſperſi , id nonnífi aliorum verbís jam typís in vulgus

edítís- ngſdam rccenſhí , qui pauca qL-:edam edíderunt in Iu

cem, nnam v. g. duas , trek),- Oratíones , vc] quid fimile . Sed

id a mc ſaéìum est cxemplo , 8( authoritate Scrípcornm exte

torum , qui ſuis in Cathalogís illos reſcrunt.

A qmsto ,DW io aggitzgmre , ”0” cſſ’r yet/lo mio libro

Biblioteca a'i Scrittori , ma ſolo tz” Catalogo o’qol‘ Uomini per

dottrina , ed oradizioao illastri , quali poffi'o” cfflr bmiffimo i

da mr qai rz‘fi’riti , amor-toe ”alla abbiano a’ato alle public/2d*

stampo .

.ómì-ſäA44
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Degli Uomini Il/uſiri per la zelo avuto i”

-pÎopagaz-e 1’ Ordine propri-0 colle ;move

fondazioni di Conventi .

dîſitiìkllx'áî AMR-”Ad- Wx‘knxisbdc- MMMAAÉAÉK-JzòhdsM

I.

o

ELIA DA NAPOLI .

\ IIA DA NAPOLI, così chiamato , per eſſer*

stata queſta inclita Città ſua Patria - Fu egli

i-l primo tra Figli del noflro Real Convento

del Carmine Maggiore , per quanto èa noſlra

notizia , che daſſe mano alla propagazione del

noflro Ordine colla nuova fondazione. de’Con

' t ~ venti , per eflender-vieppíù la divozíone del

noflro Santo Abito, e giovare infieme a i popoli nel divino

 
 

?‘síèrvízío coli’ opere di pietà , e c011‘ eſſempio . F0 dò egli l’an

'xico Moniſiero del noſtro Ordine in Averſa . E quella Città

Poſta tra Napoli, e Capoa in diflanza di lètte miglia tra l’

Una , e l’ altra , edificata ivi da Principi Normanni fizlle ro

vine dell’ antica Atella per contraflar l’ audacia de’ Napoleta

ni , e Capoani qùaſi {Id-verſo imperio , perciò chiamata Aver

ſa . Quivi impreſe egli a ſabricare nel 131;. il nuovo Con- Fondazio

vento nel luo o ccnceſſo , e donato con alcuni beni da un "f""cf’e

tal divoto a qucflo effetto al Carmine di Napoli 5 íquali beni,;Ã”fÎ,d‘4`

perche eran ſeudali , e ſhggettial regio dominio 5 perciò il Prio

re , e Padri dell’anzi detto Convento ne cercarono ilreal aſſen

ſo a Roberto Re di quel tempo , il quale ccn ampliflimo priñ

vrleglo, rapportato nel noflro Bollario ttm.1.pag.608. ſine”;

ro ſotto il dì 16. Settembre dello ſiídetto anno , non ſolo eſi

me, e libera i detti beni da ogni peli) , o preflazione ſeudaz

q. . \ .

l

.. -I.-
Q
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le 'ma ;altresì approva z ‘ercbnſer'mz la donazione ſudetta .ì

concedendo facolta anche di“'porerne alcuni di em ’vendere,

ed axlienare per l’ cdifizio 'del nuovo Convento t: mofiö ,a ciò fa
re ( come egli dice) tx zelo tÌ-'arlſiz‘atiſ iatrrme ad Eccleſia: ,

C9’ pia lam , -G mi loader” . {9’ Motta-’etiam Dei , -Òìglorigſ-e

’Iſirgitzir Matrix Marie/lab ”1qu title/0 -eammdtm Rtlágig/b—

tra”: Ordofandatzzr . ’Stiede-queilo nuovo Convento d’Averſa

unito z e Oggetto al Carmine Maggiore di Napoli :ſino ’all’au

ho 1724. quttndo ſottratto -que‘flo dalla `giuriſdizione .del Pro—

vinciale , e dichiara-to Generalizio , ‘ſit ceduto quello all’antica

Provincia-di Napoli, c Baſilicata , dalla guale poi nell’ anno

1660. pa‘fèò allaProvi-ncia della Vita nuovamente eretta ,

ed è -uno -de’ migliori Conventi , che ella abbia 5 mmtiene

"una mi‘meroſa’ſamiglia con fludio jper i Chierici; il tuo tito

lo è -di "S. Maria :del ‘Carmine . .
ì In queſto Convento d’Averſa accadde circa ‘l’ anno '1677.

un’ a‘ſſaí terribil caſò , riſeritodal nostro Daniello della 'Vergi

.’ne Maria , .in ?ſima ‘Carmrli [mg. 332. ”ama-621. il quale

perche -puo `molto :giovare d’ dtièmpio a’Religio‘ſi per lañ per

ſettaoíi’erVanza -del Santo Voto `della .Povertà , quì 'lo rap

'portiamo . ?Bravi nel ſudetto Convento -d` Averſa -nn Fratello

laico , “chiamato PLUdovico ‘SaVO , il quale faceva l’oſſicio

di ‘ſpenditore 5 questi del danaro a ſe «dal 'Superiore conſegna

to 'per 'le ſpeſe , e 'biſhgni del Convento , ſpeſſe Volte furti

vamente alcun poco ne ſottraeva , e *lo riponeva naſcofinmen

te 'in una certa borſa. Un giorno volendo egliper non ‘sò che

igliar'c il ſudetto malamente guadagnato denaro , diſtratto

dalle ‘ſue molte occupazioni, 'non ſi ricordava ove quello , e

la borſa aveva naſcoſto ,' onde non rinvenenadolo restò non ‘po

co a'fflítto , e turbato , e preíſſocchè diſperato. Paſſati tre

giorni», 'nel mentre in .una 'mattina ‘vieppiù afflitto , e dalla

Înalínconia-oppreſſo ritirava‘ſi -dopo il mattutino 'n'e'fla‘ſua "Cei-l

la , .gli apparve il Dèmonio in "ſormaorribile , ve .ſpaventoſa ,

che tenendo la ’borſa, ove era 'il ſurto, in mano, convoce 'terri

bile a lui‘ -diſſe . La'jèia Idstià .di pih terrore-.i tuoi quadri” a‘

.Etro quì ta--ttza Perſa . ’O quanti Religioſi' poſſo 4’0 guadagna-3

' re per mea-:0 Jc] denaro . .Dqſim- quater: tuo; mmm” :171?er

rt



DEL CARMINE. DLNAÌPOLI. aa;

`
|

H4- ma”; Img/?1m . (7110: poſſìzm adnme atti-abc” Religiq/ò:

per premium . Ciò detto impreſe I’. infernal beſiia ad avven

targliſì addoſſo , come ſe voleſie divorarlo , e ridurlo in pez-`

zi; al che l’atrerrito Fratello cominciò ſubito a gridare Ma

ria! María I Ed ecco, che nello fleflö punto vide queſia mi~

ſèricordioſiſiima Madre in forma di belliſiima donna, che con

un baſtoncino ſcacciù , C'poſe in fuga l’ infernal nemico . Al.

uanto dopo tutto atterrito e tremante fi portò F. Ludovico

alla-fianza del P. Priore allora il P.. Alberto Panella, a lui

ridando t P. Priore mr'firrmrdia , ba per-rata, ed altri ſimili

atti di ſommiſIìone facendo - Nun-1 fipendo d‘el- caſo il Priore

con molta carità. riſſzoſegli : Và figlio alla cucina : certamen

te, ſe tu aveſſi bevuto del vino , ti,.direi ubbriaco, e fuori.

di mente. Anguſiiato maggiormente il Laieo ſi portò in_v cu

cina 5 ove poco dopo andatovi , ſècondo il debito, del. ſuo

officio , il Sottopriore del Convento , ritrovollotremante , e

pallido a_ guiſa di morto , e ſorpreſo da. acutiffima febbre'.

'Fatto chiamare- perciò il medico- D. Fabio Martinelli ,, ſènza

tàper queſii dell’ accaduto , e oflërvatolo- ,..diſſe, che il di luí

male' non era naturale .p Durò egli ſètte- giorni in gueflofiato,

percuotendofi continuamenteil’pettoſ , e altri atti di penitenza

facendo ,-e cercando perdono a tutti.- quelli, che portavanſi

s viſitarlo' : a quali pubblicamente raccontava il ſito pec

cato 5 il pericolo , per cui: la ſua inſèrmità aveva contratta 5,

come anche la miſericordia , e pietà a lui uſata . Trattanto

non volle giammaiprender medicamento alcuno 3 ripetendo

‘ ſiempre: Lq Maſo-vm_ ‘väQÌL’ r/ìe i0 maoja .~, Anzi averdolo

una volta ritrovato il medico libero della febre , gli diſſe :

I‘. Ludovico; ſia d’i buon’ animo ;pſéí già ſano , e ſuor di'

pericolo, A cui egli riſpoſi: : Non è *vero z in bre-vc morirò;

con' una)? la Madama . Come in fatti avvenne ;; poichè il

ſeuímo giorno con eſi'empio di ſingola: penitenaa ,. e pietà , e

con ſègm' _diſſerma confidenza-in Dio , e nella ſoa SS. Madre,

eſſalì) l’ anima al ſuo Creatore ;e in maniera- ehe puo- 'pia

meme ſberarſi , che per i: nieriri;_di; quella , che diceſi JM”

Crt” , ſi-ttratto dal pericolo d'ell’eterna (umana-lg@ purgato

perfettanzrntè ‘da’ peccati, il_ ſeliçeſingljçflò ,_abbia'avuro nell’

etErna, beatltrxiine . ‘ Tut
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Tutto il riti-rito caiò ſu atteflato dal Priore , e Padii di

quel Con-vento, e con autentica ſcrittura mmdato al ſudetta

Danielle del-la. V. María , che lo diede poi alle Stampe .

Governo per molto tempo questo Convento il nostro Pa

drciElia , e di quello ritrovavalì anche Superiore nell’ anno

1362. alloracche i nostri Padri Carmeiítani chiamati furono

nel Caſale *di Caſaluce , alla Città dl Averſa vicino , ad 0c

cupare il Moniflero, che poſſefleVano prima i Monaci Celesti

ni , dflèicciatine in questo tempo medeſirno per un curioſo , e

'giocondiffimo ca‘ſo ivi accaduto , il quale vien riferito dal

nostro Lezana tom. 4. An”. Carmpag. 637. dal P. Andrea

Cofla -de’ Cîiierici Regolari Ministri degli' Inſermi nella Sto—

ria ddla Madonna di Caffluce ſtampata nell’ anno 1709. e

da altri; ed è il lſeguente. x

Po‘fl'edevano questo Moniflero , e Chieſa i Padri Celefiini

ed] Castello , -denrro a cui erano ſabricati, e la steſſa Villa di

Caſaluce , donati io’ro dal Conte Raimondo del Balzo ſin dal

l’ anno 1360. riſerbatoíi ſolo un appartamento nello steſſo Cat-ñ'

flello per ſe , e per ſua moglie per loro divertimento :loro

vita durante - Avevano quivi gli Oblni del Monistero istrut

'to un Como a proſerire sì bene alcune parole , che imitando

,al vivo la voce umana , come è ſòlito di ſare-un tal‘uccello ,

distintameme pronunziava tra l` altre qucfie voci *. Coi e‘?

Clx!" è ~? Noaſì paò : Nat-*ſi paò; accoflanddì a proſerírlc

ſhveme preſſo h porta del M’onistero , ogni qual volta ien

tiva ’ſonare il campanello di e‘ſſa . Un giorno tra gli altri ,

che la Regina Giovanna lèrvita *dalla ſua Corte -, e dal ſu

detto Conte Raimondo , divertivafi nella caccia nel *boſco ivi’

vicino , turbandoſi di reperite l’aria , inm‘lzacì da . improvilà,

e furioſa tempefla , non eſſendovi altro luogo: più pro’ſſimo,

s’ínviarono per ricoveraiſi 'nell’ Appartamento Baronale , nel

propínquo Cafiello riſerbatoſi dal Conte. Ma giunti alla por

ta , db’ aveva allora i1 Ponte mobile , fatta-'fi da ſervi della`

Corte löllecita istanza a’ Religioſi , con batterla più volte,

per liberai'ſi dalla pioggia, , questi , che , eſſendo ora di

pranzo , trovavanſi nel Reſettorío, non potendo per lo strepi

to della tempefla ſentite per ace-onere ad aprìrli , avezzo il

~ cor- ‘

..ñ-…‘—
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Corvo a riſpondere , approffimatoſi a quella , come ſe ſoffi

uno de’ Monaci `, pronunziò le ſue ’ſolite voci: C171' e‘ i’ C/Ìi è Z

al che t‘iipondendo i íèrvi eſſer la Regina col Conte Raimon

do ,- non per queſto vedurofi alcuno ad .aprìrli , ſèntivano {b

‘tamente riſponderti . No” _ſi Paz ,2 Nam/1' può. Credendo per

tanto eflèr burlati da Monacr , e creſcendo vieppiù la piog

gia , furono astretti porrarſi in AVerſà due miglia da quel luo

go distante . Ove giunti pieno di sdegno il ‘Conte riſolte cac

ciarne i Monaci: come, in fatti non molti giorni dopo con

gente ben’armara a viva ſorza nc furono cacciati , ſenza neppu

rc aſſegname il motivo , o ſèntire le giustificazioni de’Padrí-`

Nello steſſo tempo riſòlſè donare in loro vece il detto luogo

alla Religione Carmelitana 5 ſiccome di fatto ſeee : poichè ri

tiratofi in Napoli colla Regina , e chiamatoli il Priore , e Pa-'

dri del noflro Real Convento del Carmine Maggiore nel meſe

di Giugno dello steſſo anno 1362. ſece con tutte le ſolennità do

nazione del Cafiello , Monistcro , e Caſale di Caiäluce al n0

flro Ordine, e Convento di Napoli , ordinando nello steſſo

punto al Priore di mandare Religioſi ad officiare in quel luo~

go , eprenderne poſſeſſo. Fra gli altri Religioſi colà andati

'dal Convento d’Averſa, e da quello di Napoli furono il Pjan

nullo Napoletano, P.Pino da Meſſina , e il P. Filippo da Pa-ñ

lcrmo tutti e tre amiciflimi del Conte , e per volontà del me-

deſimo ſu costituito Priore il P. Pino da Meſiina .

Ma certificato dipoi , e fincerato il Conte Raimondo del

ſarto , e della verità del ſhcceſſo , cercò di rimettere i Mona

ci Celestini nell’ antico , e perduto poſſeſſo di Caſaluce in.

,virtù d’una nuova donazione a’r7. Giugno 1363. coonestan

do l’atto di questa nuova donazione col pretesto , che ſebbe

ne pe'r divozione ſpirituale portata alla Vergine Maria del

Carmelo aveva donato -il Monastero, e il Feudo ſudetto a’Car

melitani , ad ogni modo non eſſendo effi capaci di rendite ,

per le quali neppure il Papa diſpenzar voleva, tuttocchè egli

per mezzo de’ Cardinali , e replicare istanze n’aveſſe procu

rata la grazia, nè potendo per la distanza d’ Averſa eſſer man~

tenuti colle limoſine de’vicini Caſali poveri : per questo rein

tegrava_ i_ Monaci nell'antico poſſeſſo . Ma ciò gli ſuimpediço

' ñ F ſ ` ' '
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'da’Carmelitani non íòlo colla_ reſiflenza , ma. anche col. ricorſo

fatto dal P. Pino ad un tuo ſtretto Parente. inquel tempo.

Capitano di Napoli < grado ,i che oggidì tiene. ivi il Reggen

te della.. Vicaria J dal quale ottenne la dilazione di un mele,

affine di poter impetra‘r dal Papa la facoltà. di poter tenere

stabili z e rendite.. . “ ‘

ll Conte in tanto. (ſhggíugne-il ffidëtto‘P;Cofla )- avcndo

mandato in Avignone , ottenne dal Pontefice Urbano V. una

Bollaſpedita a 18. Novembre 1363. in cui rimetteva all’Arcive

tèovo di Napoli, che come, Delegato Appostolico riconoſèiura

la, cauſa , ſorZaſſe i Carmelitani a cedere ilMonafiermequan

to: pofl'echano in Caſaluce alla‘ Congregazione Celeflína ; in

Ùirtù della quale ſáitoſí} il giudizio dal Vicario Generale , do

. ve, il Conte (E. col-l’ altre ragioni produrre una dichiarazione…

in cui la Regina rivocnva la donazione fatta. da. lui {Carme

[inni, per cauſa. che il. Castello , vil Caſale , ed ogni altra..

coſa , che staVaín Jor`o mani‘ ,. eſſendo Fcudali , gli era fla~

to. d‘Onato. (ènza il Regio Afl'enzo ,i ſu pronunziara fèntenzà.

comm- de’Carmclitani.. Mai Carmeh'tani ( ſiegue- a dire lo

fiefl'o Autore) non per qoesto vollero löuomeiterfi alla ſèntenz

za , protest’andoíì da militare-;Anzi fi fortifi‘carono z chiamati'

altri Religioſi venuti da. Roma , e can non poca gente arms;` '

ta ;z Ma. L’ anno ſeguente, applicarofi il Come alle violeflze,

fè. circond‘are da tuit’i lati il‘ Castello da Soldati ,. e con ter
ribilì‘aflàlioſcoflî) il Ponte.- , e la Porta a forza di gaglíardiſ

fimo Ariete, d’ogn’ intorno V"attaccò il‘ ſucco. Onde ciò ve*

dendo. i Frati s.` arrend‘ectero , cedendo il Moniflero a’ Mona

ci Celefiini, che fino, al di d’oggi. pacifica menteil Poflëggono -v

Se ſia- tutto. vero ciò , che ſcrive il Coſfa , laſcio. ad al

tri'. il d'eciderlo- ,i egli è; certo però., che la… Bolla da l'ni rap

portata da Urbano V‘` ſpedita. fi]] fine del 1363,- non. ben s’ac

corda con un"altra data d'allo steſſo Pontefice a ”Aprile 1764..

a- favor de Carmelirani a lui‘ l‘ÌCOlſi dopo iL poſſeflö loro per

violenza tolto del. Moniflero di- Caſaluce; nella quale, dopo

aver riſèríto. il ricorſo. de’ C'armelìtñani- per lfíjngiusta eſpulſio

ne da detto luogo fatta loro dal Conte , nulla flame la do

nozione fattagli'efle prima da lui exfila imam”, C5? redcmpó

.. , :10

F



‘DEL CARMINE DiNAPOLtÎ ' 22-,

etiam [har-11m pctcamimzm , anche 'con ;giuramento firmata ,

ammette all” .Arciveſcovo di Napoli , che *come Delegato

Appo‘ſìolico faccia loro su 'dell’eſpoſio la -dovuta giustizia. .Le

_parole 'del-‘a Bolla. riſeritadal noſiro Bol-lario .tom. r. pag. 11.4.

ſono :le &fluenti . Significato”; ”chis dileéîi Filii Prior Gene

rali: , &PE-at”: .Or-dim) .B. .Mar-ie da .Mat-w Cameli , quad

,lícèt nanna!” -Fratrer alii?” Ordini: quemdam ‘10mm per .di/c?

.ñfz'zzm Fibra” ”ahi/cm Viram Raimzmdzzm da Boario Cam-item

Selen' -ex- devotiom ,, WM”: mi Jil-711m Ordina” babi-bat , TU

,pio ~rcdcmptìotzr ſhop-am pecaamimm i” Zoro ſara -Caſalatia'

Aoc-;ſam Ding/r': a’: lia-”zia Sedi: Aposto'limfleriali , pra

{ſu , (.9’ Habitatiow Fmi-rum ali-541707471121”; da* ”000 :anſim

-Ham ?ink-m Fratribar per diéîa-m ‘Coma-'rem data”: , G affi—

gnatam 1m* tr” amo: pacffirè pzzffèdjffètrt , {É inibi- moi-atx'

fmſſmt , ipjìqae Com-:r contra promfſſa non *venire jurqfflì’të

tam”; 720222211711' Fran-er ,.fiù Monaca!“ Ordiflizr .S. .chdifíí

Jècanó’am ÌÌZ/ZÌÙ/Hlm B. Petri CO-”fi-ſſòrir *vive-”tex , Przdió?”

Fratr” díéîi ’Odi-”ir JB'. .Maria.- dc Monte -C'armclz’ j” dif?”

loro cart/murarie: , -e‘odrm ?ora (ie vola-*ziale , G mafie/‘za diflz'

` -C'omitìr , 3,47277” Comi” , .ut dic-it!” , jd rata”: Zaha-”tc i,

*contra jrfflitiam ſpalla-mn! , @l‘a-mq” ?ora-m occupare”: , G

drtinacrmzt , {tra ut dati/1m: -imlebitë europa-”1m , Propre‘r

.quod prgflztì Priar- , {9’ Freire: all‘71' Ordini: B. Maxi-Le :de

.Monte Cameli ad .Am/lolita {Sì-dì: J-flnrdizzm drawn”: bum!"

lim* return-”dum . Cam igm” G‘:- ‘

ll ‘ſùdetto eſboſio *fatto da 'Carmelita'ni ad Urbano V'.

neppure ſèm’bra com-mire con gu’e'l che ſcrive 'Filiberto Cam

'pmile vnel ſuo Libro :dellÎAr'mi ed *Inſegne de’ Nobili del Re

gno di Napoli pag. .12;. -e 1'26- ove dice egli. ,, Donò il-Con

,, te Raimondo queſia Chieſa :inſieme col Caſtello (di Ca

›,, 'ſalucej per .Moniſiero agli *Fratrì Carmelirani , -e -perc‘he

,, ‘vi 'poteſſero 'più commodamente vivere dotò quel Monisteó

,, r0 della Baronia del medeſimo 'Caſale di Criſaluce , ~e della

,, ’Terra di Montenegro'nella Provincia di Contado di Moli

,, ‘ſe . Ma perche 'i Frati del Carmine per 'eſlèr Mendicanti

,, non ‘poterono aver 'diſpenza -dal 'Sommo Pontefice `~di tener

,, Baronia, il Conte ritornò a -ſ'are la -rnedefima ‘donazione a

' 'I‘ ſ ‘a PP.
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;, PP. Benedettini Celestini , e dalla Regina Giovanna fè mu:

,, tare quei luoghi da Feudali in Burgenſatici- 8:0. ,, l] qual

motivo addotto dal Campanile della ”Vocazione della dona

zione ſiidetta neppur per ombra ſi nomina nel ricorſo fatto da’

Carmelitani al Papa , dopo eflèr fiati eſpulſi dal Monistero

di Caſaluce . Ma che che ne fia di tuttociò , quel c ’è cer

to , ſi è , che il ſudetto Santo-luogo , che ora è poſſeduto da’

Monaci Celestini , ed è uno de’più llluflri Santuarj del Regno,

ſu infieme col Caſale di Caſiduce donato a’ Carmelitani del

nostro Convento di Napoli , che il poſièderono pure per lo

fidazío di circa. tre anni , nel qual frattempo abbellirono quel—

la Chieſa di varie pitture de` Santi dell’ Ordine, e del Te

fi‘amento vecchio , le quali nel paflàto ſecolo ancor ſi vedeva

no., al riſerir del Lezana.

In tanto carico di già d’ anni il nofiro Elia da Napoli

non' molto dopo di quello tempo palëò da questa all’ altra

vna.

( EX~BBÌL Cams. Daniel: a V. M Lezana , Coſia , Caw

panile , Maſcara-lla , C9’- aliir. )

Il.

GIOVANNI' DEL SlGNO;

lOVANNI DEL SIGNO , Napoletano , ínſigne nommcn

per pietà , che per prudenza’, e dottrina . Era egli dia

CO‘ÎO › e ritrovoflì preſente , allo ſcrivere del nostro Filocolo Ca

me) › alloracche nel 1442. Alfonſo d’ Aragona entrato in Na

poh portoiſi nella noſtra Chieſa del Carmine a venerare , ed

ammirare inſieme l’imagine del SS. Crocifiſſo , che nell’ anno

1:43 9. per ſchiVar la palla, tiratagli contro dal ſuo eſſercito chi

no portemofàmeme il capo . Fu egli dipoi per Varie volte elcta

to Priore del lim Convento di Napoli , inſra l’ altre nel 145-9.

3,1474- Nel 1462. ſu eletto Vicario Provinciale della Provin

CÎF d_í Terra di Lavoro , Vicario cioè del Provinciale della Pro

vmcra Romana , a cui era in quel tempo quella unita . Nel

il 47)'- dal noflroP. Generale Crifloſorp Martignone ſu laurea--`

‘ ^ , ’ to

**Lx—.Jia-4.…-A-ñ--L-Ì_.—_-—,3

..ñ—.



DEL CARMINE Dl NAPOLl‘. 229

\

ìo in Teolo ia in virtù del Breve emanato a’ 17. Maggio del

~lo fieſſo anno da SiſîolV. che comincia : Dtgnzzm-fxzstizáamar

riferito dal nostro Bollario tom. 1. pag. zio. col qual-e dà la ſ3.

coltà ( che in quel tempo i nostri Generali non avevano) al

mentOVato P. Generale di Magistrarlo , firppoflo però il corſo

de’ fludj , C'é‘ pre-via rigore/'0 examine- da ſarſî datlui , e da tre

altri Maestri in Teologia , come ivi diceſi , ED' png/t'ha' iam.

memo d’ addottorarſi dipoi nell’ Univerſità di Napoli

Era egli cariffimo a Ferdinando I. Re di Napoli figlio

d’ Alſcnzo d’ Aragona , da cui perciò moltiflime grazie ,e

reali conceſſioni ottenne a favor del fèo Convento di Napoli .

lnſra l’ altre ottenne primíeramente nel 1462. la` conferma, e

nuova conceſſione della giuriſdizione , che per privilegio de’Re

Antecefi‘ori godeva il nostro Convento per tutto il tratto di

mare , e di terra a lui vicino, 'conſistente in certi diritti, e

dazi , che eſigeva da’ peſcatori , e dalle barche...,« che' in quel

continente peſcavano , 0 nel lido ſcaricavano legne , calce ,

pietre , o qualunque altra coſa 3 Ia qual Real conceſſione ori

ginalmente conſci-Vaſi nel nostro Archivio , ed è rapportata nel

nostro Bollario tom. r. pag. 620. quantunque la giuriſdizione

ſudetta non più godtzſi dal noflro Convento , perche uſurpata

dal Vicino Caſtello fin dalla ſua erezione , dall’ anno cioè

1664. Nell’anno i474. ottenne parimenti di ſare la Platea `, o

inventario di tutt’i beni del Convento di Napoli , di cui la

maggior parte delle Scritture s’ eran perdute a cagion dell“

incendio accaduto nel ſuo Archivio circa a questo tempo: mu

~nita dell’ Autorità reale , e Privilegio amplillimo del Re , che

pure conſervaſi nell’ Archivio. .

Nel 147;'.- a dì- lui istanza il medeſimo Re'Ferdinando

impctrò dal Sommo Pontefice Sisto 1V. la facoltà , ed Appo

fiolico aſſenſo di poter ſondare il Convento nella Città diPoz—

zuol-i , e dodeci altri nel Regno di Napoli‘per mezzo di una

Bolla , che comincia . Dom/?16mm *ve/?mm Ordimm , @Jedi

ta 3'20. Giugno di detto anno , il di cui original Conſerva

ſi nel nostro ATChÎVÎO a e vien rapportata dal nostro Bolla

tío ’ta-?71.1. pag. zio. Per la ſpedizionedella quale' Bolla sborsò

í‘l Convento di Napoli ſcudi papali 70.‘e di vantaggio . Onde

\

nel*
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nella. ſèdetta Piatea Kde! Convento cominciata nel detto anno_

1475'. notafi nella pag. :zf Item obtimzitj»wdjé?w Bijou”

Ìm' da’ Signa (le Neapali pm mama' P. ”tg/171' -Gem’mlis

Chi/30,054” Marlignam’ a‘ SS. in-Clflristo Pa”: ?(504.51ij

IV. quando”: Bnl/0m mmfaoare Reg” fiv-diam@ a -ngeB-td

.Ja .cantine-t , m‘ *va/crema; ,i 'CS’ pq/lèmm calam- mdctiw Cam,

-yefltflt 'in .Regno Neapolitazzo, , 'C5121 -eadem .Balla :confluen

tzzr etiam indaîgcntie men/{J Haga/ii 5 (9’ pro gradi-S'è: ;BI/l

la fllvimw detazosflpmflginza *Papua-.r. , Gpl”: . Qgindi è,

che .in memoria *di quelli -, ‘ed altri v‘bencfizj-ojttjenuti,dal no.

flr-o'Con‘vento di Napoli ‘da-quel ’piiffimo Re ‘perzmezzo del

nostro P.M.ldcl ’Signo, motaíînella :fleſſa Plzttea nellalpag'ina ci

tata . Nora , ‘quod tazzmmr ‘arm-e mms‘ die pro staza Sereni-[71‘.

mi .Rc-gi: Ferditmndi -, ?ai mln': -z'mpeſrawiz sa Slam/xò .Ponti

‘fire ,By/’lam Pro ”eda-0m Conventi”: copie-”dis ia ?Hoc Regno,

etiam ñindzzlgmziam ;mmffir flagusti , (9’ Friuli-girava Marine

ll Privilegío della Marina è-qu‘ello riſcrito 'di «ſopraconc'eſl

ſo al novstro Convento da Ieitlína'ndo . 'La Indulgenza -del Mer

{è d’ Agosto altra efl‘er -non ‘può, íè ’Don 9ſe la plenaria , -di

:sisto 1V. nella ſua Bolla :ſpedita ad istanza di Ferdinando ib_

vracctznnata , dice , che nella no-stra ‘Chieſa , dc com-”mi Im

*mirium Cfruitori.: Neapolimnc opinion- -vel ab Angelo , mel a‘

’Sa-vm: ’Sc-(Ze eredita-r. cſſè ;amd/ZI ; 'e 'pei-'ò 'per `tutto 'il meſe d’

.Agoſto ſino _alla Naſcita di Maria ’Vergine vdel meſe di Set_~

tembre , _ Papa-l”: Nea‘palitama a traumi; anni: , {'9' ultrà

dic-‘Zam ;Bale/Tam *vzlz‘tare taz/?zenit . Colle quali parole , ſeb

bene 'Îa detta ?indulgenza ’non concec'ia 'di :nuovo , 'la ‘ſoppìme

però , e ſem'bra approvarla , 'e quafi,conf`ermar‘la.

Oltre de’ ſiidetti íègnalati‘ffimi bene'fic] , ed altri a’ffaiſſ

mi fatti a] ſuo Convento ;di Napoli 'dal no'ſìro P. del 'Signo nel

tempo ‘del ‘ſuo governo , nota‘ſi pure 'nella ?ſteſſa 'Platea , 'che

fece egli ricoprir la `Chieſit rovinata , e diſcoverta -a cagione

del terribil ”tremuoto accaduto, in 'Napoli a’ y. Aprile del -I 476.' .
Ere'ſſe pure da -töndam‘euti il nuovo vChio’stro del Convento , C

rialzò di ‘più il nroo 'Campanile fino al Coveno ‘delle Campa

ne , diroccato `l’ antico *dallo fieſſo tremuoto: il quale 'termina

to dipoi nel. principio del ſecolo `pa'flàto , -è uno de’ PÎÈdPe…

. l.
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Edíñzi , Che abbia non che la… Città di Napoli , ma: tutta, l'lta

lia , sì per lÎ'altEZZa ,. come per la ſtruttura.. Fu qucsto; Prin

cipiato. col. diſègno del Conforto , e terminato poi. da‘Fra.Giu

(è pe Nuvolo Domenicana. , ſiccome ſcrive ikCanonico Celano.

Alla. di lui diligenza, e ſht'ca devefi pure la Fondazione_

del Convento del. Cilento , dett ~ di S. Maria. de’ Martiri,

eretto. nel x471. ſebberie il noſlro Lezana , tom. 4. Am,

Cazm.Pag. 1079.1? aſcrivar al Angiola Sorbato- figlio

ancor eglidelConvento- di Napolr; ſIorſè-perche quefii fu

il. rimoſ-Priore di. quello ,, come rifletteiL noſtro Pier To

maſo Moſèareüa Cavani/Z. m:. pag, 43. Loche, oltre"alle mol~

’te ſpeſe, fatte dal. Convento di'. Napoli- per la. detta Fondazio—

Fondazio

”e del Can

venro del

Cilmi! .

ne. nOtate ne’ Libri. dell’ Eſito. di. quei,` tempi, Chiaramenfc‘ſí-ñ p

cavaſî dalla piu. volte citata Platea dellofiefiöCorivento ;, le_

di cui parole ci piace qui: rapportare colla ſieſſa, fimplícitàr

con. che Furono. ſcritte .. Im”- É così diceſi.- nella [mg, az. ),

pwd-fé?” Joann”, da Signa da Neaffialj ohziflair- mm magna. dì

1igerztia ,o C9" ex. maxima, Amirr'tim ,., ah Illzf/ſxflſima Primi-'pc

Salernitana (che. era. Roberto Sanſèverino J que-*idem Can-vm

tum- in Cile-71m, qui diritzm S; Maria da [i Mat-tiri :.- quam

-vix babueramm'- per Balla-*72 Papa/em:. tam-:21 par-.ediàîax Pri”

:cpr-fuit; .. E; ”alla pafio 1201711( , C9’ Religioni. ”ostm concede-

rc.- -volmzrat, .. Tandem :x intima bem-valentia. , C97 rx- davo—

ziorz: , ‘quam gamba; (zz-ga pma’iéîzzm. F.‘ Joanpem de.- Signo

doflav-vit ſibi lara Comm-11m Ncapolimno-Prxdiä'am Conve-”Mm

Celentanam ,. ”tapparcrprr IÎÌÌEÎ'ÙJÎ ſare. Il/qstrſſmx, .Danni.

nazioni!, C9" ”a pqffidcmar..

Giace il. ſuccennato.- MoniſÌEro. nel! Cilento nel" Principato,

citrà- ſi: di 'una vaghiſſima collina, ed* è uno de' più bellijC‘on

venti, ch’ abbia. la'Provincia ’di Terra: di Lavoro ,,. e Baſìl~ica.~

ta,- cui' è‘. ora. unito- , sì* per. L“amenità’. deli luogo , come‘ per- la

magnificenzzt dellî’edifi’zio',. e- copia delle- rendite ,. colle* quali

mantiene Studio‘, 'e Clauſñra. de’ Chierici- Proſ'efiî ,J e può. man

tenere una bennumemſì Famiglia’...~

Dopo tanti ,- e ſi‘ inſigni berr’efizſ fatti. al ſh0~CÒnvento.,

e’- alla R’eligionedlal noſiro Gio:: del Signa, paſèò- iti:_N`apoliî al

l’ altra 'vita per ricevere il premio delle ſue‘fitichè circa; il.

‘ . fine

L
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fine del ſecolo quindiceſimo di .noflra Salute . 5 ’ ‘ ~~

( Ex Arminia ,,_G’ Necrologio Carmtli Ma. Noap. ,

Ball. Carni-z Capato , Locat/a , Cela-vo , Mq/Z'arclla ., (‘1’
alii:-) l ' ‘ ~

m.

DOMENKÌO srcom. _

‘ OMENICO SICOLO— , Patrizio Napoletano devia-nica `
Famiglia Sicolo nobile del Sedileſidi Porta nuova’ , in

ogái estinga ., illustre nommeno per la nobiltà de’ ſuoi natali ,

che perla piera ed eſſemplarità de’ costumi . Fu egli Vicario_

Provinciale della Provincia Napoletana , e di Terra dx

Lavoro 5 e nell’ anno 1708. Priore del (ho Convento di

Napoli , nel qual tempo ſu da lui eretta la Sagtestia gran

de della nostra Chieſa , che ſu poi omata con armarj , e

banchi da veſtire ben lavorati , e tramezzatí con belliflime_

pitture de’ Santi Carmelitani , le quali ora ſono nel Appare`

tamento Gene-ralizio , e le mura furono dipinte a freſco da.,

Gio: Balducci . La qual Sagre-[lia è {kata poi nell’ anno 1'738.,

e ſeguenti rimodernaca , e reſà una delle più belle , e Vaghe

della Città di Napoli ,' idi cui lavori di finiffima noce ione'

opera di Giambattísta Biſogni, e ſuoiſratelli 5 le porte , e l’

Altare di ricchi marmi ivi eretto , ,e dedicato alle Maeſtà del,

nostro Re ,'de’ Fratelli Gennaro , e Giuſeppe Cimmaſonte , e,

le pitture del Filippetti ;’il tutto fatto col diſegno del Reggio

Ingegníero D. Nicola Canale Tagliacozzo .

F0 amb* Fondò ancor egli il nostro Siculo, e dal le fondamenta erefl':

MLC”- il 110[er Convento dell’antica ~Città di Pozzuoli , che una volta.

ww di _ faceva le delizie de’Romani, nel luogo detto S.Giacomo fuori le

porte della Città , ſiccome appellaſi nella Bolla di Sisto 1v.ne1r

antecedente numero accennata , collaquale diede egli l’Appof

stolico Aſſenſò per la fondazione del Convento nella Città dl

Pozzuoli , e dodeci altri nel Regno . QillVi dunque circa l’

anno 147,-. in ſito eminente , ed ameno ereſie-egli un comodo..

Monistero con lira Chieſa allo fleflò-Santo_Appostolo Giaäomo

. e

__.__\

`
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dedicata . La magnifica Chieſa , che ivi in oggi ſi vede ſu

oi edificata circa la metà dello ſcorſo ſècolo per opera del P.

M. Ana/laſſo .Palma Napoletano , che ſu figlio ancor eſſo , e

Priore del Convento -di Napoli , la quale minacciando in questi

nostri tempi in una delle ſue parti rovina , vien’e attualmente

riparata dal zelo del P.M./I”drea .Scala *figlio di quel Conven

to . Si adora in questa Chieſa un aſſai bello , e divoto Simula

cro di legno della SS. Vergine .detto di S. María del Parto ,

cui , per le grazie che continuamente díſhenſa , venera quel Po

olo con una aſſai tenera divozione , a lei ricorrendo in tutti

i ſuoi biſogni . Fu queſto Monistero antica Grancia del

Carmine .Maggiore di Napoli , a cui stiede ſoggetto ſino

1735-. nel qual’ anno in virtù di una Bolla di Benedetto XIIL

paſsò alla .nuova. Provincia Napoletana , in questo tempo

..eretta .

Morì il nostro ~Domenico in Napoli li ”Settembre r fra:

~ ll ſummentovato P. M. Aflastasto Palma , che“ dalle ſon*

damenta ereſſe la magnifica Chieſa del Convento di Poìzuoli,

e di tutte le neceſſarie ſup ellettili la provide , ove anche la

ſciò la ſpÒglia mortale il gi 22-GiUgno 1656.; ſuegli uomo

molto inſigne nommeno per la dOttrina , che per la pietà , e

religioſi costpmi.. Nacque egli in Napoli a’6- Ottobre ”'93

e ſeceſi Religioſi) il dì 24. Giugno 1607. Fu Maestro e Dotto

re .nella ſua Religione , e Teologo pure del Sacro Collegio Na

letano. Nell’anno 16:1. ſu eletto Priore del ſuo Convento

del Carmine di Napoli , il quale governò egli con tanto zelo,

e .prudenza , quanto ne ricercavano le calamitoſè circostanze

di quel tempo,- eflèndo reſö allora il Convento , a cagione

de’ paſſati tumulti popolari , piazza d‘armi , e alloggio de’

regj Soldati . ln questo tempo medeſimo del ſuo Priorato av

Venne nello fieſſo Convento un ſarto aſſai rimarchevole , c’he

ci ſembra non dover tralaſciare di quì notarlo t potendo ’ſcr

vire d’Eſſempio a’nofiri posteri , e a chiunque accaderà ſorſe

di leggerlo.

Eravi in quel tempo nell’ accennato Monistero del Carmi

ne di Napoli un Fratel30 Laico (il di cui nome , ſorſe perche

ancor vivente , ſu tacciuto di chi la prima volta diede il

G g -CaſO
`_-_—A`____4
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Calò alla luce) che ſaceVa l’offizio di ſotto Sagrestano , e

custode della Chieſa ,' quefli il di 10- Decembre 163-1. andato

a dormire la ſera nella íùa Cella , ſita allora dietro, o accanó`

to alla Cappella di noſtra Signora della Bram , e coricatoſi

nel letto ſenza lo Scapolare,- circa la mezza notte compar

vero nella ſua Cella\cinque Perſonaggi, che íèmbravangli Reli

gioſi dello fleſſo Convento, e il primo parevagli il Sottopriore con

in mano del lume accompagnato dagli altri. Beth' lo inter—

rogò , perche dormiſiè ſEnza lo Scapolare P A’ sì fatta interro

gazione tutto intimorito il fotto Sagrestano ſèufòffi , riſpon

dendo d’ averlo laſciato per innavvertenza nella Sagrestia . Ma

per leggitima , e baflevole non accettoflì la ſcuſa da quello,

comandogli perciò , che s’alzaſſe di letto : e uſcitone lo fla

g'ellò con una ben ſorte, e crudele diſciplina , con auflera

voce dicendogli: Guarda” per l’ avvenire di ho” ”mi più

caricarti finta tenere i” drſſò iljimzo Smpolare ,- ed a-vwr- .

ZÌfl-'Ì i Sopra/lam! della Sagre/Zia , che carino difarſòdig/'a

re i _fiſſragj , e’ le mcffè Per i dtfimti . Cave dcirzteprfilze

Scopa/are quien' te dare: mama/‘que Prw/?fior Sarti/Zi.: , m*

1110 Dçf‘anóîirſìfflagìa , C9’ Mzſſàr fieri cart-m* . (Jiò fatto

s’ incaminarono verſo la Sagreſlia e ſèguendoli.il flagellàto

’ Converſö tutto in`u‘n tratto gli ijmrvero dagli occhi , ed egli

trovò chiuſa ogni porta . Fatto giorno lagnava'ſi il meſchino

cogli Uni , e cogli ‘altri d’ eſſer fiato la ſcorſa notte sì cru

delmcnte battuto, e de’colpi , che ricevuti avea , mostrava

loro-le lividure , ei íègni , che glien’ erano rimasti . Ne in

teſe il fatto anche il Sottopriore del Convento ; Ma tanto eſ

ſo , ,come gli altri protestarono di non eſſer entrati in quella

notte nella flanza del Converſò , anzi di non avervi neppure

enſato ,' nè era loro poſſibile a quella l' acceſſo per le_Sen

tinelle della Soldateſca Spagnuola in Convento allogglaîa ›

che non glel’aurebbero permeſſo.. '

Il ſudetto fatto vien riſerito da Alberto Scacchini qq- Mi

ſcell-Fag. 209. e da Giuſeppe di Giesù , ”all’istmziom i”

tomo al S. Abitino pag. 91. come pure -‘ , dal P. Alberto

di S. Gaetano nel ſùo Divoto di Maria del Carmine pag. 7;.

Ma il primo , che lo daſſe alla luce , diece anni dopo il ſue:

, oe‘.
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ceſi‘o ,.fu il nostro Daniello della V, Maria. i” Vinca Carme

' 1Ìpag.y76. nam. 23- ‘ove conſeſſa egli aver aVuto preſſo di*

ſe l’ attesta'to giurato~ d'elſf'atto ; ſottoſcritto dallo steſſOſſFſatel

lo laico , dal SOttopriore ,' e da. altri Padri del Carmine di

Napoli; e dopo il racconto- di eſſo così' conc híude . Him‘

pro comparto babi-tar, j/Zor fidſſèapflarmtflflziritm Religio

jbmm Ìst/'m Caimi-”MH `qaamm .aliqm' etiam alii; vicibw ,

”05mm tempore i” Ecclqſìa circa Sarrlstiam yiſi , (9’ audi

.tififlrl , mancino-.r ,ſi-u exprtmterfirrist/ff'mgia . Da que

flo ſucceſſo ebbe origine il lodevole ulö di celebrare ogni mat

tina ncll’Altare del Capitolo , o nella Chieſa , una meſÎ'a per

tutti i deſunti Frati del nostro Convento ,- Dopo di che mai

più s’ è alèoitata , 0 veduta coſa alcuna .

( Ex* _Arc-b. G Naro]. ‘Carm. Nmp. Ball. Cam:. C9’ Mo

flarel/a , Daniel. ,a V. M. C9' alii: .j

IV** .

GIOVANNI D‘ ALOJSIO .

` IOVANNI D’ ALOJSIO , Patrizio Averſano , Maestro ,`

e Dottore in ſacra Teologia , Provinciale ;per molti an

ni della Provincia di Napoli, eBaſilícata; dal qual governo ſu

poi a‘ſſunto prima al Veſèovado-diCapri , indi a quello di

Lucera , e finalmente a quello di S. Agata de’ Goti, ſiccome

abbiam detto nel Libro .Il. nam. 6. Tra gli altri aſſaiffimi be

'neficj Fatti 'da questo inſigne Prelato alla nostra Religione a

è il nostro Monistero della Città di Nocera , .detta dc’ Paga

ni, il quale egli acquistò , e preſe , .ritrovandcfi ancora Reli

gioſo , .nell’ anno 1491. ficcome costa dall’ antico `Papiro della.

, Provincia di Napoli, e Baſilicata . E’ ella la Città di Nocera ,n
Fondazio

z- del Con

fita ‘nella Provincia di Principato citrà , la quale diceſi de’Paſi ;ma di

gani , ſecondo vuole Ii Razmo dalla moltitudine delle Con- "m"

trade, e Ville , chela compongono, chiamati da Greci Pagí,

oppure, come ‘con più verità dice il Volterrano , dalla dimora,

che vi ſecero í Saraceni avvanzatí dalla rotta che ebbero già

da Papa. Gio: X. al Garigliano . Il Monístero quivi fondato

dal nostro Aloiſio , che primi ~era dell’antica Provincia di Na

poli , e Baſilicata, @gno de’mígliorí Conventi ,,che abbia in

‘. F38 9- “ .0881 …i
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ì _

oggi la nuova Provincia Napoletana; mantiene una nameroó

ſa Famiglia collo Studio di Filoſofia , e Teologia` , ed è ora.

governato dal zelo , e prudenza del P..M. Giuſeppe Bartolo

mei Napoletano , La' lira Chieſa gode il titolo della SS. An

nunziata .

Morì Gio: d’ Aloiſio in S. Agata de‘ Goti a’ 29. Agoflo

17.19. ſecondo il Necrologio del Carmine di Napoli , benche

dell’iſcrizione apposta su la di‘ lui ſepoltura d‘a ‘Monſignore’

Filippo Albino nel principio d'el corrente ſëcol'o pongali la di

Iui morte nell' anno I 720. Dello {lello vedi al lib. Il. a. 6. .

( Ex Are-ó'. C’afm Neal). Papyro Prov. Italia Sacra {Igor-1113

@alii: ),

V.

NICOLA TROT’I’I -

[COLA TROTTl , Maestro , e Dottore in Sacra Teolo*—

. ~ giuv , Teologo, e Predicat-or infigne. Nell’ anno 1709..

ſu egli eletto Priore del ſuo Convento del Ctrmine maggiore

di Napoli , e continuò il. ſuo Priorato lino al Cipitolo Gene

rale celebrato-nello fleflö Convento di Napoli l’ anno ſèguen

te [flo- in cui ſu di nuOVO eletto , e confermato Priore Ge

_ nerale dell’ Ordine il. P. M. Pietro Taraſſe . In quello mede

nf‘ìfl‘g; ſimo anno- preſe egli ,v eprincipiò a ſondare il noſiro antico

*vento di Moníſfero nella. Città dl Teleſe della Provmcia dl Terra dl.;

'TP-"Pf" Lavoro nel luogo donato a quello effetto dalla fleſſa Città al.

nostro Carmine di Napoli conſiſtente in una Chieſa , etta del.

la SS. Annunziata , con tutti i beni a lei anneflì ſuori la por

ta della Città , ove dicevaſi il Lago di Teleſe. Stiede que

‘ sto Convento per molto tempo in potere della Religione ,* ma

reſa dipoi la Città di Teleſe diruta e inabitata a cagione di `

un terribil tremuoto ivi accaduto , e per la ſua aria divenuta,

maligna , ſu da'nostrí Padri abbandonato , e trasferito nella

*vicina Terra di &Laurenzello , ove nel 1567. edificarono un

nuovo Monistero in una piccola Chieſa ſpettantea’ Canonicí

tenza/lo. di S. Gio: Laterano di Roma , a` qual! percxò m ricognizione

paga
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paga ogni' anno una- certa quantità di c‘era 3, e a questo nuo

_vo Convento furono trasſeritè anche le rendite dell’ amico . ll‘

titolo della di cui Chieſa è di S. Maria del Carmine , e stà~

oggi aggregato alla Provincia d’i S. Maria` d'ella Vita.

Terminato in tanto il' nofiro Troni il governo del Carmí~

neffldi Napoli , nel fine del lſll. Preſidente il P. Ccnerale Ta

raſſe , ſu eletto Provinciale della Provincia d’r Napoli, e Ba.

{ilicata ’, nello qual Carica. ſu confermato nel Capitolo. Geneñ'

rale tenuto dopo la morte del Tarafiè in S. M'artíno. de’ Montiì

in Roma nel 15-13. in cui ſu eletto in Generale il celebre Bat--^

tist‘a Manruano aſſente , e continuò nel med’cfimo Offizio ſino

ai 151’4. ` `

C Ex Artb- , C5’ Netto]. Carm. Naap. , At?…C’apíz. GM”. ,',

(9’ Mafiamflà- >—

A ñ VI;

VEN. DOMENLCO óARIO‘-.

OMENlCO DARlO , Napoletano , della di. cui &niitä ,.
e bontà d'i vita sì è bilstìcvolmente ſavellato nel Libro 1..

rmm. 2. tra l’ altre glorioſè ſue opere , ſónd’ò egli ilnoffro Con’

vento , detto di S. Maria del Pàrad’ilö nella delizioſiffima Vil'

ln di Poſilipo , ‘nel luogo , e Chieſa; donato a questo effetto al’
Fòndazio.Moniſìero dìel Carmine Maggiore di Napoli nell' anno 1712. ”o à'chon~~

ſicccm‘e colla dall*`i'stromento di donazione che conſervaſì nel "3F" “'5"'

ſiio Archivio . Parlano della fondazione , e Chieſa *di questo

Convento Pietro dì Stefi'mo nella Dzflriziom’ deîlkogóifimti di

Napoli pag. 1634. Il Canonico Celano nelle notizie detta Città’

Napoli'giom. 9. ,Dag- r2- e l’ accurat‘iffimo Ocſare d’ Enge-ñ

n10 C'araccioli nella fîia Napoli Sacra pag. 6”. le di cui pa

r role-ci piace qui traſcrivere ,, La Chieſà di S. Maria del‘Para

” dif?) , così deu.~ per l’àmcnità, e vaghczza del luogo , Para

n d‘iſö vuol dire uogo di delizie,- anticamente era una piccio

n la Cappella fotto il‘ titolo di S. Marin :r Pergola , e li go

] leo-—

,, vernò per Maeflria de’ Laici , dopo ne*tempi del Re Citte- _

” tolíco ad istanza di M. Pra Domenico Dario Napoletano

Mo
’D
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z, Monaco_ vdell’ Ordine del Carmine , il quale , come dice lo

,,_ Stefano ,' li tiene per Beata , ſu conceduta ~alla -ſua Religio
,J ne 'cſiÒl Brave ‘del 'Sommo Pontefice ;- Fu poſcia` dallo .fieſſo

,`,‘ Frate ampliata , e ristorata ~, :come fi legge nell‘ Epitaffio
,,; ‘della ſua ſepoltura . L’ Epitaffio ‘s' è riferito -nſiel ſuccennato

. luogo ’del Libro I. e

Con-uan”

di Caſerta.

_Il vſudetto Moniſlero ‘Tin dal primo ’ſuo naſcere ſuGrancia

foggçttà al Carmine di Napoli , da cui ſu poiſeparato inſieñ.
mſie 0011? altre nell’ anno_ 1725-. col Breve Benedettino , e ag

gregato alla ‘nuova Provincia Napoletana . .Il no"stro Domeni—

co dopo una ſanta Vita paièò da 'quella ~Valle di miſerie all’

eterni ’ripoíi , correndo :l’anno del Signore 15“22. a’ a. *del me

ſe di Marzo v. . . ` .

(Ex Art.77. Carr”. Nehp. .Pc/r0 .da Step/bano ,, Carocci@

,Zi , Cglam , Mqſcarella -, C9’ ali”)

vu.

AN’GIOLÒ DI MARCO.

NGIOLO DI MARCO , 'comunemente detto `di Caſerta,

È per aver avuto in questa Città i ſuoi natali ,- ſu egli

Maeſtro, e Dottore in Sacra Teologia , e per ‘più anni Provin

ciale della Provincia antica di Napoli ,, e Baſilicata , eletto a

tal Carica nel 11-20. 'Nell’ anno i494. colla ſua 'diligenza, ~, 'e

fatica introduſſe egli la ?nostra Religione nella stcſſa ſua Pa*

tria , fondando nella Città di ‘Ciſerta un aſſai bello , -e ma

gnifico Monistero, mGdiante la ñgeneroià pietà di quella Uni

_ verſità , che a 'tal’obbietto in -questo anno niedeſirno donò con

pubblico istromento l’antica ſua Chieſa della SS. Annunziata ,

e ſuoi beni , alla nostra Religione , con alcune condizioni , e

patti , i quali ſui-ono poi ratificatí con altro ístromento nel

13-44. e ’nel _1772. come troppo gravoſi moderati in 'parte , e

limitati. Giace questo illustre Convento in ameniſſimo 'luogo

detto la Torre ,oggi divenuta 'Villa Reale 'per lo Reallòggior- ,
no , che vi ſanno una vbuOna 'parte dell’ anno i nostri Regnantí

Sovrani , e per gli eccelſi Edifizj ivi eretti , e che tottavia

Van
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vanno erigendoſi con magnificenza veramente` reale . Gode‘lÎ

antico titolo di S. Maria dell’Annunziata; mantiene lina nu?”

meroià Famiglia `con ifludio di Filoſofia ,ñ e Teologia , ed e in‘

oggi nno de’ più bei Conventi , che ccmpongono la Provincia

di Terra di Lavoro, e Baſilicata. -;- -- - ’ _‘ ’

Fínì di vivere il nostro Angiolo da Cafe‘rta- (così a'pp’el-î
laſi‘ _nel Necrologio‘del Carmine di NaPoli’jovſie avvenne la?

ſila morte) il oi S. Settembre 1526. ' Î ì‘ 'i . -' 'ì

Ex Archi-v. C9’ Naro/ag. Cam:. -ML Nadja Pappa/r."

Prov-G‘Mq/Ìarel.) ~ .-._ ~ x_

~ . ~ '. 'i .7-.

.i vm; '7‘ ..

.. ~ I --… - ,“”Î

ALBERTO DA POZZUOLI. ì : .

LBſiERTO DA POZZUOLI, Città; Îche ſu ſua Patria,

molto illuflre per la' pietà, ed eſi‘emplarità de’ſùoi’zco'flu-`

mi, PadreiBenemerito , titolo, che daVaſi in quei tempi dal"

noflro Ordine a' ſoli Padri qualificati :,í edi merito‘ , Chef Poi 2

nel Capitolo Generale celebrato nel 13-93)" in' Cremona“, ſu

mutato in quello di Padre Giubileo , benche oggidì he I’?

uno , ne l’ altro ſia più in uſo . Tra gli molti altri benefizj -

da lui fatti al Convento del Carmine `di"Napoli,-annoverafi , _

giuſla‘mente l’antica Abazia, e Monisteroìche acquistò nel- &33:;
la Terra di Serino nella Dioceſi di Salerno . Era questa Pl'í- Serino. l

ma Abazia dell’Illuflriſſma Religione BÈnedittina , che lòp-Ì

prcflh dipoiſu 'ridotta in Ccmmcnda; ed erane Commendatore,

ed Abate Alſoniö Carraſa Patriarca d’ Antiocbia ;`~questi ’per

1’ affetto, che portava al noflro P. Alberto , *e per" la fingolar'

divozione inverſo alla gran Madre di Dio del Carmine di Na

poli, rinunziò la detta Abazia con ſùoi- bîni-in benèfiz'io del

nostro Convento ,~ e lùa Chieſa pro fili!” Sacri/Zitt- merièízsi

firilímſhpflortam’ü , come dice in un istromento flipolato tra

lui , 'e il Convento a‘ 16. Febrajo 1)‘02- Fatta qùcsta libera
rinuana ìin mano di Giulio II. ſu da questo' Pontefice ad iflan

2a di eſſo Prelato , e del Priore , e Padri del Carmine di Na

poli la ſudetta Abazia anneſià , unita , red-incorporata al n0

ſtro
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flro Convento ,in benefizio della ſha Sacrestia nel modo anzíſſ

detto con .ſpecial ſua Bolla , che comincia, Regimitzi Uni-ver

ſali.: Ere/eſſe , @edita a” 22. Ottobre 14-07. ,la qnale original

mente-conlèrvaſi nel nostroArchivío, .ed è riferita puranco vnel

.nostro 'Bollario’tom r. pag. 4; ,-. E perche pel totale conſegui—

mentodi ciò , oltre 'la 'ſua induſtria , e Fatica o sborzato ave

va-dél ſi-ÌO il Padre Albertozoo. ſcudi d’oro; perciò in gra

ca riconoſcenza ſu dd Convento di Napoli nello fleſiö anno

commcfiò alla di ll-uí cum il governo , .e amminñistrazione del

l’A’bazia, e Chieſa ſudetta, di quella ſolennemente investen-~

~dolo Per .bin-tti ſito capiti impoſìzio/zrm, ‘ſiccome *diceſi nell’

`iríìromento , ‘che .di mi’ atto ſu .rogato da `pubblico ..Notare alla

;preſenza dei noſtro Monſignor 'Giuliano d"lſöpo , de" ~PP. -dei

-Convemo , e di altri . Dicefi , che in virtù della ſhderradona.

.zione , e conceffione ſoleva anticamente il Priore del Carmine

Maggiore di Napoli nelle ‘ſolennità celebrare coll’.-infègneAba~

zialí, cioè Micra, e ‘Pastomle riposte (I: la `vicina credenza; ma

-queíìa è ſolaÎtradízione , che io ..non ho .letto in alcun luogo,

nè tal ;privilegio ricavati ;dalla :ſummemovata BolladiGiuliolI.

Preſo ch’ ebbe poſſeſſo il noflro Alberto della ſudetta Aba—

zia, e Chieſa , ~Vi ſondò un comodo Convento ſoggetto anche

al Carmine di Napoli ſòttoenome di .Grancia , chegovemò egli

pure fino all’ anno .ryan. .dopo di cui dell’una , e .dell’altro dal

Convento -di Napoli .ſu coſtituito Priore , e Amministratore il

›P. M. Franceſco di Napoli ſua vita durante, .la quale elezione

ſu approvata , e confermata da Leone X. con .ſuo ſpeciale

Breve emanato nello ste-ſſo anno , .e riferito -dal nostro Bol-la

rio tom. I. pag. 492..Stiedc unito , eſhggetto ;qU‘esto Conñven -

10 , ed Abazia al Carmine di Napoli .ſino all' anno 164-2.

nel ñqual tempo vper .l’inſùfficicnza‘ delle ſue rendite ſòggiac

que alla ñlòpprefiione fatta .da Innocenzio X., e `ſu co’ ſuoi

beni unito , e annoſſo al .Seminario `del .ArciveſCOVado di Sa

lerno.

Sin dal principio della Conceffione della ,ſudetta Abazia

nc Portò il peſo-41.Carmine di Napoli di pagarne .ilquindc

mio alla Camera Appostolica di docati -trenra nre , e un terzo

ogni ‘quindeci anni , .il quale ha continuato ad eſiggeredlcaſme

x
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'defima anche dopo la di lei ſòppreffione , e pretende anche ‘al

preſènte: malgrado tutte le ripugnanze del Carmine , che fli

maſi non più tenuto a’ peli di quello , che non più poffiede .

Morì il P.,Alberto a’ 19. Settembre 13-27. nello steſſo ſuo

Convento, di Napoli , a cui oltre a’ molti altri benefici laſciò la

íòmmzrdi docati` 700. dopo la ſua morte .

( Ex Arab. G Nara]. C'arm. Neal). Ball. Cam:. C9" M0 ca-~

rella ) ‘

IX. ,

LUIGGl SANZONE .

llIGGl SANZONE , O ZENZONE , Napoletano , Mae#

stro , e Dottore in Teologia inſigne nommeno nella dot- -

trina , che nella pietà , di cui s’ è parlato nel Lib. 1. nm. 3- -

Fu egli per Vari anni Priore , e Commiſſario Generale del ſuo

Convento del Carmine Maggiore di Napoli , e più tempo Pro- t

vinciale dell’ antica Provincia Napoletana 5 l’ una , e l’ altra
governando con indicibil zelo , e prudenza ì. Nell’ anno 1478. com

fondò egli , e da’- fondamenti erefl'e il Convento del nostro Or- ”(3,4sz

dine nella Città di Caflell’a mare di Stabbia , così detta per mm,

distinguerſi da un’ altra di ſimil nome nell’ ifleflb Regno di Na

poli , Città antichiffima , e molto rinomata preſſo gli antighí

Scrittori; dalla Città di Napoli 18. miglia lontana . Giace que

flo Monistero con una magnifica Chiefit dedicata a noflra Si

gnora del Carmine lungo alla riva del mare 5 era prima unito

all’ antica Provincia di Terra di Lavoro; compone ora la nno-ñ.

va Provincia Napoletana .

Tra gli altri benefizj (atti dal Sanzone al nostro Conven

to di Napoli, mentre governaano da Priore , eſistono ancora

due inſigni memorie; la prima , è il ſecondo ſuo Chiostro

aſſaíbello , e magnifico per la ſua flruttura , e diiègno ,- la .

ſeconda , è il firmoſo Coro della Chieſa co’ſuoi ſedili intagliati

a maraviglia , e istoriati con Santi dell’ O'dine ombreggia

ti a e lavorati a muſàico con piccoli pezzetti di canna

d’ lndia , e d’ altro fino legno , così ben ~contornati , e com

meflì s che íèmbrano di pittura , `L’ Arteficc ſu Franceſco

H h - Zuc- `

/
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1- Zucca . ln memoria del nostro Sanzone, o Zenzpne ſi legge

in due luoghi del detto Coro la ſeguente Iſcrizione.

ANNO DOMlNI MDXXXVT. ..

EX PRECEPTO REV. MAGlSTRL NICOLAI— AUDET'GENERAL’IS `

VENERANDUS MAG. LOlSIUS ZENZONUS `

’ PRIOR CONVENTUS; FIERI CURAVIT. '

. Morì Luiggi Sanzone il di i4. Aprile 1y39.netì~nostr0

Convento di Firenze , mentre da Provinciale portavaſi al Ca

pitolo Generale celebrato in Vicenza nello steſſo anno. a’ 2 y..

Maggio , ove, perche non per anco nota. la di. lui morte, ſu

confermato nel medeſimo offizio .

f E” Artb- Cs’ Naro]. (farm. Ne”.- , Lead-m , CB .M0 ra

rella , C9’ alii: . }

x.,

ALFONSO ZOZO .

LFONSO ZOZO , Napoletano , Maestro , ev Dottore in

A Teologia, ſoggetto di molta dottrina , e ſapere . Nell’

anno 1739.1ntervente egli da Definitor generale nel Capito

lo tenuto da tutto l’Ordine nella Citta di Vicenza . Nel iſſo.

‘ fu costituito Priore del [ho Convento del Carmine di Napoli;

da questo governo per due anni eflèrcitato paſsò“nel 1”:. a

quello della Provincia di Napoli , e Baſilicata , che con lom

mo zelo, e prudenza iòstenne ſino al lffſ- Alla di lui opera,

;3,2220 e fatica deveſi il nostro Monistero di Somma , Città per gra

” ' zia di Carlo Il. d’Austria, non molto lontanasda Napoli.

Giace ella lotto le falde del Monte Veſuvio , da cui prende

, la denominazione , ovvero, come altri vogliono , a quello la

dà . Fu piantata per termine dell’ antiche liti de’-Nolani², e

Napoletani con ſoſistico ritrovato da'qu. Fabio Labeone, co

me affermano Ciccrone (a’eOffiz-.Iib. 1.) e Valerio Maffimo

(1ib.7. rapz. n. 4.) e ſu chiamata Suſuvio , cioè ſecondo i

Latiniſzzb Viſa-via. In questa Città dunqne circa l’anno 15"30.

ſu edificato l‘ accennatoConvento in un- luogo conſistente in

~ alcu
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alcuni: giardini ~,, e- cafè', {in ~dall’ anno x470. donato al Car

mine di Napoli da D. Girmoſin a. Cicinelli Dama Napoletana;

alla cui fondazione concorſo il nostro Alſouſò non ſolo colla ſua

ind‘tistria , e fatica , ma anche con proprio denaro; e ne ſu

Priore per lo {bazìo di'. quindeci anni . E’ vero , ~che fin dali’.
anno 1767. ſi ha., che’ foſi'evi inSomma Convento Ca'rmeli-ì

tano ; giacchè , ſiccome riferiſce il Lezana tar”. 4. An”. pag.

1'024. , fin da quell’anno-firm eſſo costituito Priore , e* Víñ~

cario-generale il -nostm Luca Matteo Caraccioli , e al medeſi

mo , anche dopo la ſua elezione al Veſcovado di Leſina,

ſu dal P. Gene-rale Pietro Taraſſe .conceduto di potervi a ſuo'

piacimemo abitare ſua vita durante . Nulla- ciò flame biſo

,gna credere z o che quell' amico Convento ſoſſe poſcia da

nofiri Padri abbandonato , oppure che in quello tempo tras

ferito egli Iöſſe .nel ;luogo ,—dove il moderno ritrovaſi 3 clien

do egli certifl'ìmo , cHe-r .fiato queſto nel detto -anno 1)'30.

nroamente edificato z Siccome chiaramente ricavaſi da un

libro d’ .eſito di quest’ anno , che con’ſèrvaſi nel Archivio del

Carmine di Napoli -: in cui 'leggonſi .le ſeguenti parole.: Spe

Aflſattc a( Priore del :no/Ira' Cor/*vena ñ( cioè di Napoli ) e

quella del Carrom-to di Serino , che .andarono to” ~:mettre a!

" tri Frati-ia pigliar prſſëffo del Convento prg/ò a Somma (5a.

Fu l’anzi -detto Convento *fin dalla ſua origine -Gra-ncia log

getta .al Carmine di Napoli, ma nel 172;. -in’ſiem cogli altri

palëò alla 'nuova Provincia Napoletana .

Del-noſtro ’Alfonſo ſa un ben 'lungo elogio Franceſco Si

sto nella'ſua Teſſarecade cap. 197. pag. :81. Morìegli in 'Na

poli a’.4. .Maggio 1)-;8

(Ex Art-ó. C9’ NECÌ‘OÌ- Carni. Nmp. AB. Capit. Carrer- Lt

zamz , Mez/‘cardio , G aliil.)

X I.

IPPOLITO GIUNTA.

PPOLITO 'GIVNTA , 'Mantuano , celebre per ſantità;

zelo , e prudenza , -di cui s’ è ſavellato nel lib. 1. mm”.

H h a .Tra

J
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Tra l’ altre ſperienze date della ſua virtù , ammirafi l'lllustre

Monistero di nostre Monache Carmelitane nella Città di Na

poli della Croce di Lana , così appellato per eſſer la ſua Chie

{iLurcm ſa dedicata al prodigiofò , e Venerabile Volto Santo del Re

dentor Crocifiſſo , che ſi conſerva nella Città di Lucca , ed

in questa Chieſa tè ne venera nell’ Altar maggiore 1’ Effigie.

Ebbe cominciamento la fondazione di questo Monistero nell'

anno I ;34. colla direzione , ed opera del nostro Ippolito , e

col denaro ſòmmínistrato da. Andrea Barra , e Cremona Spi

nella- Conjugi, ambedue Cittadini di Lucca, íquali non aven

do figli, applicarono la loro pingue eredità all’edifizío di

detto Monistero , e Chieſa , che Vollem dedicata al Volto San

toñdi Lucca. Nell’ anno 15-37. compiuta di già la Fabrica , e

dotatolo di commode rendite , la steſſa Cremona con due ſue

ſorelle , e tre altre Vergini , prcíb il nostro Abitocolle ſolite

ſolennità , vi fi racchiulèro dentro , obbligandoſi all‘oſſervan

za della Regola Carmelitana , ed aſſoggettandoſi elleno , e il

Monistcro all’ immediata giurisdizione de’ Generali dell’Ordi

ne ,- e del tutto ne ſu rogaro pubblico istromento per Notar Se

bastiano Conoro di Napoli , che conſervati nel nostro Archi

vio del Carmine Maggiore . Nello steſſo tempo dal P. M. Ni

colò Ande: allora Generale ne ſu costituito Commiſſario Ge

nerale il medeſimo P. Ippolito , il quale lo governò poi con

tal carattere per lo ſizazio di 24. anni , *íècOudo ſcrive il Le

zana tom. 4. Ama]. pag. 397. e con tanto zelo , e ſpirito,

che divenne , ed è oggidi uno de’più Illustri Monisteri della

Città di Napoli nommeno per la regolare oſſervanza , che vi

ſi proſeſſa , che per la nobiltà delle Religioſe, che vi dimo

rano. -

Da qnesto illustre Monistero uſcirono le Fondatrici di due

M…, ,. altri . Il primo c‘: il Monistero della SS. Annunziata , volgar

**14’ A"- mente detto della Pace , della Città di Castell’a mare di Sta.

"mm‘ bia, la di cui Fondatrice , e prima Superiora ſù la Madre

Suor’ Angiola Bruna di Seſſa Monaca Proſefl"a del mentovato

Monístero della Croce di Lucca . Fu questo fondato nell'an

no 1 ;60.e nello steſſo anno con pubblico istromento, che-confer

vaſi nel nostro Archivio di Napoli , le prime Religioſe di quello

s1 0b

/
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. *s’obbligaro‘no a vivere ſècondo la Regola Carmelitana , e lflí

"tuto del Moniflero della Croce di Lucca , e di ſhggiacere al'

tresì 3113 vjſiza del Priore pra tempore del Carmine .Maggiore

di Napoli.

L’ altro è l‘ inſigne Moniflero comunemente detto del

Sr. Sagrammto nella Città di Napoli fondato nell‘ anno 1637, ?ZE-aj?”

non già {otto la Regola di S. Tereſa , come dice'rl Lellis nella img“:

2. parte della Napoli Sacra , ma bensì lotto la Regola miti

gara Carmelitana_ . Alla di cui fondazione concorſeroJa Ma

dre Suor’ Angelica Gambacorta nommen per pietà , che per

naſcita riguardevole , Suor’ Annanponte , e GÎOVanna Can

giano , tutte e tre Pmſcſſe del Monistero della Croce di Luc

ca , e la Ven. Madre Suor Paola Maria Antinori , prima ve

dova di Ottavio Capece , che vi applicò tutto il ſuo avere,

vesterdo ancor’ ella l’ Abito Carmelitano . Qgeflo Moniflero,

the era quello firmi , che oggi poſſeggono le Monache de’

SS. Margarita T e Bernardo, th poi circa l‘ anno 1646. per

la íùa angusttzza laſciato , e trasferito nel luogo, ove al

relè-nre ritrovati , uno de`ſití più delizioſi , e più belli della

Città ,- e dove prima appelhwſi del S:. Sagrammto , ſu po

ſcia con Breve del S. Pontefice Clementex. intitolato di &Ma

m Moda/'alma de’ Pazzi d 1 Sr. Segreti/ento , a richiesta di

Gaſpero Romer divotiflirno della Santa , dotandolo perciò

uesti d’abbondantiffime rei-.dite . Siccomel eggeſi nelle Notizie

diNapo/i del Celano‘, giornata 7. pag. i9. e nella Narrativa

Storica dello steſſo'Monistero di Andrea Maflellone , i quali

diffuſamente ne parlano. ñ

(_ Ex Arabi-v. Cs? Naro]. Carr”. Neap. Lezana , Cela/;a , C9’

Maflellom- . ) ' ‘

”I

Xll. L

ALBERTO COMPARATO.

LBERTO COMPARATO, nato nella Terra di Gragna

no della Provincia di Principato cin-à da nobili Geni
< tori ,v uomo di,una fingolar pietà , e dottrina , abiliſlimo

' ' nom
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,,46 neon! nomu!. trim-Gru .

nommen nella Cattedra-y: ?F118 nellPergamo ~, :e degno del fai

moſo elogio z cb axdí lailfizrmd Franceſco 'Sillaflg/ſdmîlsíſſèm‘

decade ”pray-…prg ;SJQ'ÎLDÈSHÒ‘lel-COB molla aſípuuzione,

ed applauſi) :le ſcienze Teologiche in varie Città,-d’ltalia_,

infra .l’altre- in ,Napoli-nel ſuo Convento del Cirmínç Maggio

re , *ove non "ſolo ,eſlèrcit'ò lazCnicazdi Reggente_~,, »ma anche

` ‘ " diPrior'e eletto nel -ly4y-ÎCÎQVEI‘Q’ò, uteda :Provingiale ,la.‘Pro~

‘vincia 'Napoletana pel. ;lung-i, -ſpizm di ben :1.4.,\“anni-,. ñcioè

dal If4l.'ſin0 al .15'48- e dálfll‘ffl- 'lino-al .tz-687._- ?Fu inoltre

nell’ anno ”'44, con aſſai onorifishe_ ‘Patenti ñ‘costitnito,C)m

miſſa'rio .della *Bahr-iCa-di `S.-Pier:ñm ‘in ‘tutta ‘la :Dioceìſifii iCay

terna! da .Mmſignar .‘ÎGio; Fonſecaì.Veſcovo ‘di --Qistellîu ‘a

“mare , -íEconomo ,ñ e Comm’ſſirio'GStÎeraleñfldi’ edema .Fabrica

pet-'tutto ilzìRegno.,di._Nap_oli Y_ .Eraguesto un Tribunale” :che

in queikteinpi reſideVain--Napoli , e riconoſceva le cauſe-de;

legati pii., *il quale .ſu .poi abolito )- 'Sostonneregli 'cotte, quelle

'orrevo'li Cariche con tanto '-zelo , -e ;prudenza ,. che …indicibil

\ 'lode ‘e stima—guadzagnoſli preſſo 'tutti, ì . , >

` .Non MMT-810d?- Îfu quella , ’chemeritoilì ‘nell’ñ. acquiſto i

che ei ſece alla Religione , e .al ſuo Conventozdi ,Napoli 3, “di.

c *due ?Monisteri colla_ lira opera *d a’iſondamenti eretti . ;Ilprimo
OWEÌÌÎO . . I . - . ,

,1,- cmg…. è al Convento dl Gragnano [ha Patria», 'll qualeſondò eglrnel

”0- l` anno 15-41‘. -nel luogo a ‘tal‘ effetto. a`lui donato da Pirro di

Roſa della -flst-Î‘ffit'Terra I: "licei-»mejdieefinell‘ .-Aſi'enſò; per tale

Fondazione dato dal Veſcovo di ‘Lettere ,-, che con‘ſèrvaſi .nell’

,Archivio del Ctrmin’e diNapoli . *Il- ſecondo‘ Convento il .ſon-

dò egli nella ~Torre 'del‘Creco Terra ’ſita alleſalde del Veſuvio,

del Greco. ove stimaſi da’ ?Scrittori ’ſituata-ella -ſolîè -l’ antica Ercólana -,

lontana di Napoli otto miglia ñ, perciò detta 'Tarrir "OEM-va t

Diede 'principio a -queſlo -edifizio 'nel ”66. 'e ’nel 'ſabricar' la

Chieſa s’ avvalſè del *diſegno di quella del 'Carmine -di Na

poli, ` anche di quèsta 'più‘ angu‘sta -; 'edificando vdietro l’ Al

tar’ Maggiore una 'Cappellina , mella *quale ~~colloc`ò l’ Imagine

di Maria Santiffima Copia-di quella, che nel Carminet’li Na

poli `s’ adora tutto il titolo "di LS'. María della :Bruna , la qua

le dimo‘stroíli di poi ancor ella aſſai *prodigioſa3 ~e benefica.

Il ,qual Convento …in diece anni -, che egli ſopraviſſe {non [ò

' lo
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lo’ ſirendè 'compiuto di. -ſabriche , ma. anche eli-rendite ſufficien

ti a mantenere un commodo, numero- di Religioſi .’Nell’ann’o

però 1631.’. (oggiacque alla; terribil' eruzione del._vicino..Veſu~

vio ,_ che co’ ſuoi. acceſi. bitumi~diffluſſe la magror parte, del

Convento , e tutta. la. Chieſa: , eziriſerba-_della_ lola Cappelli

na. ,. ove collacata-eràîl'iltnagirie.;dèſhi)Vergine 5 e quantUn

que aveſiero. d'ipoi_ i Padri. ”parato inparte. alle rovine ,- non

per" tanto potè ſottrarſi-‘- dalla. flipprèilìonevlnriocenäiària. dell’,

anno '1671. 'per-1.’ inſufficienza. delle-'rendite- mancatena cÌa

gione del fuoco. del.Veſu‘vío,. che incenerito- aveeailñoi poderi;

-Fu ripreſö` contu'ttocciò.- il ſudetto. Convento da? PadriÌCarmelifl

tani di. &María- d'ellañ; Vita nel'lî'anno- 16;”; odio sborſó di yoo;

docati ,, che ſu d’ uopo. pagare al. Seminar—io. ‘deli’ Aucíwkova

do di Napoli, a_ cui eraiflato; dopo. la töppveflìone: anneffi) :. i

quali reſo l’ìhanno: colla- loro. i'nd‘ustr-ia. ,, eñdili‘genza-ñ oggidì uno‘

de" migliori Moni fieri- della. Provincia.. Concorrendo. a render-
lo vieppiù. illustre co? ſuoi* prodigi’ anche la‘ſìran. Verginev del -

Carmelo ,` di cui.- ivi ſe. nf‘adora. 1.’ Imagine:: ,. *la'quale mofirò,

íèmpremai’ averne ſpeciale_ protezione, *principalmente 'inz- pie—

ſërvarld‘ dal fuoco del. vicino. Veſuvio. 5, ſiccome -inf'ra'~ Pal-tre

volteammiröſiî nell’ anno 38‘. del corrente. iècolo- ‘,, 'alloracchez
inſiond‘ato 'da- Ogni intorno da. unÎtorrente- d’ accelö. bitume’. uo -.

mirato' dalla. bdcca del. Monte ,1 ed.` entrato di. già perla porta.

piccola nella ſua. Chieſa, ſu da Leiprodigioſämente. a mezzo cor-

'tò‘arrestato, ſenza che poteſſe paſſár più oltre; ond‘ è‘ che in.

memoria del‘ prodigio ſino. al'. di’. oggi vedeſi*~ nel. luogo‘steſſo. ,,

ove' terminò il ſuo corſo , un gran. pezzo dell’ indurito bitume:

Parlano. di quest'o Convento- ,. e della. ſua Miracoloſì Imagine

di Maria del Carmine Andrea M’astellone-inunfiigiio partico

lìare dato in. luce l’ anno-1715i. e il P': Serafino Montorio,- Do

menicano nel. ſuo Zodiaco di. Moriarpog. 98'., p

-Ambeduei ſudetti C'onVenti tirreno un'. temp‘oÎGráncio log:

gett’e al- «CarmineM'aggiore- di Napoli , ma ceſihronoîd’iÎeÒ.

ſèrlo; il' Primo nel- '172)‘. in virtù del Brevch’eneditt‘ino *3, ‘ ii:.

fèconöo nel 1672. nella ſoppreflio‘ne* Innoc'enzí'ana .. ì rl i .

Morì il rioſlro Alberto Comparato nello ſieſſoC’onvento

della Torreadel Greco a’. 291 Marzo deli’ anno di-nofira-ſa'lute

1 ;76. - C Ex
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( Ex Arabi-v. C5 Nara!. Carr”. Nmff. Franci/'co Sirio ,’

Mafie/lam , C9? Montorio )

* ſi X111.

-\ _TEODORO PERILLO .,

EODORO PERlLLO Altilio , Maestro , e Dortore in

ſacra "Teologia , Teologo , e Predicatore inligne . Tra

le molte altre cariche da lui l-…devolmente {Ostenute ſu quella di

Priore del ſuo Convento del Carmine di Napoli , alla quale ſu

eletto nel l ;78. dal Capitolo Generale celebrato in questo an.

no dal nostro Ordine nella Città di Piacenza , ed eſſercitò

con ſommo zelo , e prudenza per lo ſpazio d’ on’ anno . Egli

ſu , che fondò , e dalle fondamenta ereſſe l’ antico Convento

Comm, Carmelítano con ſua Chieſa in Altavilla Terra ſita nella Pro

.41 Alu-vil- vincia di Principato cifra… Stiede queſto Monistero unito ,

"‘* e ſòggCtto all’ antica Provincia di Napoli fino all’ anno My:.

nel qual tempo per l’ inſufficienza delle ſue rendite’ ſhggiacó'

que alla. commune diſgrazia della lòppreffione Innocenziana,

a cui ſoggiacquero zz. altri Conventi della steſià Provincia .

Cefàò di vivere il nostro Teodoro nello steſſo Convento

d’ Altavilla , mentre quello ſantamente governava il dì if.

Maggio ”80. _

f Ex Archi-v. C5 Num]. Cam:. Nntp. .Ball. Carm. L9"

'Alì Capi:. GM.) ` -

g \ xrv.

a - - ELIODORO PRUDENTE.

E LIODORO PRUDENTE , Napoletano , nato ſul fine

del ſecolo XV. vestì le ſacre Lane Carmelitane nell’ anno

decimo del ſeguente ſecolo XVI. Fu egli Padre Benemerito

della Religione ſomito di molta virtù , e prudenza ; il perche

molte , e varie cariche ſurongli addoſſate .da’ Superiori ; in

fra l’ altre nell' anno ”63. ſu eletto Priore del ſuo Conven

to
Ì
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:to 'del Carmine Maggiore di Napoli, i-l quale governo , (è.

condo il costume di quel tempo , per .lo @razr-0 di un’annocon

indicibil vigilanza , e zelo . Dalla dt im. pietà , e_ opere ri

conoſce il nostt'o Ordine il Monistero dl Pomigliano d"Ar- Com…

co , Terra ~ſita nella Dioceſi di Nola in Terra :di Lavoro , il 4".PWÎ

- ' - girano.

quale acquiſtò egh `…ely anno 1-563.. Era questo Convento an

neſſo prima a'll’ antica Provincia dt Napoli , e Bafllrcara ,* da.

.queſta _poſcia ‘nell’ anno -1 7a y. paièt‘; in vrrtù del .BrevecBenc-ñ

:dittino a comporre Ja nuova Provrnora ..Napoletana `: ,di cui è

og i uno de’ migliori Conventi , reſo, -vrepprù bello con nuove

ſabriche dal “zelo dei M. R- P. M. Michelangelo Primicile di

-guello figlio , -e attuale Provinciale. ..

Morì egli a’ a. Marzo .1581.. carico nommeno d’ anni ,

che ..d’ opere buone .

{Ex ſhcáio- Ca’ .Nr-ara]. Carar.,Ma. Neap. C9’ alii: .1)

' " xvi

ALESSANDRO MDI-LO.

LESSANDRO MOLID , .Padre .Benemerito ; -questi «coi

la -ſiia pietà , ed industria nell’ anno 1776. dalle ſonda

menta edificò un Convento , e Chieſa in un luogo vuoto-a lui

donato fuori la Porta Reale , volgarmente detta dello ‘Spirito

Sant-o , di quella ‘Città di Napoli , ſòtto il titolo -di S. Maria.

ria -dell’Avvocata . Fu questo picco] Convento , e ſua Chieſa _Comm

ceduta , e venduta non molto tempo dopo alCardinal Alfonſo Î'S‘M‘M'

Geſualdo Arciveſcovo di Napoli , il quale la costituì Parrocä

chia , che fino al preſente fòſiiste col medeſimo titolo di S.

Maria dell’ Avvocata . _Tanto appunto vien riferito -dal Carac—g

cioli’ nella Napoli ſhrra pag. ;94. e dal Celano nell'eNotiaie
di Napoli , gior”. 7. pag. 7. . ' ì

ll nostro Aleſſandro terminò il corſo del ſuo vive-re a’

'14. Luglio Iſ‘8l. - i‘ ~

( Ex_ Arab. C9’ Necrol; Cam. Neap. Caronia/i , C9’ Celano)

’Av-vom”.

K

I i XV].
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Con-vento

di S.M.del

la VÌNOTÌfl.

XVI.

ANTONIO PISCONE.

NTONIO PISCONE , di cui s'è bastevolmente ſavella

to nel Libro I. nam. 6. eſſendo egli Priore del Carmine

Maggiore di Napoli , tra l’ altre (Perienze date della ſua vigiñ’

lanza , e zelo , acquístò al medeſimo per ſua Grancia il Con

vento, detto di S. Maria della Vittoria , ſito in luogo ameniſ

ſimo lungo la riva del mare nel Borgo di Chiaja, oggi poi:

ſeduto , ed ampliato da’ PP. Teatini . Fu la di lui Chief-ì.

edificata nell’ anno 11-72. in memoria della. Vittoria riportata.

centro l’ Armata Turca a’ 2. Ottobre 1771. là nel mare di Leñ

panto dall’Armi C istiane del S. P. Pio V. del Re Cattolico, e '

e della Reprlica Veneta; dedicata perciò alla Vergine Ma

ria ſòtto il titolo della Vittoria . Fu il ſudetto Convento poſ

ſeduto, ed abitato da’ noflri Padri per lo ſpazio di circa anni

trenta 5 ma poi nel 1600. per la ſua povertà , ed inſufficien

za delle rendite ſu dal Generale dell’ Oidine Errico Silvio’

íòppreſſo , ed estinto , ſervendoſi in ciò della facoltà conce

dura a‘noflri Generali da Clemente Vill. nel ”92. col ſuo

Breve , che comincia. Expat# nubi:. »‘Riſeríto dal nostro Bol].

par. 2. pag. 2,61. e i di lui beni furono applicati , e incorpora

ti al Monistero di S. Maria della Vita , Grancia allora ancor

eſſo del Carmine Maggiore . Il luogo , e Chieſa paſèòpoſcia

in potere de’ PP. Teatini , i quali ampliato con nuove ſabri

che i] Convento, ed edificatavi una nuova Chieſà , l’ anno

reſo una delle più belle , e delizioſe Cafè , che abbiamo in

Napoli , ritenendo l’ antico titolo di S. M aria della Vittoria.

Parlano del ſudetto Convento il Caraccioli Napſacr. pag.

653. e il Celano Nati!. di Nap. ‘gior, 9.-pag. 1;. ’

Morì il nostro Antonio in Napoli al d‘un. di Maggio;

correndo l’ anno del Signore 1731.

(_ E” Archi-v. (-3’ N'ecrol. _Carm. Neap. C’e/Pz” Caraccioli , C9’

Celano) . ‘-` '
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XVH.

GRISOSTOMO ROMANO .’

D Maestro j e Dottore 9 inſi

gne Teologo , e Predicatore di molto grido . Fondò egli

i il nostro Monistero in Nardò , Città ſita nella Provincia di

Terra d’ Otranto , 222. miglia lontana da. Napoli , circa la

metà del ſècolo ſediceſimo . E’uno de’ buoni Conventi della

Provincia di Puglia. , la di cui Chieſa gode il titolo della

Ss. Annlmziata .

Paſsò da questa a miglior vita nella Grotta Minarda Ter-`

ra di Principato ultrà a‘ 13. del meſe di Giugno ; in qual’ an

no questo avveniſſe, non `vien notato nel noſtro Necrologio del

Carmine di Napoli , da cui sjè ricavato’l’ anzidetto .

XVIII.

BARTOLOMEO PASCA.` ~

BARTOLOMEO PASCA , Napoletano, Maeſiro , e Dot-`

tore in ſacra Teologia di molta pietà , e dottrina. Molte,

e varie onorevoli Cariche eflèrcitò egli nella Religione; tra.

l’ altre nell’anno I 5-86. ſu eletto Priore del ſuo Convento del

Carmine Maggiore di Napoli, che con indicibil prudenza

governò , e zelo per lo @tizio di un’ anno . Preſe ancor egli

il noſlro Moniflero di Sorrento , Città nobiliflima , e delizio

ſa aſſai, ſituata nel golſo di NaPOli sù la costa ſettentrionale

di una Peninſòla , e da Napoli :I.miglia lontana . Q—rivi

dunque nell’ anno 11-72. in un ſito ameniſiìmo fondò il ſudet—

to Convento colla ſua industria , e fatica , ed inſieme colla

pingue eredità d0natavi da Giustina GraVante ſoa madre ,

la quale nell’ultimo ſuo teſtamento fatto nel ”83. che conſer

Vaſi nel nostro Archivio di Napoli, laſciò tutt’i ſuoi beni a

d-:tto Convento di Sorrento ,- col peſo bensì, e condizione di

dover dare ogni anno al Carmine Maggiore di Napoli rotola

venti di carne di Vitella gli Sorrento nel dì della noſtra Festa

I i a di

Con-vento

di Narada

0.4' o. h

Comida:. ‘

i Sorrento

o, :a -_
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di Luglio , e oCcorrendo questa in giorno di magro , rotola var»

tidi peſce di ſcarda ,* parole dello steſſo testamento . Stiede quello

Conv'ento unito për-‘alcuni anni colla-Provincia-Napoletana , dal

la qua le ſu poi ſeparato nel Capitolo Provinciale celebrato nello

ffeſſo Convento nel i yò‘gxae con lettera del P.“ Generale Giam

batrista Gaſſardo costituito Grancia del Carmine di Napoli ,

daquesto paſsò-indi alla. Provincia della Vita-circa la metà

del- ſecolo paſſato ,* ed è ora—uno‘ de’piùñ belli~~› Conventi della

medeſima . Il titolo della ſua Chieſa è di S, Maria del-Carmi

ne~,. di cuiſi venera ivi una miracoloſa Imagine…,

Mori il. nostro Bartolomeo a’ j:. Ottobre l’- anno del Si*

nomu-88.

(._Ex Arch.. C‘î Nenni. C’era:. Heap. 89" Pazzo-0 Provini”

ì* xxx.;

CARMINIO FIL‘OMARLNOX

ARMÌNIO FIEOMA’RINO; PatriZ-io Napoletano, non

Alemano , come malamente. afl'erilèe Marcantonio Caſa-*

nate , i” Par-ad. Cam:.- daror. pag. 38.34. Fu egli Maestro , e

Dottore rinomatiffi'mo , Prioredel ſuo Convento di Napoli 3

Provinciale per due volte della Provincia di Napoli, e Ba*

filicata ,7 e per íètte anni Provinciale titolare di Terra Santa ,.

ſiccome‘abbiamo detto nel 1117; III. mm. 19. Al ‘di lui zelo zz

e fatica… deve l`a nostra Religione ,. e Provincia di Napoli. il".

Convento di Seſſa’ , Città nommen’ antica., che nobile {ita in.

Terra d‘i IlaVoro… 3.0. miglia distante da Napoli. Fu 'queſto

fimdato fuori la porta dell’anzidetta Città nell"anticatChie.

ſa dí S. Sebastiano jùspatronato della medeſima ,- che una co’.

beni a lei‘ annefl’ì f"ù da quella Univerſità‘atal’ effetto-donata, ‘

e concest’a adeſſo P. M. Carminio il di 16. Apriler-mo. ſicco—

me cost‘a dal pubblico istromento di dOnazione., copia di cui

conſervati nel nostro Archivio di Napoli , ove viene egli no

minato : Illflstrz'ffimw R. P. Carmim’m Filamaritzm Pro-vi”

cifllii Term Sani-‘7‘:. , Vicari”: Generali: Convczztaam Cioiñ_

tall[.

* J
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tati; Avec/ie (ſorſe de’ Monisteri delle Monache , ſèppupe

non voglia dire Canoe-vm: ) C9’ Dol‘îor i” Serra Pagina .

Era prima il' ſudetto Convento unito all’ antiCa Provín.

cia di Napoli , e Baſilicata 5. nel 1-727. col più volte lodato

Breve Benedettino paſàò a comporre la nuova Provincia Na

poletana , ed è oggi uno de’migliori Conventi della medeſi

ma, la di:` cui Cnieſlt- godo ilñ. titolo di* S. Mariadel Car

mine.

Morì il nostro Carminio— inÎ Napoli a’i S. Agosto- 15-92..

"—’ Vedi nel libJII. ma”. 19.

(Ex .Ar-'cè- Cb’ Neri-ol. Cam:. Nmp. Gi ali/'r, L

XX;

FRANCESCO ALOISIG;

R'ANCESCO’AIIOISIO’, Napoletane', della di cui 'ei-ua—

‘ dizione , e' dÒttrina abbiam«parlato nel-‘lib. z. ”11772. 2;.

I‘u egli' Maeſtro , e Dottore-in Sacra'D’logia , Teologo del**

Collegio Napoletano , Priore der'ſuo Convento del. Carmine‘

maggiore , Provinciale della Provincia- di-Napoli ,ñ e Ba

ſilicata' , e Reggente di Teologia in varj:C011egjldellaReligio~

ne . Fece egli gran comparſa del ſuo— inſigne ſapere nel Capi—

tolo Generale celebrato nella Città-di Piacenza nel-177;. ove

recitò un’ eruditiffima Oi‘azione", prcſiedè ad una dellepubſi.

ch‘e "Teſi", C‘ffi’COffituitÒ ſè'condo Reggen-te del Carmine di N3-

poli‘, e'viene ivi appellato Teologo dell* Arciveſcovado di~

Taranto. A-lla di lui opera meritamente aſcriveſi la ſonda-~

zione del nostro Convento della Terra d‘ Arienzo nella Dioceſi'

di S. Agata de’ Goti , preſo da lui-circa l’- anM-lf94; e ſon

dato irr una Chieſa dona di &'Sebastian’o ,ñ con orto ,-e' caſa

contigua a luidonatay_ e ceduta dal di lei Benefiziato; Iia.

di cui fondazione ſu' poi proſèguita dal P. Giambattista Came-

l'OÎB NáPOÎètano figlio ancor eſſo del- Carmine di Napoli ;,

quello steſſo , che circa l` anno 1583'. f'on‘dò il Monistero del-

Convento

d’Arimzo.

Ta Città di<Vènìaſro-, ora-*arrneflò alla Provincia di Terra div camma

Lavoro ,,e Baſilicata ;,— ſiccome costa dagli Aſſenti de’ re, diVm-vlìo.

ſfíetò
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ſpettivi Veſcovi , che conſërvanſi nel noſtro Archivio di Na—

poli. . Ò .

Il ſudetto Convento d’ Arienzo ſu prima unito all’antica

Provincia Napoletana ,* nel 1.743. paſèò ad eſièr Grancia del

Carmine maggiore dt Napoli , ſiccome diremo nel mm. 27.,

e nel 1725-. da questo ſcparato , ſu incorporato alla nuova

Provincia Napoletana. La ſua Chieſa è ſòtto il titolo di S.Ma

’ria del Carmine _. p ` .

Paſèò a miglior vita Franceſco Aloiſio '_'a’ aa. Febra-`

jo l ;98.

( E” Arab. C9’ Neri-ol. C’arm. .Map. AE. Capi:. General. C3
.

Meg/Zan!” . )

XXI.

FRANCESCO VACCARO.

\

RANCESCO VACCARO, ‘ovvero Baccaro , Napoletano;

ſoggetto di unafligolar pietà e dottrina , ‘di cui abbiam

parlato nel [ib. 3. nm. 20. Tra l’ altre virtù ſue grandjfiimo

ſu il zelo , che ebbe egli ſempremai dell’onore , e aVVanza

mento della ſua Religione; atteflati ne ſhno quattro Conventi

da lui acquiſtati , e fondati colla ſua induflria, e fatica .

Con-venta _ Il primo il Convento di.S.Mango Terra non molto

,H51 M…, dtflante dalla Città dl Salerno , l] quale ſino all’ anno 1672.

5°- mantenneſi Grancia del Carmine Maggiore di Napoli , da

cui ſu poi ’per l’inſufficienza delle ſue_ rendite ſottratto , ſo

gíacendo alla generale ſòppreffione InnOcenziana. `

Il ſecondo è il Convento d’ Ottajnno , Terra ſita in un

dolce declívio del Monte Veſuvio , dëtta così ,ſecondo il

Con-venta Parere d’ alcuni , da ‘Ottavio Ceſare , quaſi che ſoffi: Prata da

:j: Ottai--queſio onorata col proprio alloggio , o che fi-ſſe una Volta

' ſua Villa , come afferma l’erudito Pirro Ligorio . -Fu quello

da lui fondato cirCa l’ anno 1740. in una Chieſa , ch’ era pri

ma Confraternita de’ Secolari , detta dello Spirito Santo , da

questi al C1rmine di Napoli a tal’effetto donata in virtù del

la facoltà avutane per mezzo di Breve Pontifizio , che con

ſervaſì
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ſerVafi nel nostro Archivio di Napoli; ritenendo la ſua Chie..

ſa lo ſleſſo titolo dello Spirito Santo . Ma perche nel 1631.

dal fuoco uomitato dal vicino Veſuvio gli furono la maggior

arte de’ſuoi poderi incenerití , e distrutti, non potè perciò~

ſortrarſi dalla {oppreffione Innocenzíana del 165-2. Fu nulla...

dimeno non molto tempo dopo ripigliato dal Carmine di Na

poli per mezzo del P. Gennaro Trojano ſuo figlio , uomo di

molta bontà di vita, che ottagenario morì nell’anno 99. del

ſecolo paſſato. Nel 172;. ſu ſeparato dal Carmine di Napoñ

li , di cui era Grancia , e incorporato alla nuova Provincia.

Napoletana. Nella di cui Chieſa ſi venera una miracoloſa

Imagine di S. María del Carmine , che aſſai coíjncua fi ren

dè nel 1701. in cui portata proccflionalmente al cofbetto dell`

acceſo bítume , che vomitato dal Veſizvio minacciava la dee

íòlazione di tutto il paeſe , immantinente arrestoflì il fuoco,v

e quietoſii il Monte , ſecondo riferiſce il P. Serafino Montorio

nel ſuo Zodiaco Mariano ”3.134. ove di eſſa S. Imagine

tratta.

ll terzo ſu da lui fondato nella Terra di Postiglione delladî°”;’f”'.°
Dioceſi di Capaccio in Principato citi-à , il quale ſu eretto in jimffil'

tinaChieſa al fùdetto P. Vaccaro donata da quell'Univerſità

nell’ anno [Ho. con pubblico iflrcmcnto , che conſerv;.fi nell’

Archivio del Carmine di Napoli . A queſto nuovo Convento

ſu dal medcſimo Carmine di Napoli donata una caſa , che

nel 1)-76. era stata da quei Sindici data al nostro P. M. An

drea de Muflis , che in detta Terra del Postiglione aveva pre

dicato , in vece della ſolita limofina di docatí 70. Restò an- '

cor queſto Convento estinto nella Soppreffione lnnocenzíana

del 16,-:.

ll quarto è l’Illuflre Monistero di S. Maria della Vita ſ- ' com…

to in un Borgo della Città di Napoli; la di cui fondazione dini-È?"

deſcrive Celàre d’Engenio Caraccioli nella ſila. Napoli Sacra ‘I‘ ‘ "4'

“alla pag. 623. colle ſeguenti parole . ,, Il Convento di S. Ma

,, ria della Vita ſu fondato da F. Andrea Baccario (deve

,, dire Franceſco) ed altri Frati Carmelitani , quali compra

,, rono il Suolo da Ottaviano Suardo , e qui ſabricarono la

,, preſente Chieſa nell’ anno 1 ;77. , e l’ unirono coll’ antichiſl

ſima
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,z .ſima Chieſa vdi S. Vito .fatta ñdi ‘lavor moſaico con pitture

.,, antichiſſime dentro di una grotta., ovezſi ſono ſpeſida yo.

-,, mila docati ,, . 'Lo steflö-dice-il Canonico~Celano nelle N0

;tizia di Napoli gior”. -7. pag. 5-7! S’ intitola di S. Maria del
la Vita -dalla'miſiracoloſa , ed antichifiima-Imaginedella Ver

ine , che :nella ſudetta grotta , in cavando -le .fondamenta

della Chieſa 9 rinvennero v;inno muro , dmcui tagliata `diligen

temente .fu-collocata dipoi nell’ Altare Maggiore , :nel luogo,

-ove ‘ſino al -ptseſènte ritrOVaíì . Del-la quale-diffuſamente parla-l

no i] Mastellone nel principio »della 2. Parte -r/e’stloi ÌlIerc 0r

tíì , edil Montorio --nel ſito Zodiaco Mariano pag. 76.'

Atteſè alla fondazione, ed edífizio delſudetto-Com-ento

'il nostrño P. Vaccaro., e governollo da Superiore ;per turto il

tempo , che -ſizpraví’ſſe , cioè ſmo al 159;. la quaie ſu Poi

proſeguita dal 1P. Gio: Angiolo dovette (di cui abbiam (parla

to nel [flat. , e tornaremo a -fÎtr -parola anche 'in qucsto ),' e

co‘n tanta .felicità , e ,ſucceſſo , .chein a4. anni , *che lo go-,

vv’ernò da Priore, e Vicario Generale , perfezíonò la fabrica

-del Convento , e da’ fondamenti ereſie la' -nuova Chicſà .,

rovedendo altresì lìuuo , .e l’ al-Era di tutte le neceſſarieſup—

› ellettili , e di rendite tali, che lo relè capace a ‘mantenere

26. Religioſi .di famiglia . ,Al che ſpeſe egli in questo-tempo,

che governollo., che ſu ſmo :il-1620. Jagroſſ‘a -ſOmma di do

cati 18181. de’ -qualí parte `furono :da eſſo procuratidalla pietà

de’fedeli , e 3696. pervenuti a lui dal zſuo -pingue livello ,

i quali -terminato il governo grazioſame-nte donò al ſudetto

Convento; .ſiccome -costa da un Notamento Cronologico del

ſuo governo , che conſèrvaſi ;nel nostro Archivio .di .Napoli.

Dal che appare quanto inveriſimile ſia lo 'stato miſèro , epo~

vero ., in cui -di’ce ,, che detto :Convento ritrovavaſinell’anno

1631. il Mastellone nella par. 2. da” Tratto”. ſpirit. paga 82

ed altrove ,- e di fatti il -ſummentovato Caraccioli {in dall’

anno 1624. in cui egli ſcrive-va , aſſeriſce , che -vi sñ’erano ſine

fi -da yo. miladocati.

In questo ill'ust-re Convento , che {in dalla 'ſua-origine ſu

Grancia del 'Carmine Maggiore , nell‘anno 16-31. a’ 2. Fcbra

io molli da ſpirito di perfezione più fina fi ritirarono 26.1Re

i 1.

I

.…ó—-.-—_—_—.



DEL CARMINE Dl NAPOLI. 25"]

Î ~ ~ — t > Î
f F'- . \

ligioſi, la maggior parte figli del Carmine Maggiore , ove di

comune conſenſo , e licenza de’ Superiori impieſero a vivere

una vita del tutto iègregata dal mondo , e religioſa con per

fetta vita comune. La quale perfetta oſſervanza avvanzandofi

ſempreppíù dipoi colla benedizione del Cielo , vi s’aggiunſero

ſucceſiìvamente i Conventi della Concordia , di Surrento , di

Vico , Grancíe parimenti del Carmine Maggiore , ed aîtri ,

fino a che nell’ anno 1660. con autorità Puntifizia ſu eletta.

in Provincia , a cui da il nome , e n’ è capo `il ſudetto Con

vento di S. María della Vita . Il quale è relè oggidi uno de’

più coſpicui Monisteri della Città di Napoli nom-meno per la

magnificenza delle ſabriche , che per i ſoggetti , che ha ièm

premmai prodotti , illuſtri sì nella pietà , come nella dottrina.

Dopo tante glorioſo opere fatte dal nofiro Franceſco Vac

caro glí convenne finalmente pagare il`comune tributo della

natura , e accadde la ſua morte il dì 19. Aprile dell‘ anno di

nostra .ſalute 11-93. 4

(Ex Arab. C9’ Neu-01. Cam:. Neap. Came-”’013 , Celano ,

Msttllom' , Montorio , C9’ alii:. ) `

XXIL -

SIMONE DÉ BERNARDIS. -

SIMONE DE BERNARDlS , Napoletano , uomo d’ inſiä

_ gne pietà, e religioſa perfezione, e nel dirigext; l’ altrui

anime per ia via del Signore fingoiariffimo . Fu egli il Fon- Cmm*

datore dei noflro Convento dell' liòla d‘ Iſchia ſito nella Terra fiſh???

del Lacco; per la di cui fondazione Monſignor Fabio Veſcovo

allora d’ Iſchia donò al Carmine Maggiore di Napoli , e per '

(iſo al P.Simone de Bernardis , la Chieſa di SRestituta ſpettan

te prrrna alla fila. menſa Veſcovile colle condizioni , che poflbn

leggerti nel Breve , ed` Aflènſò Afipostolíco di Sisto V.che co

mmcra . Expo-*zi NOMI, emanato nell’anno 1 ;90. e riferito dal

noflro Bollario per. 2. pag. 276. e D. Camilla Torres donò al

lo flcſſo de Bernardis ſuo ſpirituale direttore il ſuolo alla Chiell

contiguo - con molti edifici; dove egli nell’ anno 1539-"CO*

Ò… K k Min
i"

,‘.4
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minciò la. ſabricadelſurdetto Convento., e nuOVa Chieſa, che

intbrieve riduſſe a stato di un commodo., e bellino Moni~

fiero , nella maniera che finojl preſente sì vede , delizioſìſ;

ſimo per l’ amenità del, filoÎ e perfezione dell’ aria . Aque—

fl’ opera ſpeſe egli quattrocento docati de ſuoi, accennat-i nel

ſudetto Breve ,_ oltre molta., altra ſomma. donatagli a questo

fieſſo. eflètto da ſua madre i. motivo per cui dal Generale dell’

Ordine. ,P- M. Giambattista Gaffardo ne ſu cofiituito Priore

ſua vita` durante con aſſai onorifiche Patenti, ſpedite a’ 13.

Maggio 11-89. Fu queſìo Convento Grancia del Carmine di_

Napoli , da cui nel~ 172)"- Paſèù alla nuova Provincia Napole—

tana . La ſua Chieſa è aſſai frequentata. da quel popolo per la

gran divozione `, che hanno verſö_ S- Reſtitma V. e M. il di

cui corpo (ì tiene eſſer ”11 ſèpolto . Dalla. steſſa, Santa prende

il titolo. la Chieſa, e Convento .t

Fini di vivere il noflro Simone il? dì- r4, Febraj‘o, 160;..

(Ex. Arc/2. C97 Nemo!. Cazm. Ncap. C5 Bullazr- C'arm. )^

i , .

i XXHL. Î.. * ;—

CHtILLC DI‘ MAR'lA..

'Carmenm ‘IRILLO‘ Dſ MARIA,.‘ nato, nella Terra di S. Mauro del

'if-Mr"h _ Cilento nella Provincia. diPr-incipatacitrà , eſſemplarilî

°' ſimo di costumi, e ornato di molto "zelo , e prudenm . Preſe

egli , e fondò nella steſſa ſua. Patria nell‘ anno 1574. il Con—

vento del nofiro Ordine e donatagli per queſto. effetto da quel

la Univerſità una- piccola Chieſa con. un, certo territorio. per_ñ

mezzo di pubblico istromento rogato. nello* flefi‘a anno 2 Copia-

di cui conſervaſi nel noflro Archivio di Napoli 5. il qual Conñ.

vento quantunque ridotto aveflè. a fiato di perfezione ,_ e pro

ved'uto anche l" aveſſe di commode. rendite, non. per tanto po-~

tè liberarſi dall’ Innocenziana ſoppreſſione del 1672. Era pri

ma Grancia ſOggetta. al Carmine di Napoli - .

Morì il noſtro -Cirillo‘di María a` 18,. Novembre; 160;.:

'Non deve confonderſi con due altri di questo’ nome , che furo

no, ambedue Maeflri , uno de’ quali ſu figlio , e Provinciale`
- H del
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della Provincia di Napoli , ñc Baſilicata -, l’ altro ?figlio del

'Carmine Maggiore .~ .

ſ Ex Arch. (9’ Naro]. Cart”. Neflp. (è’ Mq/ZtarcÌ/a) . . s

XXlV. ' .
\

’GIO: ANGIOLO-JOVENE ;

l ' . .

IO: ANGIOLÒ ,IOVENE-ì, Napoletano , Religioſo dì

molta virtù ,' zelo , e prudenza , ſu per due volte Priore

del .ſuo'Conveno di Napoli , *e ‘per annia4. Priore *, e,Vicario
'Generaledel Moniflero 'di 'SLMariadfllaſſVíta, ſiccome in parlan

do dí lui "abbiam‘detto nel Jihr. l'è-'1771. 10.,‘e altrove. Eſſendo

egli Priore ’per lí’ſèconda volta nel Carmine di 'Napoli , cioè

nel 1‘603. ,-0uenne di poter edificme il ’no‘lìro Convento in Ví

'co , Città in ~Terra di Lavoro vicina a ‘Sorrento , -da CJr-lo JL

Re di Napoli **edificata {lille ’rovine -dell‘ amica Equa , perciò

-detto .Equenſe ,- -e in equesto anno medeîìmo per 'tal .fondazione

er mezzo del Cardinal 'Pinelli Protettore ‘dell’Ordine imperrò

l’ Afiènlö .Appo'ílo'líco dal S. Pontefice'Clem'eme Vlll.,~-che con

ſerva'fi nel noſ’cro Archiviodi .Napoli . Fu 'quella Fonda’zione

temata findall’ anno 1)-64-rdal P. Agnello Cammardella figfio

"‘ancorÎe’ffi del Carmine di Napoli, *ze a‘tal -fine ”tranne dal Ga~

" ſtola Generale ce-lèbrato :inRoma *In *quello armo "la. -liccn‘m
'.I'".

di _poterſdirporaie in 'Vic'o ,-*qlíando' ciò uojjo’ :-tbſſe L, ’pei-7m].

,anno . 'Ma ciò', *che 'non pdtè ſùcceäere allord ,.:jríu‘ſci` ìal P.

"Jovcn‘e 'hèl'fedetto fanno’ ‘l603;"medianre²`ìa_\p:ëtà--, ‘edi-‘zijuîvo

'di Matteo di Cipua- .Principe ‘di ;Con‘èag .e Padrone di.Vi

.eb z' ilo-quale 'Per l’ 'accennam "Fondazione o‘ttenneìñ‘una *Chieſa

“detta *di-’SL Mària "dellaPace 'con tutte’ .la’ſuezrendite ,, e *cafè
‘-ááiaeehëi z"<2ìfe“deît0ſisCÒnventÒ 'ſu Miletto - ?Non “ebbe 'per'òl‘lurì

_’ga *durata -q‘üesto Con‘ven'tó; ‘Poichè teduw flalC-ámiin‘e Mag

ì'gí'ore z -dí’ cui era -Grancía ,' :dopoil -1’6‘3 la. 'alla‘novella ?Oſſer

VanZa -di S. Maria della Vit-a3‘ ‘ſòggiacque ‘poí.‘ncl.‘1'6)'z.äall’

'lnnocenziana‘Soppi-eſiìoiie . Î' ²- ì . l ‘ '- r ‘

.'Otîtenflffe-!altr’c.‘sì'quello ìihfignexPadre ‘nel' ~‘primo ‘filo.Prio—`

rato dal ?Sd-PriSíflo Vz'îiſaî diſpenſa Hdi 'potere‘le donne paſ

*~- ‘ ' K k 2. ’ſare

~ -l

'Can-vm:

'di Vira .
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Comoe nro

di &MM-l

la Com-or.

di” .

ore per lo primo Chiostro del Carmine di Napoli nelle Fe

fle della Crmmemorazione ſolenne de i 16. di Loglio , An

nunziata , Aſſunta , e Natività di Maria Vergine , nel giorno

del S. Natale , e per tutta la ſèttimana Santa . La qual con

ceſſione ſu fatta Viva— voci: Omm-10 al Cardinal Pinelli Pro

tettore dell* Ordine 5 ſiccome egli aſſeriſce , ed attesta nelle

ſue Lettere allo ſieſlò Priore di Napoli dirette, ſizedite a’aó.

Giugno 1 ;90. e rapportare dal noſiro Bollario tom. 2.17.13.

2,-7. Altra ſimile diſpenſa ſu conceſſa in forma Bre-vir dal

S. P. Pio V. nel ”67. come può leggerſi nello fieſſo Bolla

rio pag. ryo. e da noi ſi diſſe nel lib. 3- ;za-m. 13.
Paſsò a miglior vita il nostro Jovene il di 3°- Settem-i

bre 1622. ſiccome s’è 'detto nel lib. 1. ma”. ro.

(Ex Archiv. (5 Nara]. Carr”. Neap. .Ball. Carr”. C‘Ì AB'.

Capi:. G'cmr.)

ZÈXV. ó.

GIUSEPPE ROMANO .

‘ lUSEPPE ROMANO, Napoletano , del quale abbiam

ſavellato nel lib. III. n. 33. commendabiliflimo nomme—

no per la lira dottrina , che per la pietà , e zelo, che ebbe

ſempre mai per la ſira Religione . Alla di lui opera giulia

mente aſcriveſi il magnifico Monifiero di S. Maria della Con

cordia della Città di Napoli . Fu queſto preſo dal Convento

del Carmine Maggiore della ſieſl'a Città nell’ anno 1768. um

camente peri ſuoi Religioſi convaleſcenti , ed edificato per

ciò in Un luogo ameniſiimo , sì per la! bontà dell’aria , co

me per l’eminenza del ſito : e ſin d‘ allora ſu nominato di

S. Maria della Concordia , ſiccome il tutto vien’ eſpreſiato

nell’ Afiènſò dell’ Arciveſcovo di Napoli nel ſudetto anno 0t

tenuto per mezzo del P. Aleſſandro Mollo , che conſervati nel

nostro Archivio di Napoli . Avvegnacchè in detto anno ”66.

non ritrovaflèſi il nostro Giuſeppe Romano neppure Religio

ſi) , anzi appena era nato , avendo egli proſeſſato nel l ;80.5

ciò non pertanto diceſi egli dell’ anzidetto Convento ñcomuncñ_

mente

__

_.—
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mcnthondatore da Carlo de Lellis nel Sapplimflzto all’ Ita.

lia Sana , da] Canonico Celano nelle Notizie di Napoli

gior”. 5,ng3 33. ove malamente riferiſce la ſua ſondazícne

nel 1;;6. , dal Necrologio del Carmine di Napoli: E chia

ramente dall’lſèrizione poco dopo la ſua morte inciſa ſotto la

- di lui Statua , da noi riferita nel ſuaccennato [ib. z. a:. 33.

a cagione che egli lo riflaurò, lo eflraſſe dalle ſue antiche an-_

uflezze , ,l’accrebbe di fabriche , e rendite , edificò la nno

va Chieſa dedicata a S. Alberto , e riduflèlo a quel luflro , e

perfezione , che in oggi ſi vede.

Ebbe quello llluſlre Monistero Varie vicende . Nell’ anno

”88. dal carmine Maggiore di Napoli, di cui ſin dal 1568.

era Grancia , fu ceduto alla Provincia Napoletana . Nel 1618.‘

fu di bel nuovo reflituito al Carmine, cedendo quello a quella in

di lui vece il Convento di Valentino , che dipoi ſu @ppt-el!

ſò , e nell’anno 1632. ſu unito alla novella Oſſervanza di `

S. Maria della Vita , la di cui llluflre Provincia al preſente

compone , ed è uno de’ migliori flioi Conventi nommeno per

la numeroſa Famiglia , che ei mantiene , che per la copia

delle fue rendite , accreſciute ièmpreppiù da’ſiioi zelantiſiimi

t Padri. Vien oggi governato dal Zelo del PM. Tommarchelli. .

' Terminò il corſo della ſua vita il noflro Giuſeppe Roma

no il dì 14. Gennaro 1627.

(Ex Arc/1. C9’ Naro]. Car”:- Ncap. Papyra Pro-v. Near,

Lellis , EB Cela-*20 ) ‘

XXVI.

DONATO MAROTTA:

ONATO MAROTTA nacque‘nella Terra di S. Arpino,

. Caſale della Città di Napoli, a gli 8.Decembre 1776.

- “dopo il terzo lustro dell” età ſua vestì l’ Abito religioſo nel

Convento del Carmine Maggiore di Napoli , ove a’ i4.I~`eb

brajo dell’ anno I ;92. re la tua ſolenne Profeſiione . Ctmpiu

to quivi lodevolmente il corlò de’ ſuoi studj , fu indi laurea

to in Teologia z Nell’anno 1611. ſu eletto Priore del ſuo

Con- —-‘

/
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Convento *del Carmine Maggiore colla 'Soprintendenza altresì

delle-di lui "Grancic z re nel 1'615'- 'nel Capitolo celebrato-nella

* Città’di Capoa ſotto la PreſidenZa del Reverendrſè. .P. M. ‘Se

bastiano Fantoni 'Generale ~dellì Ordine , a 'pieni voci ſu j‘ai.

tuito .Provmciale'della .ProvinciadiNap’oli , e Baſilicata -, la

quale :governò *con mdlcíbíi'26ſh, ‘e .prudenza'per ›l0 ſpazio

' di tre anni . .ln questo "tempo 'medeſimo .intento *egli-'ſempre

;all’avvan'zamento , -e decoro-dell’Ordine , .aggiunſe ,al ſuo

Convento-di Napoli , *e dalle fondamenta ‘erefiè il "Conven

to di Capo ’di Chino Borgo ‘della 'Reſia "Città , -e .ſu nell’ an

no 1616. ; 'alla 'qual’ Opera non 'ſolo concor‘ſè ’egli colla “ſua.

-diligenza 'e fatica ', ‘ma anche -con propri denari ,'-ſiccome

rapporta' Ceſare -d’-Engenio Caraccioli nella-Napoli ’Sacra alla.

Cogmgajmgaöfg. *ove dice': ñ,, Il 'COn‘verrto "di ‘Capo ’di ~Chino 'co’

di C“PO di ,, ‘ſuoi 'denari‘, ‘e' de’ Napoletani div‘otiflimi della gran Madre

Chino . ſi‘3› di-'rDio nell’ ſanno-del Signore-JU 6. -ſu‘ ſabricaro dal .P. lM.

1..,,‘ 'Donato Marotta ,, . 'Ne Tempio di queſto ’Convento -, ſc

condo 'atte ſia 'lÎAbbate Pacicchelli nella part. .4.~-de’. ſuoi Viag

i tom. 2. pag. "322- "fi cu‘ſì'odiſèe :l’Imttgine del 'Crocifiſſo .:in

uno Stendardo , ’che'alzò‘ 'DI‘Gim d’ñAuflria *nella 'famoſa bat-

‘ taglia"di ?Lepanto-contro-de’Turchi ,ñ avvenuta a'ea. ’Ottobre

1571. E’ collocata -qu‘estaSacra Imagine in uno de’ ſuoi Alta

ri; verſöcui'ſino ~al dì -d’ oggi -ſì con'ſèrva una particolare
divo-zione. * 4 ì › ` ñ - ‘- :.5- "h ì. x

In queſ’to vMoniſiero 'di v‘Capo 'di Chino-'nell’ anno ‘2 l‘70Î.

aprì il Ctnvento del Carmine Napoli (di cui ſu 'ſempre

Grancia ſino al 1727.) il Noviziato per i ſuoi 'novelli Reli

gioſicoll’ oſſervanza :della vita comune a ‘tenore .delle Bolle

Pontificie; avenda‘vì; aëtal-`effëtto'prim3edificato il luogo con

molta-magnificenza ; .ed `è appunto 'l’ appartamento :ſuperiore
‘del Convento *, ſi‘che ogg-‘iìlèrve Pért'dormiſitör'iii?Hd'Padi'iiLírC -

, 'tinùò ‘quivi il ‘ſndett0,‘Noviziato ì—ſinîo al . ?i 709.‘ :nel-qual"tem o

’ſti dinuovo trasiërito con licenza :d‘éllä- 'S. Congregazione, al

'Carmine-'MaggiorE-t ì'- ‘l ‘ ~ ~~î " › ›' ~ - …'- ,. ‘ --›

'il‘ 'Teſirmír’ròſdi ‘vivere Îil noflro Donato :Marotta nel ſuo 'Con—

'VÈñt’o dí'NafiÒli- il~`dii l’9- 'Maggio .4? dnnìo-:ffl-_dellT età -ìſua , .e

( Ex

‘del 16'} ’i- ’làſſ‘ìvndflra ‘~rietlperata ?ſalute- '- i

ó`
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., (,Ex Arch. CÌ'Nc-crol. Can”. Heap-‘Palmiro Pro-o. Carema;

Ii’ , C9? Padre-_belli . )i , _ , .

l

_ 'XXV11.J.Î. _

t -ñ GIQACC‘HÌNQ‘ FLORILLzQ--ñ 2 ÈÌ? "i ſi

. IOACCHlNOÎ F[ORILLQ‘,,LNàpoletano ,. uomo di… una

,` ſingo‘lar prudenza, e virtù. , ed eſſcmplariflimo di co

fiutni . Molte ,, eivarie; *iberienzez-diede egli del. ſuo gran

zelo , e-valore, infra de’quali. ammiraſt la fondazione del‘

.nostro. Ccnventoó di Bonino-;Città Mariella-_Provincia di

Capitanata, appiè-degli,,'Appenniniz del.,Regno di Napoli).

In. questafl Città: per- la, ſtretta.. amicizia. ,. che. con_ eſſo ave-.

va , ottenne-…- egli~ neL 16‘470. da D, Carlo..- Antonio. Ducadi

Bovino- il." luogo. con. alcune:. rendite. (quello -fltflb, che. di

coſi` fofiè. prima. Collegio d’aÎ-PP- _Gieſuiti abbandonato ›~ @Pi

pure cominciato,- ,. emonz pertèzionato. 2. ove: fondò, .egli. 1…’ `:tn-{

Convento

dÌ_BWÌ”0 ñ

ZidetraCohventocolla, licenza , e. facoltà. datagli, ”LG-ene:

rale' di quel. tempo P., M. -TeodoroStrazio con fire-"Patentiſpef/

dite a? 14. Maggio 1639, e a? Iyt..Dec.embre.16,49..ovefdicè

Cam* ah Illz/strijìì. CÌ' Excellent-ff?". Domino», D—..sze- Bovini!!

;zo-vi- Conoemzzs-fimdatiomm ,, C97' 170”. mediocre.; ſedili-'1: pro,

Religiffian/Zrh: almdi:: ma, dextcxítata china-eri:. Gr. A!”

Matita”. ”Òstra tenore ,Mujer/zia”;- declaramm; tc.; Reccpzcrem Q,

E? Fzmrlataz-em. ali-571' Con-venta:. .Ba-vini ,- prete-mi fitti-

mmî , trauma!… iflstitaimm Priore-m fluidi-"m. &fc- Di:~

chinrand'o altresì* nelle fleſſe Patenti. il. detto. nuovo. Convenz

to Grancia, del; Carmine di. Napoli ,i e: di. fatti. ?ſiede-.a quel

lo: unito, e. ſoggetto. fino,al.164;,. neL qualkuno.) morto di .

già. illnost'ro- Fiorillo ,. ad, ífianza-.delgmedefimot Duca’ ſu dal‘

Chrminedi Nàpoli ced‘uto all? antica, Provincia. Napoletana ,

cedendo queſta, in di lui- vece' a quello` il. Convento d,’ Arien

zo-,. mediante,` licenza- ,.. ed; aſſenzo dell).-v M. AlbertoMaſſa

r0: V'. Generale-Apoſtolico d'ellî Ordine` , dato..v con. ſue- lettere

@edite—;a39'…Maggio d'el' -ſudetto anno:ñ1.64z.. Söffiste fino al

preſente queſto non‘ moltov grande. Convento di Bovino an

neſſo‘
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neſſo alla medeſima Provincia, oggidetta Terra di LaVoro , e

Baſilicata- e

Non molto tempo ſòpraviſſeflalia ſudetta fondazione il

nostro Gioacchino Fiorillo , eſſendo egli morto a`19. Ob

tobre 1642.

( Ex Arabi-via , Cz’ Nerralogio Cam:. Ned/7.)

_ ' xxvm.

, ì GIUSEPPE CACCAVELLO;

IUSEPPE CACCAVELLO nato in Napoli nell’ anno

del Signore 13-39. compiuto l’anno quindiceſimo dell’età

,ſua veſiì l’Abito religioſo nel Carmine -Maggior'e della ſleſſa

Città , ove terminato l’anno della ſua prob-azione ſu ammeſl

ſo alla ſolenne profeſſione il di af. Aprile 160,-. Fu egli pel

ſuo ſaper-e _nommeno , che per la ſùwità de' costumi ,

e bontà della vita rinomatiſlimo : Maestro , e Dottore

in S. Teologia , e del Sacro Collegio de’ Dottori Napoletani

Teologo . .Nell’ anno 162'8- ſu eletto Priore del ſuo Con

vento del Carmine Maggiore di Napoli , e Soprintendente del

le di lui Grancie, la qual carica ſostenne egli con aſſai lode

per lo ſpazio di anni -due . Nel 1647. preſiedè al Capitolo del

la Provincia di Napoli , e Baſilicata tenuro nella Città d’Av

verſa ,- lndi ſu costituito Provinciale titolare della Provincia di

Dacia 5 *e finalmente dall’ lmneradore Ferdinando d’ Arflria

ſu nominato al Veſcovado , ſe’bbene all]. regia Nomina non ſe*

guì poi l’ elezione , e ccnſègra'zione . Non minor ſu la ;gloria ,

che aequifloſſi Egli colla nuova ſordazione del M-cniſlero ſito

,NEXT nell` ameniſſma ſpiaggia di Chiaia Bongo di Napoli , detto per

dÎC/Ìini-v- diffi’rir‘lo dal Carmine Maggiore , ilCarmirze/lo , íl`qUale da'

fondamenti edifici) egli inſieme colla Chieſa dedicata al SSPaL

t-riarca S. Gitrſèppe nell’anno 1619- iècondo ſcrivono il Carac

ciolí nella ſua Napoliſarra [rage-76. eil Canonico Celano nel

le Noſitìe di Napoli gior-”ata 9. pag. 2;.

Non ſolo edifici; egli il ſidetto *Con-vento , e Chieſa , e

l’ uno , e l’ altra di tune le neceſſarie ſuppellettili pr-cflde i

a
o
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, Ma quel che più rimonta l’arricchì di rendite: laſèiato aven.

dovi da più di trenta mila docati dl capitali , e fondi , do

nati a. lui ed ereditati la maggior parte dalla ſua Madre, e

da un ſuo Zio,- Siccome il tutto leggeſi in una ſcritt….a , o

dichiarazione fatta dal medeſimo ,_ che conferirafi nell’ Archi

vio del Carmine di Napoli .

Fu quello Convento fin dalla prima lira fondazione Gran

cia ſoggetta al .Carmine Maggiore ,. da. cui ſeparato nel 1723'.

paſsò a coflitu1re la nuova Provrncia dl Napoli,- ed è uno de’

migliori Conventi , che la compongono , Vantaggiato non po

co a noflri tempi, e illuflrato dalla vigilanza , e zelo del P.

M. Gerardo Molcs di lui figlio , e attuale Priore , e dalla pic~

4 tà , e beneficenza della Eccellentiflima Principeſſa di Belve

dere D. Giovanna Buoncompagno di quello ſingolariflima Be

neſattrice .

Finalmente ſòrpreſò dal comun contaggio , che in quel

tempo faceva in Napoli crudele ſlragge , finì di vivere il no

flro Giuſeppe a’23.di Luglio 16ſ6-ſl ello fleſlò Convento di, Chia

ja , nel mentre da Priore , e Commiſſario Generale lo gover

nava: e fu nella medeſima Chieſa ſepolto , ove a man deſtra

nell’ entrar la porta vedeſi eretta la di lui flatua di marmo a

mezzo buflo colla fèguentc Iſcrizione .

D. O. M.

QUISQUIS` HUC SUPPLEX INTRASTI

ACCEDE, ‘ET PERLEGE:

ÌEDEM HANC JOSEPHO ’SACRAM

MAGNZE VIRGINIS A CARMELO

. ` ~ ' PUDICO SPONSOp

' A FUNDAMENTIS EREXIT

" F. JOSEPHUS CACCAVELLUS CARMELITA

DOCTORUM COLLEGIO ADSCRIPTUS,

PROVINCIALIS DACIÌE,

A' FERDINANDO CESARE NOMINATUS EPISCOPUS,

CUM DIU PREFUISSET SUIS

ETIAM PROROGATO TEMPORE.

HOC AVEBAM, TE SCIRE,

UT HABERES PIETA-TIS EXEMPLUM.

ABI NUMINE PROPlTIO. '

ANNO DOMINI MDCXXXIX.

Ll {Exe

’1'.“ .'
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(E50 Arc/J. CÎ—Ncíí'ül. Carm- Neo/7. Caraccioli , Cda-*zo ,

{9' alii!.

XXÌX.

BARTOLOMEO PETAGN-A. .

ARTO'LOME‘O PETAGNA , la. di cui naîstíta ſorti nella

_ Città di Napoli nell’ anno 15-92. compiuto l’ anno quindi—

celimo dell’ età ſua abbandonò il ſecolo , ed abbracciù lo ſta.

to Religioſi) , che nel Real Convento »del Carmine Maggiore

della steſſa Città ſolennemente proſeſèò il dì 19. del meſè di

'Marzo , correndo l’ anno del Signore 1608. Appreſe indi per

fettamente le ſcienze Filoſofi-.:he , 3t Teologicne , ſu laureato

in Teologia , ed aggregato poſcia tra .Dottori del ſacro Colle

.gio Napoletano , di cui *ſu anche Decano .Fu egli celebienom

-meno nella Cattedra , che nel -Pulpíto 5 inſegnò .per molti and

-ni la Teologia con a'flàí riputazione , e Rima .3 predicò pure

con pari »zelo , ed applauſi) la ‘divina parola negli più illustrí

lpiti dell'halia,,* e nell’ anno 1621'- recitò nel Capitolo Ge

-nerale tenuto -da tutto l’Ordine in Roma una aſſai detta , ed

univerſalmente applaudita Orazionc . Nel 1›637.ſu elcttoPrio—

re del ſuo Convento-del Carmine di Napoli , e ‘Soprintendente

'delle di lui Grancie , la qual carica ſafienne egli per lo ſpazio

‘di anni due f; governò<pure con molto zelo', e prudenza .per

‘tre-altri anni i Conventizdel noſiro‘Ordine-öell’llöla di Sarde

gna , alloracche non peranco eran eretti in Provincia , colti

tolo di Vicario-Generale . Fu altresì egli il Fondatore del-no

"Cmmo flro Convento di Nola antica Città del Regno .di Napoli U'

dí Nola.

miglia distante dalla ſui Clpitalc.: quella che un *tempo ſ0

flenne .valoroſimente -l’ aſſedio *d’ Anibale , e ſu 'la ſepoltura

dell’ Imperadore Auguſto , *e ove ebbe .origine l' invenzione

delle campare . ,

'La Fon-.lazione dell’ anzidetto Convento d“Nola vie” rap

portata dal P. ‘Gio: Steſtno ‘Remondini Sommaſizo nel tom. a. _

dell’ Eccleſia/Ziſa Storia Nalamz stampata l‘anno 47. del cor'

rente ſècolo nella pag 214- nella ſeguente maniera ,, Vicino al

” Caſtello è la Chieſa di Maria Santiflìmadel Carmine-"ſchä er‘

. en o
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ſendo una piccola Cappella ſu donata verſo il principio de

XV]. ſecolo dalla Città a i Padri Carmelitani in occaſione,

che predicato avendo nella Cattedrale con incredibil fi-utto;

ed applauſo il P. Maestro _Bartolomeo Petagna di queſto il

lustre Ordine nella Quareſima dell’ anno MDCXXlIl. gli fi

affezionaiono in maniera li Cittadini, che non vollero'per

mettere ſe ne partiſſe ſènza averci fondato un Monaflero del

,, la {La Religione; al qual’_effctto gli donarono quefla "Cap

,, pella con tutte le ſue rendite , .ragioni , e ‘ſuppelîertili- , che

,, aveva , e DDidaco Graveraìdi nazrone Spagnuolo , e Ca

,, stellano in Nola preſe a fargli ad eflì accanto una commo

,, da , e religioſa abitazione .

Prende abbaglio iöltanto queflo Scrittore circa l’anno del

' la ſudetta Fondazione , la quale avvenne non già nel 1623.

come egli dice , ma più toflonell‘anno 1621. E ciò chiaramen

te costa da due Patenti ,- una ſpedita a’ i6. Decembre 1621.

colla qUale il nostro Generale Scbastiano Fantoni dà al PL'M.

Petagna facoltà , e licenza di ſondare il ſudetto Convento di

Nola ; e per tal’effetto lo costituiſce Commiſſario Generale , i?,

altra data a’17. Novembre 1623. colla quale il P. M. Gjego

rio Canale ,Vicario Generale dell’ Ordine ſucceduw alla morte

del Fantoni , conferma il medeſimo nello fieſſo Officio in or

dine :t perſezionarlo; ed ecco le parole di questo ultimo . Cum

miri; romperttzm ſit , te a ida-i! [abarth/.r ifljèmdazzdo ”tz/Ira

Nolano Corr-vent” iÎz/szari , mi”: a Przdcrcſſère zostro Cem

rflzſſszrim _fit-era! cazz/firm!” , ”t 0p”; iamfllirite‘r inca/;tam

;Jc-;firme *vaſca/.r , Aut/boritate C97'. te Gr. Cozzfirmamm Com—

miſſari-vm Gem-mln” all‘71’ nostri Con-Dem”; Nola’ ”ma 0,97271}

facolta” , (9’ pozcflatc talibm Con/mgſſarií; tomqſſa ,- i”

gaomm Gr. Dart/m Ram@ dic 17. Nave-m. 1623.

Fondato queflo nuovo Convento, il governò per più

tempo’il nostro Bartolomeo Petagna ſino a perſezionarlo di

commrde ſabriche , e rendite bastevoli a mantenere una me

diocre famiglia . Fu il medeſimo fin da principio Grancia ſog

getta al Carmine di Napoli; ma nel 172;. correndo la flefia'

ſorte dell’altre nove in questo ,Libro riferite , diſmembrato da

quello ſu unito alla nuova Provincia Napoletana in virtù del

' L] 2, Breve

u‘ U‘

I)

,J

I)

’I

I)

3)

\

~

o
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Breve di Benedetto XIIL più volte {bmmentovato .` "

Onusto finalmente il noſtro Pecagna nommeno d’ anni ,,

_che di meriti terminò i] corlò del ſùo vivere in Napoli il dì

,I I. Luglio 1’ anno 67. dell’ età ſua , e 1679. di noſtra ricupc

rata. Iàlute . ‘

Laſcíò egli un parto del ſuo eleva-to ingegno inedito , e

ms. , intitolato . Sal-va di materie predicabi/i per tàmodo dc’

Vangelici Dicitari , dívíſà ln tomx 8.

(Ex Arc-b. , C9’ Nnrolog. Carm. Neap. ,157. Calo. C'e-21…@

P. .Remoadini . ) . , ~

\

,IL FINE."

PROTESTATIO AUCTORIS;

DEcretis SS. D. N. Urbani Papa V111. die 13.

- Martii 1625. è‘ 5. szii 163 I. ”ec non 5 Jum'i

1634. obſervzmtia , è* reveremia , qua par e/í , b” ~

militèr in/ífleizdo; mirati-{Ia , grati”; , apparìtíoizes,

revelatiozzes , Saizflorum , Beatorzm , dr Veflembi—

lim” bomímfln elogi” , prodigiqſafizz‘la , è' /ímílía ,

qu@ i” ho:: Opere confine-1”” , me [mad (z/io ſèzzfiz ao'

cipere ,. atltìzzccipi ”I1 ”lla *ve/le , proſítmr , .quam qua

ea ſalmi , qll-e human” dummxat auéì‘uritut: , ”0”

autem Divina Cat/;oliva Romance Eccle/íze , aut Sal!

óhe Sedi: Apo/Io/im flzítuzztur; iis tantum excz'pfis ,

qua: eau/'vm Romana aPprobavit Ecole/?a , mjus judi

ci” mete-ra omnia i” cade!” Opere contenta penitìzs

ſhbmic‘l’o. "

IN.

b';-~._z-ór

 



INDICE 'CRONOLOGICO

Delle roſh più ”arabi/ì, che ſi toccano del

Carmine di Napoli i” que/lo libro

Secolo XII. Onvento di Napoli fondato ſecondo alcuni circa la meri

a“.

del Secolo XIII. Secondo altri prima del 1175. ſecondo al—

tri nel 1000. pag. 2. Fondato ſecondo altri circa il Secolo VIII. pag.

Nel 1544. è ſepolto nella ſua Chieſa un fanciullo, ſiccome ricavaſi

3.3 un’ amica iſcrizione ſepolcrale . pag. 4. Nel n75. e prima ancora

eravi indulgenza plenaria ab Angelo , vel a S. Sede conceſſa , e ſte

quentata era perciò dal Popolo Napoletano, come deduceſi da una Bol

la di Sisto IV. p.73. 3.

XIII. Nel 17.69. vi ſono ſepolti i cadaveri di Corradino, e di Fede

rico Arciduca d'Auſh-ia, pag. 5.e 193. Nello ſleſſo anno è arricchito

di prezioſi doni dall’imperadrice Margarita Madre di Corradino. ibi

dem. Ne’l 1270. Carlo nd’ Angiò concede per_ ampliazione del Con

Vento , e Chieſa canne trenta di lunghezza di ſito , e altrettante di

larghezza. pays. ` _

XIV. Nel 1313. Filippo Principe di Taranto, ed lm-peradore di Coſſan

tinopoli per voro fatto alla Vergine gli dona oncie zo- annue . ”3.8.

Nel 1315. i-l Re Roberto gli concede licenza , e beni per ſondare il

Convento in Avverſa. pag. nt. Nel 1321. nel Capi:. Gen. celebrato

in Barcellona èdiviſo dalla Provincia_$iciliana`, ed è ſarto Capo della

Napoletana, pag. c). Nel 1348. la Regina Giovanna I. gli aſſegna 0n

cie tt. d’oro l’ anno. pag. 8. Nel 1362. il Conte del Balzo gli ,dona il

Monasterodi Caſaluce, e lo fleſſoCaſale, tolto à PP.Celeſlini per im

curioſo ſucceſſo . pag. 225. Nel 1364. gli è tolto diìnuovo , per ca

gìon che‘i Carmelrtani non potevano allora poſſedere beni. pag. 226.

XV. Nel 1439. la ſua Imagine del Ss.Croeifiſso china portentoſamen

te il capo. pag. 7. e uz. Nel i450. Alfonſo d'Aragona gli affegna an

nue tomola dodeci di ſale . pag. 8 e ”3. Nello fieſſo anno un ſuo’

Religioſo predice ad Alfonſo la naſcita, e future gesta di Ferdinando

di lui Nipote nella Spagna . pag. u. Nel 1462. Ferdinando I, gli

conferma la giuriſdizione ch’ aveva ſul continente del ~ vicino ma*

re , e terra. pag. 8. e 2.29. Nel 1477.. è diviſo dalla Provincia Romana,

edè fatto Capo della Napoletana . pag. 9. Nel 147.1.. ſl 'principio l’ edificio

del ſuo magnifico Campanile. pag.230.Circ-a queſlo fieſſo anno acca

de un incendio nel ſuo Archivio, per cui ſi perdono una gran parte

delle ſue antiche ſcritture. pag. z. Nel 1474. Ferdinando I. gli con

cedeil Reale aſſenſo , eprivilegio di ſar la Platea. png. 220. Nel {475,

ottrenc da Siſto IV. la facoltà di ſondare |l Convento in Pozzuoli , e

dodect altri nel Regno. ”3.229. Nel 1494. Carlo VII! gli conferma i

Fee.

Se:.

~ ſuoi privilegi, e l’ annue onere zo.donategli dal Principe di Taran

to 8

5“' *XVI- Nd '5.00.13 ſua Immagine di S. Maria della Bruno fa gran pro

. pay. , ,

dig) .

1

v
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dig} . pag. 7. Nello fieſſo anno _tnostraſi anche egli miracoloſo il Simola

ero del Crocefiſſo piccolo. ibid.Nel 1504. Ferdinando il Cattolico gli

aſsegna romolo i2. di_ ſale l‘ anno. pag. 8. Nel 1507. Giulio II. gli con*

cede l’Abbazia di Serino. pag. 239: Nel 1508. viene edificata la Sagre

ſiia grande ._ pag. 232. Nel 1510.” ſi celebra il Capitolo Generale da

tntto l’ Ordine. ”5.236. Nel t5_24. nel Capit.Gen. tenuto in Venezia

è coſlituito Convento Generaliuo_. pag. IO. Nel 1526. è ſarto il ſuo

famoſo Coro, pag. ;42. Nel 152.8 il Generalifiimo Leutrecco gli dona

l’inſigne pezzo della S. Croce.pag. 117. Nel 156'o.iCavalieri del Sedile

di Porta Nuova pretendono nominare il Priore , e Offiziali del Con

vento; e in Romaè decrſo contro di effl. pag. 127. Nello ſteſſo anno

le Monache Carmelitane del_ nuovo Monastero di Castell’ a Mares’aſ

ſogetrano alla Viſita del Priore pro tempore del Carmine di Napoli.

* pag. 245. Nel. 1565. *P10 V: concede .di potere le donne paſſare per i

ſuoi Chiostri in ceçtt tempi. pag-_223. Nel 1576. Gregorio XIII. Con

cede alla nostra Chieſa l’Altar Privilegiato, il quale fu poi ampliato

da Gregorio XV. png. 95. Nel 1583. Giustina Gravante obbliga il

Convento di Sorrento ſuo_erede di dare al noſlro` di.Napoli ogni

anno nella Pella del Carmine rotola zo. di carne di vitello di Sor

rento , oppure di peſce , accadendojn giorno di magro . p.15, 25x.

Nel 1587.è fondata la ſua Congregazione, detta del Cappuccio . pag.

137. Nel 1590. Sisto oro-e *voci: araculo concede di poter le dorme

pallare per i ſuoi Chlostrt in certi tempi. pag. 151. Nel 1593. Cle

mente VIII-COlÌltULſCE il ſuo _Priore Diffinitore generale. pag. io., e

141. Ne11598. Filippo Ill. gli aſſegna annui docati zoo. per mateni

mento dello (indio. pag. 9.

Sec.XV1I. Nel 1627. viene eretta _la ſua Congregatione, detta dell'Abitinot

pag. r i. Nel 163-1. [i ſtabiliſce l’ alternativa ne’ Capitoli Provinciali

trai ſiioi Maestri, e quelli della Provincia diNapoli. pag. ro. Circa

lo fieſſo fanno la Vergine appariſce al ſotto Sagreſlano , e l' ammo

niſce, che i ladri rubbavano il ſuo Altare . pag. 27. Nel 1631. alcu

ni de’ Suoi‘l’adri ſi ritirano nel Convento della Vita , e vi ſon

dano una stretta Oſſervanza. pag. 11. e 256.-Nel 164 . Urbano VIII
concede di poter i Sacerdoti celebrare in nostra Chielza circa aut-0mm!

(9‘ circa meridiem . pag. 159. Nel 1645. Filippo IV. gli conferma tutti

i Reali Priviilegi da' ſuoi Predeceſsori conceſsegli. pag. 9. Nel 1645-11

Ven. Franceſco della Croce prevede in ſpirito le calamità future ca

gionate al Convento da’ popolari tumultidel 1647. pag. 160. Nel 1647_

Mas-Aniello è prodigioſamente ſerbato illeſo da ſette archibuſate fl‘.

rategli in noflra Chieſa. Pag. tór. Nel 1648.dopo i popolari tumulll

diviene allogio de’ ReggiSoldati .pag. :oz-Nel 1648. e dal Cielo corretto,

e gastigato il Sotto Sagrestano, perche dorme ſenza lo ſcapolare . pag

233.Nel 1652.. gli ſono ſoppreſse da Innocenzo X. 6. ſue Grancie. pag-1!;

Nel róór. la Ven. Madre Sarafina di Capri ha in nofira Chieſa un

inſignc viſione. pag. 178. Nel 1662.è evacuato da Regii Soldati, che

ſi portano ad alloggiare nella vicina Fortezza a ſueſ eſe edificata. pag

104. Nel 1664. il Conte di Pignoranda Vice-Re gli dona la ſoa Car

rozza colla muta di ſei cavalli pag. :04. Nel 1670. ſi concede il Cap

pel—
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pellone dell' Alm- Maggiore all’ficcellentîſe,CaſaGiudíee , nella cui ſc

poliura ſono ſtati poi ſepolti _i due_Ca_rdmali_Franceſco‘, e Nicolò

Giudice. pag. 155. Nel 1698.è diminuito il Veſharro , che prima pagava

o' Generali dell’ Ordine. pag. 188. Nel 1693. Carlo [Lgli conferma i

reali Privileggi , e lo dichiara ſua _real Cappella. pag.9.e 197.

Se:. XVIII. Nel 1706. ſabrina, e‘d apre il Novrziato per ſuoi Religioſi nel

Convento di Capodichino. pag. 69. Nel i719.è ſepolto in nolìra Chie

ſa il Vicerè Conte di Gallas nella ſepoltura , ove giacciono il Mar

eheſe del Cai-pio_ , e il Cardinal Grimani anche Vicerè '. pag. 217.

Nel 1725. con un Breve di Benedetto XIII.. gli ſono tolte le diece

ſue Grancie', ed è ſeparato dall’ antica Provmcia Napoletana , ed è

anneſso alla nuova pag. u. Nello ſteſso anno dal RegioCollareral

Conſeglio vien dichiarato eſser Regio Ios Patronato. pag.9. Nel i739.

vien rimodemata, ed abbellita la ſua antica Sagl-eſita . pag. 232.

Ha il Convento di Napoli dato alla luce Uomini nella pietà il

lustri num. zo. lib._[. per to:. Veſcovi , ed Arciveſcovi num-zo. [ib. II per

to:. Nella dottrina inſigni . nom-77. 1111.11[-pcrm. Fondatori de' Conven

ti num. 29. lab-.IV.

NOS
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Sacra* Theo/agire Magi/Zar <17' Doflor , ac bumilís Prior

Genera/is tati”: Ordmis Frat-rtf”: Beafzffimce , ſem—

per-que Virgim's De: Gemtrms Marr-e de Monte

Carmela , Antiques Obſervantice Regular” .

lìaorítate nostra tenore preeſèntíum licemíam concedímus

Admodum Rev. P. M. Mariano Ventimiglia nostri Con

ventusCarmeli Majoris Neapolis Expriori , 8c alumno , Ty..

pís Committendi Opus a ſe elucubratum , cujus titulus efl .‘

.Degli Uomini _illy/ZN' del Catz-vento del Carmine Maggior:

di Napoli (5c. Dummcdo príus reviſum , 8c approbatum ſue

rit a Rev. Admodum P. M. Ex Provinciali Andrea Coppola ,

~ 81 Rev. P.M. Petro Andrea Gauggi Definitore perpetuo , nostri

Ofdjm's Theologis , ſervatiſque aliis de jure flervandís . In

quorum fidem 8m. Datum Venetíis ex Carmelo nostro die 20.

Julii 1776.

FR- ]OACHIMUS PONTALTI GENERALE` CARMELITARÙM.

F7*.J0/èpó Maria Spin-edi Pro-Secretariat

Re-vrrmaìfffimi Parri: .

APPROBATIO.

[ſam ſumma SrL/.Zio Illasty'ium Viromm C'archi Majo

Îi: imcxrzit Cor-0mm . AdR… P. .M. Mar-iam” Vemaä

”zig/ia cj/ſjflm oli”; Cor/vent”; Prior , jabmte Raven-”diffi

no Parra Aia-gistro tati”; mstri Ordini'.- Generali ata-”tè per

lcgimm' , C9’ pier-tiff”) Scripmrix promo-"mm [Oil/17"17” , qui

Alajomm prof?” L’Xfmffila, uz ‘i'm-17m: Kcremirrxèm oirtzztam

i'm-tamen!” . ’Ni/;il i” bar 01m? int-mera!” fida-i dcgmatibm‘

a”: boni; ”mr-ibm' ad-vflſzzm , qui” pori!” omnia andrqaaqac,

rtf/27m” , red/71:7” , exrimnt pittura”,- dígm/m Propzcrca te”

_fimm quodflab/Ìram prode-at i” lau-m . Neapoli die I 9. Set

tembris 1716.

F. Andreas C’ìPPOia Ex-Prov. Carmelítarum;

F. Petrus Andreas Gauggi .

 



*APPENDICE

:41/a Vin: del P. Gonzalez ;l’a/ume notizie aoujte

dopo [a [lampo della 'medi-;Mim ` `

* Ra il P. Gcnzalez confidenriflimodel Ven. Cardinale Giu

ſc pe Tuorli ,` con' lui conſultando tutti gli *affari delſuo

ſpirito. Col medefimo Porporazo .conſulrò la CſſervanZa da'lui

diſegnata , e poi poſla in'pl‘auiea nel Convento' di Tropeja in

Calabria; che confifieva in cflèwa’re ad liueram la Regola.

mitigata Carmelitana ,' principalmente nella rigorcfà Poveri'à

Vangeliea ſenz:: rendite,`n'cn che in particolare ,fl neppure in

comune ,- e con ſtabilimento inoltre’ di non prendere peſi

meflè ne ,perpetuex ne,manuali',',e.`cdl rinunzjare a qualun—

que grado *così dentro ,‘ ccme fuori dlèlla Religione . La quale

Offervanza non ſolo ſu Tlcdàm', ed` approvata (la-quel .Emi

nenriflimo , che anzi ne preſe* tutto 1’ impegno Preſſo il Cardi

”al Imperiali , affinche avèflè l’apprevazicne ,‘- e la licenza‘

dalla Sagra Ccngregazicue della diſciplina Regolare, di cui

quegli era Prefetto . Ccme in fatti riuſcì , benche alquanto do

po la morte di eſſo ſervo di D10 avvenuta al I. Gennaro 1.713, i

@indi andato i] P. Gonzalez a ringraziamo il ſudetto Cardinal

imperiali , quefli gli lì-ggiunſe . Il Sig. Car-dim] Tcmaſì 1mm’

'Anima , che ”e fa ilpnmo Promotore , /m‘ fatto da ’lzì ſù .

Ricavafi tuttocciò dal Sommario de’ Proceſſi air/ſudetto Car

dinal Tome/?1703. 193. cſi-g. >

Haveva inoltre il P. Gonzalez fluëttiffima amicizia, e

confidenza con Monſignor d` Oviedo , Prelato di una fingolar

pietà, e domina 5 il quale lòleva dire: Io non ho veduto per

[ònz , che ſapeflè più bene oeeulrare le virtù , quando il P.

Gonzalez . Se qualche volta era forzato da detto Prelato a

prendere la ciccolata , egli fotto pretesto di medicamen

to , vi faceva mettere certe coíè amare , che la rende

Vano piùdíſguficlà , che làporita . Dimorando nel Convenco

'di S. Martino a’Monri, 'ſi‘portava ſòvveme a ſar Orazioneñdel

la Chieſa di S. Croce in Geruſalemme , come più ſòliſária , e

piu atta a riconciliargli la divozíone . Un giorno raggíonan

do
/



do confidentemente col ſudetto Prelato gli diſſe: I] P. C'e-tora

h to” altri pro/’ano di _fiumi Omero/o ”cl futuro Capitolo,

mo i o *voglio andare a *viſitare la Santo caſo di Loreto , c poi

mo fl’ ande-rr) . Gli diſſe il Prelato: e come anderete P A pic

di , riſpoſe egli . Si sſorzò allora quegli di perſuaderlo a

non Voler ſare un sì ltìngo viaggio a piedi 5, (fferenclo

gli perciò quadrini per le ſpeſe . Per molte ifianze ," 'che

'gli ſe ce , condiſceſè ſolamente ad accettare denaro , per pren

dere un ſctnaro , ſopra cui poteſſe portare, il ſito piccolo baga

glio . Giunto il tempo del ſuo pellegrinaggio , comprò il ſo

* maro , e fi poſe in viaggio : ma appena fatta la prima giorna

ta lo vendè , e il prezzo di eſſo lo ‘diſjoensò ai poveri , ſègui

tando il ſuo camino a piedi , ſiccome aveva cominciato; do,

po del quale riflituítoſi a Roma, morì prima del CapitoloGeneç

rale celebrato nel 1722. ſiccome s’è detto nella ſua Vita .

Le ſudetto notizie ſono ſiate comunicate all’. Autore dal

M. R. P. .M. Bartolomeo dell’ Valle .Ex-Affistmtc Generale dc’

Carmelitarzi , dal mode/ſmo qſto/tg” pià :volte dalla stcſſh

botta_ adſl-detta, Pre/_ata_- _ z; …z

v o

l*

 



EMINENÎISS. Sic.
I,—

Uca Lorenzi _pubblico Sampatore di questa Fedelíffima

Città ſupplicando erbone a V. E. come deſidera dare alle

Stampe un'Opera intitolata Degli Uomini [Mg/lr! del Real C0”

vmto del Cam-im.- Maggiore di Napali , del M. R. P. M:

Mariano Ventimiglia dell’ísteſè’ Ordine, ſupplica per tanto all’

E. V. di commetterne la. riviſione a chi meglio li pareràe l’.

aurà , ut Deus &c.

Rwarmdifi. Domina: D. Bartóolamzem Amoruſo S. Th.

Doáîor ac Magister Cari@ Arcbiepiſëopalì: Examinazar

”videata , {'5’ i” stripti: reſi-rat . Data”: 1 ſ- 1!”ng -

sti 17)‘6.

. ]OSEPH SPAMMÌS CAN. DEPUT.

ÉMzNENHss. PRINcsés

Grcgia Hammam lllastriam fac-2'210”: 0b 0m!” ”caffè p0;

E ſita , quantum allor-vm animo: ad vira-ter capezffZ-Îzda:

cxtitmt , atque impellatzt, ”emo cſi qui ignora: . Id png/Siti;

Admod. Rav'. P. F. Marian”; Ventimiglia , Ordini: Carme

litaram, ejzçſdcm Ordini: Magi/Z” (merita-x , iflſw Ope

re irz/Z-ripto , Degli Uomini Illustri del Rega] Convento del

Carmine Maggiore di Napoli C64'. , quod E. T. mandante, at

tento oca/0 lcgi . [pſi- mi”: taliam Homirmm , daéîr'ina , G’

Sax-Bim” pmstantimn Hzstoriam , eleganti /Zylo , C9' debita

ordine tam accurate‘ digcſſit ( juxta Mme” Corbo/im Ec—

tÌç/Îrt pra/?ripiene ) , at ſhe-ile fit* omnibus [/Im-”m San-;7a

exemplajZ-éîari . Opmſanc dig-*mm , ”t publica late ad Jom

mzme bona”; a’amtur , [Ir-affini”: mm omnia Orto-’lame Firlfl'

pra-ccp”: , C9’ Mom”: Regali: :org/‘0mm . Data-m Ncapo/i

XI. Calc/Ida: 0ó‘70èri: , Amo Reparamſalmis MDC’CLVT- ,

. Humìllímut, Addiflffi. Oóſequmtìſi. famuli::

’ Bartholomaeus Amoruſo.

Attenta_ relatione Domini Rev'ilòrís imprimatur'.: Datum die
prima Oëtobris 17)'6. - ſi ’

1. EPlSCOPUS ALLIFJNUÎ VIC. GEN. .A .

Jq/ÈPÒ Speranza: CM.- D’I’e ,.

S.R.M,



S. R; M.

Signore

L llca Lorenzi publico Stampatore di quella Città , ſuppli

cardo eljmne alla Maestà Vcflra , ccme deſidera dare

alle flampe un’ Opera intitolata Degli Ucmz’m’ Il/zfflri del

.Real memo del CarmineMaggicn- dÎNaffioli; del M.R.P.M.

Mariano Ventimiglia carmclitano - Supplica pennino la M.V.

dí_,commettere la riviſione a chi meglio li piacerà , e l’ aurà

ur Deus &C

Arlmod. Rev. P. Magister F. T&ama; Cnr-rubino; Pelle

grino Prqfîſſ'or Reg/a‘ Univerſitari: Studiorum rc-w'dmt '

(a’ 1’” firlpm‘ rçfirat - Nmpo/r die r4. mcrffiy Angri/Zi

I 7f 6 . ,

NICOLAUS DE ROSA EPISC. PUT. C. M.

S. R. M

N O” ora-lo percgripantc libra”.- cwl-vi éwzc- rita/'am pre

jì’fìrmtcm: Ucmini Illustri del Convento del Carmine

Maggiore . Nióil rffZ-”di quod Regia jflra led-:rc qxcatflmo

Alt-fieri: mctöodam Cz’- mzìomm ſcribma’i fizſlbrxi , qui-dem

ſhmmcmm 'viromm grz/la rfſfÌf/E’Z , tradizioni.; ac pie-tati:

”ab-ib:: ”gun-MM . Libra”; cadi Pczffì- rem* . Noa/voli ex‘

Idi”: SDomim’ri Majoris die 10-._Scffitcmbrix ETC Dim)

fam: amo 171-6.

M' v'

Haiku-:07m: Addicîtyë. Obſegumti/Îe. fiaàditus

Fr. Themas Cherubxnus .Pellegrino Old. Predic. Ma

giſie‘r , 8c Regíus Anteceſſor. 8m.

‘ Die 16. Menfi: O‘Îiabrís x756. Neapoh’. `

'V Iſo reſcripto ſue‘ Regalis Majefluis ſub die currcmis menſis, 8c anni,

ac relatione Reverendi P. F. Thomx Cherubini Pellegrino de com

PET?” Reverendi Regii Cappellani Majoris , ordine prxfacz Reahs Ma

)e us. *

Regalis Can-?era Sana:: Clare rovidet , decernir , atque manda good

im rimatur cum inſert: forma prz entis ſupplicis libellì , ac approbauoms

di i Reverendi Reviſoris ,- vernm in puhlicatione ſervetnr Regia Pragma

tica hoc ſuum.

FRAGGIANNI '.= GAETA :'- PORCINARI.

Reg. Fo!. zz. 4-8"

Cimſh* Athena/ì”:

  



ERROR]. ERROR! CCRRIZICN.CORREZION.

Pa.5.lin.18.Auſiia

5. 26 C nvento,

8. 9` viddero

r r. nemmeno

r4.ulr. poll/e

16-14. Eugenio

18. 2.3. miracolo, {è

21. 13.riconoſeeva

3 r. 30. diletto

34. nlt. Padri:.

35.35..benz`r

36. 30., parirebbe

45. 28. beùe

47. 5. falze

48. 17rqnek

67. 24-. alloquando

73. 24~..ſuecededev_ar

8t. 12. arreſſwanzr

88. 7. perennam

97- 28…flnnlmente~

104.1. Celana.

Auflria

Convento,

videro

non meno.

of} te

ingenio _

miracoloſè‘

riconoſca-var

difetto

Patria

bensì

partirebbe

bere

ſalſe.

 

igag. r56.lin. 5.unìrz,la. unita. la pietà

pieta

159.15.1’piriw Spirito

159.zz.diMaria~ di S. María

164.24,F.Pietro S. Pietro

180.. 28. ”tropp-arto rartopato

, 181.. 2!. Napoli Neapoli

194.9. Vittoria Vié’toria

` 182.30.Quereſzmaz Quareſima.

183,2. di Santo il Santo

197.ult. tralaſcia rralaſci

199.13.8enaca. Seneca

202.27. ave regli aver’ egli

` 209.32. medicanti- mendicanti

205.16. arrino Parrino. quel

allor-quando

ſuccedeva

arr( ſſxvanſi;

per-”7mm

finalmente:

Celano

104. 32. ſeparazione: {operazione

ióidcm vengono

111.6. Sapenore_

115.3. rapport: 1L

vengono

ſuperiore

rapper-tali.

120.135:: Napoli ,_e`orr., in Nap. corr.

rzr.13.anno 1698..

155.25.03…:

anno 1598.

Celano

,222.14.iltu0 il ſuo.

2:7-24.derta. della.

242.16. intervento.- intervenne

248.24. ſeguente_ ſeguente.

- 249.3. opere _ ' opera

252.manea alla margine Con-vm” dt"

…- _ Sofi}

255-.”.d1euî di‘ lui.

258.7. eſierto effetto

260.. 29` 1566. 1568..

zózmlr. la rroflra della noflra:

j.263,.r4.anzidetro› anzidetto.

Gli altri errori di' minor :onto , ame- di Ceſa” in- avete di' Celano, di'

lettera grande in cambio di

và da ſe il corteſe lettore..

piccola, di z in irroga- di ſ,, e jim-:li z li' ‘mago
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